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La relazione di Napolitano al CC e alla CCC 

Una grande 
battaglia ideale 
e culturale 
per il progresso 
civile del Paese 

Affermare una nuova concezione positiva dei problemi dello 
sviluppo • Il lavoro degli intellettuali comunisti e di tutto il par¬ 
tito - Il ruolo della ricerca scientifica - La scuola e l'università in 
trasformazione • Fanti commemora il compagno Giuseppe Dozza 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mentre il governo continua a resistere alle richieste dei sindacati 

500 miliardi stornati 
dai fondi previdenziali 

Il ripetersi di una pratica scandalosa denunciato da C6IL-CISL-UIL — Domani forse un nuovo incontro con il ministro del 
Lavoro — I senatori comunisti per un dibattito di politica estera — Un articolo del N. Y. Times sulla situazione italiana 

ANCORA INCERTEZZE NELLA MAGGIORANZA SULLO SCONTRO PER LA RAI - TV 


La linea 
Carli-Colombo 


Al di sotto 
del «tetto» 


Sia la spesa pubblica 
sia il credito sono 
stati ristretti molto 
più drasticamente di 
quanto fosse stato 
annunciato 


I termini dell’iniziativa idea* ,- 
le e culturale dei comunisti I 
italiani sono da ieri pomerig¬ 
gio al centro della sessione | 
del Comitato centrale c del- j 
la Commissione centrale di > 
controllo che sì ò aperta con 
lina relazione del compagno 
Giorgio Napolitano sul tema: 

« Il contributo dei comunisti 
alla battaglia per nuovi indi* 
rizzi ideali e per il rinnova¬ 
mento della vita culturale ». 

Nella prima parte della re¬ 
lazione, il compagno Napoli¬ 
tano ha rilevato che il nostro 
partito è storicamente prepa¬ 
rato ad assumere un deciso 
impegno sul piano del pro¬ 
gresso civile e culturale del 
Paese c per compiere un nuo¬ 
vo passo in avanti nel senso 
dcU’clevamento del livello di 
coscienza democratica, delle 
capacità di giudizio e di in¬ 
tervento di grandi masse di 
lavoratori. 

Dopo aver posto in rilievo 
l’importanza di questa riu¬ 
nione del CC e della CCC die 
si svolge nel quadro della 
preparazione del XIV con¬ 
gresso del PCI. Napolitano 
ha indicato, nella seconda 
parte della sua relazione. la 
necessità di affermare una 
nuova concezione positiva dei 
problemi dello sviluppo e del 
progresso tenendo presente I 
processi di crescita della co¬ 
scienza di larghi strati popo¬ 
lari e considerando nello 
stesso tempo i contenuti che 
presentano le più diffuse ma¬ 
nifestazioni e i più consisten¬ 
ti rischi di disorientamento di 
massa. 

Su questi temi Napolitano 
ha sollecitato una riflessione 
e un confronto con le altre 
componenti della sinistra ita¬ 
liana e con le forze più re¬ 
sponsabili e culturalmente più 
aperte della DC, in pari tem¬ 
po denunciando con forza gli 
accenti estremamente ambi¬ 
gui e persino nettamente re¬ 
gressivi che si colgono nel* 
l’atteggiamento di una parte I 
dui gruppo dirigente demo- j 
cristiano. 

Ribadita l’esigenza di un 
controllo e di una regola¬ 
zione dello sviluppo economi¬ 
co e sociale, e inoltre della 
difesa delle conquiste demo¬ 
cratiche, nella terza parte 
della relazione il compagno 
Napolitano ha affrontato la 
questione della funzione de¬ 
gl’intellettuali c dei problemi j 
deU'organiz/a/ione della cul¬ 
tura. rilevando l'esigenza di 
una nuova politica di svilup¬ 
po che riconosca il ruolo del¬ 
la ricerca scientifica o tee no- i 
logica, il contributo che può 
venire da una sena forma¬ 
zione scolastica e culturale, 
e l'importanza eli un nuovo 
sviluppo delle attività cultu¬ 
rali. A questo proposito Na¬ 
politano ha analizzato 1 nuo¬ 
vi processi politici cd educa¬ 
tivi che contrassegnano la 
trasformazione della scuola e 
de il’università, sottolineando 
l'esigenza eh uno sviluppo pro¬ 
grammatico e orientato del si* 
stema scolastico. 

Nella quarta ed ultima par¬ 
te della relaziono il compa¬ 
gno Napolitano ha infine in¬ 
dicato le linee su cui indiriz¬ 
zare il lavoro degli intellet¬ 
tuali comunisti e di tutto il 1 
paitito, valutando i vari stru- , 
menti del nostro intervento, ! 
e formulando una serio di 
proposto per adeguarli alle 
nuovo esigenze di un piu este¬ 
so impegno del partito anche 
m questo settore. 

buccessivamentc si ò aper¬ 
to il dibattito, in serata hanno 
parlato i compagni Bubboli¬ 
no, Ferri, Luigi Ciò fi e Fer¬ 
rala. il dibattito riprende que¬ 
sta mattina alle ore il. 

in apertura eh seduta, ieri, 
il compagno Guido Fanti, del¬ 
ia Direzione, aveva commemo¬ 
rato il compagno Giuseppe 
Do/za, recentemente scom¬ 
parso. 

ALLE PAG. 7 E 8 



La foto eh© qui riproduciamo è apparsa sul settimanale tedesco occidentale « Der Splegel » a illustrazione di un lungo 
servizio Intitolato « Guerra contro gli Sceicchi? » dove, sulla base delle dichiarazioni di Kisslnger e Ford, viene presa In 
seria considerazione questa eventualità. Nella foto si vedono marlnes americani durante una esercitazione su un terreno 
desertico. La didascalia con cui il settimanale l'ha corredata riporta la risposta data da) Capo di Stato maggiore dell'eser¬ 
cito americano George Brown a chi gli chiedeva se una slmile guerra fosse possibile: «SI, io credo che sia pensabile» 

Si accentuano gli atti e i propositi aggressivi dell'imperialismo 


Rinnovato da Ford il ricatto 
di un intervento anti - arabo 

Nuovi sanguinosi attacchi di Israele nel Sud-Libano ■ Provocatori movimenti della VII flotta nel Pacifico, men¬ 
tre è in corso un ponte aereo USA con Phnom Penh - Manovre di « marines » in Francia denunciate dal PCF 


«Minaccia alla pace» t 
dice Indirà Gandhi I 

NUOVA DELHI, 13 

Il primo ministro Indiano, Indirà Gandhi, ha dichiarato 
oggi che l'invio di unità da guerra btatunitensi nell'Oceano ! 
Indiano rappresenta « una grave minaccia per la pace In , 
questa regione ». 

La «ignora Gandhi si è cosi espressa ne! corso di una vi- i 
sila ul'iic.alc a Male, nelle Maldive, una piccola Repubblica 
Insulare a sud-ovest di Ceylon, poco dopo l'annuncio secondo 1 
il quale la portaerei americana Mtdwcty ha lasciato la sua I 
base per una <c esercitazione » nel sud-est abiatico e mentre la 1 
squadra navale capeggiata dalla portaerei Enterprise naviga 
nelle stesse acque. 

a Non lontano da queste tranquille Isole dell'Oceano In¬ 
diano — ha detto la Gandhi — vi è un'intensa attività na¬ 
vale, che minaccia seriamente la pace in tutta la regione. 
Dobbiamo fare udire le nostre voci ». 


Ripetuto incursioni Israeliane 
nel Libano, precedute da in¬ 
tensi cannoneggiamenti; accen¬ 
tuarsi deH'mtervcnto diretto 
americano nella grave situazio¬ 
ne della penisola indocinese; 
ostentate manovre di « mari¬ 
nes » (anche in Francia, come 
denuncia il PCF) o provocatori! 
movimenti della VII flotta USA. 
E’ questo il quadro preoccu¬ 
pante nel quale si inserisce una 
un'intervista rilasciata da Ge¬ 
rald Ford a! settimanale «'Ti¬ 
me nella quale il presidente 
americano — facendo proprie 
le note dichiarazioni di Kis- 
singer — ha rinnovato la ri¬ 
cattatoria minaccia di un in¬ 
tervento militare contro i Pae¬ 
si produttori di petrolio, in caso 
di presunto <r btrangolamcnto » 
della economia occidentale. Ford 
si è anche occupato specifica¬ 


mente del Medio Oriente, defi¬ 
nendo le prospettive di guerra 
« molto molto gravi ». 

Alle parole di Ford hanno 
fatto da contrappunto i tiri dei 
cannoni israeliani che hanno 
bersagliato dalle 17 di domenica 
fino a tutta la mattinata di 
• ieri il sud del Libano, fornendo 
i la copertura ad una nuova In¬ 
vasione — la seconda in 24 ore 
— del villaggio di Kfar Ciuba, 
dove sj .sono svolti duri com¬ 
battimenti con commandos pa¬ 
lestinesi. 

Dalla penisola indocinese due 
notizie particolarmente gravi: 
la riprova dei « voli-spia » di 
aerei americani nel cielo della 
RDV e Torganiz/nzione di un 
ponte-aereo USA per rifornire 
di armi e munizioni i soldati 
cambogiani del fantoccio Lon 
Noi asserragliati nella città di 
Phnom Penh. A PAGINA 14 


Dopo la chiusura della clinica di Firenze dove si praticavano aborti 


Assurdo arresto del segretario radicale 

Le norme fasciste che hanno reso possibile il grave provvedimento — Una dichiara¬ 
zione della compagna Seroni — Prese di posizione delle forze politiche democratiche 


Il .segretario nazionale del 
partito radicale. Gianfranco 
Spadaccia, giornalista, è sta¬ 
to arrestato ieri mattina In 
seguito alla vicenda della cll¬ 
nica per aborti scoperta a 
Firenze, di cut l radicati si 
sono assunta nel giorni scor¬ 
si la responsabilità. Spadac- 
eia e stato arrestato nella sua 
abitazione dai carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria, 
che gli hanno notificato un 
mandato di cattura emesso 
nei suoi confronti dal sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica di Firenze, dott. Carlo 
Casini. 

Il mandato di cattura ò 
por « concorso in procurato 
aborto e associazione por de¬ 
linquere». la stessa accula 
cioè per la quale sono stati 


già arrestati il ginecologo, tre 
infermieri, un sociologo e un 
idraulico che prestavano la 
loro opera nella clinica fio¬ 
rentina. Nel pomeriggio, 
Gianfranco Spadaccla e stato 
traslonio a Firenze. 

Adele Faccio, che dirige 11 
CISA (Centro italiano steri¬ 
lizzazione e aborto, federato 
con II partito radicalo) e che 
si era assunta le stesse re* 
sponsali! li tà m merito a trat¬ 
tivi tu della casa di cura, lui 
dichiarato di cs.->erc stata a 
sua volta colpita da mandato 
di cattura. Ella ha detto tut¬ 
tavia clic deciderà insieme al 
rappresentanti del CISA stes¬ 
so, dei radicali e del Movi¬ 
mento per la liberazione dei- 

(Segue in ultima pagina) 


La Lancia chiede la 
Cassa integrazione 
per seimila operai 

Anche la Lancia, dopo la FIAT, vuole mettere in ca-sa i 
integrazione G.000 operai degli stabilimenti di Torino e 
Cluvasso per otto giorni (un giorno alla settimana fino 
al 7 marzo). Un nuovo incontro con i sindacati è previsto 
per lunedi. A PAGINA 4 


Dibattito parlamentare sul f 
decreto della RAI-TV e con- | 
fronto tra governo e sindaca¬ 
ti: ecco 1 due poli sui qual: 
m questi giorni sj va con cen 
trnndo l’attività politica Co 
verno, maggioranza quad. 'par 
tita e Democrazia cristiana si 
trovano dinanzi a scelte che 
costituiscono altrettanti pun¬ 
ti di verifica politica, c per 
di più su problemi urgenti, 
non più rinviabili. Ciò vale 
sia per lo scontro in atto alla 
Camera e per l’atteggiamento 
da prendere di fronte alla 
tattica sabotatrice adottata 
dai nco-iasclsti — che e pro¬ 
seguita, secondo il previsto, 
anche nella seduta di ieri —, 
sia per quanto riguarda la 
serie dei colloqui con CGIL, 
CISL. UIL sui temi immediati 
di politica economica. Incer¬ 
tezze c contraddizioni non so¬ 
no certamente mancate, su 
tutti e due i piani dell'azione 
governativa. E la situazione 
e stata resa più difficile (e più 
torbida) dalle debolezze fatte 
registrare dalla DC, in relazio¬ 
ne alla provocatoria iniziativa 
misslna, soprattutto con i ri¬ 
petuti sfrangiamene verifica- 
tisi nel gruppo dello Scudo 
crociato al momento delle piu 
delicato votazioni segrete nel¬ 
l'assemblea di Montecitorio, 
nelle quali hanno fatto la 
loro ricomparsa i «franchi ti¬ 
ratori ». 

L'agenda del confronto con 
i sindacati, nel frattempo, re- 
gistra una fase tutt’altro che 
conclusiva. Il governo non ha 
dato, finora, nessuna risposta 
precisa. Un nuovo Incontro 
tra il ministro del Lavoro, To- 
ros, e la rappresentanza di 
CGIL, CISL, UIL dovrebbe 
aver luogo nella giornata di 
domani: si sa che il governo 
ha discusso. In una riunione 
alla quale hanno preso parte 
tutti 1 ministri finanziari, le 
questioni sulle quali si con¬ 
centrerà il « confronto », ma 
nulla è trapelato circa le ci¬ 
fre clic, da parte governativa, 
dovrebbero essere portate in 
campo. Il prossimo colloquio 
riguarderà le pensioni e la ga¬ 
ranzia del salarlo per operai 
e impiegati nei cosi di ristrut¬ 
turazione aziendale. 

Per le pensioni hanno già 
avuto luogo polemiche viva¬ 
cissime. I sindacati — dati 
alla mano — hanno dimostra¬ 
to che il costo degli adegua¬ 
menti richiesti non è quello 
che pretenderebbe il governo, 
il quale gonfia evidentemente 
lo cifre allo scopo di impo- 
tTare la trattativa in condi¬ 
zioni per esso più favorevoli, 
Ma non bevuta. Facendo ricor¬ 
so a una pratica scandalosa, 
che anche in passato 1 sinda¬ 
cati non hanno mancato di 
denunciare, il ministero del 
Lavoro ha stornato centinaia 
di miliardi del fondo INPS 
per altri scopi: con una se- 
rie di decisioni successive, 
questi «dirottamenti » di fon¬ 
di per scopi diversi da quelli 
previsti sono arrivati nel solo 
1974 alla cifra ragguardevole 
di 508 miliardi. CGIL, CISL. 
UIL hanno espresso « preoccu¬ 
pazione » nei confronti del 
rinnovarsi del prelievi dal 
fondo INPS. 

L'ultimo di questi prelievi 
è recentissimo ed ascende a 
84 miliardi. Settantasettc mi¬ 
liardi sono destinati al fondo 
addestramento professionale e 
la parte rimanente allTspetto- 
rato del lavoro. Gli oltre 508 
miliardi stornati nel '74 sono 
stati cosi distribuiti: 254 mi¬ 
liardi ftll'INAM. 18 all’Lspetto- 
rato del lavoro, 13 all’ONPI, 

77 al fondo addestramento 
professionale e 146 al fondo 
ospedaliero nazionale. La nota 
di CGIL, CISL, UIL rileva 
come la prassi degli «stor¬ 
ni» dei fondi abbia «assunto 
lì carattere di un vero e pro¬ 
prio saccheggio ». 

Riguardo al confronto go¬ 
verno-sindacati, l'on. Bertol¬ 
di ha dichiarato che tale rap¬ 
porto rappresenta una delle 
condizioni Jondamentali « po¬ 
ste dal PS1 all’atto della co¬ 
stituzione del governo », ed 
ha soggiunto che esso « ri¬ 
schia di deteriorarsi grave¬ 
mente, se i problemi posti dal 
mondo del luvoro non s iaran- 1 
no affrontati e risolti con più 
sollecitudine ». Il PSI. ha {let¬ 
to Bertoldi, non potendo assi¬ 
stere inerte a Raggravarsi del¬ 
la .situazione, esige dì essere 
« consultato, anche se non è 
più nel governo ». 

Alla Camera, ieri, è prose¬ 
guito l’ostruzionismo del 
gruppo del MSI. Per la mag¬ 
gioranza, nel dibattito gene¬ 
rale, hanno parlato Beici 
(DC), Matteotti (PSDI) e 
Bogl (PRI). E* Intervenuto 
anche 11 presidente del Grup¬ 
po misto, on. Anderlini, per 
la Sinistra indipendente. 
L’atteggiamento dei partiti 
go/ernativi fma soprattutto 
della DC) d! fron f e al ri¬ 
catto missino continua ad , 
esscro improntato alla più . 
gravo incertezza. Questa I 
mattina, a quanto si ò sapu* 1 



(Segue in ultima pagina) 


Impiegato romano 
barbaramente ucciso 
dai rapinatori 



Efferato delitto ieri mattino a Roma, noi pressi di piaz¬ 
za Bologna Un impiegato. Mano Macedonio di 45 anni, 
padre di ire f.gli, è staio assassinalo da un rapinatore 
con un colpo di pistola che gli ha trapassato Ja gola. I 
banditi, che erano in quattro, per impossessarsi dei sette 
milioni che l'impiegato portava con se. hanno aspettato 
che egli uscisse con l’nmmini stru toro della società, dai- 
Pili fino dcl’a « Sommor *. in via Belluno. NeWagguato 
è rimasto gì a\omento ferito anche il portiere dello sta 
b.!e della d ita. Contusioni Ila riportato l'ainmmjstraloiv 
colpito alla testa con il calcio di una pistola. Nella loto: 
il corpo di Mario Macedonio, coperto da un telo, poco 
dopo la sangu.nosa rapina. A PAGINA 10 

Milano: ordigno 
fascista contro 
palazzo di giustizia 

GR1MLNALI attentati fascisti nella notte scorsa n M.lano 
c a Lucca. Nel cupoluogo lombardo è stato l'atto esplo¬ 
dere un ordigno ad alto polenzi.de in tino scantinalo 
de! palazzo di giustizia: .ri frantumi i vetri del l'edi¬ 
ficio lino al quarto piano interrotta l'energia elettrica l 
nel centro cittadino. Sul luogo sono stati trovati minac¬ 
ciosi messaggi rivolti ai magistrati, firmati da « Legione 
Europa ». Condotte numeroso perquisizioni e arrostati due 
giovani in possono di munizioni. A PAGINA 5 

Sequestrato a Milano 
Tindustriale Perfetti 
(fabbriche di dolci) 

EGIDIO PERFETTI. 63 anni, nolo industriale ne) settore 
dolciario (sono suoi gli stabilimenti clic producono la 
famosa » comma del ponto») 6 stato sequestrato da un 
collimando di brinditi. L'industriale stava tornando, a piedi, 
verso casa, quando tre uomini, protetti nella cr.mmale 
azione anche da una fittissima nebbia lo li.inno circondato 
t* trascinalo su una e 124 •> verde risiili.ila poi rubata. 
Giù ne! dicembre scorso la tanaglia Perl etti era stata 
presa di mira dai banditi, anche so l'industriale sembra 
non avesse preso alcuna nvsuva di scurezza E' stato 
arrestalo intanto il rapitore della p e-’ola Odcttr: era 
il giovane che si spacciava per il suo salvatore». 

A PAGINA 6 


| I dati relativi alla prodti/io- 
' ne indù-ni.ili* nel novembre 
sror-r*, pubblicali in quegli 
giorni d.ill’l»lilulo eenir.ile di 
statistica. incuoilo in Iure che 
la reco—ione economica in Ba¬ 
lia ba assillilo dimensioni di 
ecee/ionab* gravità. Già dilli© 
c-lale -eoi-a la pioduzione in- 
du-lri.ile aveva irgi-traln un 
andamento negativo. Ma dopo 
le Ile—ioni del 1*5 per cerilo 
vmlicale-i in ago-io e in ut- 
lobre. nel uovemine -eor-a (ri* 
spello al novemine *731 -i è 
avuta una radula della produ¬ 
zione indo-li bile d< 11*1 1.9 per 
renio, cioè a—ai più mai cala 
del prcvi-lo. 

Purtroppo, pei que-ti me-i 
invernali non e pi ev < ntivabile 
un miglioramento dell'attività 
produttiva. \n/i. -e si lieno 
conio ili quanto -la avvenen¬ 
do in qur-ie -immane, c'è da 
temere clic la produzione indù- 
-triale e quindi lolla l'attività 
economica -nano ondando in- 
coniro n una ulterime, grave 
conlr.i/ione. 

Ci (d deve chiedere: era ine¬ 
vitabile che le co-e anda*M©ro 
in quola maniera? Noi ri-pon* 
diamo che quanto è avvenuto 
non era fatale. Abbiamo sem¬ 
pre Millohneato clic la cri«i 
economica di lutto il mondo 
c.ipitidi-tico non poteva non 
avere gravi con-eguen/c -uI no- 
Klro paese, ©nelle a cau-a del 
tipo di sviluppo che -i è avuto 
in questo dopoguerra e per le 
-colte compililo nel recente 
p.i—alo. Ma ciò non h.i-i© ■ 
-piegate l'eccezionale gravità 
della cri-i in cui oggi ver-© Il 
pae-e, In-omm», l'Italia è Ma¬ 
ta co-tretta a subire la più vio¬ 
lenta inflazione v crii icaln#i 

neirEnrop.» occidentale e ora 
sembra eundantiala a dover al- 
traversare la più profonda re- 
ees-ione di tulli i pae-i -api. 
I.ih-lh i europei, in conscguen- 
I za della linwa di politica eco¬ 
nomica. pi oloud .mietile rrrn- 
la, clic è -lata imposta dal «po- 
vernalore della Banca d’Ita¬ 
lia e dal mini-lm del Te-oro. 

Denunciando h* re-pon-abili- 

| là della buca Carli-Coloniho 
per gb -viluppi drammatici che 
la cri-i economica -la regi-lran¬ 
da in Italia, non ci limitiamo 
a ricordare elle e—i -imo atali 
gli ispiratori e gli e-eeutot'i di 
una politica economica che noi 
abbiamo tante volle crii irato 
f e condannato. Vogliamo allreaì 
mettere in luce elio la linea <11 
politica economica concreta¬ 
mente al Inai a da Carli e da 
Colombo è stala ed è divet-n 
e più grave di quella definita 
dal Consiglio dei mini-tri e 
presentala in Parlamento. 

Come si ricorderà, il dibat¬ 
tito di politica economica svol¬ 
tosi daU'nulunno 1973 sino alla 
primavera scorsa ebbe in lar¬ 
ga parte come punto di riferi¬ 
mento una cifra, elle aveva ©•- 
-unto qua-i un valore cabali¬ 
si ieo. hi diceva che il deficit 
di cassa del bilancio dello Sla- 

Eugenio Peggio 

(Segue in ultima pagina) 



le grandi famiglie 


■MENTRE il «Corriere i 
della Sera », fateci ca • I 
so, sta diventando ogni j 
giorno, piu no piano, più i 
« buono » (il che dimostra ‘ 
che nella vita non si è 
mai venduti gratis>, co¬ 
minciamo a nutrire qual¬ 
che speranza, esilissima 
ma non infondata, che il 
« Ceniate » stia giocandosi 
U favore della sua maggio¬ 
ranza silenziosa, ad opera 
del suo stesso direttore 
Montanelli, non contrad¬ 
distinto soltanto dal « rap¬ 
tus » del becero, cui ab¬ 
biamo altre volte accen¬ 
nato, ma dal dtsprczzo di¬ 
spettoso c vendicativo che 
nutre verso i suoi, ai qua¬ 
li, pur restando legato per 
cinismo e per debolezza, 
non porta stima veruna. 
Montanelli à un Andrai 
Chenicr, incapace di can¬ 
tare la romanza redentri¬ 
ce c di venire al dunque 
Sbatte una portu c lascia 
un padrone, ma se nc cer¬ 
ca altri peggiori: di que¬ 
sta stessa stoffa, pur di¬ 
versamente tagliata, erari 
fatti, quando vivevano, i 
Missiroh e ali Ansaldo. 

Come forse saprete, su¬ 


bito dopo l'assassinio del 
brigadiere Lombardwi ad 
Argelato nel Bolognese, ri 
« Geniale » aperse, non 
senza esitazioni, una sot¬ 
toscrizione pubblica per 
offrire 50 milioni alla fa¬ 
miglia dell'ucciso. Eu un 
bel gesto (noi non amia¬ 
mo queste forme di canta, 
ma trovammo apprezzabile 
l'iniziativa), in pochissi¬ 
mo tempo il « Geniale » ri¬ 
cevette non 50 ma 107 mi¬ 
lioni c domenica Monta¬ 
nelli, che ha cominciato a 
pubblicare la lista degli of¬ 
ferenti sul giornale, ci ha 
precisato come egli si at¬ 
tendesse che la afra ini¬ 
zialmente chiesta di 50 mi¬ 
lioni venisse rapidamente 
coperta dalle « grandi ban¬ 
che, le grandi aziende, le 
grandi famiglie», delle 
quali gli agenti dell’ordi¬ 
ne difendono averi e iuta, 
più che non difendano 
quelli dei metalmeccanici 
c dei braccianti. Invece (è 
sempre Montanelli che rac¬ 
conta) i « grossa contributi 
non assommano a più di 
dicci milioni », il resto, 
novanta milioni, nove voi- , 


te tanto, è venuto « da pìc¬ 
cola gente co: portafogli 
sguarniti ma dalla faccia 
pulita», Insomma, la mag¬ 
gioranza silenziosa non H 
è vista. 

Montanelli c noi cono¬ 
sciamo benissimo All'ano. 
.You 50, ma 100, 500 mi¬ 
lioni c anche più si tro¬ 
verebbero a Milano pres¬ 
so le « grandi famiglie», 
anche a non voler consi¬ 
derare le grandi banche c 
le annidi aziende, in 1Q 
minuti, proprio vi 10 mi¬ 
nuti, 600 secondi, c sareb¬ 
bero anche troppi, Baste¬ 
rebbe che i grandi lettori 
del « Geniale » (ce nc so¬ 
no anche di piccoli, natu¬ 
ralmente, ma sono t gran¬ 
di lettori che assicurano 
vita a fortuna al foglio 
montanelhuno) non /asse¬ 
rti <ci dispnee usare que¬ 
sta parola che non c: à 
consueta t quelle carogne 
che sono. Montanelli stia 
pure con loro, c prenda 
i loro stipendi, ma si ver¬ 
gogni almeno, quando re¬ 
sta solo, a tu per tu con 
se st esso, di avere prefe¬ 
rito questa gentaglia. 

\ Fortebrocclo 
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APPROVATI DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Do porte di Consigli comunali, sindacati, assemblee popolari 


«SI» ai bilanci di 4 Regioni 
ma il governo non si impegna 

Sono quelli dell'Umbria, della Toscana, della Lombardia e del Veneto — L'aumento dei fondi 
del bilancio statale per le Regioni deve essere deciso al più presto — Dichiarazione del presi¬ 
dente della Giunta umbra, compagno Conti — Presa di posizione unitaria del Consiglio toscano 


Per le votazioni nella scuola 
I numerose iniziative unitarie 

i 

I In previsione del voto del 9, 16 e 23 febbraio i partiti antifascisti auspicano in molte città ìiste comuni - Assemblea 
a Modena del «Movimento dei cattolici democratici» - Il programma del comitato politico degli studenti di Genova 


Il consiglio dot min.stri ha, 
fra l’altro, approvato, ieri, 
t bilanci deU’Umbrla, de’ia 
Toscana, della Lombardia c 
del Veneto. L’ut tenariamente 
del ko verno era stato Incer¬ 
to fino all’ultimo, come e 
noto, le Regioni hanno pre¬ 
parato i loro bilanci sul pre¬ 
supposto di un aumento del 
fondo comune da destinare, 
nel bilancio statale, alle fi¬ 
nanze regionali. Ieri, il con- 
sibilo del ministri ncn ha 


sc.o’to, in efletti, il nodo del¬ 
l’aumento delle risorse finan¬ 
imano per le Regioni: infatti, 
anche so ha approvato i bi¬ 
lanci. non ha dato alcuna 
rtspo^t.i su tale questione, 
rinviando osmi decisione alla 
prò vi ma seduta della com- 
ml.vt.cuc consultiva 
Per il momento, secondo il 
consiglio de. ministri, le mag¬ 
giori speso iscritte nel bilan¬ 
ci regionali sulla baso delle 
previsioni di aumento dei 


Nella riunione del governo 


Confermato: fondi 
insufficienti 
per gli ospedali 


Con un burocratico provvedi* 
mento, seriamente riduttivo del¬ 
le richieste e delle attese delle 
Regioni, il ConsigUo dei mini¬ 
stri ha eluso ieri mattina la so¬ 
stanza politica dello questioni 
poste con urgenza c drammati¬ 
cità dall’entrata in vigore dei 
nuovi sistemi organizzativi del¬ 
l’assistenza ospedaliera, limitan¬ 
dosi ad approvare i criteri di 
ripartizione (fissati la settimana 
scorsa dal CIPE) degli stanzia¬ 
menti che verranno erogati dal¬ 
lo Stato per far fronte allo ne¬ 
cessità regionali per la gestione 
dei 1,163 ospedali pubblici del 
Paese. 

1 versamenti 

In pratica, il governo ha so¬ 
lo definitivamente fissato 1 cri¬ 
teri di quantificazione c di sud¬ 
divisione tra le Regioni del 
Fondo nazionale ospedaliero in 
cui da quest'anno confluiscono 
tutti i versamenti (compresi 
quelli raccolti dalle mutue) de¬ 
stinati a qualsiasi titolo alla 
spesa ospedaliera, e che ora 
rappresenta runico canale di 
tutti i finanziamenti destinati al¬ 
l'assistenza. alla gestione, allo 
sviluppo delle attrezzature dei 
nosocomi. 

FONDI INSUFFICIENTI —La 

dotazione iniziale annua del 
Fondo è confermata m 2.700 
miliardi. Si tratta di una cifra 
assolutamente insufficiente a 
garantire le esigenze minime 
degli ospedali. Le Regioni ave¬ 
vano insistentemente chiesto, 
anche attraverso una forma e 
unitaria presa di posizione del 
Comitato consultivo interregio¬ 
nale, che lo stanziamento fosse 
elevato almeno nella misura di 
un terzo. La richiesta è stata 
fatta ieri cadere nel vuoto dal 
Governo. Esso è unicamente di¬ 
sponibile (ma il comunicato uf¬ 
ficiale del Consiglio dei ministri 
neppure a questo accenna: bi¬ 
sogna fidarsi di un commento 
del ministro della sanità, Gul- 
lottl) per una revisione non più 
annua, come prevedeva la pro¬ 
posta governativa originaria, 
ma semestrale, della situnzhre 
di spesa degli enti ospedalieri 
per consentire un adeguamento 
almeno relativo dogli. stanzia¬ 
menti al costi effettivi. 

CRITERI D'INTERVENTO — 

Per quanto riguarda i criteri 
d’intervento del Fondo. l’85 % 
delle disponibilità dovranno es- 
sere impiegate sulla base delle 
epcsc sostenuto effettivamente 
prendendo a base la media del¬ 
l’ultimo quinquennio: un 10 % 
inoltre fé non il 7.5% come ave¬ 
va proposto inizialmente il go¬ 
verno) in relazione inversamen¬ 
te proporzionale al rapporto tra 
posti-lotto e popolazione, in mo¬ 
do da favorire — almeno in 
linea di tendenza — le Regioni 


meridionali, più carenti quanto 
ad attrezzature ospedaliere; e 
mimo un 5% in rapporto alla 
densità della popolazione. Il cri¬ 
terio non fa una grinza, almeno 
sul piano formale, il fatto è 
che, essendo l’attuale dotazione 
del Fondo del tutto insufficiente 
giù per [‘ordinaria amministra¬ 
zione, tutto il sistema di ripar¬ 
tizione c quindi la stessa < ri¬ 
serva » a favore del deficit sa¬ 
nitario del Mezzogiorno rischia 
di essere vanificato dalla dram- 
(natica realtà dei fatti c ri¬ 
velarsi un puro espediente vel¬ 
ie. tano privo di una qualsiasi, 
concreta efficacia. 

ANTICIPI, COME E QUAN¬ 
DO? — Ancor più grave c 
preoccupante il silenzio del go¬ 
verno (ma, almeno ieri, anche 
del ministro della Sanità) sulla 
più urgente richiesta avanzata 
dalle Regioni, e cioè che — da¬ 
to per scontato l’intendimento, 
già di per sé elusivo, del gover¬ 
no di non mettere immediata¬ 
mente a disposizione l’intera di¬ 
sponibilità iniziate del Fondo, 
con serio pregiudizio per qual¬ 
siasi programmazione degl’inter¬ 
venti — si provvedesse a di¬ 
stribuire immediatamente una 
p^rna congrua quota di finanzia* 
monti. 

Trionfalismo 

Ebbene, il Consiglio del mini¬ 
stri poteva disporre c annuncia¬ 
re l’immediata erogazione dello 
anticipo anche in considerazio¬ 
ne della precarietà della situa¬ 
zione m cui si trovano gli ospe¬ 
dali, stretti tra l'incudine del 
mancato risanamento dei colos¬ 
sali debiti (4.600 miliardi alla 
(ine dell’anno scorso) accumu¬ 
lati por l’insolvenza delle mutue 
mangui-soldi e che il governo 
avrebbe dovuto giù da tempo 
ripianare: ed il martello dello 
avvio della nuova gestione in 
condizioni di assoluta mancan¬ 
za di liquidità, ciò che rischia 
di far ripiombare gli ospedali 
da un momento all’altro (tra 
due settimane ci son da paga- 
r e gli stipendi ni personale e 
lo fatture ai fornitori) in una 
situazione di pre bancarotta del 
tutto analoga a quella tante vol¬ 
te ripetutasi net mesi scorsi. 

OTTIMISMO SORPRENDER 

TE — In questo preoccupante 
contesto di ritardi, di inadem¬ 
pienze e di mezze misure, ap¬ 
paiono ben sorprendenti ma non 
per questo meno illuminanti le 
dichiarazioni trionfalistiche rila¬ 
sciate dal ministro de per le I 
Rog.om, Tommaso Moriino. il 
qu ile ha visto nelle decisioni di 
ieri una testimonianza addirittu¬ 
ra * della efficienza c della tem¬ 
pestività con cui il governo fa 
fronte ai suoi impegni •>. 
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fondo comune hanno solo il 
valore di « partite contabili ». 

Se è stata evitata la para- 
lisi delle Regioni, e necessa¬ 
rio. ora, che al più presto 
la questiono dell’aumento del¬ 
le risorse regionali sia defi¬ 
nita e naturalmente In senso 
positivo per le Regioni, con 
raccoglimento cioè delle loro 
richiesto, m quanto queste 
sono alla base degli Interventi 
produttivi previsti nei bilanci. 
E’ quanto ha sottolineato il 
compagno Conti, presidente 
della giunta umbra, nel com¬ 
mentare l'approvazione del 
bilancio di questa regione. 

« L’approvazione da parte 
del governo del bilancio della 
Regione Umbria per il 1975 
— ha detto conti — pur con 
le riserve del governo, immo¬ 
ti va te, perchè il governo 
stesso è inadempiente per 
quanto riguarda la formazio¬ 
ne del bilancio dello Stato, 
ia individuazione delie risor¬ 
se da porre a disposizione del¬ 
l’attività delle Regioni, la mo¬ 
difica della legge finanziaria 
regionale e perchè esso è in 
grave ritardo nel l’avviare un 
confronto di merito nel tem- 
pi e nella forma corretta con 
le Regioni costituisce comun¬ 
que un fatto positivo. 

La disapprovazione dei bi¬ 
lanci. ha continuato Conti, 
avrebbe avuto gravi conse¬ 
guenze nello svolgimento del¬ 
l’attività di intervento delle 
Regioni sia nella economia, 
che nel servizi. 

Con l’approvazione dei bi¬ 
lanci delle Regioni, che fis¬ 
sano interventi nel settori 
produttivi alio scopo di con¬ 
tribuire od uscire dalla crisi 
economica, si rende urgente 
la determinazione delle som¬ 
me da mettere realmente a 
disposizione dell'attività re¬ 
gionale. Nei prossimi giorni 
questo problema dovrà esse¬ 
re affrontato e risolto con un 
confronto che dovrà neces¬ 
sariamente svolgersi c ohe 
servirà a verificare la reale 
volontà politica del governo 
di favorire quelle attività 
che cosi largamente sono pre¬ 
viste nei bilanci delle Regio¬ 
ni. Ciò che noi chiediamo, 
ha continuato ancora il pre¬ 
sidente umbro, è che nel bi¬ 
lancio statale sia subito 
previsto l’aumento del fondo 
comune, attraverso In rapida 
approvazione da parte del 
Parlamento della necessaria 
riforma delle leggi finanziarie 
del 1970, sia inoltro delibe¬ 
rato un congruo aumento del 
fondo per i plani regionali 
di sviluppo, e sia indicata la 
attivazione del fondo previ¬ 
sto per gli Interventi specia¬ 
li. A queste richieste — ha 
concluso il compagno Con¬ 
ti — occorre dare al più pre¬ 
sto una risposta. Intanto, ri¬ 
teniamo che l'approvazione 
del bilancio costituisca un 
punto all'attivo dell’Iniziativa 
politica che le Regioni e il 
movimento autonomista han¬ 
no sviluppato nel corso di 
quest’anno ». 

Ieri mattina, a Firenze. 1 
capigruppo del PCI, del PST. 
della DC. del PRI. del PSDI 
e de! PLT al Consiglio regio¬ 
nale avevano sostanzialmente 
concordato con le dichiara¬ 
zioni del presidente deila 
Giunta, Lelio Lagorio. il qua¬ 
le, fra l’altro, aveva affer¬ 
mato: « Bloccando i bilanci, 
il governo In realtà colp'rcb- 
be )a centrale operativa delle 
Regioni. Non potremmo assi- 
sfere passivamente «alia no¬ 
stra paralisi », 

TI consiglio del ministri ha 
anche approvato su proposta 
del ministro per l’Interno Gul. 
uno schema di disegno di 
legge che proroga per gli 
anni 1975 c 1976 le deposi¬ 
zioni che prevedono Passim- 
zione. da parte dei Comuni 
e delle Province, di mutui 
agevolati per il rÌDlanamcn ‘0 
del disavanzi economici del 
propri bilanci. 



I sindaci dei Comuni del Belice guidano II corteo dei terremotati a Palermo 


Per denunciare le inadempienze governative 


Forte corteo a Palermo 
dei baraccati del Belice 

Comizio in piazza Politeama dei sindaci di Parfanna (de) e Santa Ninfa (PCI) e 
di Marianetti, della segreteria della Federazione CGIL-CISL-UIL • Sciopero generale 
nei Comuni della vallala • Contestata una visita dei ministri Bucalossi e Donat Catfin 


Appello di 
giornalisti a Leone 
per le violenze 
fasciste a Roma 

Un numeroso gruppo di 
giornalisti parlamentari, ap¬ 
partenenti a diverse tenden¬ 
ze politiche, ha rivolto un 
appello al Capo dello Stato, 
nella sua qualità di presi¬ 
dente del Consiglio superiore 
della magistratura, affinchè 
«sia garantita la severa ap¬ 
plicazione della legge e delle 
specifiche norme costituzio¬ 
nali che vietano la ricosti¬ 
tuzione sotto qualsiasi forma 
del disciolto partilo fascista». 

Nella lettera a Leone l gior¬ 
nalisti parlamentari ricorda¬ 
no 1 recenti gravi episodi di 
violenza fascista a Roma c 
rilevano che «ciò che mag¬ 
giormente preoccupa è l’at¬ 
teggiamento di taluni magi- 
strati che anziché dar corso | 
alle documentate denunce 1 
lasciano in libertà i respon¬ 
sabili di atti criminosi », co¬ 
me è il caso «del noto pic¬ 
chiatore Paolo Angeloni sul 
cui conto sono state presen¬ 
tato numerose interrogazioni 
parlamentari, soltanto ora m 
carcere per l’aggressione allo 
studente romano Macchi, 
mentre contro di lui pendono 
denunce per atti gravissimi ». 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 13 

Decine di pullman e una 
interminabile autocolonna, 
partiti alle prime luci di 
stamane dai quindici comuni 
della vallata siciliana del Bc- 
lice, totalmente bloccati oggi 
per uno sciopero generale uni¬ 
tario di ventiquattro ore; un 
lungo, appassionato corteo 
che ha attraversato il centro 
di Palermo facendo riecheg¬ 
giare nel cuore della vecchia 
città e. poi, sotto i balconi 
della presidenza della Regio¬ 
ne i drammatici slogans 
( « Casa, lavoro ricostruzione, 
vogliamo nuova occupazio¬ 
ne»; «Vogliamo uscire dal¬ 
le baracche») di questi sette 
anni, costituiscono gli ultimi 
capitoli della lunga « verten¬ 
za del terremoto» che la po¬ 
polazione delle baraccopoli- 
lager ha scritto stamane a 
Palermo. 

Quest’anno, per liquidare 
ogni residuo elemento «ri¬ 
tuale», il comitato unitario 
dei sindaci del Belice e la 
Federazione sindacale regio¬ 
nale hanno deciso di promuo¬ 
vere questa marcia dei barac¬ 
cati, anticipando 1 tempi del¬ 
la «ricorrenza»: l’anniversa¬ 
rio del terremoto cade tra 
due giorni, nella notte del 15 
gennaio, ma — come hanno 
spiegato stamane con signifi¬ 
cativa uniformità di accento 
il sindaco de di Partanna, 
Enzo Cullcchla, e il sindaco 
comunista di Santa Ninfa, Vi¬ 
to Beltafiore e come ha ri¬ 


badito, a nome della Federa¬ 
zione sindacale. Agostino Ma- 
rianctti — i tempi del con¬ 
fronto con 1 pubblici poteri si 
sono fatti quanto mal urgen¬ 
ti c ravvicinati. 

Dalle parole degli ammini¬ 
stratori, nel corso del comi¬ 
zio nella centralissima piaz¬ 
za Politeama, c dagli striscio¬ 
ni che hanno punteggiato il 
lungo corteo, è scaturita una 
agghiacciante «radiografia» 
delle molteplici Inadempienze 
dello Stato nella valle. Il pa¬ 
norama, dopo sette anni, ò 
questo: da una parte i molti 
risultati positivi strappati dal- 
la battaglia popolare, le buo¬ 
ne leggi di ricostruzione, lo 
snellimento di procedure far 
rnglnose, un vasto tessuto di 
cooperative agricole, edili e di 
abitazione, molteplici e dura¬ 
ture espressioni di partecipa¬ 
zione democratica e popola¬ 
re; dall’altra, per quel che 
riguarda le responsabilità del¬ 
lo Stato, baracche, baracche, 
e solo baracche. 

Ma c’è di peggio: queste 
strutturo, allestite nel 1968 co¬ 
me alloggi provvisori, cro'Ia- 
no ormai a pezzi. Segno che, 
se non si la presto fse lo 
Stato non interverrà per acce¬ 
lerare la spesa del fondi già 
stanziati, per agevolare le as¬ 
segnazioni dei lotti della rico¬ 
struzione al privati e alle coo¬ 
perative. se non si rispettano, 
in.somma, le «promesse» che 
la popolazione del Belice ha 
fatto inserire con una dura. 
Incessante lotta In ben dodici 
leggi varate dal Parlamento 
nazionale e dall’ARS), si met- 


I CONTRASTI NELLA DC RENDONO PIU' DIFFICILE LA SOLUZIONE DEL PROBLEMA 


ANCORA POLEMICHE SULLA RIFORMA DELLA P.S. 


Attribuito a Gui un «progetto alternativo» al riordinamento e alla costituzione del «sindacato-polizia» - Dichia¬ 
razioni degli on.li Flamigni (PCI), Balzamo (PSI) e Mammì (PRI) e del direttore di «Ordine Pubblico» Franco Fedeli 


E’ stata confermata por i 
prossimi giorni una riunione di 
ministri per esaminare lo stato 
<ii disagio esistente nella poli 
uà e nel corpo delle guardie 
carcerarle. Il ministro Gui il¬ 
lustrerà le misuro che intende 
sottoporre al prossimo Cotistg’.o 
dei mi nutrì, dedicato a. proble¬ 
mi della criminalità e dell'or¬ 
dine pubblico. 

Uno dei punti centrali è fal¬ 
setto da dare al Corpo della 
PS, sul quale la DC e divr-a. 
A Gui viene attribuita l'elabo¬ 
razione di « provi odi menti di 
emergenza », di carattere eco¬ 
nomico e organizzativo, che do¬ 
vrebbero permettere di tampo¬ 
nare il crescente malcontento 
esistente nella polizia o di bioc¬ 
ca re il movimento por il rior¬ 
dinamento del Corpo c la costi 
tuziono del sindacato 

Si parla in proposito rii in 
« progetto alternativo » alle prn 
poste — formulate dal Comi 
tato un,tario di cui tanno pari»' 
autorevoli esponenti del PCI. 
della DC, dei PSI, cH psm «. 
del PRI — contenute m in d > 
segno di legge il cu. ie-»to è 
quasi ultimato II « prego'tu al 
tematico ■* consolerebbe m una 
non meglio precisata ^ con-ai 1 - 
tenone parlamentare perma¬ 


nente » con i rappresentanti del- l 
le forze armate, compresa la 
poi.zia che evidentemente non 
si molo smilitarizzare. 

In realtà i due problemi sono 
d staiti e separati. Lo ha rile¬ 
vato .1 repubblicano on. Mani 
ni, il qua.e ha d.ch.arato che 
v l’inJuoslo annuale, da con¬ 
durre da parte del Parlamento, 
r guarda m realtà solo ITver 
c.to / I! parlamentare del PKI 
ribadisce la necessità d, pre¬ 
sentare al p.ù presto m Parla¬ 
mento la p.opo-ria di legge per 
il r.ord.namento del Corjw del¬ 
la PS « pur nel noce-.-.ario ri¬ 
spetto delle dcc.siom delle altre 
terze poetiche e in pari, col are 
dell'approfondi mento della que¬ 
stione ria parie del gruppo de¬ 
mocristiano ri 

* Ciascuna fi»za politica — 
ha d.ch.arato a sua volta il 
compagno on Farri'Lii — deve 
issare co jsupev ole del.a respon 
s ih ria ehe ha l'impegno di i 
tati, pr ** non deludere la gran 1 
cu* isoet’a’ va che esiste tra >1 \ 
ptrs.'uaV d, oohzia . Poiché ,'a j 
DC eh.ode tempo por studiare | 
e approiond.re i problemi, si [ 
dovrà ut..)zzare questo tempo , 
: i modo piotiouu, reai.zzando ! 
nei»,, incontri e nuove miz.a- | 
ti.e, tinche per far partecipare I 


il personale della PS a dare 
un proprio contributo al fine 
di Vii rare una proposta di ri¬ 
forma democratica, che rispon¬ 
da alle esigenze di maggiore ef¬ 
ficienza e di democratizzazione*. 

L'on. Balzamo del PSI defi- 
n'see « inaccettabili » e « senza 
alcun valore democratico c rap¬ 
presentativo » le - proposte al¬ 
ternai.ve» al sindacato polizia, 
che « nascondono un sostanzia¬ 
lo rifiuto d: un precetto costitu¬ 
zionale per cui contengono una 
esplic.ta sfiducia nella capacità 
degli agenti di esercitare re¬ 
sponsabilmente un diritto ». 

Critiche pressoché analoghe 
al ventilato « progetto alterna¬ 
tivo », sono state espresse dal 
direttore di Ordine Pubblico» 
Franco Fedeli. «Si vorrebbe ri¬ 
solvere i) probVm .1 della rap 
presenta n/zi vn da cale del per¬ 
sonale — dico Fedeli — attra¬ 
verso ia periodica estrazione n 
sorte di nomi di dipendenti da 
ascoltare sui problemi di caUv 
gora: un ta’e sindacato coi 
bussolo'ti. oltreché ridicolo, co¬ 
stituisce anche una gravo pro¬ 
vocazione nei confronti delle 
i ton/c respon sa li. li o democra¬ 
tiche, portate avanti con spi- 
r.to costruttivo dal movi¬ 
mento ». 


Tesseramento: raggiunti 
j 1.276.234 iscritti al PCI 


La campagna di tessera- 
, mento e proselitismo al PCI 
c alla FOCI per il 1975 s^gna 
nuovi, positivi risultati In 
! coincidenza con l’avvio dei 
congressi di sezione In vista 
del XIV Congresso del Par¬ 
tito. Alla rilevazione del 9 
gennaio 1 tesserati al PCI 
erano già 1 276.234 pari al 
76.97 per cento del totale de¬ 
gli iscritti nel 1974. Tale ci- I 
fra. che comprende 271.804 | 
donno, supera di 76 508 unità 
quella della corrispondente 
data dello scorso anno. I 
nuovi reclutati sono 72,694. 
Tutte le organizzazioni del 
I Partito e della FGCI si prò- 
i pongono nuovi obicttivi per 
i il 21 gennaio, anniversario 
della fondazione del PCI. In 
particolare questo e l'impe¬ 
gno delie Federazioni e se¬ 
zioni del Partilo, c circoli 
della FGCI che ancora ri- 
, tardano rispetto al ritmi ns- 
i sunti complessivamente in 
1 questi due mesi dalla cam- 


1 pagna di tesseramento c prò- i 
; seliDsmo /ad esempio Aosta, | 
Sondrio, Ma.-sa Carrara, Ma- t 
torà, Crotone. Reggio Caia- i 
1 brlrt, Siracusa). 

Numerose le federazioni da [ 
segnalare per ; risultati già j 
raggiunti. Tra queste: Ver- i 
bania < 102 per cento). Vene- i 
zia (90 per conto), Ferrara 
(93,52 per cento), Torino 
(88,14 per cento), Macerata 
88.44 per cento). Cremona 
(89.37 per conto). Terni 1 81.72 
per cento), Firenze (88,83 
per cento), Taranto (82,83 
per cento). Novara <90.33 per 
cento), La Spezia (94.77 per j 
cento), Reggio Emilia (92 per 
cento), Trieste < G3.31 per 
c^nto), Salerno 1 82 per cen¬ 
to). Imola <95.19 per cento), 
Ancona <93,67 per cento), Pi¬ 
sa (92.37 per cento). Campo- I 
basso (93,74 per cento), Mo¬ 
dena (86,6*1 per cento), Via¬ 
reggio (93 per cento). Por¬ 
denone (86,75 per cento), 
Siena (85 per cento). 


torà in moto un nuovo, In¬ 
credibile meccanismo di spre¬ 
co. Invece delle case dovran¬ 
no ricostruirsi, al piu pre¬ 
sto, le baraccopoli, con un 
nuovo, costosissimo e vergo¬ 
gnoso « pannicello caldo ». E 
1 diecimila posti di lavoro 
inseriti nei famosi «pacchet¬ 
ti» governativi? Ecco, a que¬ 
sto proposito, quello che è ac¬ 
caduto giusto ieri, alla vigilia 
della manifestazione. In due 
comuni della vallata. Gibelli- 
ria e Mazzara del Vallo. La vi¬ 
sita — essa si. «rituale», di 
due ministri, il responsabile 
del Lavori Pubblici, Bucalos- 
si, e il ministro nlTIndustria 
Donat-Cattln, si è tramutata 
per loro In un v-ro c propr o 
boomerang. Venuti In Sici¬ 
lia per cercare di placare lo 
acque con le solite, ormai 
scontate promesse, 1 due espo¬ 
nenti governatavi si sono ri¬ 
dotti a dover allargare !-» brac¬ 
cia in segno di impotenza 
I settemila posti di lavoro 
del Centro elettromelallurgico 
dell’EFIM. a Capo Granitola, 
è vero, sono in forse, hanno 
dovuto ammettere 1 due mini¬ 
stri. E cosi o pure per gli in¬ 
terventi delle Partecipazioni 
statali nelle due iniziative da 
avviare — .secondo gli impe¬ 
gni — col concor.-o degli enti 
reg.onali, un cementificio e 
una «mini-acciaieria». D’ 
fronte a questa «emblemati¬ 
ca contr iddi zione tra una pro¬ 
testa responsabile, morsic¬ 
ela e unitaria e l'Irresponsa- 
b:l.tà dei gruppi che dirìgono 
il paese», ha detto stamane 
Mar.anetti. delia segreteria na¬ 
zionale della Federazione sin¬ 
dacalo, c'c unii sola strada: 
continuare la battaglia. 


v. va. 


, Con la ripresa della scuc- 
; ia dopo le vacanze di i ne 
j anno, ha a.Aliato un ritmo 
nuovo e piu serrato la e 
paraz c:ie alle elezioni dea.. 

' organi collegiali che si s\o. 
i genuina nel.e tre prim»* dome 
1 indie di lebbra.o P.m.L-.u 
| niente s: va svi.uppand" rn 
vasto processo ci: 
i ne tra torto diverse per ,n 
| tradurre nella scuola e v r ia 
j stessa campagna clettora’e un 
; discorso unitario clic, nel ri- 
1 spetto delie posi/.om e delie 
.spirazioni ideal: di tu .ti. *n 
j vesta in termine di rinnova¬ 
mento 1 problemi dellVlru* 
zione e del rapporto tra la 
scuola e la società civile. 

Un dato emerge dalle ru¬ 
morose riunioni, dagli incon¬ 
tri. dai pronunciamenti di con¬ 
sigli comunali c d! organismi 
sindacali e di massa: l'esi¬ 
genza di guardare oltre il mo¬ 
mento elettorale, di pensare la 
nuova gestione della scuola 
con l'ottica nuova del proces¬ 
si riformatori da promuove¬ 
re e organizzare. 

In questo quadro va vena- 
lato l'ordine del giorno appro¬ 
vato a Parma da] Con-.,gì'o 
comunale, con I voti dei erup¬ 
pi del PCI. del PSI. lolla DC 
del PSDI, del PRI e del PDUP 
(si sono astenuti i libera»! c 
hanno votato contro i fasci¬ 
sti). Vi si auspica tra l'a'tro 
« tra le forze politiche del¬ 
l'arco costituzionale una con¬ 
vergenza programmatica per 
una scuola animata dai valo¬ 
ri espressi dalla costituzione 
in particolare su una sc< Ita 
antifascista, aperta alla parte- 
clpazione e al contributo cul¬ 
turale della città e dei quar¬ 
tieri. senza discriminai, one, 

! fondata sul tempo pieno, in- 
1 teso come strumento per ia 
concreta aifermazione della u- 
guagllanzn costituzionale, «ul 
rapporto corretto tra aiItura 
e professionalità, tra studio 
e organizzazione del lavoro, 
tra scuola e terrtorio», 

Non minore ri Levo merita 
un documento espresso a Mo¬ 
dena nel corso di una assem¬ 
blea provinciale del Movimen¬ 
to dm Cattolici Democratici. In 
e.v.o. ai afferma che non si 
traria di presentare o di eleg¬ 
gere liste « cattoliche » o can¬ 
didati « cattolici », ma di sce¬ 
gliere fra chi vuole una scuo¬ 
la al servizio di tutti anzi¬ 
ché una scuola a difesa del 
privilegio sociale: una scuo¬ 
la popolare, democratica e piu- 
ralista anziché un'istituzione 
chiusa, moncl’t'ca. insensibi¬ 
le alla vita della società e 
alle sollecitazirn* che da essa 
provengono » 

A Milano 1 primi dati sulla 
partecipazione popolare d'eo- 
no che da ottobre ad < ggi. 
nei diversi orduu d. -cuoia 
della città c della p-ov ncift, 
si sono tenute a mena quat¬ 
tromila assemblee g- ri t T tir 
compaginate da un n rv * m 
precisabile di d.battìi., ■ * <• 

gni, tavole rotonde oreaii va 
te dalle diverse organ :zv,.'i 
ni politiche, sindaiuli e mi 
turali. Decine e decine seno 
i documenti unitari sorio.-,e’.l 
ti dai partiti democraLei m 
numerosiss.ini centri della pro¬ 
vincia (particolarmente s.gn,- 
fidativi quelli di Sesto, di Ci- 
nisello, di Rho e di Legnano» 
ed in gran parte delle zone 
di decentramento della città. 

A Torino un Centro unita¬ 
rio di coordinamento provin¬ 
ciale si ò insediato presso la 
CISL tra tutte le forze de¬ 
mocratiche impigriate nel rin¬ 
novamento della scuola. Quu 
sta è stata la conclusione di 
una riunione promossa dai 
sindacati conlederali nella 
quale è stato presentata la 
piattaforma delia Federazio¬ 
ne sindacale unitaria per le 
elezioni degli organi collegiali 
della scuola, si è sotto!, noa- 
ta l’importanza de! documen¬ 
to come elemento unificato di 
tutte le Iniziative ie! movi¬ 
mento democratico della ‘-cuo¬ 
ia e come punto di riferi¬ 
mento comune per tutte le 
forze politiche c s.riducali che 
hanno già dato v.ta n crità 
e in provincia e a comitati 
unitari. Hanno aderito U PSI 
il PCI, le ACLI e numerose 
associazioni democratiche. 

Significativa è la conver¬ 
genza che si è avuta a Por¬ 
li ira Sindacati confederali 
della scuola e Sindacati au¬ 
tonomi i quali, hanno deci¬ 
so di favorire assemblee sin¬ 
dacali unitane nei vari isti¬ 
tuti o circoli per un ampio 
e democratico confronto di 
ideo e di proposte. 

Ad Alessandria e stato co¬ 
stituito un Comitato per In ge¬ 
stione dello listo elettorali pro¬ 
mosso dm circoli '-tilt tirali, 
aperto al»e lorze social:, po¬ 
litiche e sindacali. Di osso 
(anno parte magistrati, prò 
(azionisti, insegnanti, con to¬ 
ri v studenti. Punt. qujllii:an- 
t’ por avv.arc un ducor.-o mio 
vo sulla .'•cuoia sono :nd‘vi- 
duat. nel rispetto della Oost. 
tuziime, nell'ant li asciamo nella 
gestione sociale, nel dir.rio al¬ 
lo stud.o. neil'educazione rcr- 
manente e nel rinnovamento 
dei contenuti. 

A La Spezia il Consiglio 
comunale ha raggiunto una 
importante intesa unitaria In 
un ordine del giorno presen¬ 
tato da PCI. DC. PSI. PRI e 
PSDI volato anche dal PLI 
(il MSI ha votato contro). 
In esso si sollecitano tra 1 al¬ 
tro : democratici « a unire i 
loro sforzi e a mobilitarsi 
per un rinnovato e permanen¬ 
te impegno all.nchè l'opera 


( 


Tulli I deputali comunisti 
sono tenuiI od essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA olla seduta di oq- 
gl 14 gonnalo fin dal mattino, 


’ CW.» organ,. ni: (edeca’i .-a 
I d.reria a rt a’.zzai e p • u.rnc.i 
i tc ,, ci. ri* » ,'].o stud o. ad 
| ad< pnrar.-. pei una i noma 
I (.e ia -Micia < he renda 1 < no- 
i a stessa Littore propT -vo 
1 «* <* nccm.'anie con ,n -jr-r 
i trio a iar •■ujxrare ,s e 
1 se .a frisi c'onom.ra e '<h ,\ 

] le» ed a < guraut.re *11 n 
(erro de’ln s» noia .1 p.eno e cr- 
j <i/:o desia dcmo< razia n< lo 
spinto da,la Costituzione». 

5 (.icnowi «Coni.Lito Po- 
I ! : <<> > <U • i . indenti « in cui 
I ai no pic.-mL coni un st., ,j. 


I.sl, c rispondenti) 

)ia dee. o (I presentare ir, 
tulle le scuole secondario li¬ 
ste prop:.« o d: aderire a li- 
. ’e un; 1 ir e insieme com ln- 
sogr mti e ecn.tor! dem o orati- 
i. s'i..u buse ci. un program¬ 
mi ( he dovi a vincolare i’cpe 
:a’ > d. tutti eri eletti. 

Il programma lui come puh- 
i. essenziali una .-.cuoia demo- 
i crai en ed antifascista, un rea- 
.<* d ”.rio allo studio, una 
m ig-'.orc partecipazione stu- 
deriesca, od una profonda ri- 
. 1 orma cl.dalLoa, 


Gii studenti alle urne dal 15 gennaio al 15 febbraio 

| L'impegno del PCI 
per le elezioni 
j nelle università 

! | Più di 700 mila i giovani interessati al voto per 
I i rappresentanti negli organi di governo - I pe¬ 
ricoli dell'assenteismo e dell'astensionismo 


Fra il 1Ù gennaio c il 15 febbraio m svolgeranno nell* 
università le elezioni dei rappresa vi fa ufi degli studenti 
negli organi di governo degli atenei. 

Si tratta di una scadenza politica particolarmente 
impegnativa sia per rintraccio con le elezioni nelle 
scuole elementari, medie c superiori, sia per il grande 
numero di giovani — circa 700 mila — che vi sono in¬ 
teressati. 

ycll'imminenza di questa scadenza, ri Comitato di 
partito per l'untvcr^ilà ha elaborato un documento che 
qui pubblichiamo, nel quale, Uopo aver ricordato l'im¬ 
portanza di quante elezioni anche perchè rappresentano 
un'occasione « per partecipare anche col voto alla bat¬ 
taglia della classe operaia c de! popolo per una profon¬ 
da trasformazione democratica c strutturale della scuo¬ 
la italiana », sottolinea che: 

«La partecipa/tono dogli 
studenti allo elezioni non 
può c non do\ ra nvionire 
sulla buso di liste di par 
tito o di cartelli pre costituì 
ti tra lor/o politiche, mi 
sulla base di liste che sia¬ 
no l’espressione dì un largo 
movimento, il frutto di ag 
grcgazioni unitarie e di mas 
sa. su contenuti c program- 
ni. chiari o disonni nanti. 

« La partecipazione alle 
elezioni può e deve, quindi, 
costituire una spinta ed uno 
stimolo per la ripresa, su 
basi nume, dell’iniziativa 
politica nello un.vcrsiìà, per 
;l rilancio delle lotte e della 
democrazia studentesca, o 
l*>r lo svduppo ri. un "nuovo 
;n«\ .mento unncrsitnrio". 

Q.h -to d<>\ rà m “.ire a re- 
s'itu ìv \ i ore i mproM-iM 
ti\ \'i < mie,Li di inc.denza 
alle asscmb.ee c imperniarsi 
-il nume tornio di \ >ta do¬ 
rmici-,it ta i l'moina dog!’ 
ri urloni., ma ior'o finn può 
nasiere "ioT.ro" l'.i'l irla 

Un voto d> rinnovamento 


mento delle rappresentanze 
democratiche negli organi d: 
go\ orno. 

* Errate c irresponsabili 
appaiono le posiziona di 
quanti a g. tano la parola 
d'ordine delI’astenMomsmo • 
del boicottaggio. Esso fini¬ 
scono per congiungersi con 
l'assenteismo e i! qualunqui¬ 
smo. E disarmano Io sch.e- 
ramento rinnovatore chi 
può ostacolare l’aggregazio¬ 
ne di un blocco moderato • 
reazionario, e sconfiggerlo. 

* L'astensionismo, l'assen¬ 
teismo. le manovre dell# 
forze reazionarie possono 
essere battuti, con un gran¬ 
de ribattilo poli'.co di mas¬ 
sa sin temi clic sono al 
centro del coni rotilo: Tanti- 
Li seismo o la democrazia, 
un ricorso sviluppo econo¬ 
mico e sol-, a Io; l'assetto « 
]'u\\cnire rìcL’univers.tà; 1© 
Lond.zioni degli studenti e 
e prospettile del loro fu- 
•u’-o lavoro. 


y Da qui il \ a'ore ilio \* n 
gono ad assumere ’o e’ez ori 
all’un, \orsjtu Porco i io 
munisti invitarlo gl. rindeu 
ti a partecipare attivameli'o. 
a esprimere con ia lo" a ^ 
ton i! \oto in lo-o \o’on\'i 
ri r iimi\ amento ». 

Dopo n\er esani nato g’i 
elementi che caratterizzano 
l'attuale crisi dell'università 
il documento nf'ern i * ’Y- 
gonza <1. u* i - o*v <1 
tendenza, di prò!nude e ia- 
(Leali trasformazioni, porche 
anehc dall'unnersità venga 
un impu’-o (c non in f*.e 
no) ad un nuovo suhtppo 
economico socia e i t*’t ir i e 

O CAI le (Id pP'-f’ 

«r Su questi smjx gii m 
vogliamo conirout ire: miu » 
altre forze studcn'e-i he '!» 
mot r«i tu. he e j n Ll.ru*v. 
perchè ri real.zz'no sellici* i* 
menti capaci d' sostenere 
camerinii che si battano per 
lina mima pol.tien in collo 
gamento con (gioì rapprosen 
tanti dei s.nriacat . dei do 
centi <> dei non do.enti, di'- 
le Reg oni e dcg.. enti o 
c.m che gà — ne. (’ons g!' 
(ì: immiti sfaz’ouo rieTe 

un vers.tu c (ielle Opero un- 
versa arie — conducono una 
mzi.it va c una lotta por il 
Junziouamento, il rinnova 
mento. 1 1 rifornì \ degli 
Atenei 

« L'attuazione piena del di¬ 
ritto allo studio clic altra 

Nuova organizzi 

« Lo sviluppo della ricer¬ 
ca scientifico, tecnologica e 
culturale come elemento 
scn/.ale per un o larCamec 
to ed una rqual iscazione 
rie’ e st’-ut! ire o de"c ha i 
proci ìt 1 \ < <-i1 un li mv o ^v - 
juppu e» onnm i n. sih,,,j'p e 
curiorale de pn» 1 -e. 

- Que 11 ob c'.l \ - che 

debbono .mene art cola-si ,n 
n f ( : iiic'.'ii i dvcr-'i i 'Ct'o’* 
soc al. proda!t \. e n Io c’ 
verse tond:z,om regionali t 
IcKiili — sono stremamente 
connessi alla battaci.a delle 
masse lavoratrici c popolari 
clic ai front a oggi grandi 
tem d< Ila r eia se ita del 
Mez/og «-ini e d» l’.igr co • 
tura. d<"t r tonvors o:> e 
rii un nuovo setto m<l istr a 
’e. dello sv.luppo e della r 
lo-ma dei s<*rv i/i soc,ari. 
della se aula, de.la p ibbhru 
anni.nr trazione 

1 <* lotte ai cu. centro e 
la c'jssc o|x*roa e le su*- 
organ z/a/.on,. pei una n io 
va ornai va/ionc del lavo 
ro ( <lt’,;,i prori one. pi¬ 
la peni oniipa/io'ie per 
una p**n 'ramni.iz one demo 
(.rat m de !e Ideo ri, '-V ',L,p 


verso una politica rigorosa 
e ricettiva de) presalario « 
sempre p li attraverso lo 
s\ t->p;>o dm sgrv .zi tenda a 
■oupeie l’ri'riuale cara Itera 
•..assista delio -.vluppo um- 
versriiro e a cmleggere ì i 
.lecca i,siili del' i sc'oz ona 
rii classe 

La realizzazione di un 
nuovo assetto democratico e 
dipartimentale dell’ordina- 

mrnto vive -riaro che «li¬ 
ni m ,o vcedi v strutture ge- 
larch.che e di potere (facol- 
‘à istituti, ca'tcdre) c rea- 
i zzi una nuov ,i unità di di- 
chM'ia o rucrea noll’ambi- 
:» ri. una gcst.one dunocra- 
' a e sod.ia* 

-* Lo progrommozlone del¬ 
le sedi c dello sviluppo uni¬ 
versitario, che '■otti uggii tut- 

i ujcsta materia aiTim- 
p i» \ is i/ one burocratica « 

,i i,i ics"one corrotta dei 
po*oie e iissicui*). restituen¬ 
do a!,e Regioni e agli enti 
locali ì potori che loro com- 
pelone un rapporto utile « 
r.iz oliale tra i bisogni del 
r iinuv amento del paese e 
,‘espansione delle struttur» 
e riegij studenti. 

< Lo sviluppo di una nuo¬ 
va didattica o di una qua- | 
lificnziono di masso degli 1 
spaienti, che determini un 
nuovo rapporto tra forma- ' 
/ione culturale e lormazione 
profess, onale, c che tonda 
a del.noaro i caratteri m 
una nuova professionalità. 

zione del lavoro 

; io su stala regionale e na- 
/ onu'o, rich.edono, infatti, 
come conri'zoni .ndispcnsa- 
li, 1 ,!, una ria orsa, p.ù ol«^ 
vn'ri q ia.i! cazione deila !or- 
/a livore, un grande svilup¬ 
po t'i ria r cerca .n tatti i 
(amp in nuovo ruolo della 
s t-nz i. delia tecnologia, 
rii la c litui a nella società. 

«■ la' eie/ oni stialefitcscbe 
uulriu moiio in tal senso 
un’occ as one rii*c's.\a por il 
- ime mi rii questi temi di 
.'otta c por ia r.presa de.’Ja 
battaglia por la rii orma del- 
\\ ha or- ta. 

s K ,n questo quadro che 
il PC! c la FGCI rinnovano 
.1 propri) impegno politico 
ec.) amano alla mobilitaz., 0 - 
n»> "tM g f i -'udenti um\»T- 
s ‘ ir- ponimipt-rclie la- 
vo-.no a 1 con Ironie pai am- 1 
P n (. optilo, e ixrche con¬ 
ti bu -t ano a realizzare Li 
!»'cna par'»*. ,p tzionc degli 

-turiomi a’e e.ezionj, Ja pu 
<.r*ga aticrma/'One c’ettora- 
'< It'g'i seti eramenl, sta- i 

ri» n'e-c'ii un tari .m pegn.it i f 

.>u uu t.iuiro programma n- 
in”mat*i:v . 1 
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Pubblicate le lezioni universitarie del 1933-34 


NIETZSCHE 
DI ANTONIO BANFI 

Una linea interpretativa rigorosa che si contrappone all'astrat¬ 
tezza che ancora oggi vizia la riflessione sul pensatore tedesco 


Il problema delle abitazioni in Italia / 1 


Perché mancano le case 

Dietro le statistiche che assegnano una stanza ad ogni italiano — Nel 1973 con cinquemila miliardi sono 
stati costruiti 180.000 alloggi — Il quaranta per cento degli investimenti per abitazioni medie e di lusso 
con un costo dei terreni che eguaglia o supera quello dei fabbricati — La crisi generale dell'edilizia 


Nel 1933-34 Banfi tiene 
un corso universitario su 
Nietzsche. E' il suo secondo 
corso milanese in quell'insc- 
giramento di storia della fi¬ 
losofia cui lavorerà fino alla 
vigilia della morte nel '57. 
Benché da un ventennio sia 
orientato verso il socialismo, 
e benché in queste stesse 
lezioni parli esplicitamente 
del materialismo storico, 
Banfi nel 1933 non è ancora 
marxista e non ha ancora 
aderito ai partito comunista. 
La sua riflessione fa capo 
comunque, e non da allora, 
a una posizione moderna e 
progressiva, consistente es¬ 
senzialmente nella mediazio¬ 
ne di razionalismo ed empi¬ 
rismo, nel contemporaneo 
guardare alla vita e alla ra¬ 
gione che organizza la vita. 

Nietzsche è familiare a 
Banfi ben prima del 1933: è 
presente nel periodo della 
sua formazione: una presen¬ 
za non comparabile a quella 
di filosofi mediatori come 
Simmel o Husserl o Kant, 
ma non secondaria. Sono gli 
anni fra il 1910 e il 1921-22. [ 
Sono in Italia e in Europa 
anni di sconvolgimenti so- i 
ciali e culturali profondi; 
anni elio sollecitano modi 
nuovi di fare filosofia, Ban¬ 
fi, come scrive a Mario Ros¬ 
si nel 1913, « legge c rilegge 
Nietzsche », Vi trova fon¬ 
damentalmente un pensato¬ 
re che fa filosofia non ada¬ 
giandosi in un razionalismo 
astratto c in un facile otti¬ 
mismo ma guardando reali¬ 
sticamente alla vita e alla 
sua drammaticità, tnsommn 
un maestro di realismo. E' 
già l'indicazione della linea 
interpretativa cui si ricon¬ 
ducono in buona parte lo 
lezioni milanesi. Ed è l’indi¬ 
cazione del quadro entro cui 
avviene la lettura banfiana 
di Nietzsche: caratterizzato 
non solo dalla distanza dai 
modi superficiali di lettura 
prevalenti nella cultura fa¬ 
scista e nell'anarehismo este¬ 
tizzante del primo Novecen¬ 
to, ma anche c soprattutto 
da una esigenza di rottura 
con l’idealismo che domina 
la nostra filosofia e in gene¬ 
re con tutta la filosofia con¬ 
temporanea incapace di ren¬ 
dersi conto, in anni come 
questi, della tragicità e del¬ 
la durezza della realtà. 

Le dispense delle lezioni 
milanesi sono state ora pub¬ 
blicate a cura di Dino For¬ 
maggio e Lorenzo Accame 
(Antonio Banfi, Introduzio¬ 
ne a Nietzsche, Milano, Ise- 
di, 1974, L. 5.0001. Si tratta 
di lezioni, non di un libro, 
e anche non di uno scritto 
di Banfi; il testo ha quindi 
livelli di sistemazione e ap¬ 
profondimento e di origina¬ 
lità che non possono dirsi 
compiuti. Ma si tratta di le¬ 
zioni di uno studioso di 
grande statura. Abbiamo, sia 
pure allo stadio di materia¬ 
li preparatori, una interpre¬ 
tazione di Nietzsche analiti¬ 
ca e meditata. Cerchiamo di 
vederne i punti essenziali. 

Nella seconda metà del 
decennio 1930-40, grazie 
a varie ricerche, per io 
più di ispirazione esistenzia¬ 
listica (Jaspers, Lowith, Hei¬ 
degger), si avvia una svolta 
nei modi della fortuna dì 
Nietzsche. Banfi, anche se 
conosce la letteratura critica 
che precorre questa svolta, 
non può, per ragioni di tem¬ 
po, conoscere queste ricer¬ 
che, Ma è vicino alla situa¬ 
zione ideale che sta alla lo¬ 
ro base. Anche Banfi non 
accetta come interpretazio¬ 
ni autentiche di Nietzsche 
quelle che puntano sull'ideo¬ 
logo dell'istinto c della raz¬ 
za, della forza e della con¬ 
quista, dell'eroismo aggres¬ 
sivo c aristocratico. E anche 
Banfi partecipa del bisogno 
antidealistico di realtà che 
anima la più avanzata cul¬ 
tura filosofica europea e che 
viene esprimendosi, in for¬ 
me da lui non condivise ma 
considerate in questi anni 


Il premio 
Bagutta 
a Enzo 
Forcella 

Il giornalista © commenta- 
toro politico Enzo Forcella, 
con II libro « Celebrazione 
«li un trentennio », edito da 
Mondadori, ha vinto II « pre¬ 
mio Bagutta », giunto que¬ 
st'anno alla sua trentanovo- 
sima edizione. 

Il premio è stato consegna¬ 
to questa sera nella tradi¬ 
zionale sede del ristorante 
« Bagutta ». 

La segreteria del premio 
afferma in un comunicato 
che, con la sua opera, En 
zo Forcella ha voluto « in¬ 
trecciare la riflessione sul 
presente con la rievocazione 
do! passato ». 


molto attentamente, nel co¬ 
rnino tante esistenzialismo. 

Per Banfi Nietzsche è dmi¬ 
ci uc soprattutto un grande 
pensatore realistico, un di¬ 
struttore della consolante 
metafisica idealistica c po¬ 
sitivistica e spiritualistica; è, 
se si dice ideologia ogni si¬ 
stema unilaterale di concet¬ 
ti, non un ideologo ma un 
crìtico delle ideologie. Nietz¬ 
sche coglie la vita nella sua 
conflittualità e novità con¬ 
tinuo, nella sua datila non 
riconducibile a una proie¬ 
zione dello spirito e non do¬ 
minabile stabilmente con il 
logos; scopre che non ci so¬ 
no leggi, verità, finalità de¬ 
finitive; tematizza l’univer¬ 
so che sta sotto o che avvol¬ 
ge la logicità. 

Banfi avverte che questo 
realismo si accompagna, ol¬ 
tre che all’ideologia utiliz¬ 
zata dal fascismo, a snatura¬ 
menti fenomenistiei o sog¬ 
gettivistici. Non riduce pe¬ 
rò. come Lukaes più tardi, 
in La distruzione dello ra¬ 
gione, il pensiero di Nietz¬ 
sche allo sue degenerazio¬ 
ni: non confonde ogni forma 
o piano di irrazionalismo. Si 
richiama a un concetto di 
realtà non hcgelianizzato c 
razionalistico come quello 
di Lukaes. Non ò un irra¬ 
zionalista. ma vede che non 
e’è solo il logos e che non 
si può non essere anche an- 
tiplatonici Vede che la filo¬ 
sofia della non ragione ha 
una ragione Banfi sento for¬ 
temente sempre e in modo 
particolnro in onesti anni di 
accentuata polemica unti- 
idealistica, il grande proble¬ 
ma teorico che trova espres¬ 
sione peculiare nella tradi¬ 
zione filosofica irrazionalisti¬ 
ca, ma che è proprio di tut¬ 
ta la filosofia moderna lega¬ 
ta aH’cmpirismo e al mate¬ 
rialismo: quello dì dare luo¬ 
go a un pensiero non ideolo¬ 
gico. critico della ragione 
dogmatica, aperto sulla 
realtà. 

Banfi non si limita tutta¬ 
via. contro l’idealismo e con¬ 
tro i vecchi modi di inten¬ 
dere rirrazionnlismo nietz- 
schcnno, a mostrare che il 
vero contenuto di questo è 
un realismo « severo ». Pro¬ 
cede, o viene cosi a diffe¬ 
renziare la sua lettura dalle 
stesse nuove letture con le 
quali converge. Due punti 
mi sembrano soprattutto ri¬ 
levanti. 

Banfi ritiene l’apertura 
sulla realtà momento neces¬ 
sario di ogni pensare, ma 
non la nssolutizza: non assu¬ 
mo il radicalismo antiplato¬ 
nico come sufficiente a costi¬ 
tuire un pensiero compiuto. 
Di qui il suo non restringersi 
alTirrazionalismo-realismo di 
Nietzsche e il suo indicare 
in questo pensatore non so¬ 
lo « l’aspra constatazione 
della vita » ma anche Tesi- 
gonza della ragione, anche 
la concezione della vita co¬ 
me baso per la creazione di 
nuovi valori. In questo mo¬ 
do Banfi diverge da quello 
interpretazioni che riducono 
Nietzsche a un fenomenolo- 
go della realtà esistenziale e 
che, attraverso lui, preten¬ 
dono di avvalorare lina filo¬ 
sofia della mera esistenza: 
più avanti, nel 1941, ormai 
polemico verso Tesistcnzia- 
iismo, Banfi si riferirà espli¬ 
citamente a Nietzsche in 
quanto portatore di una pro¬ 
spettiva che non scado nel¬ 
la contemplazione rassegna¬ 
ta della vita. 

In questo modo Banfi di¬ 
vergo però anche da quella 
recente letteratura che ten¬ 
de a esaltare in modo nuo¬ 
vo l’irrazionalismo di Nietz¬ 
sche (non come fcnomclogia 
dell’esistenza ma come sem¬ 
plice critica del logos) ; e 
che tende a esaltare come 
prospettiva unicamente quel¬ 
la di una filosofia critico-ne¬ 
gativa. di una filosofia inca¬ 
pace di coUegarsi positiva- 
mente alle scienze e alla 
prassi costruttiva degli uomi¬ 
ni, So non erro, posizioni di 
tale tipo affiorano anche, 
con singolare dissonanza, 
nei testi che i curatori di 
questo volume, a fini espli¬ 
cativi. hanno anteposto c po¬ 
sposto alle lezioni di Banfi. 
Non ci si avvede che anche 
in questo per Banfi, accan¬ 
to ai problema della destPit¬ 
turazione doli’ideologia, ha 
ruolo centrale il problema 
della costruzione del sapere 
e della costruzione di una ci¬ 
viltà umana razionale. 

L’altro punto cui accenna¬ 
vo. Banfi riconosce dio 
Nietzsche si misura con al¬ 
cuni di quei problemi filo¬ 
sofici che resistono al tem¬ 
po (almeno ad alcuni dei 
ritmi del tempo) e che con¬ 
tinuano a riproporsi Ma non 
per questo dà una interpre¬ 
tazione astorìea di Nietzsche, 
o erede die lina grande fi 
losofia consista in alcuni 
enunciati astrattamente ge¬ 
nerali Non c’è pagina ddlc 
suo lezioni die non sia \ 0 It .1 
a illustrare la filosofia di 
Nietzsche nel suo essere den¬ 
tro la cultura e la società 


della Germania dell’Ottocon- 
to e nella sua specificità. Ci 
sono certo limiti in questo 
fare storia di Banfi; l’essen¬ 
ziale è però il vertere netto 
del suo discorso sulle rela¬ 
zioni storiche e sulla par¬ 
ticolarità del pensiero di 
Nietzsche. Banfi diverge co¬ 
sì da quella letteratura esi¬ 
stenzialistica e no, recente 
e non recente, che parla en¬ 
faticamente di Nietzsche co¬ 
me del pensatore che ginn* 
gc quasi alla fine o alla fino 
di più di duemila anni di 
teologia e metafisica e logo- 
centrismo, o come del solo 
pensatore che può introdur¬ 
re, con il suo destrutturante 
antiplatonismo, a un marxi¬ 
smo effettivamente critico. 
Di contro alla destoricizza- 
zionc e all’astrattezza che 
ancora viziano la rifles¬ 
sione su Nietzsche non 
può non colpire la misura 
delTimpostazionc teorica c 
storica di Banfi: una grande 
filosofia travalica il tempo 
che la esprime direttamente, 
ma non esiste nel vuoto o 
dentro una storia fantastica, 
c non è un astratto; parlare 
di essa significa di conse¬ 
guenza tentare di definirla 
nella generalità e insieme 
nella concretezza del suo 
contenuto. 

Da un iato, dunque, la ri¬ 
cerca di Banfi, come le più 
nuove delle ricerche coeve, 
quelle esistenzialistiche, non 
si ferma al Nietzsche ideo¬ 
logo della potenza e viene a 
individuare, antiidealistica- 
monte, il nucleo realistico 
del suo pensiero. Da un al¬ 
tro lato, rispetto alle linee 
lungo cui si sviluppano per 
lo più queste nuove ricerche 
c lungo cui si sviluppa¬ 
no oggi non pochi degli stu¬ 
di su Nietzsche, la ricerca di 
Banfi si attiene a una linea 
diversa: impegnata a consi¬ 
derare non solo la problema¬ 
tica dolTcsistenza ma anche 
quella della ragione c non 
solo quella della criticità ma 
anche quella della costru¬ 
zione. c impegnata a presen¬ 
tare il pensiero di Nietzsche 
nella situazione storica in cui 
si dà e nella concretezza che 
lo caratterizza. Si tratta nel¬ 
l'Insieme di una ricerca at¬ 
traverso cui Banfi segnala 
alla filosofia nostra ed euro¬ 
pea. di contro al diffuso 
idealismo, la necessità di 
portarsi verso la realtà, Ma 
la prospettiva che indica non 
è solo questa: è più ampia. 
Non è quella di sostare nel- 
Tcsistcnzialismo. E’ quella 
di portarsi, oltre che verso 
la realtà, verso In ragiono. 

Aldo Zanardo 


domini wma ferra c terra | 
senza uomini, questa para • i 
dossale definizione è stata i 
usata efficacemente per cspri- [ 
mere la contraddizione che , 
per secoli ha scanato Pagri ■ 
coltura italiana. 

Uomini senza casa e case 
senza uomini' cosi, parafra¬ 
sando, M potrebbe definire 
una contraddizione di fondo 
che si presenta nella « Que¬ 
stione delle abitazioni » oggi 
m Italia. Si tratta ih una 
r/rosN« questione nazionale, 
che coinvolge pressoché l‘in¬ 
tera popolazione e in essa 
confluiscono molteplici aspet¬ 
ti' à una questione fatta di 
bisogni delle masse popolari, 
bisogni esplosivi oppure la¬ 
tenti, ma non per questo me¬ 
no urgenti e importanti, di 
scelte nello sviluppo economi¬ 
co, di potenti interessi spe¬ 
culativi c parassitari, di evo¬ 
luzioni e contrasti nella strut¬ 
tura dei blocchi economici r 
politici» di definizione di un 
aspetto rilevante della base 
materiale della vita sociale, 
non solo ?iel presente c nel 
futuro immediato, ma anche 
in una prospettiva più am¬ 
pia. di un terreno di scontro 
su cui si misurano e si orga¬ 
nizzano le forze del movimen¬ 
to operaio c democratico. E‘ 
ben comprensibile quindi che 
l'intera questione o. più spes¬ 
so, tale o takdtro aspetto di 
essa sia assai presente nella 
pubblicistica c nel dibattito 
politico e se ne parli molto 
anche in questi giorni. 


Profondi 

squilibri 


Quante c come sono le abi¬ 
tazioni in Italia'* Quanto ce 
ne vorrebbero per soddisfare . 
le esigenze della nopolazionC> ! 

A prima vista le statistiche 
ci danno un risultato sor¬ 
prendente, che fa a pugni coti 
la realtà che conosciamo di¬ 
rettamente. Risulta per esem¬ 
pio che nei vent'anm trascor¬ 
si tra il censimento del ‘51 
| e quello del 71 (di cui parai- 
i tro non à ancora terminata 
la pubblicazione) gli abitanti 
\ sono aumentati di 6 milioni e 
mezzo, mentre le stanze so¬ 
no aumentate di 26 milioni. 

' Si ò costruito, quindi, e pa- 
I rerchlo. Mentre ventanni fa 
avevamo a disposizione meno 
1 di una stanza per abitante. 

1 ora questa proporzione si è 
I triodi fica in: siamo ancora 
I con 96 abitanti per ogni ceti- 
\ to stanze, molto indietro ri¬ 
spetto ai 69 della Svizzera o 
ai 62 del Belgio, ma parrei?- 
| bc esserci stato un progresso. 

1 Parrebbe. Ma queste cifre 
m rivelano subito come vuota 
astrazione e fanno emergere 
le pesanti contraddizioni che si 
nascondono dietro la loro fac¬ 
ciata egualitaria. Che vi sia 
un ciccato numero di case c 
stanze non significa affatto 
che esse coprano adeguata- 
mente i bisogni della popo¬ 
lazione. Intanto se solo con- 
\ front (amo il numero delle fa- 



MILANO — Una vecchia casa 


vilghe con quello delle abita¬ 
zioni, vediamo che ben oltre 
un milione di famiglie sono 
costrette a vivere in coabita- 
zio ne con alti e famiglie. .Ve 
l’armonia tra {'ampiezza Pie¬ 
di» dell'abitazione (3.61 stan¬ 
ze i e l’ampiezza media del 
le famiglie <2X> com po¬ 
nenti! ci .spiega come mai, 
s empie -n media, negli al log- ] 
gì dì una so Vi stanza sono \ 
stipate ben 2.27 persone, men- i 
tic ì'affol’amenio scende pio- \ 
nressu(unente con frumento 
re dei un nino delle stanze ' 
fino alla media di soli quat¬ 
tro abitanti negli a'loqqi (li ' 
sei stanze e piu. .Ve la me- ! 
dia nazionu'e ci da utgtone 
de'le profonde differenze osi- i 
stenti tra Nord e Sud de < 
regioni me' 'chonaL hanno 
oggi t va 7 ori medi che quel- 1 
le settentrionali ai erano ven • 1 


Panni fa> e tra con»- a maa 
gioie o minore densità d\ svi¬ 
luppo urbano. 

La spci equazione emerge 
(incoia più eh ta iu meri te se si 
affronta il problema delle 
condizioni ni cui tersa una 
pian parte di questi allogai. 
Un'indagine iccentc, da par¬ 
te di un istituto specializza¬ 
to in ricerche sul mercato 
edilizio n! CRESMI2 f, fa non 
trurc ben il 16' ; delle abita- 
Z’Oiu esistenti nelle categorie 
di condizione «cattiva» e 
« pessima />. 

E‘ ancora una tolta il Sud 
a trovarsi nelle condizioni 
peggiori. Ma anche il .Y ord 
presenta larghe fasce di con¬ 
dizioni di abitazione intolle¬ 
rabili. Solo nella città di Mi¬ 
lano si possono calcolare in 
90.000 al 13'', del totale) gli 
alloggi risultanti privi di ga¬ 


binetto o bugno c i{scalda¬ 
mento. Possono sembrare lon¬ 
tani i tempi che De Sica ha 
fatto vivere in «Miracolo a 
Milano», ma delle oltre IO 
nula domande presentate ol¬ 
isti tufo case popolali mila¬ 
nese, iieWambdo del concor¬ 
so scaduto il 15 ottobre scor¬ 
so, la stragrande maggioran¬ 
za denuncia condizioni di vi¬ 
ta gravissime, che richiede¬ 
rebbero soluzioni immediate. 
«Voti risulta che si sin proce¬ 
duto ancora neppure ad una 
analisi accurata di queste do¬ 
mande, ma le assistenti so¬ 
ciali che le Vanno accolte, 
che hanno seguito cd aiuta¬ 
to nella stessa difficoltosa 
compilazione i richiedenti, 
sono concordi: quasi tutte le 
domande indicano ino stato 
di bisogno grave e mime 
d.ato. 


Quanto costano in Italia le opere e i concerti 


I prezzi della musica 


Perché le retribuzioni degli artisti raggiungono in certi casi cifre 
« mediatori » — La questione del sovvenzionamenfo statale e 


inammissibili — Le tangenti incassate da 
l'urgenza della riforma e del risanamento 


Quanto viene pagato un pia¬ 
nista a concerto, un direttore 
d’orchestra a esecuzione, un 
cantante a recita, un regi¬ 
sta, uno scenografo, ad al¬ 
lestimento? Quanto costa in 
palcoscenico un'opera? E’ Im¬ 
possibile dare una risposta 
buona per tutte le situazioni. 
Il caso di Pro tre che Tanno 
scorso a Roma si prese quat¬ 
tro m.lionl a sera o 11 caso 
del suo collega che poco dopo. 
In un’altra città, accettò di 
dirigere a patto ds ricever* 
ogni volta sette milioni, o an¬ 
cora il caso di quel basso che 
tre anni fa alla radio, per can¬ 
tare una sola volta il MosO di 
Rossini, pretese c ottenne otto 
milioni, fanno testo solo per- 
I ch6 danno un’idea piuttosto 
vivace di come in fatto di 
compensi la nostra vita mu¬ 
sicale vada a ruota libera, 
comunque seguendo la regola 
di un gioco spesso scanda¬ 
loso. a! rialzo. E’ un aspetto 
che va considerato, perchè 
anche sotto questo aspetto bi¬ 
sognerà mettere ordine so non 
s: vuole rimanere vittime d: 
una poco re.-ponsubT* e in 
sostenibile, man'a di gran¬ 
dezza. 

intanto vediamo come fun- 
7 . onano le cose, a partire 
dalia distinzione. che va latta 
fra circuiti operistici e con¬ 
cert‘siici diverbi, quello, po¬ 
niamo. dogli enti llnco-sinfo- 
nicl e quello dei teatri di 
tradizione e delle società mu¬ 
sicali Si tratta di istituzioni 
a disponibilità economica 
molto diversa, e dunque e 
, chiaro che Io stesso artista 
, non può vantare uguali pre* 
I tese, e quindi applica d'abi- 
| tudsne, quando e disposto a 
esibir,-.: anche nel circuito mi- 
1 nore. r.duz.onì del 20 per ceti- 
i to o talora anche più. Ma 
, non e freauento eh-* un arti- 
I sta io v comprendiamo 1 re- 
I g st: e gl: scenegrif.», si olirà 
| a un teatro di .seconda cale- 
I jor:a se e g.unto al livello 
I deha prima, e co.-.l si hanno 
i :n sostanza, o almeno ten- 
, denziaanento, due mercati 


musicali abbastanza separati, 
che poi dote ito ina no ovvia¬ 
mente diverse qualità di ese¬ 
cuzione, di allestimenti, ecce¬ 
tera. In realtà è chiaro eh* 
il mercato, diciamo, p.ù po 
vero subisce comunque '.‘an¬ 
damento di quello più ricco, 
che finisce per influenzare 
l’intero andamento dei ca 
chets. 

Qui possiamo parlare d. 
oscillazioni fra ì due miiion 1 , 
due milioni * mozzo a ore- 
stazione por i noia, maggior., 
e il mezzo milione, un milione 
por chi non appartiene a 
quella categoria Va da sò che 
ciò riguarda i solisti, porche 
con 1 registi e gli scenograf. 
si entra in altri ordini di 
cifre, che possono superare, 
e talora di parecchio, anche 
1 dieci milioni. Uno spetta¬ 
colo in un grande ente lirico- 
sinfonico. insomma, può co¬ 
stare (spese di allestimento 
comprese) anche quattro o 
cinque volte quello che costa 
uno spettacolo in un teatro di 
tradizione. E ciò, in tutta 
apparenza, per una logica di 
mercato. Ma esist* davvero, 
nel campo della mu-aca, tale 
logica? 

In apparenza si. c’è la do¬ 
manda. c’e Tofferta c’e .1 
libero scambio e con caso 
un’artlcola/.one d*l cost\ ap¬ 
punto conseguente. S*nonchè 
un tale marcato è nel campo 
della musica del tutto arti¬ 
ficiale. se si tiene conto eh* 
lo istituzioni pubbliche, di 
qualunque tipo, sono sovven¬ 
zionate dallo Stato, mentre 
quelle private godono esse 
pure di sovvenzioni statali, 
non raramente tali da co 
prir* l’80 per cento o addi¬ 
rittura oltre il 90 per cento 
del loro bilanci, E allora 9 
IC alioia .*>: ha che le varie 
ist itu/.on: bovvnzionatc, an¬ 
ziché programmale organica¬ 
mente lo loro attività, sì fan¬ 
no la concorrenza con 1 soldi 
dello Stato, e stimolano cosi 
un andamento sempre In a- 
scesa dei cachets degl; artisti, 
i qua.: a loro vo.ta si com¬ 


portano corno se avessero a 
che lare con privati. G’ocano, 
appunto, al rialzo. Ossia. non 
v come ne! campo della can¬ 
zone. dove un cantante inta¬ 
sca magari cinque milioni a 
serata, perchè il locale dove 
si es b hc*e no intasca venti, 

| trenta. N itunhnenle, anche 
i in questo bellore operano 
| meccanismi consumistici e 
! spccu'atlv: po: pagati dalla 
eo’letl vita, e che dunque an- 
i dsvblvro rea Tal , .ottopo-e. 
i a contro.!., eccetera Ma or i 
I I’e.-vfmpo ci <erve per far 
I cup.ro che ne! settore operi- 
i stivo o concertistico, non si 
| hanno nemmeno quegli nquili- 
! br: per cu: agiscono le norme 
del commerc.o Por quanto 
e; r guarda, e lo Stato che 
fa da supporto f.nanziario al 
commerco concorrenza!e cì *• 
gli artisti, da parte delle isti¬ 
tuzioni che non «, preoccu¬ 
pano clclT.uimen'o del cosi., 
coperl. comunque da uno Sta¬ 
lo almeno f.nota sempre di¬ 
sposto a pagi re :1 prezzo de',- 
l,i loro peoni*oliata sp.ra’c 
Bui mte-o l’s.i Tanagg o è 
complo.vo, i)nss.i attraverso 
gli agenti, g.. imprecar:, 1 
mcd.ntori che appi.vano le 
loro lanvent * .-.u 11 nt ant . p \- 
ni.-ti, v.ol.n.sU, ({.rettori, ec¬ 
cetera, e che dunque gover¬ 
nano in prima persona la 
corsa ai pu alti compensi; 
e passa attraverso precisi in¬ 
teressi industria!., come quel.! 
d scogral.ci. che traggono evi¬ 
dente vantagg.o dada noto- 
r.eta di un artista, che su 
di essa cos*ruistono i propri 
prò!itti, che perciò lavoravo 
no J.i ,->ua torma/ione. Ma 
essa si /orma, ancora sem¬ 
pre, nel!** .vile di concerto 
e ne teatri. * in ultima ana¬ 
li.' i si definisce m termini di v.- 
.-.to*.; cache ts che con, sentono 
la bC.'viene ** la quali!,<a- 
z. olio su cui po: le cu.»e d. 
.'.cogr \1 che io tnascono !-* 
loro fortune CV quindi un » 
spinta, questa si di mercato, 
che conci,zona al limite lo 
stesso art sta. e che però o 
esterna a!> isidu/on: musi¬ 
cal:, le coinvo’ge nella sua 


logica, comunque sfrutta la 
buona deposizione dello Stato 
a sovvenzionare senza rego¬ 
lare e finalizzare la propria 
spesa. 

Non si tratta cioè di abo¬ 
lire le sovvenzioni, ma di fis¬ 
sarne c definirne .n tutti i 
sensi lo funzioni. P*r cui an¬ 
che un regi.ua. uno scono 
grafo, un cantante, un con 
corti.-ta. eccetera, abbiano 
quello che possono pretendere 
In bu-it* a un programma di 
pioduz'om* delle alt vita mu 
sleali, che non si misuri sul- 
l’interesse pr.vato di qualun¬ 
que natura, bensì su quello 
pubblico d’ila p.u vasta dif¬ 
fusione sociale e territoriale 
della musica. Inammissibile 
non o che un art .sta prenda 
due milioni c mezzo per vol¬ 
ta; inammissibile c che pren¬ 
da tale cifra quando essa 
contribuisce a conservare ia 
nostra \ita mus.cale nelle 
cond.zioni critiche in cui si 
trova, o contribu'sce ad ali 
montarne gli sperperi di cui 
e :n buona misura ma'.ita. 

Certo, se re.-t amo nell‘am¬ 
bito dell'opera, lo spe.-e d: 
pakosom co e d esocu/:on* 
ma.v»c coni., e orche-»! rah 
escluse, non >,uparano oggi il 
13 per cento dei eost. com¬ 
plessivi Non o molto, e dun¬ 
que v nltro\e eh* p:\ma di 
tutto b.sognerà andare a un 
ripensamento d» 1 : modi c d-d 
costi cl produzione, per r.- 
durre davvero lo speso, Ma 
all’interno di quel 13 por con 
to c’e tanto cì. superfluo, eh 
scandaloso spesso. di Irrazio¬ 
nale. Nei momento in cui 
andiamo a chiedere un ma e 
g.oro i inanz.amento stata.e 
per la mus.ca purché si ar¬ 
rivi a una legge di riforma 
che impegni le istruzioni mu 
sleali a spendere bene tc oc 
a portare la mi:.-*Ica a tutt. 
. e.‘.ladini senza (l.^ilm ia 
7ioni terr.tor.ali o soc ah), oc¬ 
corre .nterven re su ogni p.a- 
no per una pianificazione or- 
gun.ca, razionale, moralizza- 
tr.ee, d*l!a spesa. Si deve 
c.oe regolare in tutti ì sen.v 
la spesa, per la musica, del 


danaro pubblico Dunque an¬ 
che ì compensi dei registi, de¬ 
gli scenograf.. de: solisti d. 
ogni categoria, vanno ri qua- 
1.ficai,, rfcqui librati, nv.st., 
infine regolati: e partendo da 
una certi zza ichc non può es¬ 
se re m e ssa in di se assi onc >. 
che non c'è esecuzione per 
quanto subì.me. da mer.tnro 
olio m.lionl o anche la meta 
o perfino la meta della metà, 
nò cV regia qualunque sia. 
elio possa essere p unita un 
numero d. milioni oTro 1 quali 
si entra nel regno del super- 
profitto *n tollerabile. 

Ne si dica, come si die*, 
«he il rischio ò quello di 
vedere scappare g.. arlist. 
al l'estero, almeno i nomi 
maggiori. A!Testerò prendono 
meno (e nemmeno gli stra 
n.eri. quind:, cesseranno di 
venire da noi), ma in ogni 
caso è un rischio da correre, 
che semmai porrà .1 proble¬ 
ma di come sostituirli dign'- 
tosamento, a cominciare da 
come 1 musicisti, gli esecu 
toi\. 1! s. forma nella scuola 
Qui in dora e ;1 nodo di 
tutto, in una scuola musica .e 
incapace di formare esecu 
tori di qua.Ità c dalla qua.e 
*scono troppo rari csccuior. 
d’ceccz..one, por ; quah po 
si parla di talento lucri del 
comune, d. doti naturai: In 
vece la natura c il talento 
non c’entrano, c'entra un in¬ 
segnamento vecchio, disat¬ 
trezzato. concepito ancora m 
funzione di un'organizzaz.one 
Cella mus.ca eh* a sua volta 
si regge sul divismo e la 
vorlsce un me.-fiere di musi 
cista inteso come attivila pa¬ 
rassitarla e corporativa, a' 
sorv\zio de. pr.v leg.ati Per 
che c’e anche questo, che a 
eh. e davvero pr«\. og. v.o. 
corrispond* chi è vii.ma d. 
un mercato aitif.e.oro che lo 
si rutta al r.ba.-so n*: c retri: 
musica'i d: .seconda o terza 
ca t egor.a Sono t u 11 o con t rad • 
d.zioni che non possono piu 
restare ìrisolte. 

Luigi Pestalozza 


Xon s; imita solo di <on 
d,zton> p«*N«W di soi mtto'la- 
mento o d ioab 'azov <”i 
possibi », d. a (Halli a «a*» 
a,a spumi’ o (un lupi, che 
toipiono po'-aw ' i’cigtc da 
hir-o n<* r un’‘ven e. /’ Urn 
glw per iw pe >o ui v 'u't ! 

to è •nsnsicnib’’c. d, s<m"{i 
ti e n(''/.ii ie f iii S’ tnP'u d 
•u a’ aia iì pei noi e < > v i > n 
no ,n rascna’/ cd ed tu’ d/" 
t'h,rdeiiiiud mitaliese ben p.u 
umidi e malsani de'c burnì 
die di Roma o d< Rubo ma, 
di lectln, ma'at,, tuhenu'o- 
tui che n onn impi gong'' 
abitaziow fittici ea'i, nedde, 
piene di muffa e d; crcpi-, 
senza serri,! m onici, netta 
peritemi e ne 1 p'cno tonilo 
etili. Aìtio che ’n mi ola di 
una n iau.a a testa ' 

Eppure, d'celamii, c co 

struito Ma non s > è ns ti u • to 
per chi poi ne aia a biso¬ 
gno Il t"tto scandaloso che 
neg'i attimi anni g’i un es*- 
meni, pubblici abbuino iap¬ 
prese u tato poco pili del ' 
degli mi es'imcnti in ab ta¬ 
bulili 'menile ciano t/uasi P 
26 ne! ’ ‘>2> dice da so’o p.-i- 
t he r per (li. s* è cosi mito. 
S è contornato a cosi ru-re 
pei i! prof-Ito e per ’a ren¬ 
dita. uty-niuon di ogir in?- 
colo u convenzione che po¬ 
tesse intaccai} 1 S: sono lu¬ 
striate case di lusso e case 
investi men io: m quest/ stes¬ 
si anni si è icrificato il boom 
(ielle seconde e teize case. 
.Ve*) decennio "6171 le case 
usati- solo m (Pcuni peiiod • 
dell'anno erano pressoché 
raddoppiate. L'u? eh licito Leo 
nardo I3enrvo!u 'a ammonUt- 
re al -in per cento de oh ni 
i estraenti de’ 1973 quelli per 
uisc desiniate alla r i '!cg<i,a- 
tura o al aceti end o pet al¬ 
tre ab dazio m medi e e 
suose ni cui t ’ insto de! ter¬ 
reno lutuaq’ia o supeiu il io 
sin della costi u: or e 

,Y e ì l'ull/mo quindicennio 'a 
parte di reddito riaz*onule ni 
resiti» ni ub/iaz'.u’n e cre¬ 
sciuta Sondi meno sur no ni 
presenza di un'altra grossa 
contraddizione, se con i 2 100 
ni/'un di mi est iti nel ‘65 s: 
erano costruite 375 000 abita- 
zom. con i quas ? (too mil,ar- 
di investiti nel ‘73 se ne sono co¬ 
si un io solamente IhOOOO. Con 
il doppio della speso r cioè 
costruito meno della meta del¬ 
le cu se. Se poi -n considera il 
probabile bilancio dell'anno 
trascorso, la sprapoizione è 
ancora piu stridente. 

Cerchiamo di cedeic le ra¬ 
gioni di questa sorprendente 
moltiplicazione alla lurescta 
dei pani e dei pesci, intanto, 
si sono costrutte case piu va¬ 
ste c lussuose: si sono costi ul¬ 
te ville c condomini a! mare 
o in campagna. I! fatto che 
il denaro sta qua s> tota'men te 
paisato dalle mani dei pi.iati 
e da quelle delle banche ha 
tatto si che rinvestimeli io si 
realizzasse solo quando eia 
in vista V« affare» o quando 
si presentai a una « domandu » 
disposta a pagare piofinnata¬ 
mente la sicurezza dei propri 
risparmi. Ma vi sono altre 
cause ancora. 

Sono aumentati certo anche 
i costi di cos frac ione. Xon 
tutti i costi (ti costruzione al¬ 
lo stesso modo come qualcu¬ 
no vorrebbe far credere. Ad 
esempio dai dati fornitici dal¬ 
la Lega delle cooperative ri¬ 
sulta che dal 72 ad oggi il 
costo della mano d'opera é 
aumentato su per giu del 
30' ' ; ma quello dei ma tenti¬ 
li è complessivamente aumen¬ 
tato dcllWf. Cemento, fer¬ 
ro. mattoni, legno sono, in 
questo periodo, triplicati, qua¬ 
druplicati. 

Varrebbe la pena di fare la 
storia di questi aumenti: non 
si tratta di una tenera sioriu 
di formazione di prezzi di mer¬ 
cato, ma di una fosca tregen¬ 
da di intrighi c di rapine di 
monopolio, ricatti verso le im¬ 
prese costruttrici, accaparra¬ 
menti, intcrniinalvh viaggi di 
trem o automezzi carie tu per 
l'Europa intera, in attesa dc K 
!a Levitazione delle quotazio¬ 
ni, di cartelli e qungsiertstti- 
ehc suddivisioni di zone d'in¬ 
fluenza. Ma tutto ciò non ci 
spiega mi com quanto in que¬ 
sto momento cu interessa- pdr 
che il mercato ’o abbui tol¬ 
lerato 

La componente 
speculativa 

Il fatto di tondo, quello < he 
da il la ad un processo fatto 
di molteplici disfors/ovi. che 
luscia un amp'o margine a 
supcrprotitti c specu'aziori', 
e la crescita abnorme del ruo¬ 
lo di una delle forme autono 
me del plusvalore: la rendita 
urbana ed edilizia una for¬ 
ma d; rendita (he nprodiuc 
cd esaspera le conti addizioni 
che nella stona del 7/on'io 
Paese sono siate create dal 
peso economa o e fico in 
essa aiuto dulia tendita agra 
na Xel ì apporto CEXSIS del 
1971. si s t>ma che dal '72 al 73 
Ut componente speculaliva sui 
suoli si sia incicnentatii "i 
”i sur a tu’e da ragù ungete 
aumenti medi appetta uve- 
non al io 

LUnicstimen'o awenu'o 
quasi C'ilus'iamcriie su terre¬ 
ni liberi da limoli o conven¬ 
zioni. Ciu significa che una 
par ie criorme tnnposs’b ’r ca ’• 
colar’a esattamente la mela, 
un terzo'’) dei j 000 miliardi 
investiti nel 73, dei oOOO mi¬ 
liardi che nsuderanno pro¬ 
babilmente iniestdi nel 1971 
va come tana* ute a 1 la rrnd'- 
tu Ecco miuuolo E s> ini* 
tu (/■ una tagLa 'unto pia od <> 
sa m quanto d pu a a ai. <: o 
de’ riscatto non s> esq insti* 
uva ro’tu per tu’le, v/a ha ru 
aionc rì'essCie solo , >, f,’/<i ,, 'o 
fi a ."! se pi po '■'bd.tu di fa' a 
re e r’prodursi ( - conno'gere 
adn riePa iiclncs'a d< nuoi > 
cd a-ito/a piu pesanti risiati 1 

E d tutto senza che lenisse 
risolta li ri questione de 1 b"fo¬ 
gno effr't’/o d’ ab'a"unr, 
che, pei •mine c anzi s: aQgra¬ 


ia L'ilo sfvi /io col'cttivo tn 
co’-su di pubbLiazione, su un 
numc’u sperai c di Ed.ha po¬ 
pò fri v*( ’ * t l ',e oue'ano 

ne' se”ore a Ml'uno <Ap’b> 
Costar imo, Crneli, SVario 
D'Ai.'no ni. Sdì ani. 1 uzzato, 
(oo’d m.‘ uà Yn<r'io Porre;, 
’o ut' di”, ostia t (i "(* il noi evo- 
’<* sf/U 'd’i.o e ,1 a souLnr con 
cu -oho pnacdu* 1 gl' oper¬ 
ici! 4 , e e tos'ruz’un’. ha tat¬ 
to acni **‘ >1 .>*s* a>r,( he d,m »■ 
*rr>c da' '61 a' '7! d dr’irit 
I di a'' /a il//», (* ”Rto fa ri'e- 
I \'< >e < he d'- 71 cd oo r tale 
1 aggi ai a ui< u!o ubbia latto ul 
i V/ or 1 pus-, Du vn'amdisi 
! lompura'u, i on tenuta ’/i </uc- 
n to -'vòo de'le iarm stime 

, de dii ( ■' <’ (LI tabi? sogno 
udd ^ o> u'e co”,paiie d<d 1917 
I ad ogg> 'Da 'e piu iccenL ? en- 
i turno edite qui V de, prof. 

| R cci. (L’d'OXL'. dcì'a Fonda- 
Zione Agile'L, de'l’AXCF, del 
I CERI r'su'ta un deficit attua 
1 V coni pi eso ?' u lecchi.a» da 
! rii tre. una ronies> s u, 3 3 mi 
| /a>’}‘ di u’iogu e mi fabbro* 
(ino addTrancile per accresci . 
•ut nto (Lì a popolatone e ’/ti- 
a'a: <»«/ de”o s tesso ord me 
ai gì nudezza Xr ton segue 
u n tnbb’sogno comp’cssivo 
che può essere viduiuto nell * 
ord're dr"c iqnonnWjfjOO 
abitazioni a'Vanno per i pron- 
s,nr unni 


I finanziamenti 
pubblici 

Sono ufi e che fanno r ab¬ 
brunii re, anehc a ntericrie 
et cessile, se si euripidei u che 
latino scoi so sono .state pro¬ 
gettate complessa umcnlc 350 
inda abitazioni e ne .sono ;sia 
te lealuzuie loUnot) in tutto 
Di queste u'i nwencnlo pub- 
b'u o ne sono dolute supper¬ 
giù d 5 , Ma la situazione 
-- (urne e stato denunciato 
-- e destinata a peggiorare 
per In p/essoelu tot a’e as >en- 
zìi di pituita mina .tour di fi¬ 
nali tumenii pubblici nel '74. 
Un esempui soltanto. ! Isti¬ 
tuto Cu se popolari di M l’ano 
<ch<\ come ubbiamo irto, 
dorrebbe far 1 tonte a 10.000 
domande), l'unico forte in 
Italia ad aver utilizzato quasi 
tutte Ir disponibilità, ha at¬ 
tua fruente ni corso di costru¬ 
zione 7 500 alloggi arca: oìi 
a’Iogar giù finanziati da ap¬ 
paltare ne! 73 sono pero ap¬ 
pena 2w (duccrntocniquanta- 
cinque'>. Altrove si è già fer¬ 
mi da par ceduo 

Ma il grande fallo nuovo, 
ehi• s t va sempre p'u evi don- 
Z'ando è che ormo! la crisi 
non in ve-le p'ù soltanto Tedi- 
Ivio res’denz al* pubblica. 
P'op'-'n le condizioni che ti¬ 
naia avevano lunz’onnto (fa 
motore del distorto mercuri * 
sino che abbiamo individua- 
*o (cnorm’ Ine'L della ren¬ 
dita. della spceu'az’oric, infla¬ 
zione e vistone de'la casa co 
me bcrm-rifarro, ruo'o neon 
ino del sistema bancario) 
raggiungono ormai dnnensin 
/?’ che non possono più ve 
ri re toberate. Quando una 
cus» com noia a costare 20- 
50 100 milioni e più. quando 
r’ costo del denaro raggiun¬ 
ge o supera ri 207 (d che 
significa eh* per un viutuo 
di IO milioni si verrebbero a 
pagaie 2 vnhoiv' l'anno di *o- 
li interessi), sopragaiunoono 
mutamenti qua'itatui ehe 
non consentono p >?> di per¬ 
correre la va sv'orn seguita 
Pena un c/o’/o delVuRero set¬ 
tore pmd'Rt’i n di cui le ar- 
l'sfinge, pesavt'sdirne ver la 
occupa-mi:e, si 1a**na gin *rn- 
t’re, s oprai tufo nel Mezzo 
corno 

<1 irtene cioè g^rfie per 
guanto r’oua r da questo set. 
forr ciò che p'u o mr*'o aper- 
temente s 4 e, cmeraendo per 
irti te le sfere drVa v<fa del 
Parse, con l’aoarnvarsi deva 
ori s’ economica e ri conse¬ 
guii'c es p'odrrc dc'ic con- 
iradd’“’o”> aerimiitlatrs' nel 
corso dda eirsn'n malsana 
de'!-! so' 'c*à italiana, Xon 
possono p'U bastare hrd ag¬ 
ii ns*ameni" occorre cambia 
re ’off* 1 rio inrrdzan o *J 
insto ami '"c”io che sulla 
(riespone dcVn casa s> è md 
'upna*o ni questi anni e le 
nos>zioni (>a esso raggiunte, 
le (or-* che ùniin v wmenfe ** 
”'unrnnn ve* Parse r nelle 
assrmb'ee e'e'f’ie le modi fi¬ 
rn- om insamma che «j? sono 
i cribrate ’ic'la capacità (fi 
ioV'i7 de' v* ori* lento ope¬ 
raio r dcmo^raf-ro 

I,” coni rad di-ione f**a ter¬ 
ra s rn^a no **»ni e r/o?n*n* 
senza fera che. abbiamo ri- 
cordn*o al 1 ’nino, è stata per 
sreco 1 ’ ’o s fondo del parfieo- 
’an 1 sr-’inro aiuto dada for¬ 
mazione economico - soci ffV 
/fa’ una e dr' 7 e lotte di clas¬ 
se che l'hanno contrassegna- 
V) ;; gravaim di contraddi’ 

, o?” che emerge dn 1 'a « gite- 
s‘ o”e de"e (pi'ia-'om « è del 
’r smessa natura E' sulla bn 
se r L qurs*a convvz/one che 
pmsrau remo qurs’a panare- 
me, wVr contraddizioni di 
i/o *e ' >' ’ s c*i~c ca sa e rase srn- 
-n un ’ii. del ni oh 1 evia de! 
*a prnnmcia, d ’ Vaai ehe 
mancano, d legni ehe scarto 
/ir* e d‘ leggi che vengono 
latte restai e suVa caria, di 
f'varziamrnti che soirabbon- 
dgi’n e d> altri che hanno 
r.ia ai i cniurosa, di suoli soo- 
ne'ti a r incoio r altri tota'- 
/«VaV '/ber?, r/i affitti bassi 
e blo’crt 1 e di altri rsosis- 
» rii, d> un ///or/M/e/tfo che 
rp; tempo è 7 volto piu avariti 
l'spello a 7 momento della 
drivi) c ” r dc*! azione s cm- 
ififr” cute dimostraf,r», gl- 
'in” f-ftndo '* prob’emn di 
r •'/.'/ »r fi » s- può r sj deve fare 
”'i>j edinta >r,ciifc per far Iran 
le a (furs’c co'Rrndd'z 'Orv e 
d> guavlo è necessario per 

sv nera rie. 

Siegmund Ginzberg 






























PAG. 4 / economia e lavoro 

Una forte azione articolata prepara lo sciopero generale 

Salario, pensioni e occupazione: 


l'Unità / martedì T4 gennaio 1975 

Uno scandalo « biondo » dopo i! « giallo » del grane 

8.600 q.li di tabacco 
(1.300 milioni di lire) 


obiettivi di fondo del movimento tarlati nei magazzini 


Ieri si è riunita la segreteria della Federazione unitaria — Venerdì incontro sindacati-governo per il pubblico 
impiego — Altre gravi notizie di cassa integrazione ad Avezzano. nel bolognese e nella provincia di Nuoro 


Una documentata denuncia dell'Agritalia • Gli stock giacciono in capannoni privati 
e di alcuni consorzi agrari • Lucrosi affari degli immagazzinatori favoriti da trattative 
private - L'Aìma incapace di far fronte ai suoi compiti perché abbandonata a se stessa 


Continu.ino «il se 1 operi ar- i 
tlcolatt provatela, por provin¬ 
cia In vista della tonnata ge¬ 
nerale che sarà effettuata 11 
23 gennaio. All'azione di lot¬ 
ta sono Interessati tutti t la¬ 
vo nitori Itahani. Gli obbiet¬ 
tivi da raggiungere sono quel¬ 
li dei l'un: fica/Ione de! punto 
di contuigon/a al massimo li¬ 
vello (anche se gradualmen¬ 
te), un congruo recupero del 
punti g-a maturati, l’aumento 
delle pensioni e la garanzia 
del stilarlo. In questa setti¬ 
mana sono previsti altri In¬ 
contri tra sindacati e gover¬ 
no i quel lo per la pubblica | 
amministrazione avverrà ve- i 
nerdl prossimo», mentre Ieri j 
sera si è riunita la segreteria I 
della Federazione sindacale j 
unitaria per lare il punto sul • 
la vertenza m atto e per prcn- 1 
clero le ultime decisioni sulla I 
grande giornata d: lotta del ! 
23 gennaio, ne! corso della 
quale anche i lavoratori del 
servizi itrasporti conipres.) si 
fermeranno per tre ore. 

L*n riunione si e concluda 
con la deel.i.one d. chiodaie 
oi governo l'apertura d. un | 
coni ronto sugli involti menti 
industriali, ir. relazione alla I 
F.nt, sulla cui vertenza un | 
gruppo di lavoro della segrete- 1 
ria stenderà oggi un docuinen- j 
to. Un altro confronto sirit 
chiesto al governo sui r.ian- i 
c,o dei l’agr. col tura. 

Intanto continuano a per¬ 
venire le ades.onl alla gran¬ 
de giornata di lotta indetta 
dalla Federa/.ione CGIL-CISL- 
UIL. Ieri è stata la volta del 
comitato intersindacale nazio¬ 
nale de; benzinai (CINB> che 
ha deciso la partecipazione i 
della categoria alio sciopero J 
generale ed ha rivolto un in¬ 
vito alle organizzazioni s ridu¬ 
ca il del settore ad aderire 
nnch’esse alla manifestazione. 
Lo stesso hanno fatto 1 sin¬ 
dacati de; vlg.L del fuoco 
che hanno, comunque, deciso 
dì assicurare ogni «soccorso 1 
alla popolazione ». 1 

L’azione di lotta si rende 
necessaria anche per le con¬ 
tinue notizie di cassa Integra¬ 
zione che continuano a col¬ 
pire ovunque migliala di ope¬ 
rai. Ieri, 300 dipendenti della 
cartiera di Avezzano sono sta¬ 
ti colpiti dal provvedimento 
per tre giornate alla settima¬ 
na. Lo stesso è accaduto per 
170 lavoratori metalmeccanici 
dell’azienda «Cenacchi» di 
Milinella nel bolognese: a 
tempo indeterminato lavore¬ 
ranno soltanto 24 ore alla set¬ 
timana. Sono due esempi che, 
a fianco a quello ben piu 
drammatico delia Lancia, 
stanno a testlmon'are del pe¬ 
sante attacco che attualmente 
viene portato al livelli di oc¬ 
cupazione. 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 13 

I primi 220 operai di Otta- 
na hanno ricevuto avviso di 
licenziamento. Il licenziamen¬ 
to diventa esecutivo a parti¬ 
re da oggi. Le aziende ester- I 
ne edili e metalmeccaniche, I 
quelle che vanno esaurendo I 
1 lavori di Impianto del gran¬ 
de complesso chimico della 
Sardegna centrale, comunica- i 
no inoltre che entro l’anno In | 
corso saranno ellettuatl alme- i 
no duemila licenziamenti, con 
un ritmo di duecento al mese. 

I cinquemila operai della 
zona (aderendo all’Invito del¬ 
la Federazione CGIL-CISL-UIL) 
che rifiuta questa prospetti¬ 
va, e chiede Invece l’avvio 
immediato dello opere mira- 
strutturali e dei nuovi stabi¬ 
limenti della SIRON-SIR ca¬ 
paci di occupare nuova ma¬ 
no d’opera per oltre quattro¬ 
mila unita, hanno dato vita 
stamane ad un massiccio scio¬ 
pero di sette ore. confluendo 
tutti nei piazzale esterno del- 
TANIC per partecipare ad una 
imponente assemblea unita¬ 
ria. 

In tutti 1 paesi v.clnt si è i 
dato corso ad una giornata I 
di lotta e di protesta — con , 
l’adesione do Lo amministra- | 
zloni comunali c del partiti 
autonomisti — per imporro un 
diverso sviluppo econom'co e I 
sociale, e quindi l'accogllmen- I 
to da parte del’a Rog.onc e 1 
delle aziende pubbliche e prl- 1 


va f e delia < piattaforma zona¬ 
le » propalata collettivamen¬ 
te da: sindacati c dalie po- | 
polazion., e discussa in fab- , 
brlca e nel Comuni 

Particolarmente gravi — ci 
ha da* hi arato il segretario pro¬ 
vine a le delia Camera del la¬ 
voro d. Nuoro, compagno Sal¬ 
vatore Nio. - sono a Oltana 
e io generale nella Sardegna 
centrale 1 ritardi nella costru¬ 
zione e nella messa In o)x*m 
delle nuovo industrie. Ciò si¬ 
gnifica r.tardl enormi nella 
occupatone <* nello sviluppo 
delia zona. E* da due anni 
che io organizzazioni sindaca¬ 
li — avverte Nloi - andava¬ 
no ponendo problema del 
lavori Intrastrutturah e dei 
nuov. Impianti della SIRON, 
dove avrebbero dovuto trova- i 
re occupazione gli operai li- 
ceivatl dalle Imprese ester- | 
ne de li’ANIC. La giunta re¬ 
gionale non ha mosso un di- ; 
to in tutto questo tempo, e 
solo ora - quando ormai la 
situazione va precipitando - 
compie qualche debole passo. 

Una prima r. un lo ne, infat¬ 
ti, e stata convocata a Roma 
per mercoledì prossimo col 
presidente della Regione ono¬ 
revole De! Rio. l’assessore re¬ 
gionale al l’Industria on. Gia¬ 
no glie, il presidente della I 
Montedlson Ceils. quelli del- 1 
LENI G.rotti e della Cassa I 
del Mezzogiorno Pescatore, ed 1 
1 segretari provinciali del tre ' 
sindacati. Successivamente in I 
Sardegna avverrà l'incontro 
col presidente della SIR, In¬ 
gegner Rovelli, per una veri¬ 
fica sullo stato dei costruen- 
eli impianti di Ottano, (ma si 
dovrebbe passare anche al¬ 
l’esame dei massicci licenzia¬ 
menti programmati dallo Im¬ 
prese esterne di Porto Torres». 



COSTRUITI SOLO QUATTRO 

una lettera al Governo un Incontro urgente con II ministro d 
sugli asili nido. Da una indagine condotta dai sindacati, infa 
15 miliardi circa, sono stati costruiti finora appona 4 asili 
bria). Un Insieme di fatti negativi — tra cui ritardi burocrn 
vertiginoso aumento dei costi di costruzione — hanno di fatt 
ha presentato, quindi, un insieme di proposte che dovrebbero sb 


A £lìf T La segreteria della Federazione 

CGIL, CISL c UIL ha chiesto con 
ella Sanità sui problemi relativi alla realizzazione delia legge 
♦ti, risulta che, nonostante siano stati riscossi dalle Regioni 
nido (di cui tre dalla regione Emilia Romagna ed uno dall'Um- 
tic». Inadempienze, interpretazioni restrittive della legge, il 
o Impedito l’attuazione dei piano. La Federazione sindacate 
toccare la situazione, anche adeguando opportunamente la legge 


Minacciate nuove riduzioni d'orario dopo il « lungo ponte » 

Lancia: chiesta la cassa inte g razione 

Ogni settimana un giorno in meno di lavoro fino al 7 marzo — A Torino oggi riaprono i cancelli 
della FIAT e riprendono gli incontri tra sindacati e azienda — Verifica sull’inquadramento unico 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 13 

Come si prevedeva, anche 
la Lancia vuole mettere 
nuovamente migliala di ope¬ 
ra: a cassa integrazione per 
ridurre la produzione e cer¬ 
care di tar fronte alla crisi 
dell'automobile. La nota in¬ 
dustria, che ormai è solo un 
marchio prestigioso all’Inter¬ 
no del gruppo FIAT, ha pre- 


Vertenza aperta 
alla Pirelli 
per occupazione 
e investimenti 


MILANO. 13 

Si è riunito oggi n M Inno 
il direttivo del consiglio di Trib¬ 
bino.» della P.rollt-Bicocca, alla 
presenza di 300 delegati, per 
definire quali iniziative intra- 
prendere «i sostegno della piat¬ 
taforma mendicai iva elaborata 
nell’arco di tre mesi eh consul¬ 
tazioni e assemblee fra i 10.500 
lavoratori della fabbrica sul te¬ 
ma: * Investimenti, occupazione, 
scelte produttive, cottimo, am¬ 
biente, perequazione salarialo, 
orario » 

La p ntfnrornia. e 1 ,ibernici sul¬ 
la li i •<> della consumazione dm 
lavoratori snrà presentata alla 
dan / evie ilol’o Pirelli nel pros¬ 
simi giorni. 


Domani e dopodomani ad Ariccia 

Convegno della CGIL 
sui consigli unitari 

Le conclusioni saranno tenute da Luciano Lama 
Un'indagine che ha investito 63 aziende e 33 prò- ( 
vìnce - Un'esperienza da sviluppare 


Si apro domani presso la 
scuola binda cale di Aricela il 
convegno nazionale .sulle 
etrutture unitario d! batic e 
di zona indotto dalla CGIL Vi 
parteciperanno 250 quadri del¬ 
le btrutture provinciali, regio¬ 
nali. di categoria e del cen¬ 
tro confederale I/? conclusio¬ 
ni «iranno tratte dal segre¬ 
tario generale della CGIL, Lu¬ 
ciano Lama. 

Scop. principal, del co rive, 
gno sono a > sosto urna la *o- 
uorahz/azione de. consista dei 
delegati .n tutte .e* categorie 
e su tutto il territorio ivi/.a 
tia’c. superando le re.s..,touz<\ 
le d'ifucità oggeti.v ’ e gli 
stessi elementi d. c r..>‘ man. 
fatatisi m questo aitano pe¬ 
riodo: b> .ntens'litarc Lati 
ta unitaria di cos* ru/'or.e •'lei 
consigli di zona ponendo 1 1 :' 
alle contrappo.il/. ohi, snesso 
strumentali, che hanno (mora 
ootld‘.zìonato n* 1 .'ut va more e 


raffermarsi di questa espe¬ 
rienza. 

Un gruppo dì cinque compa¬ 
gni ha lavorato dal luglio 
scorso per l'ufficio d'organizza¬ 
zione della CGIL alla realizza¬ 
zione di un’Indagine, con lo 
scopo di fare 11 punto sulla 
realtà attuale del consigli del 
delegati e dei consigli di zo¬ 
na. individuare le tendenze In 
atto, le iniziative e le .scelte 
ohe s> rendono necessarie Ta¬ 
le lavoro ha l n tot essa to *13 
aziende in 33 province d: qua- 
s tutu» lo reg.onl A.cu no pri¬ 
lli.' ronclus ani pol.ttehe di 
auis* i In./’atiVvi sono stale 
disuisv' in una runione .svol 
t ts. od Ance.a tl 18 e 19 no¬ 
vembre scora. Come base di 
d’-.cj>iore del (onvegno e 
-taro pe.,to il materiale pub- 
hi iato . ul! uit.mo numero d*\ 
Quaderni di Russe fina s inciti 
raic dedicato al «sindacato c 
le olle strutture ». 


; sentato le sue richieste alla 
FLM oggi pomcr.ggio. 

La Lancia chiede di mette¬ 
re 6000 operai degli stabili¬ 
menti dì Tonno e di Chi- 
vasso (escludi quindi gii 500 
operai del nuovo stabilimen¬ 
to di Verrone nel Belici) 
a cassa Integrazione norma- 
le per otto giorni, al mino 
di un giorno alla sett.mana 
(ogni venerdì), a partire dal 
17 gennaio fino al 7 marzo. 
Success Ivamo nte la Lancia 
garantisce l’orarlo pieno fi- 
i no al mese di luglio, La Lan* 
i eia propone anche d: effot- 
1 tua re In agosto la quarta 
! settimana di iene, in un uni- 
, co periodo. 

i Secondo l dati forniti oggi, 

I la Lancia aveva alla fine di 
l dicembre 11.800 automobili 
I Invendute sui piazzali. Conti- 
nuando la produzione nor- 
| male, lo stoccaggio salirebbe 
i a 12.400 vetture alla Ime di 
gennaio, 13 900 a febbraio. 
13 300 a marzo. 1.3,700 ad 
aprile. Con 1 dieci giorni di 
cassa integrazione Invece si 
dovrebbe avere in luglio uno 
stoccaggio tollerabile di 10 600 
vetture. 

Dì fronte a queste rlchle- 
I ste, n sindacato ha chiesto 

* un aggiornamento della trat- 
i tati va a lunedi prossimo alle 
> oro 16. 

Nel corso dell’Incontro 
odierno, la direzione ha 
j smentito le voci circa la ven¬ 
dita della Lincia alla Volvo, 

1 che erano nate dalla deci- 
, sione di Umbc: to Agnelli di 

* lasciare la presidenza del- 
I l’azienda, dove sarà sostituì- 
1 to dall’lng. Carlo Rlghinl, 

1 già v.ce direttore generale 
' della FIAT. 

1 Domani — contemporanea¬ 
mente al rientro In fabbrica 
1 di migl.nla di la volatori Fiat 
1 che concludono 11 lungo ponte 
natalizio con la preoccupante 
j prospettiva di tornare a cassa 
integraz.one tra una quindi¬ 
cina di giorni — il monopolio 
dell’auto e la FLM tornano ad 
incontrarsi al tavolo dell'Unio¬ 
ne industriale d; Torino. Ma 
non s, parlerà ancora dello 
«stoccaggio» di automobili 
od autocarri invenduti e del- 
1 le gravi misure invocate dal- 
' la Fiat per ridurre la p-o- 
| duz.one. perche questa trat- 

* tativa, come noto, e stata 
I aggiornai*! a giovedì mattina 

L'incontro di doman., già 
preventivato i.r calendario, 
verterà su un argomento me¬ 
no drammatico ma non per 
questo meno Importante: una 
verifica di come viene appli¬ 
cato in ogni fabbrica ed offi¬ 
cina l’inquadramento unico 
secondo le nonne del contrat- 
1 to e degli accoid. aziendali, 
i Por eiomp.o. in alcune offl- 
’ cine (dove la Rat, r.tiene 
thè le sii più !.i‘..e superare 


la Fiat concede unilateral¬ 
mente per discriminare tra 
d! loro i lavoratori, soprattut¬ 
to nelle qualifiche superiori. 
Da una r.cerca svolta alcuni 
mesi la dalla FLM. risulta che 
nei gruppo automobili hanno 
aumenti «di mcr.to» oltre i 
minimi tabellari il 23% degli 
operai di secondo livello, il 
33% di quelli di terzo, 11 57% 
di quelli (Il quarto. Il 69° > d. 
quelli di quinto livello, men¬ 
tre Ira gii impiegati hanno 
l'aumento «di monto » SI 4.3" > 
di quelli di quarto livello cd 
Il 72"M d. quelli d: sesto. 

Oggi a Roma s! sono Incon¬ 
trati i segretar. provinciali c 
nazionali dello FLM con la 
segreteria delia Federazione 
CGIL - CISL - UIL. Mercoledì 
mattina, presso la Camera del 
lavoro di Torino, si riunisce 
11 coordinamento nn/.onalc 
Fiot-OM-Aii tob anc h i-L a ne la. 


Michele Costa 


Esposte a Donai Caltin le richieste della categoria 

j ‘ - ~ 

Gli artigiani dal ministro 
per le tariffe elettriche 

Su richiesta delle Confederazioni Artigiane il Ministro del- 
1 l'Industria. Donnt Cattìn ha convocato presso II Mlnindustrla 
1 segretari generali delle Con federazioni stesse (CNA. CGIA. 
CASA. CLAAI) per l'esame delle questioni connesse con le 
tariffe di energia elettrica e la ristrutturazione tecnico-econo¬ 
mica del sistema tariffarlo elettrico, secondo il promemoria 
i un.lar:o a suo tempo trasmesso allo stesso Ministro. 

La discussione di ordine tecnico economico e politico ha con- 
i sentito Tesarne approfondito della situazione ed ha aperto il 
, colloquio per successivi più ampi approfondimenti. 

I Le Conlcderazloni hanno, nel corso del colloquio, sottoll- ' 
I neato la esigenza di Immediati provvedimenti, di dover atten- 
1 clero le conclusioni del lavori della Commissione di studio e 
! l’esaurimento dell’Iter amministrativo per la revisione globa¬ 
le del sistema. 


i Problemi del sottosalario in un convegno del PCI 

Braccianti calabresi private 
di quattro miliardi all’anno 

Il dramma delle raccoglitrici di olive alle quali viene taglieggiato il salario 
La relazione del compagno Giovanni Romeo e le conclusioni di Pio La Torre 


;<■ residenze degl: opmaì» si 
certa di imporre a: lavoratori 
un esime p *r .1 p.i..s igglo dal 
-i a. .3 livello, una riedizione 
del « i a po lavoro » che ami: la 
la F.nt imponeva per essere 
lei sola a giudicare gli op n ”ui 
«meritevoli» di passare alla 
i a t e/or l a s u po r. o r e 
Dovrà cv>ero esani'nata a 
tondo anche i i situazione de¬ 
gl: « aumenti di merito » che 


Nostro servizio 

TAURI ANOVA. 13 

Un tipo nuovo d. parassiti¬ 
smo agrario, una presenza 
sempre più estesa e ramifica¬ 
ta dell'organizza/ione imi'o- 
sa che esercita ormai una 
sua propr.a attività specula¬ 
tiva noiì solamente nelle cam¬ 
pagli* 1 . gl. efleit. disastrosi 
della po.it. ca agraria, gover 
nativa e comunitaria, che 
hanno cspu.so deeine di nu¬ 
gnaia d: lavoratori da.le ter¬ 
re deila Caiubr.a, .nasprisco- 
no ed esasperino, imo al L- 
mite dì rottura, gli antichi 
squilibri economici e sociali 
nella piana di G.o a Tauro. 

Olire d.ectmila raccogliti.c; 
di olive sono quotidianamente 
taglieggiate dt una vigorosa 
pratica del sol tosa lar.o che fa 
osculare la loro paga dai.e 
due alle quattromila lire g.or- 
nal'ere contro le 68(10 orevi¬ 
ste dal contratto di lavoro. 

Negli uhvtti e negìl agru 
meli le giornata lavorative per 
le trads/.onili att.v.ta co.tu 
ni!: sono sens.bT.mente d.nu¬ 
mide mentre uai iercK- po- 

l.tica di rapina, di posanti 
ricatti e, non di rado, d: m- 
timidazion: ha trasformato le 
grandi potPtiziahta produtti¬ 
ve delle campagne della vi¬ 
sta piana di G.n:u Tauro In 
una agr.coltura d! «sussisten¬ 
za», sempre p:u subordinata 
alle Industrie dì trasforma¬ 


zione, In continua degrada¬ 
zione. L'integrazione del 
prezzo dell’olio di oliva — 
lungi dal corrispondere alle 
es. genite di rinnovamento c 
ammodernamento dei vetusti 
impianti e dede tradiz.onail 
attivila colturali — ha dato 
origine ad un l.tfo od intri¬ 
cato s.stema di potere, cor¬ 
rotto c mdieso, che scoraggia 
i piccoli e medi produttori 
lasciandoli *nd les, dalia du- 
p..co pressione degl: agrari e 
della moderna < Im prendi to r. a- 

l. ta» del mafiosi. 

Non a caso, m quest! ulti- 

m. anni, alle famiglio baro¬ 
nali del Musco e degli Avuti 
si sono a 11.unenti 1 Pieromal- 
li c : Govmazzo come mag¬ 
giori beneficiar! della integra¬ 
zione del prezzo del l’olio di 
oliva: un «giro» annuo di 
b/n qnmd.c! miliardi di lire 
nella sola pi ovineia di Reg¬ 
gio Calabria *11 70°« della in¬ 
tera somma è assorbito dalla 
p.ann d: Gio.a Tauro i dlstr.- 
bulle per :l 60 % ad appena 
mille famiglie e per 51 qua¬ 
ranta per cento a ben qua- 
ra:.tartufa picco!, c medi pro¬ 
duttori. 

S. continua n produrre, co- 
,ii, un ol.o cattivo per acidità 
e capacita organolettiche che, 
paradossalmente con l’j inte¬ 
gra z Ione e il sottosalarlo alle 
raccoglitrici is. calcola che, 
ogni anno vengono sottratti 
ai monte salarlo delle lavora¬ 


trici ben 3 A miliardi di lire 
oltre le massicce evasioni a.s- 1 
slcuratlvo diventa fonte di ; 
esosi profitti che vengono in- i 
vestiti m attività speculative [ 
edilizie, In altri settori leciti 
e illeciti, net deposti bancari. 

Occorre spezzare la spirale 
dell’arr-'tralezza e dello .sfrut¬ 
tamento. imporre nuove scel¬ 
te di politica agraria e d! 
sviluppo economico e soclaio 
nella piana di Gioia Tauro 
creando un ampio, vasto e ar¬ 
tico. ato mov.mento d: massa 
su ob.ettivl, anche par/, ali 
ma concreti come quello del¬ 
la -“liminnzlone del sottosa- 

lar'o, della fine del sistema 
del.e deleghe de) prodotto 
oleario a «gabelloti» agrari 
e mafiosi che. In tal modo, 
assorbono : due terzi della 
Integrazione del prezzo del¬ 
l’olio. 

Nel convegno dì Tauri ano¬ 
va. indetto dal nostro par¬ 
tito. la relazione del compa 
gno G’ovanni Romeo, gli In¬ 
terventi e le conclusioni trat¬ 
to dal compagno Pio La Tor- 1 
re, hanno delineato la dram¬ 
matica condizione di vita esi¬ 
stente nelle campagne, la gra¬ 
vita della situazione economi¬ 
ca generale, la necessità di 
aprire, con un'azione di lotta 
adeguata, un nuovo capitolo 
per lo sviluppo della piana di 
G.oia Tauro, 

Enzo Lacaria 


Non bastava .1 giallo del 
grano tenero della Comunità 
europea. Ci voleva, sulla stes¬ 
sa falsai.gu, un capitolo in 
appendice. E questa volta il 
capitolo e «biondo», in quan¬ 
to si tratta d. tabacco. 

Cos'e, dunque, accaduto? 

«Olile 8.000 qu.ntali di la 
bui co, per un valore eh un 
miliardo e 300 ni:.Ioni, imma¬ 
gazzinati per conto dell'Alma 
la/.endu di Stato per .'in¬ 
tervento sul mercati agr:co¬ 
ni dalia società « Jomo ta¬ 
bacco» d: Lecce, d. cui e pro¬ 
piziano :i signor Reale, ni¬ 
pote dell'attuale ministro del¬ 
la Giustìzia e dal consorzio 
ngrano sempre d. Lecce, so¬ 
no lnut.il zza 11 porche t a r- 
iati». 

Cosi coni ine.a una ampia 
e dettagliata nota diffusa dal¬ 
ia genz. a, Agritalui, sotto il 
titolo, appunto, «Tabacco ur¬ 
lato» E' un racconto sempli¬ 
cissimo, e tuttavia strab.Tan¬ 
te Non solo e i>on tanlo 
perché il tabacco d: cu: si 
parla risulterebbe proprio c 
definitivamente tarlato — 
mentre quel grano famoso, co- 
m’e noto, prima era marcio, 
poi buono, poi marcio anco¬ 
ra e Infine soltanto un po’ 
umld.ccio quanto por le 
operazioni speculative che si 
sono Innestate nello incredì¬ 
bile alfAre. Sta di l'atto che 
6 600 quintali di tabacco Xnr>- 
ti, immagazzinati dalia Ionio 
per conto deH'AIMA e altri 
due mila quintali dello stes¬ 
so predotto immagazzinati dal¬ 
la Federconsorzi leccese è sta¬ 
to raccolto nel 1970, ritirato 
dnH'rtzlenda statale alla fine 
del 1971 o avviato a: magaz¬ 
zini nei primi mesi del 1972. 

Non si conosce esattamen¬ 
te ii momento in cui 11 pro¬ 
dotto sì !• deteriorato. Si sa, 
però, che l'AIMA ha avuto 
la ventura — diciamo cosi 
— di vendere quel tabacco 
tarlato in ur>% recente asta 
Avvenuta a Bruxelles: che lo 
Iva comprato una società de¬ 
nominata Erica, col legata al 
colosso mondiale del tabacco 
noto col nome d! UniversaI 
Lenf. E si sa. in particola- 
re. che l’Erica - Universa! 
Lenf s! rifiuta ora di ritira¬ 
re il tabacco tarlato e chie- 
de «Tnnnullamento della ven¬ 
dita». 

Le conseguenze di auest a 
richiesta, che se il tabacco 
resulterà tarlato non potrà 
che essere accolta, saranno 
che l’AIMA e c!o^ lo Stato 
Italiano, perderanno diversi 
milioni d! lire, Ma cosa 
scandalosa ò ohe l’ATMA — 
come rileva YAarttaha — ha 
pagato dal giorno In cui il 
tabacco è stato immagazzina¬ 
to fino ad oggi 90 milioni 
alla Jonio e 20 mll’onl al 
consorzio agrario affinché il 
prodotto fosse conservato e 
fossero eseguiti tutti 1 tratta- 
ment’ necessari per salva¬ 
guardarlo». 

Non solo, ma sempre la 
A IMA dovrebbe ora corri¬ 
spondere alla JojVo •' al con¬ 
sorzio dì Lecce altre 520 lire 
al quintale «per la dilu¬ 
zione del tabacco tarlato». 

ÙAgrUaha allarma che in 
tal modo si ò sperperata — 
0 regalata ad un manipolo 
di speculatori — una somma 
pari a «oltre un ni.bardo e 
mezzo». Va precisato, tutta¬ 
via. che lo scandii.o non 
forma a questo punto. Va 
consideralo, infatti, che Tuffa 
re del tabacco tarlato ò «ta¬ 
to possi b.. e proprio porche 
l’AIMA è stata sempre e sol¬ 
tanto una sigla, priva di con¬ 
tenuti c dì significato. Basti 
pensare, fra l'altro, che al¬ 
l'Inizio del 1972 ò stato chia¬ 
mato a dirigerne la «sezio¬ 
ne specializzata del tabacco» 
un funzionario amministrati¬ 
vo del ministero, le cui com¬ 
petenze in materia non po¬ 
tevano che essere scarse o 
comunque insalile.enti. Basti 
pensare, altresì, che tra gli 
esperii delia stessa sezione 
figurano un rappresentante 
dell'UTI (Coldìretti» e dei tra¬ 
sformatori del tabacco. Ba¬ 
sti pensare, infine, che gli ap¬ 
palti per la lavorazione e la 
conservazione del prodotto so¬ 
no sempre stati concessi dal- 
J'AIMA a trattativa privata, 
sia pure col permealo delia 
CEE, per cui si e resa pos¬ 
sibile ogni manovra. 

«La conseguenza — rileva 
l'agenzia — b stata che oltre 
il 60 per cento del prodotto 
ò stato affidato alla Feder* 
consorzi ed i! resto a ditte 
private» e che ('neanche un 
chilo di tabacco e entrato 
nei magazzini del Monopollo 
(statale>» Per i’injmag.rzz/na 
n,intento negl: ultimi set me- 
•-1 del 1972 «.'organismo d’m 
tcrvento ha pagato oltre 240 
:n ljon, ul: tu. 128 alla Fa 
derconAorz/ ) Per tutto 11 1973 
Il costo ideilo -.toocaggio» e 
stato di 405 milioni (di cui 
238 andati alla Federconso:- 
zl). F.no ad oggi il costo del- 
Timm.vjaz/lnamento iDer l! ta¬ 
bacco del 1970 si e aggirato 
in tor no al m 1 ! ! a rd o » 

vi sono, peraltro, sin¬ 
tomi che hiAdaro intravvede* 
re la volontà di modificare 
la situazione L\ trnttat'va 
privata per lo stoccaggio. 1 n- 
!a f tl. prosegue ai> r 'o , ‘a In uni 
lettera del 31 maggio scorso, 
add.nttura, .1 due!io*c de'.a 
*<Ai»z.one special zzata» eh cu: 
sop:a inv.ava una et'eia 
a: membri dei comi’ato tee 
n:co de.l’AIMA tabacco n- 
vitundoli «od «all.dare 11 sor- 
v./.io per :i prodotto 1972 a 
quelle d.tto che erano anda¬ 
te, nelle loro olle:t° p:u v.- 
cine ai piczzì .-labjl'ti dafla 
sezione e di diffidare», per 


timore che non sa data cor- 
r<”ta esodinone a l'mmatra?- 
zinamento «de.lo o!forte piu 
ba.^se > 

I. racconto dei, AtjutaUu. a 
questo punto, prosegue con 
una lunza po.>*h.a Nana 'ra 
1 altro che Hi g»*m>i.o 19"2 
a .e un. *e>n,(. de.1 ALMA e‘- 
fot tuo reno sop: al.uozo 

presso : np an* deii’.m 
presa de fra'el.: B<Mt.n. (uno 
de* q i T* <• s ndaco de Ul 
Bomar/ nel V torbose' e ri¬ 
scontrare no che 1 m.-t filiazione 
stessa c:,v asso,utamente In¬ 
completa e pertanto muda*la 
a :mmaLMZ/m.ise e lavorare 
lubnivo E a/g.unge .-.ab lo 
dopo. che. poro, ii 28 marzo 
sutu*ui .a idrate!!. B**t' ■ 
ni. viene prescelta - «su r:- 
ch.ef-’a del n.n stero del’a 
Aimicoitura. inviata :1 21 mar¬ 
zo» - nnturalmen*e sempre 
a trattativa privata A c.o si 
n/g.u/ga • he .1 28 del.o .stor¬ 
se mese e stato aff.dato un 
certo quasi* ‘a'.vo di «a bar co 
al Consorzio agrario d. Bene- 
vento, che pure aveva ch.esto 


5 .ire in p'ù al quintale per 
rompenso forfettario e 12 lire 
al qu.ntale )>er «pese dì ma- 
nu'en/.one usi piu d: quanto 
.uova chies’o la d.tta Puoch- 
’u ich* otterrà anch'essa par¬ 
te del sor\.z on. 

Da tutto questo groviglio dì 
elemeii*. e di c ostan/e per 
lo meno bizzarre risulta con 
oasi. c. don za e una volta di 
pii - - come ha dichiarato 'a 
direttrice del Consorzio nardo- 

n.i le LabRc/h:eoitoli. Mina Bln- 
g.n. •- che TAIMA va com¬ 
pletamente ristrutturata, so¬ 
prattutto per questo settore, 
«con comp.tl fondamentali 
p ( r quan*o riguarda Torìen* 
tamento della produzione © 11 
controllo del mercato». «Na¬ 
turalmente» — ha aggiunto ja 
d.rettrlce de' Conaorzio — c‘ò 
presuppone anche 11 neceaaa- 
r.o de con fa mento elio coin¬ 
volga. oltre al governo cen¬ 
trai*. aivhe quell! regione'i 
e lo assoluzioni del produt- 
•or, 

Sirio Sebastianelli 


Interessante e impegnato dibattito a Pavia 

Sindacato e alleanze 
in un convegno 
di «gioventù aclista» 


Dal nostro inviato 

PAVIA. 33 

Il convegno di Gioventù acli¬ 
sta sulla pìccola e media im 
prosa, che sì è concluso ieri 
a Pavia, ha avuto un anda¬ 
mento su due piani distinti, 
in qualche punto intersecan¬ 
te*:. Due. eoo sono state le 
questioni fondamentali affron¬ 
tate. la condì/ one operaia 
nelle minori nz ernie e lo svi¬ 
luppo dì una polìt'ca dì al¬ 
leanza fra la classe opera'a 
e Mrnti intermedi. Aneli-» que¬ 
sta assemblea ie la stessa im- 
postazione — lo ncord.amo 
— aveva improntato i lavo¬ 
ri del convegno CESPE dei 
novembre scorso a Milano 
sul l'argomento» li a aviho ’a 
carntter.siica dello stud o. del- 
Tapprofoncl, mento. deTap-»r- 
tura al con*r.liuto d! forze di¬ 
verse, sia pur limitate a-ì cam¬ 
po de! dirigami, sindacali e 
degli fiiud.osl: con l’esclus.o- 
no, cioè (e questo, ci è sem¬ 
brato l’unico ser'o limite al 
convegno 1 » delle forze poht • 
che democratiche alle qual: 
non sì b mancato di lanciare 
qualche frecc.a (più o me¬ 
no argomentata ). Ma se sì 
crede al’a validità delle prò- 
pr.e convinzioni perché evita- 
r-* il confronto diretto ureo 
strumento capace di ch'anre 
le reciproche posizioni e di 
superare diffidenze spesso a- 
prloristlche' 5 

Il momento dì maggior inte¬ 
resse e stato **appre,'■untalo 
dalla tavola rotonda che ha 
visto «faccia a faccia» 11 com¬ 
pagno Rinaldo Sch-'da. segre¬ 
tario confederale della CGIL 
Franco Bent'vocli. segretario 
generale delia FLM e il pro¬ 
fessor Luigi Frey, dell’Univer¬ 
sità di Parma. 

Il contributo di Frcy è an¬ 
dato .sopratutto ne' senso di 
offrire d-’Ho ipotesi di asse¬ 
stamento de) tessuto produtti¬ 
vo dccli anni P.0. per i quali 
sì prevedono riorganizzazioni 
del lavoro su due poi.; la 
grande o grandvsima dlmen- 
S’one e la peonia o piccolis¬ 
sima d.men.sionc Ciò caasc- 
rà eno*mi conseguenza sul ce¬ 
to med.o, pel f-on.^o di accen¬ 
tuare la sua subordinazione, 
la sperequa.deTa di./r 1 * 
buz. one del reddito al suo in¬ 
terno .la mancanza d: omoge¬ 
neità poht (a od economica. 

Sin dal periodo del primi 
contatti fra CGIL. CISL c 
UIL ha dei lo a ma vol¬ 
ta Scheda — che segnarono 
T'nlz'o del dia’ogo unitario, il 
problema del rapporto ’ra sin¬ 
dacati e piccoli imprenditori 
fu un punto che suscitò di- 
scusslon* .inpcg'iale Nel famo¬ 
so documen’o d: O./ii di al¬ 
cun 1 anr 1 fa oblv* un certo 
spaz'o la quest’onc r 1 guardan¬ 
te. per c-emp'o. *1 rapporto 
con i! mondo de 4 coltivatori 
d rei*, sul qua'e si "eg.stro 
un d .-son.-g» tra le organizza- 
.con s nd ■: \li Questa e la r.- 
prova eh una ì.cerca non fi- 


| Scioperi 
alia Banca 
d'Italia 

t Nove ore e mozzo d: scio 
| pelo ai titolato ent:o questa 
settimana -«mo --late piada 
! mah dall'Un una saldata./ 
i.Kleren*'* .tlla CGIL', alli 
Rine a d 1' il a L'a ,''»n >.o n*. 
1 (Ile r.guarda, jk r ora, la . >• 

I de di Roma, e stila den-'i 
di! s.nd.u do «nd.amoìo 
] de.la verte i/a )>.u 'ene:a «• 
i ili:/lata jxt la sic..ina d. .:.i 
i nuovo rccoaim- nto dei p<”. i- 
I naie >, per iivvndu ne mio- 
j vi ruppoili di lavoio e d. es- 
i sere -- (ome e « r.tto in un 
j (omuniuiìo — « jiarle attiva 
j nel momento d-uie .-(dti ». 


che. ma presento da molti 
armi nel sindacato E’ quindi 
rid cola la polemica di chi 
! scopre, o finge dì scoprire, 
oggi ]'esistenza, di un proble¬ 
ma dì questo tipo, al fine 
dì ricavarne 31 pretesto per 
condurre un r*ìtacco assurdo 
contro eh: sì impegna a dA- 
re uno sviluppo alle podjri©- 
ni del sindacato sul rappor¬ 
to fa classe lavoratrice c tut¬ 
to :1 campo d-n pìccoli ope¬ 
ratori economici. 

Le,speranza fatta dal mo- 
i v'mento operaio in questi ul- 
* mi anni ha dimostrato che 
da sola la classe operaia, 
anche se unita non ò in Bra¬ 
do d. imporre l’avvio di quel¬ 
lo riforme sociali che la si¬ 
tuazione del Paese rende sem¬ 
pre piu indi spensa b'h con 
l’inìzio di una nuova politica 
d: sv.luppo economico nazio¬ 
ni le Vi .sono forze soelaJl 
oggettivamente interessate ad 
una politica di riforma che 
paiono talvolta Invece sospin¬ 
te su po.uz/onì conservatrici. 

Emerce così ;1 problema 
scottante di costruire conver¬ 
genze da realizzare sul terre¬ 
no concreto delle Iniziative 
.xjcìnli Nessuno deve perdere 
P» proprie autonomo preroga¬ 
tive — ha concluso Scheda — 
e tanto meno i sindacati non 
possono ignorarlo, se voglio¬ 
no r.fiuta re un arroccamen¬ 
to corporativo e intendono es¬ 
sere una forza che mira a 
rendere più giusto ed efficien¬ 
te l’assetto economico e co- 
( ale del Pae.^e. 

La rtratema de) s.ndacato 
nelle pacole aziende — ha 
sostenuto Bcntìvogi: — impli¬ 
ca certamente problemi dì po- 
l.tica econom'cn generale, po¬ 
etica rivendieat.va e dì orga¬ 
nizzazione d: strutture speci¬ 
fiche. Il primo compito del 
sindacato, tuttavia, resta quel¬ 
lo di un’adeguata tutela dei 
lavoratori, particolarmente ne¬ 
cessaria nelle piccole azien¬ 
de. in una linea egualitaria 
e con una polii Ica economi¬ 
ca che le ronda possibili, esclu¬ 
dendo ..i logica degl: scon¬ 
tri salariali e normativi. Sba- 
g. a quindi chi pretende dì 
(.uare meo< aivoamentc model- 
d. poht.che delle .alleanze 
dal partito al sindacati. 

Pr ma della tavola roton¬ 
da hi proso la parola an¬ 
che Sandro Antoni a zzi. segre- 
t ino della CISL milanese. Il 
quale ha suddiviso il suo in¬ 
tervento in due partì; la pr.- 
ma dedicata ad una crìtica 
,i Scheda ulie però non era 
ancora presento ai lavori); la 
,-econdA riservata nd una crì¬ 
tica al convegno del CESPE. 
L problema delie alleanze — 
)ii d-uto ,n sostanza il d 4 ri- 
•ente s.ndncnio, o r-*.a)e: tut- 
*.i\ ,i orli non accetta le prò 
po-’e de' PCI. co-i come non 
,ic °t*a .a l.nrn del cosidet- 
in « ioni promesso storico ». 
C o p *ri otta monto legittimo. 
Ala che senso hn l’accusa 
a PC'l di tent ir d «far pas¬ 
sile ,i poi 1 1Ica delie alleanze 
u modo (..andc^I.no», m(*d;an- 
te ’.i subordinazione do) sin- 
d.ea'o ai pari.to’ 1 I cor./©- 
gu. possono trovare consensi 
o must:dire, ma se essi ven¬ 
gono tenuti (aperti ni contri- 
n .to eh tutu, anche a quel- 
. cr.la', di Antomazzì, il qua- 
!•* ,:i\ece si o ben guardato 
dii parteciparvi » ciò b la eti¬ 
mo a-az'ono p'u lampante che 
, (O'niiny non Ivnno n«wu- 
ni d’ffu'o'ìa a tare le loro 
proposte e ad operare le scoi- 
*«> )x> .t (In* conseguenti ai.a 
iute di I Mie 

Mar,no Cai boni - prcs.d-n- 
t<- de’!*' \CLI - ha conc.u- 
so -! d.hit' ’o fon un ampio 
:n*cr\- , n*o < ho ha al front To 
- to’TP renami* della politica 
della '-na orcan zza Mone (che 
iv'l p’oss.mo apr.ie Affronta 
ra :i 14, conno ■'So nazionale). 

Ino Isoli! 
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Identificati nel corso delle ultime indagini sulle trame nere 


5 delegati italiani al convegno 
dei neonazisti europei a Lione 

Discutevano d'un piano golpista di portata internazionale — Emersi dagli ultimi interrogatori a Torino i le¬ 
gami fra gruppi eversivi e Sogno — Prossimamente saranno sentiti in proposito anche i generali Ricci e Miceli 


Mentre si attende quello del generale Miceli 

Nuovo dossier del SID 
ai magistrati romani? 

Riguarderebbe la gestione del generale al controspionaggio — Nella documentazio¬ 
ne del giudice torinese altro documento anche su Sogno — Voci e smentite 


li SID avrebbe già inviato 
© starebbe per inviare alla 
magistratura romana un nuo¬ 
vo rapporto sulla gestione Mi¬ 
celi del servizio di contro - 
spionaggio in relazione, ovvia¬ 
mente, alle indagini in corso 
sulle collusioni tra settori di 
delicati servizi statali e golpi¬ 
sti di Borghese. 

La notizia si è diffusa ieri 
negli ambienti giudiziari ro¬ 
mani ma non ha ancora tro¬ 
vato diretta conferma. Tutta¬ 
via le reazioni che ai sono 
registrate alla procura delia 
Repubblica alla domanda po¬ 
sta In proposito da un gior¬ 
nalista fanno ritenere che, in 
effetti, qualcosa di slmile ò 
nell’aria. Alla procura, infatti, 
si sono meravigliati che si 
sapesse di questo documento. 

Anzi in ambienti politici si 
precisa anche che si trattereb- : 
be di un rapporto su alcuni 
punti specifici che avevano già 
richiamato l’attenzione del 
giudice istruttore di Padova, 
dott. Tamburino. Quest’ulti¬ 
mo, che (come si ricorderà) si 
era recato più volte nella se¬ 
de dei SID alla ricerca di al¬ 
cuni documenti, aveva rivolto 
precise domande ai dirigenti 
del controspionaggio, solleci¬ 
tando anche un rapporto. Una 
volta unificate le Inchieste, i 
destinatari del rapporto sono 
diventati i giudici romani. 

Di un altro documento, sem¬ 
pre del servizi segreti, si 
parla con insistenza in questi 
giorni. Alla sua esistenza a- 
vrebbe accennato durante l’ul¬ 
timo interrogatorio il genera¬ 
le Miceli. L’ex capo del SID 
avrebbe detto ai magistrati in¬ 
quirenti che egli stilò un 
rapporto su Edgardo Sogno e 
tale documento non sarebbe 
mai stato consegnato alla ma¬ 
gistratura. Successivamente. 


l’avvocato di Miceli aveva 
chiesto ai magistrati di acqui¬ 
sire agli atti questi fogli at¬ 
traverso i quali, evidentemen¬ 
te. l’alto ufficiale vuole dimo¬ 
strare di aver fatto qualcosa 
per sventare le trame eversive 
e Indirettamente accusare chi 
per imponderabili disegni non 
ha consegnato questo docu¬ 
mento olla magistratura. 

Ora, in effetti, gli inqui¬ 
renti romani avrebbero accer¬ 
tato che questo documento e- 
siste già agli atti perché è 
stato acquisito dal giudice 
Violante a Torino e inviato 
con tutto l’altro materiale già 
giunto a Roma. Nella capitale 
sono arrivati anche tutti i fa¬ 
scicoli di Padova e per tutta 
la settimana gli inquirenti esa¬ 
mineranno questa documenta¬ 
zione. Poi dovrebbero riceve¬ 
re il dossier che Miceli affer¬ 
ma di stare scrivendo e, a 
seconda di quanto in esso ri¬ 
velato, si potrebbero aprire 
nuove vie d’indagine per 1 ma¬ 
gistrati. 

Una cosa è certa: il lavoro, 
in questi giorni, per 1 giudici 
istruttori e i sostituti procu¬ 
ratori della Repubblica di 
Roma che si occupano della 
inchiesta si sta facendo più 
serrato. Presto il loro nume¬ 
ro aumenterà. E in proposito 
la procura, per rettificare no¬ 
tizie dt stampa infondate c 
che comunque apparivano 
molto strumentali, ha diffuso 
un comunicato ufficiale per 
ribadire come il sostituto pro¬ 
curatore Vltalone non è stato 
sollevato dall’incarico c che 
nessuna inchiesta di carattere 
disciplinare o di altro tipo è 
stata aperta nel confronti dei 
magistrato, da qualche organo 
di stampa saspettato di aver 
violato segreti istruttori. 


Un arresto 
per gli ordigni 
nei cinema 
di Catania 

CATANIA, 13 

Quinto attentato dinamitar¬ 
do (Il secondo In due gior¬ 
ni) contro uno sola di proie¬ 
zione cinematografica a Ca¬ 
tania. L'altro Ieri era stato 
preso di mira II cinema Trl- 
nacrla dove si proietta il 
film « Fascista »; Ieri è sta¬ 
ta la volta del « Lo Po », In 
pieno centro cittadino, men¬ 
tre era In corso la proiezione 
di un film comico, 
stati trovati 180 grammi di 
gellgnite. 

Ma in serata la polizia ha 
arrestato a Motta S. Anasta¬ 
sia, Gaetano Rodolico, di 51 
anni, esporto nello fabbrica¬ 
zione di ordigni. L'uomo era 
stato condannato nel 1947 a 
10 anni di reclusione per col¬ 
laborazionismo con I tede¬ 
schi. Nella sua casa sono 
La presenza del due ordi¬ 
gni esplosivi è sfata comu¬ 
nicata con una telefonata 
anonima al « 113 » della que¬ 
stura, ed In entrambi 1 cast 
le due bombe sono state tro¬ 
vate sotto un sedile delle ul¬ 
time file. L'ordigno di ieri 
sera al cinema Lo Po era 
confezionato In modo rudi¬ 
mentale, ma si trattava di 
una bomba ad alto poten¬ 
ziale e già innescata. L'ar¬ 
tificiere della polizia ha do¬ 
vuto far esplodere In bombo 
In mezzo alla strado. 


Lo ha deciso ieri sera il ministro per l'Ordine pubblico 

Espulsi dalle autorità greche 
i due fascisti di Ordine nuovo 

«Ogni tentativo che essi faranno di tornare nella nostra terra sarà 
bloccato » — Si attende ora la richiesta di estradizione della magi¬ 
stratura italiana — Convocata dai due squadristi una conferenza stampa 






L'Ingresso de) ristorante « Verona » ad Atene gestito da Massagrande e Bizzarri, (a destra) 
l'auto largata VR con la quale i due fascisti viaggiavano 


li ministro per l’ordine pub¬ 
blico ellenico SolorU Ghikas 
ha ordinato l’espulsione dalla 
Grecia di due neo-fascisti Ita¬ 
liani Elio Massagrande di 33 
anni e Claudio Bizzarri. 

Nei 6Uo annuncio Ghikas 
precisa che i due « erano sot- 
toposti a sorveglianza da qual 
che mese e che sono state 
prese le misure per allonta¬ 
narti dal paese ». «Ogni ten¬ 
tativo che essi faranno per 
rientrare m Grecia sarà bloc¬ 
cato », si legge ancora nel co¬ 
municato nel quale non e 
detto peraltro se Massagrande 
e Bizzarri, saranno Inviati in 
Italia dove sono ricercati dal¬ 
le autorità di polizia. 

Secondo quanto riferiscono 
alcune agenzie di stampa, 
per la polizia ellenica vi sa¬ 
rebbe una diversità tra la po¬ 
sizione di Bizzarri e quella di 
Massagrande, anche se l due 
erano soci in varie att vità 
commerciali che sicuramente 
coprivano ben altri Interessi 
e fungevano da collegamento 
per molti fascisti 

La stessa polizia greci hi 
latto sapere ♦ndlrettamcnta 
<11 aver accertato attraverso .1 
controllo del documenti che 
Bizzarri e Massagrande anda¬ 
tone e venivano da anni In 


Grecia, In qualità di « turi¬ 
sti », soggiornando ad Atene 
ogni volta per un massimo di 
tre mesi, secondo quanto con¬ 
sentito dalla legge. Essi poi 
uscivano dal paese per rien¬ 
trare poco dopo attraverso un 
altro posto di frontiera cosi 
da evitare controlli e sospetti. 

Ancora, la polizia dt Atene 
ha fatto presente che Claudio 
Bizzarri già condannato dalla 
magistratura italiana alla li¬ 
ne del 1973 a tre anni di re¬ 
clusione por ricostituzione del 
dlsclolto partito fascista, po¬ 
trà scegliere il luogo dt desti¬ 
nazione al momento della par¬ 
tenza definitiva dalla Grecia, 
a meno di un Intervento del¬ 
le autorità Italiane attraverso 
i normali canali qualora fosse 
ricercato, come in effetti e. 

Per Elio Massagrande, la 
polizia greca potrebbe proce¬ 
dere all’arresto, se giungeva 
una richiesta di estradizione 
dalia magistratura Italiana 
Tra Grecia e Italia os'ste In¬ 
tatti un accorcio di estradlzio 
ne Mentre scr.vlamo non ri¬ 
sulta che la maestra tura *tv 
liam abbia già avanzato que¬ 
sta i.i.h.esta SI tiatta, come c 
I evidente, di una gravissima e 
1 lncomprensiblle omissione che 


Dal nostro inviato TO rino. 13 

L'interrogatorio dei grossisti In cannoni è cominciato questo 
pomeriggio, quando i stato ascoltato Glanmarco Raggiarli, Il 
socialdemocratico accusato di essere una sorta di procacciatore 

d'armi, arrestato la mattina di sabato a Terni; domani sarà 
la volta di altri tre defili arrestati e mercoledì defili ultimi due, 
Dopodiché tutti gli atti saranno probabilmente trasmessi alla 
magistratura romana, com¬ 
petente per territorio .secon- ——-—- 

do l’ordinanza della Cassa 
alone. Per quanto riguarda, 
quindi, la MGM — l'Impresa 
modenese di Import-export — 

1 magistrati torinesi potreb¬ 
bero aver esaurito con que¬ 
sti Interrogatori il loro com- ~W~ -y- 

plto e spetterà agli lnqul- I I —— , 

rentl romani risalire la trac- I I ■ ■ • 

eia che collega questa mlnu- ■ J I I é 

scola impresa che conduceva ^ 

affari por centinaia di mi¬ 
liardi, al gruppo dirigente 

del « golpe a. -mm. A 

Stamane, come avevamo ■ ■ ■ S 

anticipato, 11 giudice Istrutto- ,1 m 1 11 1 

re Luciano Violante ha ascoi- - 

tato come testi 1 giornalisti 
Franco Magagnlni di Paese 

no .- 1 pe^^vere^confema ^di P™»** i 

sapere 1 SS *“ r °P a » ' ^nsM due g 

avevano taciuto in quanto 

non pubblicabili perché prl- _ „ . . . 

ve di riscontro, si tratta, co- Dalla nostra redazione 
me si è già detto, del colloqui <, 

che 1 due colleghi avevano TT „ 1 r„ 

avuto a Barcellona con Sai- „H(V c f J, a ‘ 



_____1 MILANO — Tecnici detl'ENEL osservano 1 danni provocali dalla bomba esplosa lori notte al Palazzo di Giustizia 

L'esplosivo fatto saltare in uno scantinato durante la notte 

Un attentato fascista a Milano 
contro il palazzo di giustizia 

La bomba ha provocalo anche un’interruzione elettrica nel centro delia città - Avvertimenti minacciosi ai magistrati da parte di «Legione 
Europa » • Arrestati due giovani - Comunicati delle associazioni di categoria e del PCI - Analogo atto criminoso a Lucca - Provocazione all'Aquila 


pallottole » 

L’attentato di questa notte 
è il quarto, firmato con la 


ri, viene rilevato che « l'at¬ 
tentato fascista, firmato dal¬ 
l’organizzazione ” Legione Eu- 


ve di riscontro, si tratte, co- Dalla nostra redazione |; rma tj fi'ìilV 

me si é irià detto del eollóoul K Legione Europa », m cui tentato fascista, firmato dal- 

che 1 due colleghi avevano MILANO, 13 vengono rivolti avvertimenti l'organizzazione " Legione Eu- 

avut« a Rwwsffi r-nn oLN Un criminale attentato fa- minacciosi al magistrati' ropa», si inserisce In una 

vatore F’rancia unorierii sciata è stato messo In atto «Mettete fuori 1 camerati, strategia di eversione dell’or■ 

ni òrHtV, „ «S stanotte contro il palazzo di altrimenti passeremo alle dine democratico, che da an- 

accusato die^reLmni 7 giustizia di Milano. Un ordì- pallottole» ni sconvolge la nostra città ». 

untore h#h pAirTniSmiSi gno esplosivo ad alto poten- L’attentato di questa notte Un altro comunicato di fer¬ 
ri* con f n»» alale (conteneva un chilo di è il quarto, firmato con la ma protesta è stato reso no- 

formo. Hi ms or* m** ’uffiotoiò tritolo) è stato collocato sul stessa sigla, in meno di due to stamane dal « Gruppo Giu¬ 
dei SID che da anni «?l è davanzale di una finestrcl» mesi. L’indignazione contro stizia » del PCI. In esso si 

rifugiata tn < 5 «qm 0 « la dello scantinato del pa- questo nuovo atto criminale afferma che 11 vile attenta- 

rnuginw m opagna e con i.... fl 0 t« a \ et dunrlmari to i, liatA «ftottoato p/int.rn 


stizia » del PCI — che « 11 
compianto procuratore gene- 


Consorzio agrario provincia¬ 
le, firmato da un cinico mes- 


minacciosi al magistrati* ropa», si inserisce in una sa emise un vero e proprio 

« Mettete fuori 1 camerati, strategia di eversione dell’or- atto di accusa contro il fa- 

altrimenti passeremo alle dine democratico, che da an- seismo ed espresse la volon- 


rale Luigi Bianchi D’Esplno- saggio di «Ordine nero» alla 


ni sconvolge la nostra città ». 

Un altro comunicato di fer¬ 
ma protesta è stato reso no- 


sa emise un vero e proprio redazione fiorentina del¬ 
atto di accusa contro il fa- l’ANSA, i fascisti criminali 
seismo ed espresse la volon- sono tornati alia carica Do- 
tà di reprimerlo con vigore e po poco le 22 di ieri. Iniatti, è 


'rarezza». i stato fatto esplodere un al- 

Per ciò che riguarda le in- j tro ordigno, questa volta sul 


Luis Garcia Rodriguez, lspet- 


lazzo (lato via S. Barnaba), 
dove si trova una cabina 


mesi. L’indignazione contro 
questo nuovo atto criminale 
si esprimerà giovedì prossi¬ 
mo in un’ora di astensione 


torc dello SDlonarò-ìo franchi- aove S1 wova una caoina mo in un ora ai astensione 
sto ehi onerò « li elettrica. La forte esplosto- dal lavoro di tutti gli opera- 


sto, che operò a lungo In 
Italia. 

A parte una serie di affer¬ 
mazioni che convalidano ele¬ 
menti già noti — dagli ad¬ 
destramenti militari alla stra¬ 


ne, che si è verificata alle 
2,10 di notte, ha quasi com- 


tori della giustizia: magistra¬ 
ti, avvocati e procuratori. 


pletamente distrutto la cabl- I cancellieri, coadiutori 


stizia » del PCI. In esso si 
afferma che 11 vile attenta¬ 
to è stato effettuato contro 
« una città e una magistra¬ 
tura che In questi anni han¬ 
no dimostrato non solo una 
volontà precisa ed un impe- 


dagim, 11 sostituto procura¬ 
tore Luigi De Llguorl, com¬ 
petente anche per gli altri 
attentati firmati dalla « Le¬ 
gione Europa», ha già fatto 
effettuare undici perquisizio¬ 
ni 


pianerottolo dell’edificio do¬ 
ve ha sede il Comitato pro¬ 
vinciale della Democrazia cri¬ 
stiana 

• * * 

L’AQUILA, 13 

Allarme stamane negli sta- 


menti glà noti —- dagli ad- na - «ausando anche una in 
destramentt militari alfa st£- vSi 

tegia della tensione degli an- ‘ 

ni a partire dal 1969 — la £?J 


gno volti al raggiungimento sesso di munizioni, sono stati 


Due giovani, trovati in pos- bìlimonti della Slt-Siemens 


In un comunicato firmato di una autentica giustizia 


dalia sezione milanese del- 
I Associazione nazionale ma- 


lsplrala ai valori e al dettato 
della Costituzione repubbll- 


rlvelazlone più Importante è 
quella relativa ad un Incon¬ 
tro avvenuto afili Inizi del¬ 
l'autunno del '73 fra 11 Sai- 
ctoll. Il Glannettlnl. l'amba¬ 
sciatore Sogno e Martini • 
Mauri nel corso del quale sa¬ 
rebbero stati precisati 1 no¬ 
mi del componenti del go¬ 
verno che sarebbe stato In¬ 
sediato In Italia dopo 11 col¬ 
po di stato e del quale lo 
stesso Sogno avrebbe dovuto 
essere il vicepresidente 

E’ una notizia di grande 
importanza In quanto per la 
prima volta si accenna espli¬ 
citamente ad un rapporto tra 
11 gruppo di Sogno e le tra¬ 
me dichiaratamente fasciste; 
potrebbe, tuttavia, essere con¬ 
siderato un elemento troppo 
vago dal momento che 11 Sai- 
doli è stato definito — ed 
autorevolmente definito, se 
si pensa che l'arfermazlone è 
dclTallora ministro della di¬ 
fesa Andreott! — un malato 
che trascorse 11 servizio mili¬ 
tare In un manicomio. Però 
la stessa affermazione giun¬ 
ge — secondo quanto si di¬ 
ce — anche da un’altra fon¬ 
te: la lettera di un parla¬ 
mentare liberale all'avvocato 
Adamo Degli Occhi, 11 leader 
della « Maggioranza silenzio¬ 
sa » attualmente detenuto, 
lettera nella quale si affer¬ 
ma con entusiasmo che 11 
Conte aveva accettato l'Inca¬ 
rico di vicepresidente. 

Proprio 11 fatto che dati di 
conoscenza che provengono 
da fonti diverso possono 
convalidare le affermazioni 
del «matto» Salcio!! fini¬ 
scono per attribuire consi¬ 
stenza anche alle altre af¬ 
fermazioni da questi fatte 
al giornalisti Italiani ed In 
altre occasioni. Da qui le 
' nuove Iniziative del giudice 
Istruttore dott. Violante e 
del PM Pochettlno che avreb¬ 
bero deciso di Interrogare 
igioved! Guido Glannettlnl, 
l’agente del SID giù arresta¬ 
to dal giudice D'Ambrosio 
nel quadro dell'inchiesta mi¬ 
lanese e che dovrebbe ri¬ 
ferire sull'Incontro di Pa¬ 
rigi; venerdì, poi, dovrebbe¬ 
ro essere Interrogati 11 gene¬ 
rale Miceli e 11 generale Rie- 


plano, sono andati in fran¬ 
tumi. 

Sulla matrice Tascata del¬ 
l'attentato non esistono dub¬ 
bi, Sono stati, infatti, tro- 


gistrati, dal sindacato awo- I cana. ma anche e soprattutto 


cati e procuratori di Milano 
e Lombardia, dal sindacati 
CGIL, CISL e UIL del can¬ 
cellieri, coadiutori e com¬ 
messi e dal cronisti gludiz'a- 


al piu fermo e assoluto ri¬ 
pudio verso ogni manifesta¬ 
zione reazionaria e fasci¬ 
sta ». E’ a Milano, del resto 
— ricorda 11 « Gruppo Giu- 


tratti In a-resto Sono Anto¬ 
nio Benmcasa, di 24 anni, e 
Umberto Chini, di 20 


LUCCA. 13 

Ad appena 48 ore da un at¬ 
tacco davanti alla sede del 


dell'Aquila, dove sono stati 
fatti sgomberare, In seguito 
ad un segnalazione anonima 
orca la presenza di una 
bomba, quasi 5000 operai, che 
avevano da poco Iniziato il 
lavoro I sopralluoghi della 
polizia In tutti 1 reparti del 
la fabbrica non hanno dato 
alcun risultato. 


Il processo cerca di far luce negli ambienti neofascisti della Versilia 

Per ore contestati a Vangioni i rapporti 
fra i suoi accoliti e il delitto Lavorini 

L'ex dirigente monarchico brigò molto per stornare i sospetti dal circolo che dirigeva — Un sacco a pelo conteso a suon di bugie 
L'incontro davanti alle pompe funebri: uno dei protagonisti è latitante — Per Pietrino gli altri sbagliano sempre, solo lui ha ragione 


I p a uno n0J ( r ; i nv i a ti 

• • PISA- 13 

Due gravissime 

ve del delitto Lavorini accu- 
# # 9 salo di essere l’Ideatore c lo 

*■ cici» 1 organizzatore del sequestro di 

Ermanno emerge sempre di 
più la tesi d’una tragica cstor- 
. ...... sione maturata. 

Da uno dei no»tri inviati Invano Vangioni ha tentato 

PISA 13 di P resentare 11 “ fron ’ < ’ » co ' 
Nella foga di difende!»,!, Pietrino Vangioni fa due clamo- 
rose ammissioni che sottolineano ancora di più 1 connotati assur- 

polltlcl del « caso » Lavorini, La prima riguarda la campagna ProPr’o“ “SfrSSiro Se 

Al eh» venivo .volt, in fnvnro rtel Pronte o-lo. Q* hanno confermato invece 


di reclutamento che veniva svolta In favore del Pronte glo- r7 „IL , v,ot , ~,, r i 

vanile monarchico, svolta In massima parte ad opera d! Mar- 1 

co Baldisseri, uno del maggiori indiziati della tragica morte » , 28??55 a ? , !ìunti di D aitcrv 

del piccolo Ermanno e puntata soprattutto sull’ambiente da r«nt«nritn Hel 

Baldisseri frequentato- i ragazzi del bocci odromo vlaregglno. 2 la visito da lu 

luogo di appuntamento di omosessuali. ?«f, co a J*!°,?JJf rartt n 

I.'altra ammissione riguarda 1 rapporti tra lo stesso Van- Cfime nf^Sìfft?dl Avanguàr- 

glortl e 1 carabinieri, Vangioni Infatti ha ammesso di avere sieme al ^sclsw diAvangua 

collaborato con l’Arma nella prima parte delle Indagini. «I dia nazionale Giuseppe -e-zi 


Baldisseri, uno del maggiori indiziati della tragica morte ,3..^ T ,i> KlU . n . 
piccolo Ermanno e puntata soprattutto sull’ambiente da Anc !l5r«ni«nr!tn del 
disseri frequentato- i ragazzi del bocciodromo vlaregglno, “ ^ n a ° J V Sda lu 

or, Hi arimi «tomento HI AmneAcuiall SOCCO a peiO e la Visita GB 1UJ 


socco a pelo e la visito do lui 
fatto a Rodolfo Della Latta in¬ 


dia nazionale Giuseppe Pezzi- 


marescialli Masaniello e Oataldi — ha detto — mi pregarono no laX.tan^ a Lonara. 


Hi domandare a Baldisseri perché si Incontrò con Adolfo Me- 
ciani 11 giorno della scompajisa di Ermanno Lavorini. MI re¬ 
cai all'abitazione di Baldisseri con una macchina del cara¬ 


binieri ». Questa « collaborazione » — sempre secondo 11 rac- sacro? 


PRESIDENTE — Vorrei al¬ 
cune precisazioni sul sacco a 
pelo. C'era tracce di sabbia nel 



conto del presidente dei Fronte monarchico viareggino — 
avvenne dopo che a piu riprese lo stesso Vangioni si era re- 


VANGIONI — SI Quando 11 
sacco fu tolto dalla mia auto 


Pietro Vangioni 


bllcani non c’erano 


| va denaro, allora chi provve¬ 
devi a pagare I manifestiti’, 1 
volantini, ecc 9 
VANGIONI — il materiav 
arrivava da Roma 
FILASTO’ — Anche 1 mar’ 
festini lanciati in occaslo ie 
de! fatti della Bussola 0 
VANGIONI — SI 
Risulta invece che 11 mu’ 1 
festino venne ciclOi»t']ato n 
proprio dal fronte giovar *•» 
monarchico di Viareggio- v< «i 
esortavano in pratica 1 « b* i 
pensanti > a dllenders! con ,e 
armi dal « rossi » 

E' quindi la volta di Rot> *■ 
to Ga.ll che all’epoca del 
tt aveva 17 inni II Galli ' 
scritto anche egli al frov** 
ha detto che 11 sacco a p-^o 
si trovava sul pianerottolo rn 
vrastante l'appartamento ri*' 
Baldisseri. 

Lo usò anche per dorm -■* 
Luciano Blgicchi. un alt-" 
Imputato, nella notte fra \ > 
e 11 10 febbraio 
PRESIDENTE — Il Vftnj" 
ni ha affermato, come lei oer 
tamente avrà udito. ch<* n 


nv venire uuw vxrc <X uiu iimvoc iu awraou oì eia if — .7 , ... . . ...n ji 

cato presso la caserma di Viareggio per invitare 1 carabinieri sul setì ^ e grranUU di __ 


PRESIDENTE — Mi d'ea i sacco si trovava a casa sin 


potrebbe far ripetere per il 
caso dei due fascisti di Ordine 
Nuovo quanto già accaduto 
per altri squadristi. 

E’ certo che in Grecia 1 due, 
dopo U provvedimento di 
espulsione deciso Ieri, non 
hanno più molte possibilità 
di movimento e quindi In ogni 
caso saranno costretti a la¬ 
sciare 11 paese 

Il provvedimento di espul¬ 
sione e stato iirmato dal mi¬ 
nistro dell’ordine pubblico 
So !one Gh 1 kas, che avrebbe 
anche ricevuto un primo rap¬ 
porto dal lunzionari di poli¬ 
zia incaricati di svolgere una 
Inchiesta sulla presenza ad 
Atene del due fascisti Italiani. 

La stampa di Atene dedica 
notevole spazio all’attività di 
Bizzarri e Massagrande alcu¬ 
ni giornalisti hanno raccon¬ 
tato di essere stati cacciati 
via dal ristorante « Verona » 
gestito dallo stesso Massagran¬ 
de I giornali riferiscono an¬ 
che che Ieri è rimasto chiuso 
Il centro commerciale e turi¬ 
stico in via Metropoli gestito 
dal due italiani, 1 quali, co¬ 
munque. quasi a stiriate 1 opi¬ 
nione pubblica gioca hanno 
convocato 1 giornalisti per 
una conferenza stampa 


l’Interrogatorio anche se è 
facile supporre che per quan¬ 
to riguarda il generale Mi¬ 
celi l'argomento non potrà 
che rifarsi al rapporti che In 
merito al contatti con Sogno 
e con gli altri dovrebbe aver 
redatto 11 Glannettlnl. 

Ma la trama, si dice pri¬ 
ma, continua ad allargarsi: 

1 magistrati torinesi stanno 
indagando anche sulla nu- 
nlone tenuta a Lione dal mi¬ 
sterioso movimento « per un 
nuovo ordine europeo» che 
ha radunato esponenti fasci¬ 
sti di mezza Europa alla ri¬ 
cerca di una comune strate¬ 
gia del terrore che portasse 
j ad un golpe di dimensioni se- 
micontmentali. A capo di que- 
! sto movimento, che ha sede 
| a Losanna, è lo svizzero Ga- 
; sten Amandruse. del quale 
sono noti 1 legami con 


a bloccare le voci che collegavano 11 delitto Lavorini agli am- 

bienti giovanili monarchici della Versilia. PRESIDENTE - Le! ha dot- 

Le due ammissioni sono strettamente legate i'una all'altra, to che il sacco era a casa sua 

ci: non si sa auall siano Por comprenderne meglio la connessione bisogna rifarsi al- ma a parte la tcstimon enza 

1 fatti sui quali si svolgerà l'epoca del caso Lavorini. Il 1969, come sappiamo, si apri in di tre persone che affermano 

l'interrogatorio anche se è Versilia con gli echi e gli strascichi dei fatti della Bussola, il contrario cè anche un im 

.nierrogacor.o anche se e Intorno agli lnc i de ntl scoppiati !a notte di San Silvestro da- putato, Roberto Gali. che so- 

vanti al noto ritrovo notturno si sviluppò una provocatoria stiene che 11 sacco si trovava 

campagna da parte della destra fascista ed eversiva, campa- a case del Bajdlsserl. come jo 

gna che valicò subito 1 confini versillesi e toscani. SI comin- spiega? ,, 

ciò a parlare di «comitati di saluto pubblica», di «maggio- VANGIONI — Si sbagli* 

ranza silenziosa », di « ordine » e dt tanti altri slogarla prò- PRESIDENTE — Vedremo. 


VANGIONI — Non 11 ri¬ 
cordo. 

PRESIDENTE — A Inflati¬ 
va di chi sorse il Fronte? 


GALLI — Insisto nel dire 
li sacco fu preso la sera del 
10 da casa del Noschese c 
usato dal Blgicchi. 
PRESIDENTE — Van; e»'! 


VANGIONI — Mia Ero s«a- dice che 1' sacco era rimedi ' 
to dipendente del marchese o casa sua dal 2 febbraio a 1 


ciò a parlare di «comitati di salute pubblica», di «maggio- VANGIONI — Si sbagli* 

ranza silenziosa », di « ordine » e di tanti altri slogarla prò- PRESIDENTE — Vedremo, 

pagandistlci che facevano da sottofondo alla sotterranea e Torniamo airincontro d-ivantt 

strisciante propaganda del gruppi fascisti che alimentavano a Paltonieri, l’impresa fune- 

la strategia della tensione. La Versilia divenne allora uno dei bre. Lei ha detto nella prece- 

posti caldi della eversione nostalgica. Tanto è vero che qui dente udienza che fu lei a 

troviamo impegnati tra il 1969 e il 1970 molti dei personaggi chiedere del Della iAtcì l'¬ 
oggi coinvolti nei vari tentativi di golpe. Pezzlno dice Invece che è sta- 


Torrlganl che me ne dì^de )o 
incarico 

PRESIDENTE — Aveva con¬ 
tatti con altri esponenti di 
partiti? 

VANGIONI — Erano espo¬ 
nenti della DC e del PSI. 


GALLI — Lo prendemmo ria 
casa di Baldisseri 
PRESIDENTE — A chi ver 
ne l’Idea di prendere 1! 

GALLI — Non ricordo 
PRESIDENTE — Dove o 


PRESIDENTE — In parti- dovevate portare? 


Ebbene, è dopo 1 fatti della Bussola, il 19 gennaio 1969, che to lui 


si apre per la prima volta a Viareggio un circolo giovanile VANGIONI — Il 22 aprile 
monarchico La mente di questo gruppo è Pietrino Vangioni, '69 chiesi io del Della Luta 
il braccio Marco Baldisseri Quando, dopo il 31 gennaio 1969. PRESIDENTE — Andrea 
scoppia 11 caso Lavorini, troviamo Pietrino Vangioni in gran Benedetti dice che 6 stato 1*' 
fermento a cercare alibi per uno dei maggiori indiziati della a fare 11 suo nome al carabi 
morte del piccolo Ermanno, Marco Baldisseri, a trasportare nieri tanto è vero che se ne c 


colare con chi, faccia 1 nomi. 

VANGIONI — In questo mo¬ 
mento non ricor do 
PRESIDENTE — Chi erano 
i dirigenti del fronte? 


GALLI — A casa del Van 
gioni 

PRESIDENTE — Perchè 
GALLI — Pensavamo che 
lasciandolo dal Vangioni, per 


VANGIONI — Io ero il or*'- Noschese sarebbe stato phi 


sidente, Ottavio Cosentini *1 
segretario, Marco Baldisseri '1 
cassiere 

PRESIDENTE — Lei In una 


facile riprenderlo 
PRESIDENTE — Non i 
avrete mica portato dal Vsn 
gioni perchè Pietrino suggerì 


quel misterioso *acco a pelo che, secondo l’accusa, doveva ser- anche vantato, 
vire ad ospitare il povero ragazzo dopo il rapimento, ad allori- VANGIONI — Chi lo ia 
tanare il sospetto che 11 fattaccio sia maturato nel circolo detto mente. Mi recai due voi- 
giovanile monarchico Perché questo comportamento? te dal Benedetti per Incarico 

La risposta a 11’Interrogativo è fondamentale: da qui di- del carablinerl che avevano 


nierl tanto è vero che se ne è Intervista ha detto che Ori di scaricarlo in quanto poto- 


a ìuosanna, e io svizzero Ga- giovanile monarchico Perché questo comportamento? te dal Benedetti per Incarico 

ston Amandruse. del quale risposta all’Interrogativo è fondamentale: da qui di- del carablinerl che avevano 

sono noti 1 legami con pende infatti l’accertamento della verità. Nella sua febbrile saputo del suo Incontro in pi 

sono noti l legami con lestre- attività Pietrino Vangioni sembra trovare un appoggio nella neta con 11 Mccianl Ma non 

ma destra Italiana Al d! là di caserma del carabinieri di Viareggio (così almeno egli lascia sapevamo di cosa avessero 

quel tanto di farneticante capire). parlato, 

che 11 progetto rivela (nel Dobbiamo anche ricordare un altro episodio che cl rlpor- PRESIDENTE — Lo ha dei, 
piano eversivo, ad esemplo, ta alla caserma dei carabinieri di Viareggio. E’ infatti nel to lei Comunque lei ha fatto 

dovevano entrare anche la vecchio edificio di via Ugo Foscolo che 1 «ragazzi della pine- il nome di Benedetti al colon- 

Jugoslavia e la Cecoslovac- ta» Baldisseri e Della Latta, tentano di coinvolgere nel «ca- nello Caroppo. 

chla) la riunione aveva una go» Lavorini, due dei dirigenti socialisti più In vista della VANGIONI — Si sbagli* il 
certa importanza in quanto zona, il sindaco e II presidente dell’azienda autonoma della colonnello 
poteva servire a documen- Versilia. Un diversivo per togliere l’attenzione degli inquirenti PRESIDENTE — Quando 
* . » . ,„i.- .— sul luogo dove è maturato il caso e la sua precisa organlz- venne costituito 11 Pronte e da 


una «scuola politica» E’ ve 
ro? 

VANGIONI — Noi del fron¬ 
te non Jacclamo politica 

PRESIDENTE — Ma c’ora¬ 
no dei corsi politici? 

VANGIONI — Nella sede Gì 


va destare sospetti m .-claro¬ 
ne alla scomparsa del Lavo 
rini? 

GàLLI — Non ricordo 
PRESIDENTE — Lei die*» 
di essere stato n p noto co 1 
Meclanl, Bald sserj De!?* 


quel tanto di farneticante 
che il progetto rivela (nel 
piano eversivo, ad esemplo, 
dovevano entrare anche la 
Jugoslavia e la Cecoslovac¬ 
chia) la riunione aveva una 
certa importanza in quanto 
poteva servire a documen¬ 
tare 1 legami internazionali 
delle centrali fasciste 
Gli Inquirenti torinesi, su 
mandato del giudice Violan¬ 
te. hanno prontamente Iden¬ 
tificato l cinque « delega¬ 
ti *> Italiani (uno risiede al¬ 
l’estero) e ne hanno segut- 
to 1 movimenti: al coniine 
sono stati loro sequestrati 1 
documenti che avevano con 


via della Gronda avevano luo- Latta e Benedetti A eh* 
go le riunioni degli attivisi 1 s, «ncontrò? 


PRESIDENTE - Lo ha det PRESIDENTE — Vorrei sa- 
lei Comunque lei ha fatto pere chi erano 
nome di Benedetti al colon- VANGIONI — Morlconi, C«- 
dio Caroppo. senti ni. Galli, Noschese, Bai- 

VANGIONI — SI sbagli* il disseri 

donneilo PRESIDENTE — E Alfonso 

PRESIDENTE — Quando Barzottl (uno degli imputati • 
•nne costituito 11 Pronte e da ndr)? 


G\LLI — Alle 17 

PRESIDENTE — Guardi ei 
in istiuttoria ha detto alle 19 
Non può confondere il giorno 
dalla notte 

GALLI — Non ricordo. 

PRECIDENTE — Lei ha ri! 
eh larato In Istruttoria che 


zazlone ^ _ _ 

Che le accuse fossero delle calunnie lo si capiva lontano un VANGIONI — Il 19 gennaio ma non venne mai in sede 
miglio. Eppure, nonostante questo, le indagini si sviluppato- 1969 quando si inauguro la .>* PRESIDENTE — Le! ha dot 
no verso alcuni uomini della sinistra, facendo addensare sulla de In v'a del,a Gronda D to che Ba’dls-,erl era un e « 

città una fosca nube di sospetti I nomi del sindaco e del fatto 11 fronte esisteva ria un mento idoneo a incremcntore 


chi? 

VANGIONI — Il 19 gennaio 
1969 quando si Inauguro la •>* 


no verso alcuni uomini della sinistra, facendo addensare sulla de in Va del,a Gronda D 


presidente dell’Azienda autonoma uscirono inspiegabilmente paio di mesi E 1 


un’organ ?r-\ 


flcttori de! caso Lavorini erano stati puntati lontani dal cir- i mocr.stiani. iuorche 


sé c molti altri sono stati colo monarchico e dalla destra a sei anni di distanza e dopo i nlstt che non credono neha 

somiAQt.vnH to»» rt-toit-o. ir, 1 ,.,-vrro ict Ys ,ttoriu rtiini riflettori .O ritorcono ront.ro di lui tst.nazione monarchica 


sequestrati nelle lor oablta- 
L zionl 

i Kino Marxullo 


la lunga Istruttoria, quei riflettori si ritorcono contro di lui 
e il suo circolo neofascista 

Taddeo Conca 


Istituzione monarchica 
AVV FILASTO’ — Anche 
repubblicani c’erano? 


VANGIONI — No, i repub- i chiarato che il fronte non ave- 


VANGIONI — Era Scritto Meclanl arrivò dopo ^he lei 
na non venne mai in sede era g'unto in p nota Starna 

PRESIDENTE — Le! ha dot ne invece h* detto '•h** Me 

o che Ba’dSvprl era un e 1rt chini c’era g'a 
nento idoneo a incrementoro GALLI — Mi sono sbavila 
la «scuota poMt'ca » to Mec'an* arrivò dopo 

VANGIONI — Può dars'rh > Domani si prosegue con lo 
abbiano ‘nterpretoto male e 'ntorrogitorio di apri imou 
mi rt paro 1 *’ Ba’dSseri svo’ *» tilt poi sarà la volto di Mar- 

va una propi^nnrii capilhito <o Bndsseil un'co che nn 

pe- ree ut ire -rii sc-it confessilo di aver colpito a 

AVV FILASTO’ (Pirie c vi morte Ermanno con a parte 
lo) - Tu raffi//* di Pin*‘“i cipazioiv* degli altri imputati 
PRESIDENTE — Lei ha d.- Cììnrem Sa C«U*ri*I 

Inarato che il fronte non ave- Giorgio ^gnorri 
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A poche ore doirorresto dell'Ingenuo sequestratore della bimba 


Rapito l’industriale 
fra fabbrica e villa 

Tornavo a casa a piedi dal lavoro - Una fittissima nebbia ha avvolto la criminale azione - Le grida 
sono state udite dalle sorelle che lo aspettavano - Il precedente tentativo contro la famiglia Perfetti 


Nottro servizio 

MILANO 13 

Rapito l'industriale Egidio 
Perfetti, 82 anni, contitolare 
con 11 fratello di una nota 
azienda dolciaria che produ¬ 
co una marca di gomma da 
masticare molto reclamizzata 
Il complesso Industriale 
comprende due stabilimenti 
per un totale di c'rca sei¬ 
cento dipendenti entrambi 
con sede a Lainate, a pochi 
chilometri da Milano, accan¬ 
to alla fabbrica di via XXV 
Aprile si trova la lussuosa 
villa In cui il Perfetti abita 


con due sorelle E' stato da¬ 
vanti al cancelli della villa 
che, poco dopo mezzogiorno, 
è avvenuto 11 rapimento, il 
terzo a Milano In pochi gle¬ 
ni, 11 decimo dall'Inizio del '71 
La notizia di quest'ultimo 
6 arrivata quando la radio 
aveva appena finito di an¬ 
nunciare la conclusione delle 
indagini su un altro seque¬ 
stro che per venti ore aveva 
tenuto tutti con 11 flato so¬ 
speso, quello della plccoia 
Odette Hasenfratz. di 10 anni, 
sequestrata venerdì pomerig¬ 
gio da un giovane mentre, 
a bordo dell'auto, attendeva 


L'Ingresso dillo stabilimento dolciario Perfetti, a Lainata, dova * stato rapito l'industriala ] villa In cui 11 Perfetti abita ' a bordo dell’auto, attendeva 

Sta per chiudersi l’istruttoria sul gruppo « SAM-Fumagalli » 

Previsti a Brescia nuovi avvisi di reato 

Intensa attività dei magistrati — Come si è arrivati alla comunicazione giudiziaria nei confronti dell’ex-vice- 
questore — Il dottor Mario Purificato si è trovato in difficoltà durante la deposizione in qualità di testimone 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 13. 

« Tour de force » per ì ma¬ 
gistrati dottor Arcai e dottor 
Trovato; giudice istruttore 
sulle strame eversive del grup¬ 
po c Sam-Fumagalli » il pri¬ 
mo e pubblico ministero, il 
secondo, sempre nella stessa 


Si riaprono 
le indagini 
per l'omicidio 
di R. Kennedy ? 

LOS ANGELES. 13 
L’avvocato dt Sihran B Sirhan 
ha chiesto alla Corte suprema 
dello Stato della CaliForma di 
riaprire le indagini sgrassassi¬ 
mo avvenuto nel 1968 del senato¬ 
re Robert Kennedy affermando 
che nuove prove indicano che 
potrebbero essere state due le 
armi che hanno sparato contro 
il senatore. L’avvocato Godfrey 
Isaac, nella sua richiesta alla 
Corte suptema, afferma che 
particolarità di carattere balisti¬ 
co non presentate a suo tempo 
al processo di Sirhan Strhan, 
dimostrano anche che sono sta¬ 
ti piu di otto i colpi sparati 
contro il senatore Kcnedd>. la 
pistola di Sirhan conteneva inve¬ 
ce soltanto otto colpi. 

Sirhan Sirhan, riconosciuto col¬ 
pevole degassassimo del senato¬ 
re Kennedy, sta attualmente 
scontando una condanna all’er¬ 
gastolo Già lo scorso mese il 
procuratore distrettuale di Los 
Angeles aveva respinto una ri¬ 
chiesta di riaprire le indagini. 


Dal 3 al 5 marzo 
la III conferenza 
delle Regioni 
meridionali 

SI è tenuto a Napoli, pres- 
*o la sede della presidenza del- 
consiglio regionale della Cam¬ 
pania. un incontro del pren¬ 
denti delle regioni meridiona¬ 
li per l’organizzazione dc.li 
III conferenza nazionale delle 
Regioni per li Mezzogiorno 
E 1 stato deciso di promuo¬ 
vere, previa Intesa fra tutte 
le regioni a statuto ordinarlo 
« sipeclale, la III conreren/a 
nazionale per 11 Mezzogiorno 
per 1 giorni 3. 4 5, marzo 
1975, dando mandato all'uffi¬ 
cio di presidenza della Re¬ 
gione Campania di predispor¬ 
re un documento preparatorio 
ohe, parta dall'aggloma- 
mento dell'analisi della re vi¬ 
tti meridionale e Italiana 
Tale documento preparam¬ 
elo sarà oggetto di ulteriore 
esame da parte degli uff'cl 
di presidenza di tutte le re 
glonl Italiane, nel corso di 
una riunione che sarà tenu¬ 
ta entro la fine del corrente 
mese 

I convenuti hanno deciso 
di organizzare, a concili.,Io¬ 
ne della conferenza, una irò 
stra antifascista. 


inchiesta. In questi giorni, sal¬ 
tando anche il riposo festivo, 
hanno Interrogato a più ripre¬ 
se alcuni imputati minori ed 
ì sei, arrestati 11 4 gennaio 
scorso: Adelino Ruggeri. Giu¬ 
seppe Glisenti. Ettore Fuma¬ 
galli, Damilo Fadini, Tristano 
Arreni e Paolo Pederzani. 

Una intensa attività che 
sembra anticipare l'invio di 
una nuova serie di avvisi di 
reato e, forse, qualche nuovo 
mandato di cattura mentre, 
di converso, non viene esclu¬ 
sa la messa in libertà prov¬ 
visoria di aleum degli impu¬ 
tati per reati minori, ancora 
detenuti nel carcere di Can- 
ton Mombello 

Si è giunti al gran finale 
e la chiusura dell'istruttoria 
con il rinvio a giudizio dei 
numerosi imputati ò solo que¬ 
stione, forse, di giorni Una 
chiusura che lascia l'amaro 
in bocca perchè In lunga 
istruttoria non è riuscita a 
colpire più in alto: cioè 1 man¬ 
danti e i finanziatori di que¬ 
sto tentativo eversivo stron¬ 
cato alla vigilia del referen¬ 
dum del 12 maggio scorso. 

I giudici, per il momento, 
sono impegnatissimi e le ul¬ 
time novità sono solo 11 frutto 
di qualche indiscrezione Co¬ 
me l'avviso di reato all'ex 
vice questore di Brescia, in 
carica fino ai primi di giu¬ 
gno dello scorso anno, di pub¬ 
blico dominio da un paio di 
giorni ma notificato al dottor 
Mano Purificato circa un 
mese fa 

La notizia è stata tenuta 
gelosamente nascosta e solo 
a tre settimane di distanza 
sono cominciate a circoilare 
le prime vaghe voci, poi la 
certezza e la conferma è ve¬ 
nuta In definitiva dal diretto 
interessato 

Egli si è dichiarato « con¬ 
tento » di questa comunica¬ 
zione. perchè — ha detto — 
finalmente la verità verrà a 
galla e potrà dimostrare la 
sua innocenza c la completa 
estraneità ai fatti. Una di¬ 
chiarazione non certo sibilli¬ 
na, che testimonia come la 
deposizione, in qualità di te¬ 
stimone, del dottor Purificato 
davanti al giudice Inquirente, 
non sia stata cosi tranquilla 
e serena come l’ex dirigente 
della questura vorrebbe far 
credere. 

Anzi le contestazioni dei due 
magistrati devono essere sta¬ 
te abbastanza pesanti e pun¬ 
tuali, tali da metterlo in dif¬ 
ficoltà e la sua posizione pro¬ 
cessuale — nonostante il suo 
augurio di uscirne a *o.»ta 
alta — appare abbastanza 
compromessa A tal punto da 
consigliarlo a rimettere una 
querela contro il direttore dt 
tino dei quotidiani locali, avan¬ 
zata all'indomani della sua 
messa a disposizione decre¬ 
tata dal ministero degli In¬ 
terni, per gli apprezzamenti 
sul suo operato denunciati dal 
giornale 

Carlo Bianchi 



Il comandante della Soyuz 


Dopo l'aggancio avvenuto 

Funziona regolarmente 
la stazione congiunta 
« Salyut 4 - Soyuz 17 » 

MOSCA, 13 

(CB) - La seconda giornata di lavoro, a bordo della sta¬ 
zione spaziale «Salyut 4^ Sovuz 17» si è svolta regolarmcn- 
t-- I cosmonauti Gubarev c Oretcko (in codice vengono indi¬ 
cati con il nome di « Zenit 1 » e « Zenit 2 ») hanno comuni¬ 
cato al centro di comando del volo (utilizzando come « pun¬ 
to» di rilancio un satellite della serie «Molnia») che la «cit¬ 
tà» scientifica è In piena fase dì sviluppo, che la stazione 
funziona regolarmente, e che le trasmissioni, dal momento 
che la « Salyut-Sovuz » uscirà dalla zona di radlovlslbllità 
del territorio sovietico, saranno indirizzate verso la nave la¬ 
boratorio « Accademico Serghlcl Karallov », che si trova nel¬ 
l'Oceano Atlantico. 

Tutto procede quindi regolarmente e le fonti ufficiali (an¬ 
che oggi la stampa fornisce ampi particolari e numerosi ser¬ 
vizi dal centro di comando) insistono ne) sottolineare che 
oramai cl si trova di fronte ad un « lavoro di perfezlonamen 
to delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento rodio 
e televisivo ». Inoltre, qui a Mosca, si sottolinea che la « Sa¬ 
lyut» a tutt'oggl ha già compiuto ben 288 rivoluzioni circum¬ 
terrestri (il lancio risale al 26 dicembre dello scorso anno) 
e, di queste, 18 In comune con la «Soyuz». 

Facendo rilevare questo particolare gli osservatori metto¬ 
no In evidenza che sono state create tutte le condizioni per 
dar vita a stazioni orbitanti capaci di ospitare, seguendo una 
precisa rotazione di turni, vari equipaggi destinati a svolge- 
gere diverse operazioni scientifiche e tecniche 


Il convegno del PCI a Napoli 


GRAVI CONSEGUENZE NEL SUD 
PER LA CRISI DELL’ENERGIA 

Superare ie strutture centralizzate dell'Enel e dell’ENI - Iniziativa di massa per una nuova politica 
del settore - Il rapporto con i paesi produttori - L’intervento del compagno Alinovi e l’ampio dibattito 


Nuova inchiesta 
sull’olio «turco» 


L'Inchiesta giudiziaria dei 
pretore Gianfranco Amendo a 
•uU’olio « turco » venduto co 
ine «olio di oliva» ha stabbi 
to che in un anno sono «stati 
importati In Itai'n circa 13 
milioni di chilogrammi del 
prodotto L imziativa del pie 
tore romano ha indotto un 
magistrato di Mi.ano, il prò 
tore dott Mucl, ad aprire una 
•ltra inchiesta cne, come pr! 
mo risultato ha già detenni 
nato 11 sequestro di un ingen- 
te quantità di 0 J 0 presso un 
grande magazzino Da parte 
su* il NAS (Nucleo anti soH 


st'cazioni) sta procedendo alle 
analisi di laboratorio per sta- 
b.l’rc in quale modo è btato 
smerciato In Xt«l a un cosi 
grande quantitativo di olio 
turco, si lu nfattl ragione 
di rltcneic cne gran parte 
del prodotto importato sla sta 
to miscelato e venduto come 
« ol'o di ol va » Attualmente 
rtsu.tano incr minate dal pre 
toro dott Amendola due per¬ 
sone Gilberto Braha rappre¬ 
sentante deua società Ol 4 o di 
Int m e un legale, rapprescn 
Unte di un glande mogaz 
zino 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 13 

Il problema dea tnergia rap¬ 
presenta una chiave dello svi¬ 
luppo luturo del nostro pae 
se e del Mezzogiorno In par¬ 
ticolare. Per questa rag.onc, 
la soluzione della grave crisi 
energetica che attraversiamo 
deve costituire un Impegno 
primario doil intero movimen¬ 
to del lavoratori e del PCI 
In primo luogo, per cambiare 
strada, per tagliare corto con 
la vecchia politica di subordi¬ 
nazione agli Interessi mono¬ 
polistici nazionali ed Inter¬ 
nazionali ed avviare una nuo¬ 
va politica anche in questo 
settore 

Questo l’elemento saliente 
emerso dal convegno promos¬ 
so dal PCI sulla crisi energe¬ 
tica e lo sviluppo del Mez 
tog’.orno che si e svolto al 
Maschio Angioino dt Napoli. 

Proprio per rendere pratica¬ 
bili indtr.zzl nuovi, tra gli ob¬ 
biettivi immediati oa perse 
gulre, è stata Indicata la esi¬ 
genza di superare le attua¬ 
li strutture centralizzate de- 
gli enti che In Italia operano 
In campo energetico, in pri¬ 
mo luogo dell ENEL e de.- 
PENI, ed 6 stato riproposto 
un diverso e piu decisivo 
ruolo delle Reg'onl e degli en¬ 
ti locali nella politica di pro¬ 
grammazione per la ricerca, 
la produzione e la dlstribu 
zionc di energia 

E’ perc'ò necessaria e ur¬ 
gente una spinta di massa 
perché 1 ENEL possa final 
mente rispondere a questi in 
tert s Ciò ( sullo a!fermato 
dal compagno Masch ella e 
r,preso nel corso del ampio 
dibattito da vari interrenti 
e pmt'co'nrmonte sotto neato 
dai segretario na/lona.e del 
s'ndacato ekttilcl CGIL Bot 
tarai, e nel'e conclus'onl svol¬ 
te dal compagno Abdon Alino 
vi della dire/ one del partito 

In un ambito di problemi 
tanto vasti. Importanti ed 


urgenti, Alinovi ha rilevato 
che questo convegno si pone 
come punto di partenza per 
recuperare 1 ritardi registrati 
nella aziono del movimento 
nel fondamentale campo della 
politica energetica Tanto più 
che oggi si tenta di scaricare 
sulie masse lavoratrici e po¬ 
polari anche le conseguenze 
della acuta crisi In questo 
settore ed 11 peso dell'aumen 
tato prezzo del petrolio. 

In effetti come ha rilevato 
anche Casino del Comitato 
regionale della Basilicata la 
crisi viene a pesare maggior¬ 
mente sul paesi più deboli 
ed esposti al contraccolpi e 
all'interno di questi, sulle re 
glonl meno sviluppate 

Il punto centrale di ogni 
politica per uscire dalla cri¬ 
si economica ed energetica è 
quindi lo sviluppo del 
Mezzogiorno e della Campania, 
che anche sotto questo profi¬ 
lo si pone come pietra di pa¬ 
ragone Questo ha affermato 
Alinovi rilevando che, per 
i 11 suo stesso sviluppo, 11 
-Merzog'orno è vitalmente In- 
' teressato a soluzioni paelfi- 
' che de! contrasti Snternnzlo- 
i nall, alla pace In Medio 
Oriente a rapporti di reci¬ 
proca convenienza con 1 pac¬ 
hi produttori di petrolio E 
per questo, Il Mezzogiorno è 
I interessato ad essere in prl- 
| ma fila nel movimento antim- 
| perlalista 

D altra parte, se è vero, co 
me e vero che io sviluppo 
dei paese e del Mczzoglor 
no. Il rilancio dell'agricoltura, 
l'Industrlal zzazlone, le opere 
di risanamento elv ic e .oua 
le, hanno bisogno per es 
sere attuati di una politica 
che assicuri le necessarie fon 
tl di encrg'a è anche vero 
thè una politica energet'ca 
dt tipo nuovo, che vog'la ri¬ 
spondere alla domanda di 
ìInnovamento del paese deve 
date Impulso alla ricerca al 
potenz'amento e alla utilizza¬ 
zione delle risorse. 


A questo punto si apre tut¬ 
to 11 discorso delle fonti ener¬ 
getiche diversificate, dellener 
già elettronueleare. geotermi¬ 
ca. sodare, di quella turbogas 
e delle ricerche petrolifere 
Non solo, ma anche dell at¬ 
tuazione di criteri nuovi nella 
produzione nella distribuzio¬ 
ne e nella politica tariffarla 
Tutti aspetti che sono stati 
approfonditi sla nella relazio¬ 
ne Introduttiva del compa¬ 
gno D'Acunto, Ingegnere del 
l'ENEL, che negli Interventi 
del compagno D’Angelo e de! 
professor Ortolani dell'unlver 
sltà di Napoli. 

Sono cosi venuti fuori I 
problemi, le critiche, le pro¬ 
poste sulla ricerca petrolife¬ 
ra In Italia. l'utlllzzaztone del 
gas metano deU’energla geo¬ 
termica In Toscana, nel La¬ 
zio In Campania e In S'cl 
Ila, e su altri aspetti del 
complesso problema 

In vari Interventi è stato 
sottolineato che 11 ruolo svol¬ 


to In questi anni dall'ENEL, 
come quello dell'Intero setto 
re energetico, è andato In 
direzione opposta alle attese 
del paese Ciò non è dipeso 
solo da deficienze, ma è sta¬ 
ta la conseguenza di precise 
scelte subordinazione, cioè 
dell’ente elettrico da una par¬ 
te agli Interessi del monopoli 
petroliferi e dall'altra della 
grande Industria del nord 
Ciò spiega 11 perché della con¬ 
centrazione dell'energia elet¬ 
trica al Nord e l'emarginazione 
del Mezzogiorno 11 ruolo tra¬ 
scurabile dato all'agricoltura, 
la politica tariffarla attuata 
per offrire vantaggi alla gran¬ 
de Industria a danno del pie 
colo utente Tutte distorsioni 
che ora occorrerà correggere 
se si vuole uscire dalla crisi 
Su quest! aspetti ha parla 
to Ada Callldà Sulla ricerca 
e 11 collegamento con l'univer¬ 
sità ha parlato Enzo Cuomo 

Franco De Arcangeli» 


A Bari la requisitoria del PM 

Per il sequestro Cioce 
chiesti fino a 34 anni 


BARI. 13 

fi P ) Pene severe sono 
state richieste oggi daJ PM 
contro gli autori del seque 
stro di Gianfranco Cioce, Il 
figlio quattordicenne di un 
Imprenditore edile barese, ra 
plto la mattina dei 18 no¬ 
vembre scorso mentre si re¬ 
cava a scuola, e liberato dopo 
una settimana 'n seguito al 
pagamento del 400 milioni ri¬ 
chiesti jvr SI riscatto 

La condanna piu pesante, 
34 armi, 11 PM t’ha chiesta 
per Giovanni Rex, che ha rite¬ 
nuto essere li «cervello» Idea¬ 


tore d! tutta l'azione crimi¬ 
nosa Per Luigi Michele Gian- 
caspio, la richiesta è stata 
di 25 anni, - per la moglie 
di questi Angela Genti, di 
15 Per Palma Castellana, poi, 
la giovane che per un certo 
periodo d! tempo aveva lavo¬ 
rato In casa del Cioce come 
domestica, 11 PM ha chiesto 
15 anni Anche per Arcange.o 
Rei, padre di Giovanni, la ri¬ 
chiesta è stata di 15 anni. 
La pena più lieve, 4 anni, ò 
stata chiesta per Maria Pan¬ 
filo, madre del maggiore Im¬ 
putato. 


la madre davanti ad un ne. 
gozio d! animali e ritrovata 
sabato pomeriggio a Corbetta 

Il rapitore lo si è saputo 
questa mattina era 11 giova¬ 
ne plastrel’lsta d! 20 anni 
Giovanni Zito, lo stesso -he 
aveva telefonato alla polizia 
dicendo di aver trovato la 
bimba assieme al suo cane 
a bordo dell'auto della ma¬ 
dre su cui era stata rapita 

La p ceda Odette, però, 
tornata a casa, aveva tenuto 
fede alla parola data al suo 
rapitore, ossia di non rive¬ 
lare mai a nessuno la verità 
sul suo rapimento Giovanni 
Zito, che aveva organizzato 
11 sequestro da solo, sperava 
di avere nelle mani la figlia 
di una coppia molto ricca 
Invece dalla stampa e dalla 
radio ha aporeso che la ma¬ 
dre di Odette era una sem¬ 
plice Impiegata Cosi da ra¬ 
pitore ha pensato di trasfor¬ 
marsi in salvatore della bam¬ 
bina 

s-olo Ieri sera Odette ha 
avuto una specie di crisi di 
coscienza ed ha raccontato 
alla madre la verità Giovan¬ 
ni Zito è stato arrestato nel- 
na notte. In una pensione 

Nel caso di Perfetti ad agi¬ 
re è stata Invece senza dub¬ 
bio un'organizzazione di pro¬ 
fessionisti lo « stile » è an¬ 
cora una volta quello della 
« anonima sequestri » Eglilo 
Perfetti, come ogni giorno, 
ha lasciato 11 suo ufficio poco 
dopo le 12. alle 12.10 ha var¬ 
cato Il cancello della fabbri¬ 
ca di via XXV Aprile e a 
piedi si è diretto verso case 
Dall'ufficio alla villa In cu! 
abita con le sorelle Giusep¬ 
pina di 54 anni, nubile e 
Rosa di 59. vedova di guerra, 
non cl bono più di venti metri 

Anche questa volta una neb¬ 
bia fittissima è stata com¬ 
plice del rapitori che si era. 
no appostati a bordo di una 
« 124 » verde appositamente 
rubata c poi ritrovata Quan¬ 
do Perrettl era quasi giunto 
davanti all'Ingresso dello vil¬ 
la, tre uomini, con passamon¬ 
tagna e grossi guanti neri, 
sono scesi dall'auto, mentre 
un quarto complice rimane¬ 
va al volante 

Egidio Perfetti, di corpora¬ 
tura minuta e non alto, ha 
tentato di reagire, ha urlato 
e le sue grida sono state sen¬ 
tite Ria dalla sorella Giusep¬ 
pina che da un gruppo di 
operai che stavano uscendo 
dalla fabbrica 

Costoro, però, hanno potuto 
vedere solo la parte finale 
del sequestro Egidio Perfetti 
nella colluttazione aveva per¬ 
so 11 cappello e gl) occhiali 
e proprio In quel momento 
stava per essere caricato a 
forza sulla « 124 » che è par¬ 
tita subito, tallonata a breve 
distanza da un’altra auto 
bianca di cui però nessuno 
è stato In grado di precisare 
11 modello 

Egidio Perfetti doveva par 
tire domani mattina per gli 
Stati Un'tl: un viaggio di la¬ 
voro, uno del tanti che com¬ 
piva periodicamente da quan¬ 
do « la gomma del ponte » 
aveva fatto la sua fortuna e 
quella del fratello Ambrogio 
di 65 anni, padre di due figli, 
Giorgio e Augusto, anch'essj 
Impegnati nell'azienda dol¬ 
ciaria 

I banditi avevano preso di 
mira già da tempo la fami¬ 
glia Perfetti ed a quanto pa¬ 
re la vittima designata In 
un primo momento doveva 
essere proprio Augusto Per¬ 
fetti. La notte del 7 dicembre 
scorso, proprio mentre a Mon¬ 
za falliva il sequestro del 
conte Luigi D’Angerlo di San¬ 
t'Agata di 83 anni che, gii 
caricato a bordo dell'auto del 
suol rapitori, riusciva a fug¬ 
gire proprio perchè questa era 
andata a sfasciarsi contro uno 
spartitraffico a causa della 
nebbia fittissima, una pattu¬ 
glia del carabinieri di Rho 
bloccava un'auto sospetta che 
si aggirava nel pressi della 
villa del Perfetti. A bordo vi 
erano quattro Individui, due 
di essi, all'Intimazione del ca¬ 
popattuglia. scendevano dal¬ 
l’auto; invece quello seduto 
accanto al conducente si chi¬ 
nava come per prendere qual¬ 
cosa, I carabinieri però riu¬ 
scivano a bloccarlo: sotto al 
sedile c'era un fucile a can¬ 
ne mozze, numerose muni¬ 
zioni, una catena lunga circa 
due metri col lucchetto e cal¬ 
zamaglie. 

I quattro bloccati e arre¬ 
stati quella notte erano' Giu¬ 
seppe DI Modica, di Trada'e 
(Varese), di 22 anni, Pietro 
Franco di 20 anni, residente 
a Tradate. Luigi Grosso 26 
anni, da Grammlchele (Cata¬ 
nia) e Salvatore Quattrocchi 
24 anni da Selliate (Paler¬ 
mo), tutti pregiudicati 

II rapimento di questa mat¬ 
tina sembra certificare che 
nè ! rapitori avevano desisti¬ 
to dalla loro Impresa — si 
sono limitati a cambiare 11 
« commendo » e l'ora della 
azione — nè Egidio Perfetti 
aveva preso alcuna precau¬ 
zione 

Fino alla serata di oggi, 
nessuna telefonata e ancora 
giunta alla villa de! Perftttl 
da parte del rapltor-, per ! 
familiari dell Industriale è 
cominciata la lunga e sue* 
vante attesa accanto al ,/ - 
lefono 

Stlerzro anche — ma que 
sta volta perchè è stato -1 
chiesto dal familiari alla stam¬ 
pa — sul sequestro di Fran 
co Montali l'nmm'nlstra'ore 
della gioielleria Colombo di 
via Montenopoleone seque¬ 
strato venerdì scorso poche 
ore dopo la sparizione della 
piccola Odette 

Mauro Brutto 


In un cantiere a Campobasso 

Due operai muoiono 
sepolti dal terriccio 

Stavano scavando un buca per la costruzione di un 
acquedotto - Infortunio mortale sul lavoro a Torino 


CAMPOBàSSO. 13 
Due operai sono morti, sepolti 
(hi terriccio In una condott i 
profonda cinque metri che sta 
vano scavando lungo la strada 
del Biferno in contrada Bosco 
San Larino, a qualche chilo 
metro da Campobnsso Iv' due 
vittimo sono Nicola Gasdia di 
28 anni e Francesco Malatcsta 
di 47 anni, di Larino Un terzo 
operaio, Leone Di Bello, anche 
egli di Lanino, è stato soccorso 
o trasportato aH’ospodule di 
Campobasso dove e btato rico¬ 
verato in gravissime condizioni 
I tic operai stavuno lavoran¬ 
do alle dipendenze dellu ditta 
«Safnb* di Roma, per la rea¬ 
lizzazione di un acquedotto Im¬ 
provvisamente. nel cunicolo do¬ 
ve si trovavano, è avvenuto 
uno smottamento e una grossa 
quantità di terra ha investito 
m pieno Gasdia e Mnlatesta II 
Di Bello, che si trovava a qual¬ 
che metro dal due è stato get¬ 
tato dalla frana contro un gros 
so tubo, dietro il quale ho tro¬ 
vato un minimo riparo riuscen 
do a non rimanere interamente 
sepolto come i suoi compagni 
I Vigili del fuoco accorsi sul 
posto, hanno dovuto lavorare 


per circa un ora. insieme con 
alcuni operai della ditta, per 
estrarre i corpi dei due operai 
morti L autorità giudiziaria di 
Larino e 1 ispettorato del lav oro 
di Cnmpobasso hanno aperto 
due inchieste per accertare 
eventuali responsabilità 
• • • 

TORINO, n 

Un operaio di 38 anni, padre 
di quattro bambini in tenera 
età hu perso la vita in un tri 
£ o mcitlciVe mentre si trovava 
ili i guida di una ruspa rove¬ 
sciai tsj per il cedimento di una 
scn-put«. Ln vittima si chia¬ 
mava Saverio Di Bello ed abi 
tava con la moglie e i figli in 
via Nizza Nelle ore libere dal 
suo lavoro in fabbrica li Dt 
Bello lnv orava a ore per conto 
della ditta « Pndoan » che ita 
effettuando lavori di franca¬ 
mente sulle collina torinese, in 
strada Mongreno Oggi l’operaio 
ora appunto alla guida di una 
grande ruspa, sul bordo di una 
scarpata di circa due moiri AI 
1 improvviso, il tcr-eno ha ce¬ 
duto e In macchina ò prime sd 
vo’nta e poi si è ribaltata L’opc 
rnlo è 'tato schiacciato sotto di 
essa cd è deceduto sul colpo 


Il congresso di « Lotta continua » 

Una linea 
subalterna 


Il primo congresso nazio¬ 
nale di «Lotta continua», 
uno del gruppi della sinistra 
extra parlamentale, si è con 
eluso domenica a Roma Tale 
congresso, come ha detto il re¬ 
latore Adr’ano SofrJ nelle 
conclus'onl, non aveva tanto 
11 carattere di « congresso 
di fondazione ». quanto quel- 

10 di un confronto all’inter¬ 
no della organ.zzatone, con 
l’intento di « mettere In or¬ 
dine 1 prlnc'pi del movimen¬ 
to » al quali il gruppo dice 
di ispirarsi e di operare 
« uno sforzo di r'definizione 
generale » Con questo con¬ 
gresso. cioè, 11 gruppo diri¬ 
gente di questa organizza¬ 
zione mirava a portare nel 
movimento alcuni punti di 
riferimento, sia sul plano 
teorico che su quello politico 

E ciò anche allo scopo di 
dare alla organizzazione una 
« maggiore consapevolezza po¬ 
litica » del propri obiettivi 
tattici e strategici, anche at¬ 
traverso. se necessario, una 
operazione di Isolamento del¬ 
le posizioni più apertamente 
«avventuriate» (1 dissenzien¬ 
ti della minoranza di Milano 
e di Pavia, sostenitori di po¬ 
sizioni « brigatista » hanno In¬ 
fatti annunciato, nel con- 
grosso, la loro Intenzione dì 
uscire da «Lotta Continua»), 

Senonchè il dibattito con¬ 
gressuale è stato Interamen¬ 
te dominato dal temi della 
« lotta sociale » e della « auto¬ 
nomia operaia» Intasa, so¬ 
stanzialmente, come arroc¬ 
camento In fabbrica e come 
contrapposizione frontale al 
sindacato, alle sue strutture, 
al suol obiettivi salariali e 
di sviluppo II dibattito con¬ 
gressuale ha confermato la 
immagine di una organizza¬ 
zione intenzionata a muover¬ 
si ancora su obiettivi stret¬ 
tamente rivendicativi (salari, 
orari, contratti), con ampi 
spazi a chiusure corporative 
e con la teorizzazione di for¬ 
me di lotta che Isolano la 
classe operala 

In questa ottica, 11 dibat¬ 
tito non si è affatto pronun- 
ciato sul « fondamenti teo¬ 
rici » del movimento; ha evi¬ 
tato quals'asl accenno anche 

11 più labile, alla situazione 
internazionale, non ha offer¬ 
to alcuna anal'sl del’a cr'sì 
Italiana e di quelli della 
DC, ha totalmente ignorato 
la questione delle masse cat¬ 
toliche ed il problema de he 
alleanze della classe operala 
degli studenti ha parlato (ed 
in maniera molto margina¬ 
le) per dire che la loro con 
dtz'one è oramai sim'le a 
quella degli altri « proletari », 
ì «cosiddetti ceti medi» .so¬ 
no stati considerati come un 
problema Interno alla piu ge¬ 
nerale tendenza verso la « pro- 
letarlzzaz’one » che sarebbe 
dovuta « alla ristrutturazione 
cap'talistlca » 

A questa « rlstrutturnz'o 
ne », che costltu'sce il dato 
« di fondo della situazione di 
oggi ». occorre rispondere se 
condo « Lotta Continua » con 
una crescita della « lotta au 
tonoma dal basso » al d* fuori 
e contro il sindacato la « cui 
complicità con la r'struttira 
zione cap.tflhst ca è comp.e 
ta » con la creaz one d st-ut 
ture « autonome » e con una 
azione di modifica anche 
« iraumnl ca » della attuai 
composizione del cons gli di 
fabbrica, la cui maggior inza 
deve essere pollt'camente 
conquistata alla linea della 
« autonomia » cioè ad una II 


nea che rifiuta ogni visione 
complessiva del problemi del¬ 
la produzione e della società 
ed è perciò, al contrarlo di 
una reale autonomia, una li¬ 
nea subalterna 
Su quali obiettivi si do¬ 
vrebbe costruire questa «lot¬ 
ta autonoma dal basso »? I 
problemi concreti posti dalla 
crisi alla classe operala e 
alle masse popolari e l’esi¬ 
genza di una risposta poli¬ 
tica complessiva vengono 
ignorati Da un lato ci si 
richiama — cosi — agli aspet¬ 
ti «spontaneisti» dell’autun¬ 
no ca’do, del quale viene for¬ 
nita una versione di como¬ 
do («1 lavoratori dicono che 
dobbiamo fare come nel '69 », 
« bisogna tornare a Tare og¬ 
gi come si è fatto alla Fiat 
nel ’69»> Dai! altro lato si 
esalta la generalizzazione esa¬ 
sperata della autorlduzlone 
e si lancia la parola d’ordi¬ 
ne del’a «apertura anticipa¬ 
ta della lotta contrattuale» 
Ma è ovvio che nel momen¬ 
to in cui 11 movimento ope 
ralo nel suo complesso è im¬ 
pegnato In una lotta dura e 
difficile per difendere Innan¬ 
zitutto 1 salari c 1 redditi mi¬ 
nimi, per salvaguardare 1 li¬ 
velli di occupazione e per im¬ 
porre le prospettive di un 
nuovo tipo di sviluppo per 
l’intero paese, una linea oo* 
me questa tende a divede¬ 
re la classe operala occupa¬ 
ta dal disoccupati, a Isolare 
la classe operala dagli altri 
strati popolari portandola In 
un vicolo cieco, e destinan¬ 
dola alla sconfitta Tale linea 
Inoltre verrebbe a costituire 
una diversione rispetto al ter¬ 
mini reali dello scontro di 
oggi, farebbe il gioco del pa¬ 
dronato e in nenz’tutto del 
governo c della DC, cui var¬ 
rebbe offerta l’occasione di 
sfuggire ad ogni confronto 
sulle grandi questioni gene¬ 
rali dell'orientamento della 
produzione e del consumi e, 
di conseguenza, ad ogni re¬ 
sponsabilità 3ulle scelta eco¬ 
nomiche e politiche di fondo 
« Lotta Continua » ha an¬ 
nunciato che alle elezioni (sia 
quelle regionali che nelle po- 
ilt'che) la sua indicazione 
sarà quella di votare per 11 
PCI Questa 'nd'cazlone è pu- 
ramente « tattica ». perché 11 
problema elettorale « non è 
problema dì princlp'o» Lat 
tacco «1 PCI rimane nella 
sua irterczza Questo gruppo 
c anche per 1 accesso del PCI 
n! governo, come «asse por¬ 
tante di una maggioranza di 
sinistra» Tale governo sa¬ 
rebbe successivo alla «scon¬ 
fitta stor'ca » che il « movi¬ 
mento ha imposto alla DC» 
e aprirebbe una nuova fase 
della lotta di classe Intesa 
come fase nella quale la 
«autonomia operaia» (natu¬ 
ralmente nella versione che 
di tale espressione dà questo 
gruppo) opererebbe con mag¬ 
giori possibilità per conqu'* 
stata la magg'oranza del pro¬ 
letariato, aprire la fase p-e- 
insurrez omle e preparare lo 
scontro violento per la con- 
qu sta del potere Si tratta 
come si vede, di pure esco 
gii/oni al di fuori d. ogni 
se” a rtn« s' dd a refuta Es 
se confermano a tendenza 
a copr re con fiasi pseudo 
rivOiU/ onn: e 1 assenza di 
ogni p-ospett’va poi tlea e di 
ogni progetto di lotta per far 
fronte ai per'co'i di oggi • 
per avanzare concreta menta 
su”a via de] soclaliamat 
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La relazione di Giorgio Napolitano al Comitato Centrale e alla CCC 


IL CONTRIBUTO DEI COMUNISTI ALLA BATTAGLIA 
PER IL RINNOVAMENTO IDEALE E CULTURALE 


I - Il ruolo della battaglia idea 
le e culturale nella fase at¬ 
tuale 


Il compagno Napolitano ha iniziato 
rilavando che l’esigenza di dedicare una 
sessione del CC e della CCC alle que¬ 
stioni della battaglia ideale e cultura¬ 
le era maturata già da tempo e che 
il fatto che vi si giunga oggi — nel 
quadro della preparazione del XIV' 
Congresso del Partito — pone ancor 
più in evidenza il valore c l'impor¬ 
tanza che noi attribuiamo al problema 
degli orientamenti ideali e della vita 
culturale del Paese, ci sollecita e ci 
aiuta ad impostare questo problema 
in una prospettiva ancor più ampia, 
come parte essenziale del nostro im¬ 
pegno complessivo, quale emerge dal¬ 
la relazione presentataci in dicembre 
dal compagno Berlinguer e dal dibat¬ 
tito che ne è scaturito. 

Dall'analisi che il compagno Berlin¬ 
guer ha tracciato e dalla linea che ha 
proposto come sola possibile via di 
uscita positiva dalla crisi attuale, non 
solo viene sollecitato uno sviluppo nuo¬ 
vo della ricerca marxista, ma viene 
obiettivamente accentuato, più in ge¬ 
nerale. il ruolo della battaglia ideale 
e culturale come grande battaglia di 
massa o nazionale. 

Questa battaglia per l’orientamento 
ideale, politico e pratico di grandi 
masse va portata avanti in condizio¬ 
ni che sono profondamente diverse da 
quelle di 20 o 25 anni fa, in condi¬ 
zioni caratterizzate dalla presenza di 
strati intellettuuli molto più estesi e 
da un massiccio sviluppo di proces¬ 
si di scolarizzazione e di diffusione 
della cultura, e, nello stesso tempo, 
in condizioni rese più complesse dal 
travaglio della cultura italiana, dalla 
crisi del lavoro intellettuale, dalla cri¬ 
si delle istituzioni formative e cultu¬ 
rali. 

Consolidare i risultati già acquisiti 
in questi anni sui piano del progres¬ 
so civile e culturale del Paese, e com¬ 
piere un nuovo, più sicuro balzo in 
avanti nel senso dell'elovamento del 
livello di coscienza democratica, del¬ 
la capacità di giudizio e di interven¬ 
to, della maturità complessiva di gran¬ 
di masse di lavoratori e cittadini, è 
condizione essenziale per fare avanza¬ 
re una prospettiva di reale rinnova¬ 
mento della società italiana. Ma per 
realizzare questo obiettivo di consoli¬ 
damento e avanzamento civile e cul¬ 
turale ci si richiede un Impegno sen¬ 
za precedenti. 

Il nostro partito è storicamente pre¬ 
parato ad assumere un impegno di 
questa natura e portata: e ciò non 
solo per la sua formazione leninista, 
per il contributo che da Lenin è ve¬ 
nuto alla valorizzazione del « fronte » 
ideale e culturale della lotta rivolu¬ 
zionaria, ma per l’insegnamonto — ec¬ 
cezionalmente fecondo proprio su que¬ 
sto piano — di Antonio Gramsci. Ci 
gioviamo di una preziosa eredità, tra¬ 
smessaci c tenuta sempre viva, al li¬ 
vello più alto, dal compagno Togliatti. 
Si tratta però di verificare — senza 
sentirci garantiti dalla nostra storia, su 
cui tra l'altro non stiamo mancan¬ 
do di riflettere criticamente — se nel¬ 
l'orientamento e nell'attività del no¬ 
stro partito quell'ispirazione si rispec¬ 
chi in modo adeguato, o se invece nel¬ 
le nostre file si manifestino — come 
a me pare — posizioni riduttive, ten¬ 
denze a restringere l’area del nostro 
impegno ai fatti « meramente econo¬ 
mici e meramente politici »: e ancor 
più si tratta di vedere come recupe¬ 
rare pienamente — nella convinzione 
che ciò risponda a una necessità fon¬ 
damentale della fase storica attuale — 
la lezione gramsciana, ponendola in 
rapporto con i fatti nuovi emersi via 
via nella società italiana e non cercan¬ 
do risposte solo nella nostra tradi¬ 
zione. Nello stesso tempo occorre af¬ 
frontare apertamente i problemi che 
questo sforzo di recupero e attuatiz- 
zazione pone a un partito qual è oggi 
il nostro — quale cioè si è costruito, 
a partire dal '44. sotto la guida di To¬ 
gliatti —, con la sua fisionomia di 
grande partito di massa e con la sua 
concezione democratica e pluralistica 
del processo di trasformazione in sen¬ 
so socialista della società. 

Napolitano ha quindi sottolineato la 
modernità del pensiero di Gramsci c 
della sua visione della battaglia idea¬ 
le e culturale come battaglia di mas¬ 
sa, della lotta per una nuova cultura 
come «lotta per un nuovo modo di 
vivere >. 

La validità di questa visione di 
Gramsci risulta potentemente accre¬ 
sciuta in primo luogo dalia straordi¬ 
naria amplificazione — venutasi a de¬ 
terminare negli ultimi tempi in Italia 
— deU'area della battaglia ideale c 
culturale, per l’allargarsi degli interes¬ 


si. dei bisogni c dei consumi di gran¬ 
di masse, per l'elevorsi. specie nelle 
giovani generazioni, del grado di in¬ 
formazione e sensibilità culturale, per 
l'inaudito moltiplicarsi dei canali di co¬ 
municazione e di influenza, per l’in¬ 
sorgere di rilevanti novità e contraddi¬ 
zioni, sul piano degli orientamenti e 
del costume di diversi strati sociali, 
in stretto legame con le profonde, tal¬ 
volta sconvolgenti trasformazioni in¬ 
tervenute nella società italiana. Ed in 
secondo luogo la visione di Gramsci 
acquista nuova attualità alla luce del¬ 
la crisi che in questo momento at¬ 
traversano il mondo capitalistico e la 
Italia, per il carattere e la vastità che 
questa crisi presenta, per la forza con 
cui investe anche il campo delle idee, 
della cultura e della vita morale: ai 
punto che se oggi non si arricchisce 
l’azione del Partito, se non si amplia 
la sfera del suo intervento, fino ad 
abbracciare secondo l’ispirazione di 
Gramsci alcune grandi questioni di o- 
rientamento ideale ed anche di indi¬ 
rizzo della « condotta civile e indivi¬ 
duale ». la lotta generale per un nuovo 
sviluppo economico e sociale, per il 
risanamento e il rinnovamento della 
società e dello Stato — sulla linea in¬ 
dicata dalla relazione del compagno 
Berlinguer — è destinata a scontrarsi 
con incomprensioni c resistenze di ca¬ 
rattere soggettivo particolarmente gra¬ 
vi. Infine, se la prospettiva del « com¬ 
promesso storico » non va intesa solo 
come proposta di una nuova formula 
di governo, il confronto nel paese tra 
tutte -le forze popolari e democrati¬ 
che non può non investire anche la 
sfera dei valori ideali c morali, dei 
comportamenti individuali e collettivi. 

Il nostro impegno 

Le questioni che ci si pongono non 
sono semplici. Ma il carattere concre¬ 
tamente politico dell'adesione al no¬ 
stro partito non esclude un arricchi¬ 
mento della vita e dell'impegno del¬ 
le nostre organizzazioni e del rappor¬ 
to tra i militanti comunisti e ii par¬ 
tito: nè può esserci incompatibilità 
tra il concentrare gli sforzi nello svi¬ 
luppo dell’iniziativa c della lotta po¬ 
litica e di massa, e il dare maggior 
peso al momento della battaglia idea¬ 
le e culturale, il tendere ad appro¬ 
fondire le scelte politiche del partito 
e dei singoli militanti in termini di 
concezione generale del mondo e di 
prassi di vita complessiva. Si tratta 
di portare a un più alto livello, cor¬ 
rispondente alla fase attuale della cri¬ 
si italiana e mondiale, la nostra lotta 
per la costruzione di un nuovo « bloc¬ 
co storico », la nostra visione del par¬ 
tito e della sua politica, anche per 
non restare sguarniti in campi in cui 
l'avversario dì classe e politico può 
tentare — lo scatenamento del refe¬ 
rendum sul divorzio ha costituito in 
questo senso un'esperienza rivelatrice 
— grosse manovre di recupero e di 
diversione. 

Altra questione — su cui pure im¬ 
porta esser chiari — è quella del mo¬ 
do in cui va inteso un allargamento 
della dimensione dell'intervento del par¬ 
tito, un rilancio della sua funzione di 
promotore della necessaria riforma in¬ 
tellettuale e morale, nel quadro di una 
concezione democratica c pluralistica 
della lotta per il socialismo. Quel che 
ci preme chiarire è che un rinnova¬ 
to impegno del nostro partito su que¬ 
sto terreno si presenta come contri¬ 
buto a uno sforzo cui deve concorre¬ 
re. per garantirne il successo, una plu¬ 
ralità di forze politiche e culturali de¬ 
mocratiche e progressive. Pensiamo in 
primo luogo ad altre componenti sto¬ 
riche della sinistra italiana, alle for¬ 
ze del partito socialista, che voglia¬ 
mo sollecitare a una discussione an¬ 
che su questi temi, E pensiamo a un 
vasto arco di tradizioni e di presenze 
nuove. Nessuna tentazione o protesa 
integralistica o totalizzante, dunque, ci 
guida: ma la consapevolezza di una 
nostra rilevante responsabilità e fun¬ 
zione anche nel senso di contribuire 
ad offrire punti di riferimento per le 
scelte ideali, morali e pratiche di gran¬ 
di masse, per l’arfermazione di nuovi 
valori ideali, culturali e morali nello 
sviluppo della società italiana, sulla li¬ 
nea dì una sua profonda trasforma¬ 
zione. E' nell'affermazione di questa 
linea — e non nell'attribuzione al par¬ 
tito comunista di una posizione esclu¬ 
siva o dominante di guida — che si 
realizza, su scala nazionale, « dilatan¬ 
dosi », nel senso suggerito dal compa¬ 
gno Berlinguer, l'egemonia della clas¬ 
se operaia. 


Il - Per una nuova concezione 
positiva dei problemi dello 
sviluppo e del progresso 


Ma qual è l'asse che si propone per 
un nuovo sviluppo della nostra bat¬ 
taglia ideale e culturale? Ciò che ci 
muove è una viva preoccupazione per 
gli effetti che la crisi del mondo capi¬ 
talistico c della società italiana pro¬ 
duce nel campo ideale, culturale e 
morale. 

Questa nostra preoccupazione non 
comporta alcuna sottovalutazione de¬ 
gli aspetti progressivi che pure ha pre¬ 
sentato lo sviluppo della società ita- 
UlM, nè tantomeno delle straordina¬ 
rie prove positive che sul piano idea¬ 
le e politico sono state offerte in que¬ 
sti anni da larghissimi strati della 
ciaue operaia e delle masse popola¬ 


ri. E' stata proprio questa crescita a 
dare il segno alla storia recente del 
nostro Paese. 

Tuttavia non possiamo trascurare il 
peso di alcuni rutti e di alcuni peri¬ 
coli. che vanno visti in relazione alla 
acutezza della crisi italiana: 1) un tra¬ 
vaglio e un disorientamento che si van¬ 
no sviluppando in modo assai com¬ 
plesso in ampi settori di ceti inter¬ 
medi e in modo particolare — anche 
se insieme a consistenti fenomeni di 
maturazione e di spostamento su po¬ 
sizioni più avanzate — tra le masse 
intellettuali; 2) il pericolo che rag¬ 
gravarsi della crisi italiana e mon¬ 
diale possa far arretrare anche setto¬ 


ri della classe operaia, anche settori 
del movimento popolare, in seno a cui 
d'altronde si sono sviluppate anche ne¬ 
gli anni scorsi delle contraddizioni sul 
piano degli orientamenti ideali e pra¬ 
tici specie per l’influenza esercitata dal¬ 
le scelte delle classi dominanti e dal¬ 
le tendenze dello sviluppo capitalistico. 

Tenendo conto di tutto ciò. consi¬ 
derando le esigenze che si pongono per 
un deciso consolidamento e allarga¬ 
mento dei processi, venuti avanti in 
questi anni, di crescita della coscienza 
di larghi strati popolari c conside¬ 
rando nello stesso tempo i contenu¬ 
ti che presentano le più diffuse ma¬ 
nifestazioni e i più consistenti rischi 
di disorientamento di massa, credia¬ 
mo di poter dire che come asse di 
un'ampia battaglia ideale e culturale, 
nella fase attuale, emerge quello della 
afrormazione di una mova concezio¬ 
ne positiva dei problemi dello suilup- 
po e del progresso, visti nella loro por¬ 
tata nazionale e mondiale, contro le 
mistificazioni di ogni sorta che si in¬ 
nestano sulla realtà della crisi e con¬ 
tro ogni forma di smarrimento, di fa¬ 
talismo catastrofista o di giuoco ir¬ 
responsabile alla crisi catastrofica. 

Dopo aver rilevato che sono in cri¬ 
si l'ideologia del neocapitalismo, la fi¬ 
ducia in uno sviluppo sempre più in¬ 
tenso, di cui grandi gruppi monopo¬ 
listici avrebbero dovuto garantire la 
modernità e ('efficienza e la politica 
di centro-sinistra avrebbe dovuto assi¬ 
curare il carattere equilibrato e la so¬ 
cialità, e che sono in crisi le posi¬ 
zioni scientiste e tecnocratiche, Napo¬ 
litano ha detto che non solo si ripro¬ 
pongono grandi questioni sociali e idea¬ 
li, vecchie e nuove, ma è aperta, so¬ 
prattutto. tra profonde incertezze, la 
discussione sulla prospettiva generale 
dello sviluppo del Paese, sui fini a cui 
si deve tendere, sui valori da perse¬ 
guire. Punto essenziale di riferimen¬ 
to in questa discussione e ricerca so¬ 
no le indicazioni e le spinte venute 
dal movimento dei lavoratori c dall'in¬ 
sieme del movimento rinnovatore e de¬ 
mocratico, specie a partire dal 'G8-69. 

Esistono però rischi seri che la ri¬ 
cerca e i processi di maturazione e 
di lotta intorno a questi temi venga¬ 
no deviati da mistificazioni di vario ti¬ 
po. Napolitano ha portato ad esem¬ 
pio innanzitutto la campagna tenden¬ 
te ad accreditare una rappresentazio¬ 
ne falsamente oggettiva dei drammatici 
problemi aperti su scala mondiale, ta¬ 
le da oscurare le responsabilità e la 
crisi della politica imperialistica, le con¬ 
traddizioni delle economie capitalisti- 
che, le prove della superiorità del re¬ 
gimi socialisti, da suscitare correnti 
di ostilità nei confronti dei paesi del 
terzo mondo e da annebbiare lo con¬ 
notazioni specifiche della crisi italia¬ 
na. Insidioso è anche il tentativo mi¬ 
stificatorio che viene soprattutto dalle 
centrali del capitalismo monopolistico 
privato e pubblico di rilanciare le il¬ 
lusioni razionalizzatrici tecnocratiche, 
indicando nella « classe nolitica » la 
fonte esclusiva delle distorsioni e del¬ 
le degenerazioni parassitarle dello svi¬ 
luppo italiano e il solo ostacolo a un 
risanamento e ad un rilnncio dell'een- 
nomia. 

Infine non è facile anche per le for¬ 
ze maggiormente impegnatesi, in un 
passato non lontano, nell'esaltazione 
del tipo di sviluppo prevalso in Ita¬ 
lia, negli anni '50 e '60, negarne l» 
crisi qualitativa, ma la critica a quel 
tipo di espansione è condotta in ter¬ 
mini ambigui, soprattutto dalla Demo¬ 
crazia Cristiana. Nò — come forza fon¬ 
damentale di governo — il partito do 
si impegna e riesce a dar corpo a una 
nuova prospettiva di sviluppo dell'eco¬ 
nomia e della società italiana, così che 
da un lato, sul piano della concreta a- 
zione politica, esso finisce per dare ri¬ 
lievo essenziale all'esigenza di supera¬ 
re comunque la congiuntura sfavore¬ 
vole e i rischi di un collasso finan¬ 
ziario anche sacrificando — come se 
ciò servisse davvero a imboccare una 
via d’uscita — esigenze di rinnova¬ 
mento e di progresso sociale, civile e 
culturale, c dall’altro lato, nello stato 
di vero e proprio sbandamento ideale 
in cui si trova, esso contribuisce a 
confondere ogni discussione sui valo¬ 
ri e a mettere in forse ogni idea di 
progresso. E’ qui — oltre che nella si¬ 
tuazione obie'/tiva di crisi del nostro 
paese e del mondo capitalistico — la 
principale sorgente di uno smarrimen¬ 
to che può pericolosamente diffon¬ 
dersi, 


Appelli oscurantisti 

Si tratta di temi su cui sollecitia¬ 
mo a una riflessione e ad un confron¬ 
to le forze più responsabili, in senso 
democratico, e culturalmente più aper¬ 
te. della DC. E' un fatto che nel grup¬ 
po dirigente de ad un inizio di ripen¬ 
samento critico sulle distorsioni del¬ 
lo sviluppo economico nazionale e al¬ 
l’avvio di una discussione, ' per quan¬ 
to largamemp strumentale e propa¬ 
gandistica, sull’esigenza di un nuovo 
« modello di sviluppo », si ù sovrappo¬ 
sto — con la battaglia per l’abroga¬ 
zione della legge sul divorzio e poi 
dinanzi all’esito del referendum — un 
altro tipo di discorso, dominato da ac¬ 
centi estremamente ambigui c perfi¬ 
no nettamente regressivi. Ci riferiamo 
agli appelli oscurantisti che caratteriz¬ 
zarono la campagna delia DC e del suo 
segretario por il 12 maggio c alle ten¬ 
denze emerse nelle discussioni succes¬ 
sive a mettere sotto accusa — come 
fonte dei mali attuali del Paese — l'ur¬ 
banesimo e l’industrializzazione, anzi¬ 
ché la mancala regolazione — secon¬ 
do criteri conformi aU'intercsse collet¬ 
tivo — dei processi di sviluppo indu¬ 
striale ed urbano, e a dilatare la por¬ 
tata dei fenomeni di corruzione e di 
lassismo morale riscontrabili nella so¬ 
cietà italiana fino ad abbracciare in 
un'unica condanna quelli che invece so¬ 
no stati e sono fenomeni di libera¬ 
zione da pregiudizi c codici morali a- 
nacronislici e di moderna evoluzione 
del costume, E partendo dalla denun¬ 
cia di un lassismo dilagante si è ri¬ 
lanciata una parola d’ordine oscura e 


retriva, in assenza di qualsiasi speci¬ 
ficazione. come quella della lotta al 
« permissivismo », magari identificato 
come figlio del principio di tolleran¬ 
za. Di qui alla ripresa di una polemi¬ 
ca antiilluministica — contro il « ncoil- 
luminismo » che dominerebbe, in par¬ 
ticolare. la cultura italiana — il pas¬ 
so era breve, c c’è stato chi l'ha com¬ 
piuto, anche tra i dirigenti della DC. 

Tocchiamo così un insieme di que¬ 
stioni molto importanti. Tanto nel giu¬ 
dizio sulle trasformazioni intervenute 
nella coscienza c nel costume di gran¬ 
di masse e sul modo di affrontare 
contraddizioni e guasti che si sono ac¬ 
compagnati a un’evoluzione complessi¬ 
vamente positiva, quanto nell’atteggia¬ 
mento di fronte a fondamentali con¬ 
quiste della civiltà moderna, passa una 
discriminante decisiva tra foi*zc de¬ 
mocratiche e forze reazionarie. 


Profondi turbamenti 

Una parte del mondo cattolico ha 
mostrato anche di recente di averne 
consapevolezza, tanto nel rifiuto di im¬ 
portanti settori dello schieramento cat¬ 
tolico dell'Impostazione de per l’abro¬ 
gazione della legge sul divorzio, quan¬ 
to nella maturazione, in masse e qua¬ 
dri di formazione cattolica, di una vi¬ 
sione di classe o di una visione cul¬ 
turalmente avanzata dei problemi de) 
rinnovamento della società. Ricordate 
inoltre le rilevanti novità nel rappor¬ 
to della Chiesa con il mondo contem¬ 
poraneo. segnate dal Concilio Va¬ 
ticano II, Napolitano ha detto che di 
fronte a ciò appaiono ancor più gra¬ 
vi e ingiustificate le posizioni e le 
tentazioni emerse in seno al gruppo 
dirigente de. 

Analizzata poi la tendenza, in certi 
strati intellettuali, a un idoleggiamen- 
to de! passato precapitalistico o ore- 
tecnologico e a una confusa contesta¬ 
zione dello sviluppo e del progresso 
che si esprimono anche e ancora una 
volta in forme di reazione romantica, 
che sembrano ripetere quelle di epo¬ 
che precedenti delia storia del capi¬ 
talismo, Napolitano ha detto che bi¬ 
sogna rendersi conto di quali profon¬ 
di turbamenti determini il manifestar¬ 
si delle storture e della crisi dello svi¬ 
luppo monopolistico e, nello stesso 
tempo, reagire energicamente al peri¬ 
colo di un disorientamento, che ci 
traduca in rinuncia di forze pure po¬ 
tenzialmente disponibili e necessarie 
per una battaglia di rinnovamento. 

Sono interessati a suscitare questo 
disorientamento e a diffondere que¬ 
sta sfiducia i gruppi capitalistici do¬ 
minanti che tendono a coprire la lo¬ 
ro incapacità di offrire una prospet¬ 
tiva nuova dietro una presunta ine¬ 
sistenza di alternative, e a far accet¬ 
tare una « crescita zero » o un restrin¬ 
gimento delle basi produttive come esi¬ 
genza che nascerebbe anche dall’in- 
combere della catastrofe ecologica. 

Si può ripetere con Gramsci che in 
questa situazione « gli assalti all’idea 
di progresso sono molto interessati e 
tendenziosi »: si deve da parte nostra 
evitare che cada la fiducia « nella pos¬ 
sibilità di dominare razionalmente la 
natura e il caso » solo perché le vec¬ 
chie classi dirigenti « sono divenute in¬ 
capaci di questo dominio » avendo « su¬ 
scitato forzo distruttive » più « pericolo¬ 
se e angosciose» di quelle mai mani¬ 
festatesi in passato. Si deve invece to¬ 
ner viva e rafforzare nelle masse più 
larghe questa fiducia nelle possibilità 
di dominare razionalmente il cor*n 
della crisi, di sventare le minacce che 
incombono nel nostro paese, di apri¬ 
re una nuova prospettiva di progres¬ 
so. combattere ogni forma di reazio. 
nc irrazionale alle contraddizioni dej 
presente. 

Ed è nello stesso tempo importante 
dare consapevolezza — innanzitutto al¬ 
le masse ''he ci seguono — della ne¬ 
cessità oggettiva, insita nello stesso 
contraddittorio sviluppo della formazio¬ 
ne economico-sociale capitalistica, e 
della possibilità attuale, di uno svolgi¬ 
mento in direzione del socialismo. Que¬ 
sto svolgimento passa oggi attraverso 
raffcrmazionc — nella coscienza di 
strati decisivi della popolazione e attra¬ 
verso l'azione per spostare i rapporti 
di potere nel governo della società e 
dello Stato — di quel l'elemento prò. 
prio del socialismo che consiste nel 
controllo e nella direzione cosciente, 
su basi democratiche, dello sviluppo 
economico e sociale. E’ qui il nucleo 
di una nuova concezione positiva dei 
problemi dolio sviluppo e del progres¬ 
so: problemi che direttamente ci im¬ 
pegnano nella loro dimensione nazio. 
naie, ma che vanno visti nella loro 
dimensiono mondiale, non essendo pen¬ 
sabile uno sviluppo del nostro paese 
diverso da quello del passato al di 
fuori di un rapporto nuovo con altre 
realtà e in modo particolare con quel¬ 
le del terzo mondo. 

L'esigenza di un controllo o di una 
regolazione — secondo l’interesse col¬ 
lettivo — dello sviluppo economico e 
sociale si è fatta strada, negli ultimi 
tempi, nella coscienza anche di stra¬ 
ti sociali non orientati in senso so¬ 
cialista: favorire con un'intensa bat¬ 
taglia ideale e culturale l’ulteriore ma¬ 
turazione di questa coscienza è essen¬ 
ziale, cosi come Io è il fare avanza¬ 
re la comprensione delle questioni che 
ne discendono, a cpminciare da quel¬ 
la che può ben considerarsi que¬ 
stione centrale — di uno sviluppo nuo¬ 
vo della democrazia e di un sostan¬ 
ziale rinnovamento dello Stato. Questa 
è la prospettiva da approfondire e da 
opporre alle posizioni di fatalismo ca¬ 
tastrofista che circolano — tra l'al¬ 
tro in ambienti intellettuali progressi¬ 
vi — anche a proposito delle sorti del 
regime democratico nato dalla Resi¬ 
stenza. che sarebbe ormai destinato a 
soccombere sotto il peso dello degene¬ 
razioni prodottesi in decenni di dete¬ 
riore esercizio del potere da parte del¬ 
la DC. Non si può in nessun campo 
cedere a posizioni pessimistico-rinun¬ 
ciatario, anche se da parte nostra cer¬ 
to non si indulge a facili ottimismi. 

E non si può non reagire dura me n 
te alle impostazioni di quei gruppi 


estremisti, che puntano al peggio, che 
sbandierano la linea della catastrofe 
del capitalismo come evento imminen¬ 
te c fatale, da far precipitare per apri¬ 
re la strada, non si sa in che morìo 
q tra quali rovine, al potere proleta¬ 
rio e alla costruzione del socialismo. 
Siamo anche qui dinanzi ad uno smar¬ 
rimento — non diremo della ragione 
rivoluzionaria — ma più semplicemen¬ 
te della capacità di valutazione razio¬ 
nale del possibile corso degli eventi e 
di elaborazione di una prospettiva ra¬ 
zionalmente plausibile. E siamo dinan¬ 
zi a spinte irresponsabili, che concor¬ 
rono a far crescere in diversi campi 
— da quello deH'organizzazionc e del¬ 
lo sviluppo della produzione materiale 
a quello dell'elaborazione e trasmissio¬ 
ne del sapere, cioè della ricerca scien¬ 
tifica, della vita culturale, della «cuo¬ 
ia — i rischi di dissoluzione, alimen¬ 
tando atteggiamenti di negazione » di 
rifiuto e forme di lotta disgreganti. 

C’c chi sostiene che in definitiva quel 
che noi vorremmo salvare è un equi¬ 
librio istituzionale e politico, per quan¬ 
to logoro, che garantirebbe anche alla 
opposizione comunista determinate po¬ 
sizioni di potere. L’argomento è ca¬ 
ratteristico di quelle che potremmo de¬ 
finire le nuove correnti radicali, il cui 
peso in certi ambienti intellettuali non 
è da sottovalutare. Rispondiamo che si 
tratta di ben altro. Vogliamo salvare 
e portare avanti le conquiste della Re¬ 
sistenza e le conquiste delle lotte di 
questi anni. Vogliamo contribuire a far 
salvo il patrimonio di civiltà che ab¬ 
biamo ereditato dal passato. Difendia¬ 
mo — sul piano ideale — acquisizio¬ 
ni essenziali del pensiero moderno, del¬ 
la cultura moderna: il marxismo e 
il movimento operaio, nelle sue espres¬ 
sioni rivoluzionarie, sono venuti di lì. 
sono nati da un rapporto critico po¬ 
sitivo con quelle acquisizioni, e rosi 
non da un rifiuto ma da un supera¬ 
mento dei limiti storici di quel pen¬ 
siero razionalistico del settecento, di 
quella « ragione illuministica * che sem¬ 
bra ridiventare oggi il bersaglio di po¬ 
lemiche distruttive. In queste polemi¬ 
che possono naturalmente ritrovarsi so¬ 
lo le correnti politiche e culturali di 
estrema destra, i meschini continua- 
tori delle tradizioni del pensiero rea¬ 
zionario. E’ interessante ricordare co¬ 
me Togliatti ebbe occasione di osser¬ 
vare clic invece per la cultura catto¬ 
lica sorge un* serio dilemma in quan¬ 
to il portare avanti « la sua tradizio¬ 
nale ostilità al razionalismo illumini¬ 
stico» la condurrebbe oggi a dare ar¬ 
mi a movimenti irrazionalistici porta¬ 
tori di fermenti ancor più pericolosi 
di « decomposizione » de11’« intuizione re¬ 
ligiosa del mondo ». Ma soprattutto si 
deve ricordare la forza con cui Togliat¬ 
ti sempre denunciò nella c rivolta con¬ 
tro la ragione» la principale radice 
ideologica e culturale del fascismo. Oc¬ 
corre domandarsi quanto quella radi¬ 
ce sia ancora presente nel sottosuo¬ 
lo di una pseudocultura diffusa, quan¬ 
to abbia operato anche in recenti *»■ 
sperienze — basti pensare a quella di 
Reggio Calabria — c. come, in quali 
forme oggi tenda a svilupparsi. 

Come partito, noi intendiamo resta¬ 
re fedeli al criterio di non emette¬ 
re sentenze su correnti di pensiero, su 
scuole scientifiche, su movimenti cul¬ 
turali, nel merito delle cui posizioni 
spetta alle nostre forze intellettuali im¬ 
pegnarsi in termini di ricerca e di 


Quale funzione sono chiamate a as¬ 
solvere le forze intellettuali e la cul¬ 
tura nella prospettiva di uno sviluppo 
nuovo della società italiana e nella lot¬ 
ta per far avanzare questa prospetti¬ 
va? Dopo aver indicato in un più am¬ 
pio e vigoroso rilancio del movimen¬ 
to meridionalista e di una lotta per 
la trasformazione del Mezzogiorno, che 
partano dalla realtà attuale di questa 
parte del paese, ben diversa da quel¬ 
la di venti anni fa, e nell'assunzione 
di tutta la tematica inerente ai dirit¬ 
ti civili e ai rapporti interpersonali, al¬ 
cuni aspetti della linea da noi indi¬ 
cata che richiedono un particolare ap¬ 
profondimento sul piano ideale e cul¬ 
turale. Napolitano ha detto che. quan¬ 
do parliamo più in generale della fun¬ 
zione cui oggi possono essere chiama¬ 
te le forze intellettuali e la cultura, ci 
riferiamo ad alcune caratteristiche fon¬ 
damentali della prospettiva da noi in¬ 
dicata: in primo luogo, al ruolo che 
può avere uno sviluppo nuovo della 
ricerca s*cientifica c tecnologica: in se¬ 
condo luogo, al contributo sostanzia¬ 
le che può venire al progresso eco¬ 
nomico e civile del Paese da una se¬ 
ria formazione scolastica, da una mo¬ 
derna formazione culturale e profes¬ 
sionale di grandi masse di giovani e 
di lavoratori; in terzo luogo, all’im¬ 
portanza che uno sviluppo nuovo rielle 
attività culturali c della partecipazio¬ 
ne alla viu» culturale, in tutte le sue 
forme, può assumere come aspetto di 
un diverso e più alto modo di vita. 

Una nuova politica di sviluppo del 
Paese che si muovesse, tra Taltro. nel¬ 
le tre direzioni che abbiamo ora indi¬ 
cato aprirebbe concrete prospettive di 
occupazione socialmente qualificata per 
larghe masse intellettuali al cui im¬ 
pressionante ritmo di crescita fanno 
riscontro i limiti dell’occupazione in¬ 
tellettuale nei settori produttivi, il ca¬ 
rattere in parte abnorme e deteriore 
dell'occupazione intellettuale nel setto¬ 
re terziario, il minaccioso estendersi 
del fenomeno della disoccupazione di 
diplomati e laureati, specie nel Mez¬ 
zogiorno. Più complesse sono le cau¬ 
se c la natura di una crisi del lavo¬ 
ro intellettuale che discende in par¬ 
te da una sua larga trasformazione 
in lavoro dipendente (fenomeno sem¬ 
plicisticamente scambialo negli anni 
scorsi per un vero c proprio proces¬ 
so di proletarizzazione dei ceti intellet- 


confronto, anche il più aspro, se ne¬ 
cessario. Ma non possiamo non segna¬ 
lare la gravità di una analisi della cri¬ 
si attuale che sia priva di qualsiasi 
determina tozza storica e sociale e .si 
risolva anzi in un rifiuto delia stori¬ 
cità, di una « critica globale » del pro¬ 
gesso, scientifico, tecnico e industriale, 
« che si risolva in un rifiuto della 
scienza e dell’inteiletto ». E' giusto sot¬ 
tolineare che questa nuova forma di 
rivolta contro la ragione non ha nul¬ 
la di rivoluzionario, che non può trar¬ 
re in inganno « un oscurantismo anti¬ 
scientifico ammantato da pensiero ri¬ 
voluzionario ». Ed è d'altra parte giu¬ 
sto contrapporvi non una semplice rii»T- 
fermazione delle potenzialità di pro¬ 
gresso insite nello sviluppo della scien 
za e della tecnica, ma anche una lu¬ 
cida consapevolezza dei rischi di « re¬ 
gressione antropologica » che in assen¬ 
za di una direzione cosciente, di un 
controllo sociale di nuove forme di 
democrazia, la rivoluzione tecnico-scien¬ 
tifica può comportare. 

La vera questione è questa: tanto i 
pericoli deH'esaurimento delle risorse na¬ 
turali quanto quelli deirinquinamento 
globale deli'ambiento. di un'alterazio¬ 
ne irreparabile dell’equilibrio biologi¬ 
co fra l’uomo c la natura, possono es¬ 
sere evitati, e dalla scienza e dalla tec¬ 
nica può venire un contributo deter¬ 
minante alla soluzione di questi pro¬ 
blemi e insieme di quelli del progres¬ 
so e del benessere dei popoli pur- 
ché prevalgano indirizzi responsabili e 
lungimiranti nello sviluppo della ri¬ 
cerca scientifica e tecnologica e nella 
utilizzazione dei suoi risultali, in un 
quadro mondiale nuovo, di coesisten¬ 
za pacifica, di riduzione delle speso 
militari e di disarmo, di cooperazione 
tra gli Stati, di crescente integrazio¬ 
ne tra i loro mezzi e i loro piani nello 
interesse della salvezza della civiltà 
umana. 

Per chi produrre 

Infine, por ciò che riguarda la que¬ 
stione deiratteggiamento verso la pro¬ 
duzione e verso il lavoro, Napolitano 
ha detto che dalla critica alla conce¬ 
zione della produzione per la produ¬ 
zione, si deve trarre la conseguenza di 
una regolamentazione dello sviluppo e 
di una nuova concezione della produ¬ 
zione. al servizio di nuovi fini nazio¬ 
nali e mondiali, al servizio del soddi¬ 
sfacimento dei bisogni autentici dello 
« uomo sociale »: non certo quella di 
un’indifferenza verso lo sviluppo delle 
forze produttive o di un rifiuto del 
lavoro. L’approdo più avanzato della 
esperienza della classe operaia in que¬ 
sti anni sta nell’essere giunta a pro¬ 
porsi non solo il problema di « come 
lavorare ». ma di « cosa produrre e per 
chi ». E’ facendosi carico fino in fon¬ 
do di questo problema, lottando per 
un nuovo orientamento della produzio¬ 
ne. insieme con una profonda trasfor¬ 
mazione dej rapporti sociali, ò portando 
a questo livello la sua lotta che la 
classe operaia può affermarsi come for¬ 
za egemonica, come componente deci¬ 
siva di una nuova classe dirigente. E 
solo in questa prospettiva tutte le for¬ 
ze sane del paese possono essere chia¬ 
mate ad un rinnovato impegno colici^ 
tivo. al senso di una responsabilità 
comune per le sorti del paese. 


tuali), in parte dalle pesanti condi¬ 
zioni — per la crisi e il dissesto del¬ 
le istituzioni culturali o per la ristret¬ 
tezza dei margini di autonomia e ini¬ 
ziativa effettivamente riconosciutigli — 
in cui spesso l'intellettuale è costret¬ 
to a operare, e in parte infine dal ca¬ 
rattere socialmente improduttivo e cul¬ 
turalmente povero o nullo di determi¬ 
nate mansioni. I ceti intellettuali deb¬ 
bono essere chiamati a dare — ed es¬ 
sere messi in condizione di dare — il 
loro insostituibile contributo alla co¬ 
struzione di una nuova cultura, come 
base fondamentale — nell'epoca attua¬ 
le — di un sicuro e conseguente svi 
luppo della democrazia. 

E per costruzione di una cultura 
nuova nel nostro paese noi intendia¬ 
mo il superamento delle tradizionali 
scissioni fra intellettuali, cultura e mas¬ 
se, fra scuola e società, fra studio 
e lavoro, fra tradizione umanistica e 
cultura scientifica. Intendiamo diffu¬ 
sione critica, socializzazione delle « ve¬ 
rità » già acquisite, delle conquiste già 
consolidate del pensiero, della cultura, 
della scienza, ma non limitazione 1 
sottovalutazione detratti vita creativa di 
nuova scienza e di nuova cultura. Mi¬ 
riamo a un progresso della conoscen¬ 
za. della produzione scientifica, cultu¬ 
rale, artistica che sì intrecci con un 
« progresso intellettuale di massa ». 

Ora, alcune condizioni per uno svi¬ 
luppo in questo senso sono venuto 
maturando — lungamente e in par¬ 
te sotterraneamente, ben prima d” 1 
1968 — c si sono potenziate e mani¬ 
festate. attraverso un vero e proor • 
salto di qualità, a partire dal 1968: 
sia Ira le forzo intellettuali, che tra 
la classe operaia e le masse popola¬ 
ri. Per quel che riguarda le prinv 
crediamo si possa dire che in seno 
ad esse si è in questi anni renlmen 
le sviluppata — secondo l’ipotesi gram¬ 
sciana — una tendenza di sinistra • 
me formazione di massa, si è real¬ 
mente marrlfostatn una diswniblbt** 
nuova di strali consistenti e qualifi¬ 
cati. per la ricerea di un rapporto or 
goni co con la classe operaia. Questi 
grandi fatti nuovi positivi non debbo¬ 
no peraltro impedirci di vedere come 
sia ancora aperto il problema decisi¬ 
vo di una conquista stabile alla de¬ 
mocrazia della grande maggioranza dei 
ceti intellettuali: e come esso sia aper¬ 
to in termini critici, tutt’altro che serti 


plici. Persistono infatti in seno a una 
parte di questi ceti orientamenti idea¬ 
li e culturali retrivi, orientamenti po¬ 
litici reazionari e perfino tendenze fa¬ 
sciste; e inoltre già si manifestano, da 
parte di gruppi legati a posizioni pa¬ 
rassitario e privilegiate, gravi resisten¬ 
ze ad ogni ipotesi di riforma e ad una 
prospettiva generale come quella da 
noi indicata, clic comporterebbe riqua¬ 
lificazioni e mutamenti nella struttu¬ 
ra dcM’occupazione intellettuale ed an¬ 
che sul piano della distribuzione del 
reddito. Ci si pongono a questo pro¬ 
posito serie questioni, che il nostro 
partilo deve saper approfondire e af¬ 
frontare nella loro articolazione con¬ 
creta. D'altro lato, senza cadere — ha 
detto Napolitano — in gratuite mitiz¬ 
zazioni dobbiamo riuscire a cogliere 
quali sono i reali limiti c contenuti del¬ 
la vita culturale delle masse, nelle cit¬ 
tà e nelle campagne, e commisuran¬ 
do a questa realtà l’impostazione di 
una politica e di un lavoro cultura¬ 
le di massa. Dobbiamo in particolare 
approfondire l'esperienza in corso del¬ 
l'utilizzazione di quella grande conqui 
slu, senza precedenti nel mondo capi¬ 
talistico. die sono state le 150 ore: 
valorizzarne i primi risultati, anche 
per ii contributo che dai corsi per !<• 
150 ore è venuto all’allargamento del 
discorso e della battaglia per la ri¬ 
forma della scuola c dell’università, 
ma anche riflettere su impostazioni as¬ 
surdamente riduttive che sono emerse, e 
sulle difficoltà reali che ha presenta 
to l’incontro tra l'ciaborazione cultu¬ 
rale tradizionalmente trasmessa dall . 
scuola e dall'università e le esigenze 
e le esperienze dei lavoratori. 

Napolitano ha quindi sottolineato che 
sarà possibile andare davvero avanti 
.sulla via di un « progresso culturale 
di massa », solo nella misura in cu, 
si lotterà per far uscire l’organizza- 
ztonc della cultura, c in primo luogo 
la scuola, dalla crisi profonda nella 
quale si trovano, o nella misura ir 
cui si otterranno in questa lotta tue- 
cessi effettivi. 

La svolta da determinare per questo 
aspetto nella direzione politica de) Pai 
se è parte importante della svolta de¬ 
mocratica generale per cui ci battia¬ 
mo. La sordità e meschinità che nei 
confronti dei problemi della vita cui 
turale c dell’organizzazione della cul¬ 
tura hanno dimostrato i governi di 
centro-sinistra è stata sintomo indub¬ 
bio della mancanza di respiro di quel 
l’esperienza politico. Se pensiamo al 
modo in cui sono state in questi de¬ 
cenni governate e fatte cadere nel ma¬ 
rasma la scuola o l’Università, all’in¬ 
sensibilità e ristrettezza di vedute tem¬ 
pre manifestate nei confronti della ri¬ 
cerca scientifica, «allo stato di vergo¬ 
gnoso abbandono cui è stato esposto 
un patrimonio storico e artistico per 
molti aspetti senza eguali nel mondo, 
alla deteriore gestione di tutte le al¬ 
tre forme di intervento culturale pub¬ 
blico, e ci riferiamo ai gruppi sociali 
e politici che hanno dominato la vi¬ 
ta italiana in questo periodo, dobbia¬ 
mo dire che abbiamo avuto una clas¬ 
se dirìgente non solo incapace ma in 
degna di dirigere ii Paese. 

Dopo aver sottolineato come l’impe 
gno per In soluzione di questi pro¬ 
blemi sia un banco di prova non se¬ 
condario della volontà rinnovatrice di 
qualsiasi governo, a cominciare da quel¬ 
lo attuale, e di qualsiasi forza poli¬ 
tica. Napolitano ha passato in rasse¬ 
gna numerose questioni, a comincia¬ 
re (la quelle relative alla scuola e al¬ 
l'Università. Queste costituiscono il cen¬ 
tro di tutto questo nostro discorso sul¬ 
la battaglia ideale c culturale come 
battaglia di massa, la struttura portan¬ 
te di una nuova politica di rilancio 
della ricerca scientifica, dì diffusione 
della cultura e di formazione della for¬ 
za-lavoro, il luogo di aggregazione del¬ 
la massa più grande di lavoratori intel¬ 
lettuali (oltre 600 mila insegnanti) c'J 
anche di sviluppo della più rilevante, 
per quanto faticosa e combattuta, espe¬ 
rienza di saldatura tra larghi strati di 
lavoratori intellettuali e organizzazio¬ 
ni storiche della classe operaia sul 
terreno sindacale (90.000 sono ormai gli 
iscritti al solo sindacato scuola CGIL;. 
Tanto meno ce bisogno di ricordare 
come dalla scuola sia venuta col mo¬ 
vimento degli studenti una delle scos¬ 
se sociali e ideali più significative del 
la nostra storia recente, importante per 
tutti questi motivi è il fatto che la 
scuola non solo sia balzata al primo 
posto nella nostra battaglia culturale 
— secondo la linea tracciata da quo 
sta tribuna quasi venti anni fa da Ma¬ 
rio Alicata — ma tenda ad occupare 
un posto di sempre maggior rilievo nel¬ 
la battaglia polìtica generale del no¬ 
stro partito. E molto importante è il 
l'atto clic in questo momento la scuo¬ 
la sia base di un’intensa vita democra¬ 
tica e che attorno ai suoi problemi 
discutano milioni di genitori — cioè 
di lavoratori e di cittadini, uomini e 
donne, di ogni ceto socale — di inge¬ 
gnanti, di studenti, di amministratori 
e di quadri sindacali, in vista delle 
elezioni degli organi collegiali di gover¬ 
no della scuola. 


Scuola e università 

Il nostro giudizio sulla trasforma¬ 
zione della scuola e dell'Università — 
realizzatasi anche facendo saltare vec¬ 
chie barriere, in nome di una linea 
di diritto allo studio, fino ai livelli 
più alti — in scuola e Università di 
massa, non può che restare nettamen¬ 
te positivo. Non possiamo in nessun 
modo confonderci con posizioni di ido¬ 
leggi amento e rimpianto di una scuola 
c dj una Università di èì'te. La que¬ 
stione da discutere molto seriamente 
è oggi quella dei come evitare chi- 
cambi da positivo in negativo il se¬ 
gno del processo tumultuosamente 
compiutosi verso la fine degli anni 
'60 e a cui sarebbe stato indispensa¬ 
bile che seguisse una politica di ri* 
forma del l'intero ordinamento scolasti¬ 
ci». nei suoi nessi con lo sviluppo ge- 
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norato del Paese, Le tendenze a una 
caotica espansione della scolarità nel¬ 
la scuola secondaria superiore e nel- 
l’Università sembrano cedere it passo 
a un altrettanto cieco riflusso. La de- 
qualificazione defili studi c dei titoli 
— diploma e laurea *— c la nessuna 
connessione con possibilità effettive di 
sbocchi professionali corrispondenti a- 
fili studi compiuti, già stanno vanifi¬ 
cando le conquiste realizzate su! pia¬ 
no del diritto allo studio. E* dunque 
urgente, a nostro avviso — su questo 
punto vogliamo richiamare l’attenzio¬ 
ne — passare da uno sviluppo abban¬ 
donato alla spontaneità, che ha reso 
sempre più improduttiva la spesa pub¬ 
blica per l’istruzione, a uno sviluppo 
orientato e programmato dei processi 
di scolarizzazione e del sistema sco¬ 
lastico, che in prospettiva si inqua¬ 
dri in una politica di programmazio¬ 
ne democratica generate e intanto si 
avvii senza indugio in alcuni campi 
sulla base delle previsioni già oggi 
possibili di determinati fabbisogni — 
di personale medico, di personale in¬ 
segnante, ad esempio — per l prossi¬ 
mi anni. Urgente è senza dubbio in¬ 
tensificare l'azione per le riforme, ma 
insieme sviluppare seriamente un im¬ 
pegno positivo quotidiano aU’intcrno 
della scuola e dell’Università. Le ri¬ 
forme si rivendicano, c soprattutto si 
preparano e si anticipano, anche at¬ 
traverso un simite impegno, e non cer¬ 
to lasciando degradare le istituzioni: 
impegno a verificare ed estendere le 
esperienze nuove che in questi anni 
si sono fatte e a proporre soluzioni 
immediate, anche se parziali, specie 
nell'Università. per i problemi del la¬ 
voro scientifico c didattico, e impe¬ 
gno nello studio, per contribuire a 
rinnovarne realmente contenuti c me¬ 
todi, contro le tendenze distruttive an¬ 
cora gravemente presenti tra gli stu¬ 
denti attraverso i gruppi estremisti ed 
anche contro la tendenza a proietta¬ 
re la questione dell’impegno nello stu¬ 
dio in un indeterminato futuro, dopo 
che sarà nata, non si sa bene come, 
una scuola nuova. 


Orientamenti fondamentali 

In questo modo è possibile anche 
portare più avanti, concretamente, il 
discorso sull’asse ideale e culturale 
unitario ciré a partire dalla scuola del- 
l’obbligo — sede fondamentale di for¬ 
mazione intellettuale e civile delle gio¬ 
vani generazioni — non può che es¬ 
sere quello deirantifascismo, in tutta 
la ricchezza delie sue implicazioni, del¬ 
l’educazione a una partecipazione cri¬ 
tica alla vita democratica, e di un mo¬ 
derno indirizzo storico-scientifico-tecno¬ 
logico. la cui acquisizione è oggi ba¬ 
se indispensabile per l’esercizio consa¬ 
pevole dei diritti democratici, di con¬ 
trollo e di intervento, del lavoratore 
• del cittadino e per un nuovo svilup¬ 
po della democrazia. Essenziale è for¬ 
mare i giovani nel rifiuto del bellici¬ 
smo e del razzismo, nell’adesione agli 
ideali dell’eguaglianza dei popoli e del¬ 
la solidarietà internazionale, nel rico¬ 
noscimento del ruolo del lavoro nel¬ 
la società: far crescere nei giovani una 
attitudine razionale e una moderna 
coscienza scientifica. In una corretta 
concezione pluralistica, la scuola pub¬ 
blica non può che ruotare attorno a 
quest’asse unitario ed essere aperta al 
più libero confronto tra tutte le ten¬ 
denze democratiche, laiche e cattoli¬ 
che, marxiste e non marxiste. 

Ecco i temi e gli orientamenti fon¬ 
damentali da portare nella grande di- 
«cussione di massa in atto nella scuo¬ 
la — fatto nuovo nella storia del no¬ 
stro paese — a poche settimane di di¬ 
stanza. ormai, dalle elezioni degli or¬ 
gani collegiali di governo della scuo¬ 
la. E a questo proposito quel che va 
ribadito è ancora l'impegno a mobi¬ 
litare tutte le nostre forze, sulla li¬ 
nea di larga unità già da tempo trac¬ 
ciata, contrastando le tendenze asten¬ 
sionistiche spontanee e l'azione di boi¬ 
cottaggio preannunciata da alcuni grup¬ 
pi estremistici (azione che investe an¬ 
che le elezioni dei rappresentanti de¬ 
gli studenti negli organi di governo del¬ 
l'Università) : ed ò insieme l'impe¬ 
gno a contribuire con tutta la se¬ 
rietà di cui siamo capaci a un 
positivo sviluppo dell’attività degli 
organi collegiali di governo della scuo¬ 
la, una volta eletti. Possiamo dire che 
questa esperienza — di discussione 
preelettoraie prima e di gestione de¬ 
mocratica poi — ha per noi grande 
importanza da due punti di vista, co¬ 
me primo tentativo effettivo di supe¬ 
ramento su larga scala della tradizio¬ 
nale separazione tra scuola e società, 
e come momento di reale passaggio del 
nostro discorso sulla scuola e sulla 
cultura a una dimensione di massa 
— qual è quella non di una ristret¬ 
ta area di sinistra militante, specie 
tra gli insegnanti, ma della grande 
maggioranza degli interessati. Su que¬ 
sto terreno viene messa concretamen¬ 
te alia prova proprio quella concezio¬ 
ne di massa della battaglia idealo e 
culturale che ci stiamo sforzando di 
delincare in questa relazione. 

Affrontando poi le questioni relati¬ 
ve alla battaglia per In riforma del¬ 
le istituzioni culturali pubbliche e per 
uno sviluppo nuovo dell'intervento del¬ 
lo Stato nella vita culturale. Napoli¬ 
tano ha ricordato le proposte da noi 
presentate e sottolineato che esse ten¬ 
dono a un sostanziale elevamento del 
livello della vita culturale del paese c 
miranti a rendere materialmente pos¬ 
sibile e stimolare l’accesso dì masse 
sempre più larghe alla cultura v alla 
arte: si tratti di biblioteche e musei, 
di forme di sostegno pubblico della 
produzione cinematografica, delle at¬ 
tività musical: e teatrali, dell'editoria. 
Vanno mutati ordinamenti decrepiti 
e meccanismi legislativi e amministra¬ 
tivi deteriori, va attuato un ampio de¬ 
centramento democratico — in primo 
luogo alle Regioni — e va nello stes¬ 
so tempo accresciuta e qualificata la 
spesa pubblica per le attività cultura 
li. in funzione di una nuova d ‘st.no 
tione sociale Si tratta di rompere con 
concezioni bns.v»mente mercanfli d: ,| 'o 
Intervento pubblico e con tradizioni 
di è 1 te: questo è stato i! senso del’ a 
battaglia por la riforma della Bienna¬ 
le. di cui rivendichiamo piena mento 
la validità e non diverso è il senso 
della nostra battaglia per la riforma 
degli enti lirici. 

Dopo aver detto che ù stilo per i ne¬ 
cessari limiti di questa relazione clic 
MOV ti ricorda qui, nei suoi contenu¬ 


ti concreti, la nostra battaglia per la 
riforma dell'informazione e per la ri¬ 
forma delta RAI TV. Napolitano ha sot¬ 
tolineato il valore delle iniziative cul¬ 
turali anche di assai alto livello, che 
sono state portate avanti in questi an¬ 
ni da Regioni, Province e Comuni go¬ 
vernati dalle l'orzo popolari. 

Per quello che riguarda le questio¬ 
ni relative all’associazionismo cultura¬ 
le democratico, vorremmo che assai 
maggiori fossero l’attenzione e l’impe¬ 
gno del Partito verso le recenti espe¬ 
rienze e le rilevanti possibilità di svi¬ 
luppo di questo movimento che ha la 
leva principale nelt’ARCI e nelle altre 
associazioni nazionali impegnate con 
essa in uno sforzo comune. DaU'ARCI 
sta venendo un contributo importan¬ 
te. e un apporto assai più ricco potreb¬ 


be venire se più ampia c organica fos¬ 
se la collaborazione di forzo intellet¬ 
tuali nostre, alla promozione delle at¬ 
tività culturali — il punto più debo¬ 
le resta il Mezzogiorno — e all’azione 
per il rinnovamento delle istituzioni 
pubbliche c della vita culturale. 

Napolitano ha concluso rilevando la 
crescita della presenza del movimento 
cooperativo, divenuto punto di riferi¬ 
mento di iniziative nuove nel campo 
della produzione teatrale e cinemato¬ 
grafica, mentre saltuaria e debole ri¬ 
mane in tutta quest'area la presenza 
del movimento sindacale, a cui inol¬ 
tre guardano con crescente interesse 
le forze intellettuali organizzate, e for¬ 
ze produttive culturalmente qualifica¬ 
te come quelle raccoltesi nella Lega 
per l’editoria democratica. 


Lettere 
all’ Unita' 


IV - Il lavoro degli intellettuali 
comunisti e del Partito 


Appare dunque chiaro che l'interven¬ 
to del Partito, cosi come noi lo conce¬ 
piamo, nello sviluppo e per il rinno¬ 
vamento della vita culturale, non ha 
alcun carattere di pretenziosa invaden¬ 
za nella sfora della ricerca e della 
creazione intellettuale. Siamo convinti 
assertori della libertà della vita intel¬ 
lettuale. e questo nostro orientamen¬ 
to — sancito nel modo più impegna¬ 
tivo dal X Conpresso e dal promemo¬ 
ria di Yalta — si è tradotto e si tra¬ 
duce innanzitutto in forma battaglia, 
nella concreta realtà politica Italiana, 
contro ogni forma dì repressione, am¬ 
ministrativa o giudiziaria, e di arbi¬ 
traria limitazione della libertà di e- 
spressionc e della libertà di circolazio¬ 
ne del prodotti dell'ingegno; ma anche 
in aperta differenziazione critica da 
concezioni e pratiche restrittive che si 
manifestano nel paesi socialisti. Que¬ 
sto nostro orientamento si esprime, 
infine, nel pieno rispetto dell'autono¬ 
mia di ricerca e di elaborazione del¬ 
le forze intellettuali comuniste. Nei 
confronti di queste forze il partito sen¬ 
te in pari tempo di avere una respon¬ 
sabilità di coordinamento e di dire¬ 
zione. che deve tradursi in primo luo¬ 
go in uno sforzo di maggiore atten¬ 
zione, da parte nostra, per il loro la¬ 
voro ed anello in un impegno a far 
emergere esigenze e problemi relati¬ 
vi all'ulteriore sviluppo della loro ri¬ 
cerca. Dopo aver rilevato che c'ò stata, 
sempre a partire dal 1967-68, un'au¬ 
tentica esplosione di interesse per il 
marxismo, essenzialmente tra le gio¬ 
vani generazioni, e dopo aver notato 
che sono, nello stesso tempo, emerse 
le nostre debolezze sul plano dell'ana¬ 
lisi marxista. Napolitano ha ricorda¬ 
to la forte Tipresa che negli ultimi 
anni c’è stata, nelle nostre file, sul 
piano della riflessione teorica e quin¬ 
di ha indicato alcuni problemi che 
richiedono di essere affrontati ora. 

Primo: Il duplice problema, da un 
lato di un'insufficiente dialettica di 
posizioni tra le nostre stesse forze in¬ 
tellettuali, di un Insufficiente lavoro 
collettivo, di uno scarso sviluppo, o 
di uno sviluppo in forme troppo spes¬ 
so elusive e diplomatiche, di discus¬ 
sioni rivolte a chiarire c se possibile 
ad avvicinare i diversi punti di vista, 
e dall'altro di un troppo scarso inte¬ 
resse manifestato dal quadro dirigen¬ 
te del partito — dobbiamo dirlo chia¬ 
ramente in senso autocritico — per la 
problematica essenziale, al di là delle 
dispute scolastiche, dell'attuale dibatti¬ 
to sui marxismo. 

-Secorido: la sempre più forte esigen¬ 
za di passare a uno sviluppo nuovo, 
in tutti i campi, dell'analisi concreta, 
in stretto legame con un ulteriore ap¬ 
profondimento — specie per gli aspet¬ 
ti da noi maggiormente trascurati- coi¬ 
rne quelli della teoria economica — dei 
problemi teorici e metodologici del mar¬ 
xismo. Analisi concreta perché la vi¬ 
talità del marxismo si misura oggi nel¬ 
la sua effettiva capacità di fornire una 
analisi scientifica della recente evolu¬ 
zione e delie contraddizioni specifiche 
della società italiana e. più in gene¬ 
rale. della crisi attuale deU’imperiali- 
smo e del capitalismo nei suoi possi¬ 
bili sbocchi. Analisi concreta, anche 
fuori di ogni provincialismo e di o- 
gni tenace eurocentrismo, tanto della 
storia c della realtà dei paesi sociali¬ 
sti. quanto della realtà del paesi del 
terzo mondo. 


Attivo confronto 

Terzo : la necessità, per le forze in¬ 
tellettuali comuniste, di uscire da una 
certa chiusura in se stesse, di confron¬ 
ta rs; con altre posizioni e tendenze 
attivamente operanti ne» vari campi del¬ 
ia ricerca scientifica e della produzio¬ 
ne culturale in Italia, o comunque pre¬ 
senti nel dibattito politico e culturale. 
Ci si riferisce, ad esempio, all’esigen¬ 
za di un serio sforzo per valutare me¬ 
glio il modo in cui sono presenti nel¬ 
la cultura italiana determinate corren¬ 
ti ideali o politiche: correnti sociali¬ 
ste, correnti cattoliche nell’estrema di¬ 
versità delle loro tendenze e anche cor. 
renti laiche radicaleggianti. Cl si rife¬ 
risci* anche alia necessità di un più 
vigile e attivo confronto con la cul¬ 
tura e con l'ideologia americane, per 
l'influenza che esso esercitano neiJa 
nostra vita culturale, anche in senso 
sottilmente mistificatorio. Vorremmo 
aggiungere e sottolineare — ha conti¬ 
nuato Napolitano — che neU'aprirci. 
col necessario rigore, a questo più am 
pio confronto con le diverse tenden¬ 
ze che si esprimono nell’attuale fase 
di sviluppi* della vita culturale e con 
i risultati concreti cui giunge, e con 
i problemi che solleva, la ricerca nei 
vari campi, ci si devo da parte no¬ 
stra sempre di più liberare dai limi¬ 
ti d» una tradizione in cui le « scienze 
d«‘lla natura » hanno avuto un peso as¬ 
sai esiguo. In questi ultimi anni ab¬ 
biamo cominciato a superare questi 
limiti e dobbiamo andare avanti de¬ 
cisamente su questa strada, presta lido, 
appunto, particolare attenzione agli svi¬ 
luppi delle « scienze della natura », al¬ 
le interpretazioni elle se ne danno, 
talvolta in aperta contrapposizione al 
marxismo, e agli stimoli c contribu¬ 
ti che da parte nostra se ne debbono 
ricavare nel senso di un approfondi¬ 
mento dei fondamenti materialistici del¬ 
la nostra concezione e per un rinno¬ 


vato sforzo di costruzione di una vi¬ 
sione unitaria della cultura e delia 
realtà. Indispensabile è peraltro rap¬ 
porto degli intellettuali comunisti non 
solo alla ricerca ma — sia nella scuo¬ 
la. nell’Università e attraverso altre isti¬ 
tuzioni e iniziative pubbliche, sia sul 
piano di un’intensa collaborazione cor» 
le organizzazioni di partito e con tut¬ 
te le organizzazioni popolari — alla 
formazione c all’elevamento del livel¬ 
lo culturale di grandi masse, all’allar¬ 
gamento della loro partecipazione cri¬ 
tica alla vita culturale, allo sviluppo 
di quella battaglia ideale e culturale 
democratica e progressiva che va or¬ 
mai portata avanti su scala di massa. 

Dopo aver rilevato che le nostre for¬ 
ze intellettuali sono grandemente cre¬ 
sciute. e che in parte esse sono an¬ 
cora da impegnare a una milizia at¬ 
tiva e da valorizzare, Napolitano ha 
detto che il partito, per lo sviluppo 
di queste attività, dispone di numero¬ 
si strumenti, di cui vanno peraltro vi¬ 
ste con franchezza insufficienze e pro¬ 
blemi di rinnovamento ed espansio¬ 
ne. E* già stata fruttuosamente avvia¬ 
ta una discussione sull’Istituto Gram¬ 
sci c sulle sue possibili, e in parte già 
attive, articolazioni regionali. Sarà pre¬ 
sto organizzata una discussione sulle 
riviste e sui servizi culturali deli'Unitò. 
(Napolitano ha peraltro anticipato al¬ 
cune considerazioni critiche su} modo 
in cui affrontiamo le questioni della 
creazione artistica, del cinema c del 
teatro), 

Impegno nello studio 

In quanto all’attività culturale di 
massa, non è possibile tacere sui mo¬ 
tivi di grave preoccupazione che su¬ 
scita la carenza di tradizioni e strut¬ 
ture idonee nelle regioni meridionali, 
e sull’esigenza di dar seguito concre¬ 
to agli indirizzi ed impegni che ab¬ 
biamo assunto nazionalmente per su¬ 
perare tale carenza. Ma la questione 
non è. evidentemente, solo di impe¬ 
gno del centro del partito, bensì anche 
di orientamento, sensibilità, iniziativa 
delle organizzazioni meridionali del par¬ 
tito. Quel che si pone, in definitiva, 
sul piano nazionale, è il problema di 
una crescita complessiva della carica 
ideale e della capacità di azione cul¬ 
turale del partito. Alle straordinarie e- 
sperienze delle Feste dell’Unità degli ul¬ 
timi anni — come momenti di inten¬ 
sa partecipazione ideale e vita cultu¬ 
rale collettiva — deve corrispondere un 
allargamento di tutta la nostra inizia¬ 
tiva nei diversi campi che abbiamo 
indicato in questa relazione. Pensia¬ 
mo — voglio dirlo — anche a regio¬ 
ni e province in cui non basta esse¬ 
re, nel modo più qualificato, partito 
di governo per considerare risolto il 
problema della nostra iniziativa cultu¬ 
rale. E pensiamo anche a campi come 
queUo della formazione dei quadri e 
delle scuole di partito, che non possono 
essere concepiti separati dagli altri e 
che in effetti negli ultimi anni si sono 
sviluppati proprio attraverso uno sfor¬ 
zo per tradurre in orientamenti e stru¬ 
menti educativi di base sia l’elabora¬ 
zione politica del partito che le nuo¬ 
ve acquisizioni e problematiche della 
ricerca marxista c la linea della no¬ 
stra battaglia ideale e culturale di 
massa. In questo senso si dovrà an¬ 
dare avanti su ben più larga scala, fi¬ 
no a giungere a un vero e proprio si¬ 
stema di scuole e di corsi di partito, 
che coinvolga largamente le Sezioni e 
i quadri sezionali, 

Pensiamo, infine — quando parlia¬ 
mo di una crescita ideale e culturale 
complessiva del partito — alla neces¬ 
sità, anche, di ribadire come tra i cri¬ 
teri essenziali di valutazione e sele¬ 
zione dei quadri, a tutti i livelli, deb¬ 
ba esservi quello dell'impegno nello 
studio c nell’analisi, dell’apertura ai 
problemi teorici e culturali. 

Non vogliamo, con questa riunione 
— ha concluso Napolitano — sposta¬ 
re il centro del dibattito precongressua¬ 
le dalle più scottanti questioni socia¬ 
li e politiche, quali ci si propongono 
in termini ravvicinati e difficili di lotta. 

La dimensione ideale della lotta in 
cui oggi siamo impegnati ò davvero ri¬ 
levante. e d’altra parte neppure nel 
momenti più acuti di scontro può tra¬ 
scurarsi il « fronte culturale ». Se ri¬ 
petiamo che questo ci hanno insegna¬ 
to Gramsci c Togliatti, non lo dicia¬ 
mo per alimentare alcun mito. Abbia¬ 
mo dimostrato di essere aperti ad una 
libera ricerca sulla storia del nostro 
partito e ad una discussione critica 
anche su Gramsci e su Togliatti. In 
questo spirito stiamo collaborando al¬ 
l'edizione integrale del <t Quaderni del 
carcere » c alia pubblicazione delle Ope¬ 
re e degli scritti più vari di Togliatti, 
di cui torna a prendere rilievo la co¬ 
stanza e profondità deH’impegno teo¬ 
rico o culturale. E in effetti il suo es¬ 
sere totalmente politico, come si dis¬ 
se, faceva tutt’uno con una concezio¬ 
ne molto ricca, molto alta della poli¬ 
tica. che non a caso egli formulò nel 
modo più limpido parlando di Grani- 
.. sci, perché era quella l’ispirazione e 
la scelta che aveva diviso con Gram¬ 
sci. Se sapremo intendere sempre, pie¬ 
namente, elle cosa significa essere il 
partito di Gramsci e di Togliatti, po¬ 
tremo trovare un giusto equilibrio e 
rapporto tra l’azione politica e la bat¬ 
taglia ideale c culturale. 


Dal compagno Fanti davanti al CC e alla CCC 

RIEVOCATA LA FIGURA 
DEL COMPAGNO DOZZA, 
ESEMPLARE COMBATTENTE 
ANTIFASCISTA E GRANDE 
AMMINISTRATORE POPOLARE 


In apertura di seduta 
Il compagno Guido Fanti 
ho commemorato II com¬ 
pagno Giuseppe Dozza, 
recentemente scomparso. 

Il compagno Giuseppe 
Dozza ci ha lasciato per 
sempre. E' uscito per l’ulti¬ 
ma volta da Palazzo d’Ac- 
cursio nella piazza Maggio¬ 
re, come tante tante altre 
volte, assieme ai suol com¬ 
pagni, in mezzo alle ban¬ 
diere rosse, ai gonfaloni 
dei comuni emiliani, anco¬ 
ra una volta stretto dal 
popolo della sua Bologna. 

Gli ultimi anni di vita di 
Dozza sono stati, nonostan¬ 
te il clima di affetto che lo 
ha circondato, anni tristi, 
troppo in contrasto con tut¬ 
ta la sua esistenza di mili¬ 
tante, di rivoluzionario, ini¬ 
ziata fin da ragazzo nella 
gioventù socialista e poi su¬ 
bito alla fondazione nel PCI, 
poche settimane dopo il vio¬ 
lento e sanguinoso assalto 
fascista al comune democra¬ 
tico e socialista. 

Da allora, fino al giorno 
in cui un male inesorabile 
lo colpi, tutta la vita di Doz¬ 
za coincide, si identifica 
giorno dopo giorno con quel¬ 
la del partito, del suo grup¬ 
po dirigente e con essa con 
i momenti salienti e decisivi 
della storia d’Italia. 

Dozza ritorna a Bologna 
nel 1944 per divenirne sin¬ 
daco alla Liberazione, in 
base all’accordo tra il CLN 
e Tamministrazione alleata. 
Come è stato ricordato da 
« Rinascita », all'inizio non 
fu particolarmente entusia¬ 
sta di questa designazione. 
Forse perché non voleva ab¬ 
bandonare anticipatamente 
i compagni nella lotta, ma 
forse anche perché dopo le 
grandi esperienze compiute 
a livello nazionale e inter¬ 
nazionale poteva non veder¬ 
si compiutamente nella fun¬ 
zione di pubblico ammini¬ 
stratore della sua città. Ma 
come sempre accolse con di¬ 
sciplina le decisioni del par¬ 
tito e pur nel fuoco cruento 
della battaglia cominciò a 
preparare se stesso e gli al¬ 
tri compagni che come lui 
avrebbero avuto questi com¬ 
piti da svolgere. E fu Doz¬ 
za per Bologna 11 sindaco 
della Liberazione, che sep¬ 
pe attuare con intelligenza 
e capacità creativa il com¬ 
pito che Togliatti nel mar¬ 
zo 1945 aveva indicato al 
Triumvirato insurrezionale 
del partito di Bologna. 

«Liberata la vostra cit¬ 
tà — scrive Togliatti nella 
sua lettera — il vostro com¬ 
pito sarà quello di dare vi¬ 
ta, in accordo con le auto¬ 
rità alleate che all’inizio ne 
avranno il controllo, a una 
amministrazione democrati¬ 
ca, che si appoggi sulle mas¬ 
se popolari, sul partiti che 
ne sono la espressione, e 
sulla unità di questi partiti. 
Dovrete dirigere tutto il po¬ 
polo ad accingersi con en¬ 
tusiasmo e disciplina al la¬ 
voro urgente per sanare le 
ferite fatte alla vostra città 
dalla guerra, per distrugge¬ 
re senza pietà ogni residuo 
fascista e per alleviare le 
sofferenze popolari e. In pri¬ 
ma linea, quelle del bambi¬ 
ni. delle donne, dei senza 
tetto, dei meno abbienti. Do¬ 
vrete in pari tempo assicu¬ 
rare che la maggiore e mi¬ 
gliore parte del combatten¬ 
ti partigiani continui a com¬ 
battere per la libertà del 
paese e per schiacciare la 
Germania hitleriana, e ciò 
dovrà ottenersi col passag¬ 
gio di questi combattenti al- 
l'esercito italiano, di cui deb¬ 
bono entrare a far parte. 
Voi siete impegnati a fare 
tutto 11 necessario affinché 
questa direttiva sia applica¬ 
ta con ordine e disciplina». 


Contributo 

decisivo 


Ed in pochi mesi'con or¬ 
dine e disciplina Bologna 
risorse dalle gravi ferite del¬ 
la guerra. E mentre dirige¬ 
va questo Immenso sforzo 
di popolo creando così le 
basi di una amministrazio¬ 
ne comunale popolare e de¬ 
mocratica. Dozza assieme a 
Colombi dette un contribu¬ 
to decisivo a che il movi¬ 
mento partigiano, terminata 
la guerra, divenisse nella 
sua parte maggiore l’o.ssatu- 
ra di base del partito che 
potè cosi rapidamente e con 
un giusto orientamento di¬ 
venire partito di massa. 

Dozza fu eletto a ir Assem¬ 
blea Costituente c dette il 
suo contributo alla elabora¬ 
zione della Carta Costituzio¬ 
nale, ma poi rinunciò al 
mandato parlamentare per 
dedicarsi completamente al¬ 
la sua funzione di sindaco, 
dando così Inizio a quella 
sua peculiare e caratteristi¬ 
ca esperienza che fu rinno¬ 
vata per cinque volte da un 


crescente consenso popola¬ 
re e che gli valse l'ammi¬ 
razione e il rispetto di tut¬ 
ti, perfino degli avversari 
più accaniti, i quali non 
sapendo più che dire cerca¬ 
rono di rinchiudere e rim¬ 
picciolire il caso di Bologna 
e della sua amministrazio¬ 
ne civica nell'ambito del 
« mito » personale di Dozza. 


Saggezza 
e maestria 

Certo la saggezza, la mae¬ 
stria e la combattività con 
le quali Dozza ha saputo or¬ 
ganizzare e dirigere la vita 
della città hanno avuto un 
peso determinante per tut¬ 
to l’arco del 21 anni del suo 
mandato popolare. Ma so¬ 
no state una saggezza, una 
maestria e una combattivi¬ 
tà che si sono sempre ap¬ 
plicate per l’attuazione in¬ 
telligente e creativa della 
politica del suo partito. Si 
parla ancora oggi — specie 
in questi tempi di finanza 
pubblica condotta al com¬ 
pleto dissesto dal sistema di 
potere messo in atto dalla 
DC — della tenacia e per¬ 
vicacia con la quale per tan¬ 
ti anni, l’amministrazione 
guidata da Dozza abbia 
mantenuto fin che è stato 
possibile il bilancio comu¬ 
nale in condizioni di pareg¬ 
gio. Ma ne parliamo noi, 
non gli avversari più acca¬ 
niti di Dozza perché è no¬ 
stro patrimonio anche que¬ 
sto come tutto l'esempio di 
onestà, di rigore, di severi¬ 
tà e di efficienza. Infatti 
dimenticano questi avversa¬ 
ri di ieri e di oggi o fin¬ 
gono di non ricordare che 
la decisione di mantenere 
fin ohe era possibile 11 pa¬ 
reggio del bilancio fu pri¬ 
ma di tutto una scelta po¬ 
litica, una decisione politica 
assunta da Dozza e dal par¬ 
tito negli anni della guerra 
fredda e della continua per¬ 
secuzione scelblana contro 
le amministrazioni democra¬ 
tiche di sinistra, perché rap¬ 
presentava, nelle particola¬ 
ri condizioni legislative de¬ 
gli enti locali, l'unico mez¬ 
zo per Impedire, nella sal¬ 
vaguardia dell’autonomia co¬ 
munale, ogni interferenza 
del governo sulle scelte am¬ 
ministrative. Quella decisio¬ 
ne consenti da un lato di 
mettere rapidamente In at¬ 
to un sistema tributarlo che, 
attraverso le consulte demo¬ 
cratiche — primo germe or¬ 
ganizzato della partecipazio¬ 
ne di massa alla vita del 
comune che trovò poi ne! 
consigli di quartiere la sua 
più compiuta espressione — 
permetteva una Imposizione 
progressiva della tassazione 
dei cittadini con larghe auo- 
te di esenzione, e dall’altro 
consenti la libera destina¬ 
zione della x spesa pubblica 
comunale per la realizzazio¬ 
ne di quella rete di servizi 
sociali (dalle scuole mater¬ 
ne ai servizi pubblici) che 
rendono tuttora Bologna 
una città atipica nei con¬ 
fronti delle altre grandi cit¬ 
tà d’Italia. 

Furono anni di una lotta 
dura e difficile quelli del¬ 
l’offensiva scelblana contro 
le libertà democratiche e le 
autonomie locali che Doz¬ 
za guidò sul plano locale e 
nazionale con tutto il peso 
del suo prestigio, della sua 
tenacia perfino sulle cose 
più minute. I governi DC di 
quelle epoche non poteva¬ 
no direttamente intervenire, 
cercavano di farlo con 1 
prefetti, con 1 controlli spin¬ 
ti fin all'assurdo per pren¬ 
dere in castagna Dozza e la 
sua amministrazione. « Il 
reato di essere sindaco » di¬ 
venne una famosa parola 
d’ordine lanciata allora da 
Dozza che gli valse l’appog¬ 
gio e il sostegno di tutta la 
cittadinanza democratica d! 
Bologna e gli consentì di 
vincere la sua battaglia con¬ 
tro i prefetti. Così Dozza fu 
anche sindaco della ricostru¬ 
zione democratica della cit¬ 
tà; cosi come lo fu anche 
del periodo del rinnovamen¬ 
to quando sull'onda degli 
Impetuosi sommovimenti eco¬ 
nomici e sociali della secon¬ 
da metà degli anni ’50, Bo¬ 
logna si trovò a fronteggia¬ 
re i nodi e 1 problemi di 
uno sviluppo capitalistico di¬ 
sordinato. denso di contrad¬ 
dizioni destinate ad acuire 
gli squilibri e le distorsioni 
che si espressero nella real¬ 
tà emiliana e bolognese in 
un capovolgimento dei rap¬ 
porti città-campagna. E an¬ 
cora troviamo puntuale Doz¬ 
za al suo posto di combatti¬ 
mento reso ancora più com¬ 
plesso dagli sconvolgenti av¬ 
venimenti intervenuti all’in¬ 
terno del movimento operaio 
internazionale e del suoi pro¬ 
fondi riflessi nella vita del 
PCI. 

Dozza si impegna a fondo, 
e per noi tutti compagni del¬ 
l’Emilia rappresenta un sal¬ 
do punto di riferimento. Si 


sforza di cogliere tutte le 
novità della situazione e pro¬ 
prio nel 1956. nel fuoco di 
una battaglia che Investiva 
il partito su tutti 1 fronti, da 
quello ideale a quello poli¬ 
tico ed economico, conduce 
il partito a Bologna alla sua 
più grande affermazione elet¬ 
torale, sconfiggendo Dosset- 
ti e sviluppando a fondo 
quella situazione tipica del 
bolognese che proprio in que¬ 
gli anni Togliatti aveva in¬ 
dicato essere caratteristica 
originale e di valore nazio¬ 
nale. 

E’ dallo sviluppo conti¬ 
nuo del 6uo lavoro, della sua 
iniziativa e della sua forza 
organizzata che — dice To¬ 
gliatti — «qui 11 nostro par¬ 
tito ha acquistato — o per 

10 meno In una grande mi¬ 
sura è riuscito già ad ac¬ 
quisire — una capacità nuo¬ 
va. la capacità di porre se 
stesso come partito dirigen¬ 
te di tutte le masse lavora¬ 
trici e quindi anche come 
partito che aspira alla dire¬ 
zione della vita sociale del¬ 
la località, della regione e di 
tutto il paese. Naturalmente. 
non in modo esclusivo e Jn 
forme autoritarie, ma attra¬ 
verso collaborazioni e allean¬ 
ze rispondenti alle necessità 
della situazione », 

Da questi orientamenti che 
portano a un livello qualita¬ 
tivamente più elevato tutto 

11 lavoro del partito. Dozza 
trae Alimento per guidare 
l’amministrazione civica ad 
affrontare con lo stesso ri¬ 
gore ed Impegno le nuove 
condizioni di sviluppo. 


Stimato 
da tutti 


Il passaggio ad una politi¬ 
ca di indebitamento è an¬ 
eli'essa una scelta politica as¬ 
sunta per riuscire a mante¬ 
nere e sviluppare, di fronte 
all’assenza e allMnadempien- 
za del governo, tutte le strut¬ 
ture sociali in una città che 
cambia e si trasforma con 11 
processo di urbanesimo in¬ 
crementando cosi con una 
vasta mole d! pubblici inve¬ 
stimenti produttivi e socia¬ 
li lo sviluppo dell’intera eco¬ 
nomia; la Istituzione del de¬ 
centramento cittadino attua¬ 
to nell’accordo e con l’inte¬ 
sa di tutte le forze democra¬ 
tiche di minoranza e in par¬ 
ticolare con quelle cattoliche 
di Dossetti; la elaborazione 
e attuazione d’avanguardia 
del primi interventi urbani¬ 
stici con 1 plani di edilizia 
economica e popolare che di¬ 
mostrano la capacità tutta 
emiliana di cogliere dal più 
generali dibattiti delle Idee 
(sono gli anni dell’esplosio¬ 
ne culturale del temi sul ter¬ 
ritorio e sull’urbanistica) Im¬ 
mediate occasioni di verifica 
nella pratica attuati va; l’at¬ 
tenzione profonda alla crisi 
di rinnovamento che 11 pon¬ 
tificato giovanneo apre nel 
mondo cattolico e che tro¬ 
verà espressione nel l’acco¬ 
glienza ufficiale del Cardi¬ 
nal Lercaro al ritorno dal 
Concilio, atto che segnerà, 
oltre alle positive e succes¬ 
sive Implicazioni nel rappor¬ 
to comune-chiesa, un rappor- 
to personale di rispetto e di 
amicizia tra antichi anta- 
gonistl delle vicende non so¬ 
lo locali; sono tutti atti che 
riconfermano le singolari ca¬ 
pacità di Dozza di trovare 
nel partito, nelle sue decisio¬ 
ni. nelle sue scelte, cui sem¬ 
pre partecipa da protagoni¬ 
sta. la condizione del suo es¬ 
sere sempre moderno e ri- 
volto al futuro. 

Dozza non era certo un ur¬ 
banista, ma quando In una 
riunione con ingegneri, ar¬ 
chitetti e tecnici delle più 
importanti società naziona¬ 
li, si trattò di decidere la co. 
struzione di quella tangen¬ 
ziale che non solo ha dato 
soluzione ai problemi di traf¬ 
fico e di assetto territoriale 
di Bologna per molti anni a 
venire, ma ha rappresenta¬ 
to il modello cui si ispiraro¬ 
no poi analoghe soluzioni per 
Milano e Torino, fu luì a de- 
cidere. contrariamente al pa¬ 
rere limitato e limitativo di 
tutti gli altri, la dimensione 
appunto moderna e proiet¬ 
tata nel futuro di questa so- 
luzlone urbanistica. 

E noi tutti da comunisti e 
da italiani saremo fedeli al¬ 
l’esempio di Giuseppe Dozza 
nell’opera e nelle lotte che 
anche nel suo nome il PCI 
continuerà a condurre con 
rinnovato slancio nella clt- 
tà che lo ebb? suo sindaco 
amato e stimato, nella sua 
Emi]Ja e in tutto JJ Paese per 
far progredire il nostro po¬ 
polo, per rinnovare la socie¬ 
tà e lo Stato. 

Alla moglie, cara compa. 
gna Tina, alla diletta figlia 
Lucetta, alla nipote e a tutti 
i parenti il C.C. e la C.C.C. 
rinnovano Tabbraccio frater¬ 
no di tutto il partito. 


« IS’o » «lei partigia¬ 
ni aU amni-tia che 
copre gli scandali 

Caro direttore, 

parlamentari governativi ed 
assimilati stanno pensando ed 
approntando un progetto di 
amnistia da elargire da parte 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca in occasione del Trenten¬ 
nale della Resistenza. Però 
questa sarebbe l'infamia più 
grave che si potrebbe com¬ 
mettere contro la Resistenza, 
contro gli antifascisti e con¬ 
tro chi ha veramente lottato 
per fare un’Italia democrati¬ 
ca, composta da uomint libe¬ 
ri, seri cd onesti. 

Sono un partigiano combat¬ 
tente, uno dei pochi supersti¬ 
ti di Mauthausen, salvato per 
miracolo alla camera a gas. 
Allora ero giovane, ma mi ri¬ 
cordo come fosse ora le pa- 
! rote degli anziani, ne citerò 
qualcuno: De Giovanni. Recal¬ 
cati, Cavallari, De Tornasi, 
Boldrìni, Migliorini e tanti, 
tanft altri che andarono a fi¬ 
nire nelle camere a gas. Esst 
dicevano: « Voi siete giovani, 
tornerete in Italia, troverete 
una Patria libera, bella, puli¬ 
ta, formata da galantuomini 
cd allora comprenderete che 
i nostri ed i vostri sacrifìci 
non sono stati fatti invano ». 

1 Quante volte in questi anni 
li ho invidiati e mi sono ram¬ 
maricato di essere tornato! 

L’altra settimana è stato 
premialo a Milano colui che 
mi ha salvato la vita a Mau- 
thausen: il dott. Bepi Calore, 
che come per me ha salvato 
la vita a tanti, tanti altri pri¬ 
gionieri di tutte le nazionali¬ 
tà, un uomo eccezionale che 
dovrebbe essere maggiormen¬ 
te conosciuto, specialmente 
dai nostri giovani. Io, amma¬ 
lato, non ho potuto parteci¬ 
pare. Ho letto poi sul giorna¬ 
le che fra i vari presenti ha 
preso la parola l’ex ministro 
Athos Valscccht, uno det mag¬ 
giori indiziati negli scandali 
di regime. Un'amnistia libe¬ 
rerebbe questa gente da ogni 
colpa e noi II rivedremmo an¬ 
cora al governo, pronti a 
commettere altri rcatt se non 
di peggiori. 

Ing. GIUSEPPE CARRARA 

matricola 76286 Mauthau^en 
(Bergamo) 


L’azione per il 
risanamento 
di Venezia 

| Signor direttore, 

I sull’Unità del 31 d icembre '74 
è detto che « se il Consiglio 
comunale » di Venezia non a- 
vesse adottato t piani parti¬ 
colareggiati entro il 31 dicem¬ 
bre stesso « le competenze 
per il risanamento che la leg¬ 
ge speciale attribuisce all'am¬ 
ministrazione elettiva della 
città, sarebbero passate al Ma¬ 
gistrato alle Acque, organo 
periferico dei Lavori Pubbli¬ 
ci », con ciò facendo un gran 
pasticcio tra « programmi di 
intervento» (che in effetti, se 
non vengono approvati dal Co¬ 
mune entro scadenze precise, 
passano alla competenza del 
Magistrato) e « piani particola¬ 
reggiati». Questi ultimi, se 
non fossero stati adottati dal 
Comune entro il termine — 
perentorio si, ma non « san¬ 
zionato» — del 31 dicembre 
1974, non sarebbero passati al¬ 
la competenza di alcun altro: 
semplicemente il Comune non 
avrebbe più potuto redigerli 
nella stesura « di larga massi¬ 
ma », e precisamente analoga 
a quella dei « piani di rico¬ 
struzione » post-bellici , sulla 
base dt una autorizzazione che 
al Comune di Venezia era sta¬ 
ta data da una legge specia¬ 
le del 1956 (L. 31 marzo 1956, 
n. 294) innovata da un'altra 
legge analoga del 3966 (L. 5 
luglio 1906, n. 526). E qui sta 
la grave inesattezza che Mo¬ 
rto Passi ha scritto swK'Unità 
del 3 gennaio, dove afferma 
invece che tale autorizzazione 
sarebbe stata data con la «leg¬ 
ge speciale per Venezia vo¬ 
tata nella primavera del 1973... 
con l’adesione piena del PRI». 
Vero è invece, e questo ha 
affermato lunedì notte l'ami¬ 
co Pellicani, die forze poteri* 
ti hanno impedito che la leg¬ 
ge speciale del 1973, ed ancor 
più il suo decretò d'attuazio¬ 
ne, contenesse la tassativa in¬ 
dicazione di una procedura 
pianificatorla effettivamente 
particolareggiata, e rigidamen¬ 
te vincolante, cioè antlspecu- 
lattva. Ma dimenticandosi, a 
mio avviso, di aggiungere che 
tra le forze che più premet¬ 
tero nel senso dinanzi depre¬ 
cato et furono i democristia¬ 
ni ed ancor più i socialisti ve¬ 
neziani. 

LUIGI SCANO 
(Consigliere» comunale 
di Venezia del PRI) 

P.S, - La lettera è lunghet¬ 
ta ma confido ugualmente nel¬ 
la sua pubblicazione e nella 
risposta: anche attraverso que¬ 
ste precisaziont semi-polemi¬ 
che si consolidano le « posi¬ 
tive ed importanti convergen¬ 
ze tra PCI e PRI» che Pelli¬ 
cani auspicava lunedì notte. 

All'amico Scano non abbia¬ 
mo molto da replicare. In un 
servizio giornalistico non è 
sempre possibile fare un’espo¬ 
sizione di tipo notarile, con 
tutti i richiami e le postille 
a posto. Mi pare tuttavìa che 
la sostanza delle cose riferita 
dall’Unita rimanga esatta: se 
il Consiglio comunale perde¬ 
va la scadenza del 31 dicem¬ 
bre per l’approvazione dei pia¬ 
ni particolareggiati, la com¬ 
petenza ad esso riconosciuta 
di gestire il risanamento edi¬ 
lizio di Venezia previsto dal¬ 
la legge speciale sarebbe sta¬ 
ta compromessa, oppure rin¬ 
viata di anni. Siamo perfet¬ 
tamente d’accordo che l’auto¬ 
rizzazione a redigere dei pia¬ 
ni particolareggiati di larga 
massima risale alle leggi pre¬ 
cedenti citate dal consigliere 
Scano: ed essa non è stala an¬ 
nullata o modificata dalia log¬ 
ge speciale per Venezia, per 
le ragioni che appunto il com¬ 
pagno Pellicani ha denuncia¬ 
to. Scano sostiene che cosi 
vollero, fra l’aJiro. ! sociali¬ 
sti, che però votarono contro 
la legge speciale. Il PRI. che 
invece ora fa una questione 


rapitale su questo rispetto, non 
esitò ad approvarla. 

La contraddizione è perciò 
tutta nei repubblicani, » qua¬ 
li anziché inserirsi attivamen¬ 
te nel processo di modifica 
degli orientamenti dell’Ammi¬ 
nistrazione comunale di Ve¬ 
nezia, avviato con l'accordo 
ira i partiti della Giunta ed 
il PCI, si attardano in una 
battaglia di retroguardia su 
aspetti formali. E non ci sem¬ 
bra deponga a favore di un 
partito che pretende di innal¬ 
zare la bandiera della « sal¬ 
vezza di Venezia » questo o- 
stinarsi in posizioni ritarda- 
t rici nel momento in cui si 
afferma, finalmente, una vo¬ 
lontà politica per avviare il 
risanamento dì Venezia nel¬ 
l’interesse non della specula- 
zjone ma dei veneziani. <m. p.) 


Ancora troppe 
protezioni 
per i fascisti 

Caro compagno, 

Nel corsivo « Aspiranti ma- 
rines », pubblicato sull 'Unità 
del 9 gennaio, parlando dei 
neofascisti, si conclude: « Per 
fortuna dell'Italia essi sono 
oggi completamente isolati, 
ridotti in un angolo ». Non è 
la prima volta che si fa que¬ 
sta affermazione, che a me 
pare troppo ottimistica, pur¬ 
troppo, e tale che potrebbe 
avere anche effetti negativi 
sulla necessaria vigilanza de¬ 
mocratica nei confronti del 
neofascismo. 

Del resto l'affermazione con¬ 
trasta con quanto si scrive 
nello stesso numero del no¬ 
stro quotidiano. In prima pa¬ 
gina infatti apprendiamo che, 
con i fascisti, si sono allinea¬ 
ti, coi loro voti, in Parlamen¬ 
to nientemeno che 70 depu¬ 
tati democristiani. A pagina 
5 dello stesso giornale ci si 
informa che, nelle loro rela¬ 
zioni, i procuratori generali 
hanno manifestato «preoccu¬ 
panti orientamenti » che cer¬ 
to non sono un indice di se¬ 
rie intenzioni, da parte della 
magistratura, dt combattere 
le « trame nere ». che non so* 
lo quindi non sono isolate, 
ma trovano autorevoli e qua¬ 
lificati sostenitori. D'altra par¬ 
te, dai covi fascisti della Bai- 
duina escono le squadre di 
picchiatori, che riducono qua¬ 
si a fin di vita lo studente 
Giannicolò Macchi. 

I fascisti non sono dunque 
ancora isolati e credo sia er. 
rato creare delle illusioni. Go¬ 
dono ancora, di troppe prote¬ 
zioni e sono ancora troppe le 
forze « moderate », se cosi 
vogliamo chiamarle, che non 
ne vedono il pericolo, die si 
disinteressar:o delle trame ve¬ 
re e che sono disposte a chiu¬ 
dere un occhio sulle « biric- 
chinate » fasciste come del 
resto fecero nel 1920/21. Non 
si tratta di sopravvalutarli 
perchè io credo che la forza 
unitaria delle masse popolari 
sla di ben lunga superiore, 
ma non ritengo nemmeno deb¬ 
bano essere sottovalutali. 

B. SANTUS 1 
(Roma) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutta le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e 1 cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. 

Oggi ringraziamo: Severino 
LEONI, Milano; Guido MAR- 
SILLI. Adria; Arturo MA- 
STROPASQUA. Milano; Glo- 
vanni ZANOLI, Bologna; Pa¬ 
squale SC ACCAB AROZZI, Ber¬ 
gamo; Un gruppo di impiega- 
ti dello Stato, Firenze («A 
proposito delle nostre tredice¬ 
sime dimezzate, siamo " ama¬ 
reggiati " più aell’on. La Mal¬ 
fa che è pure " 11 più amareg¬ 
giato di tutti gli italiani”»); 
Nicolino MANCA, Sanremo 
(«Troppo comodo accusare i 
lavoratori, i sindacati e la si¬ 
nistra per i gravi squilibri eco¬ 
nomici! Se il Paese è in crisi, 
la colpa è della DC con i vari 
compari — dai Malagodt, ai 
Preti e Orlandi, ai La Malfa 
— che ci hanno malgovcmato 
in questi anni »); B.S., Cosen¬ 
za («Mt è capitata tra le ma¬ 
ni una copia della rivista Se¬ 
lezione del Reader's digest t 
ho avuto la conferma che ai 
tratta di un vero bollettino 
dt propaganda filoamericana, 
animata da un feroce spirito 
anticomunista c antisovieti¬ 
co »). 

Un sottufficiale di PS (« Sia¬ 
mo stanchi avviliti e delusi. 
Se si continuerà a disatten¬ 
dere le nostre giuste rivendi¬ 
cazioni. ne vedremo delle bel¬ 
le... Dateci la possibilità di 
agire, di vivere, di pensare li¬ 
beramente »); Un gruppo di 
soldati della Brigata Alpina . 
Cadore, Bassano del Grappa 
(« Finché l'esercito avrà nelle 
sue file i figli del popolo, no»- 
suno potrà e dovrà ritenersi I 
autorizzato a mettere in pe- , 
ricolo i principi democratici > 
patrimonio della Resistenza, 1 
che in Bassano ha avuto la 1 
espressione più vera c tragi. , 
ca della lotta antifascista »); 
Silvio FONTANELLA, Genova 
(« Ecco le conseguenze del ca¬ 
pitalismo per un Paese coma 
l’Italia: più di cinque milioni 
di pensionati con pensioni di 
fame e un milione di disoc¬ 
cupati che da anni non fanno 
altro che tirare la cinghia, 
mentre vediamo della gente 
che si permette il lusso di 
perdere dei milioni per sera 
nei vari casinò »). 


Scrivono i giovani 

Elizabeth KISS, Beke u. 23/ 
G, Bacs-Kiskun Megye • 6065 
Laici tch’ic . Ungheria (ha 16 
anni, vorrebbe corrispondere 
con coetanei in inglese). 

Elke CLAUSEN, Nauestr. 18 
• 402 Halle IS - Repubblica de¬ 
mocratica tedesca (è una su*. . 
dentessa che desidera corri- 1 
sponderc in inglese, russo o 1 
tedesco). < 
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I risultati del referendum 


CGIL e UIL 


Il Teatro Nazionale di Praga a Ravenna 


In scena al Beat 72 


Rai $ 


Fenice: massiccio 
no dei lavoratori 
al sovrintendente 

Quasi l’80% dei dipendenti chiede la sostitu¬ 
zione di Floris Ammannati - La lotta per una 
nuova conduzione del Teatro lirico veneziano 


Difficile 
trattativa 
per i dipendenti 
delle sale 
cinematografiche 

Le trattative per 11 rinnovo 
del Contratto nazionale di la¬ 
voro per t dipendenti delle sa¬ 
le cinematografiche sono ri¬ 
prese nella giornata di gio¬ 
vedì e venerdì per affrontare, 
afferma un comunicato della 
Segreteria della Federazione 
Lavoratori spettacolo FILS, 
ULS, UILS, tutte le questioni 
di natura economica e regola- 
montare (aumenti retributivi, 
Inquadramento, livelli, quat¬ 
tordicesima. menato iz 2 az Ione 
ecc.) contenute nella piatta¬ 
forma rivendicativi! presenta¬ 
ta a suo tempo dalle organiz¬ 
zazioni sindacali. 

Dopo l’esame delle richieste 
di parificazione tra operai e 
Impiegati le parti, afferma 
tra l’altTo 11 Comitato unita¬ 
rio sindacale, sono tornate a 
riunirsi per discutere sugli al¬ 
tri punti contenuti nella pro¬ 
posta di mod 1 fica al contratto. 

A conclusione degli Incontri 
è stato espresso dal Sindacati 
un giudizio sostanzialmente 
negativo, partendo dal quale 
la delegazione del lavoratori, 
dopo aver ribadito U proprio 
punto di visto, ha sollecitato 
la controparte a formulare 
una risposta organica su tut¬ 
te le questioni che forme no 
l’oggetto della vertenza, nel 
corso della ripresa degli in¬ 
contri fissata per i giorni 
21 e 22 prossimi, nello sede 
della associazione degli Im- 
prenditori. 


Non si farà 
il « Casanova » 
di Fellini 

« SI, è vero. Il mio film Co¬ 
sano» a è definitivamente sal¬ 
tato. Ne ho avuto comunica¬ 
zione dagli uffici direttivi del¬ 
la CInerlz che. però, non mi 
hanno «aputo precisare t mo¬ 
tivi»: lo ha dichiarato Fede¬ 
rico PelHnl. rispondendo cosi 
alla domanda relativa alla no¬ 
tizia della definitiva sospen¬ 
sione del film a pochi giorni 
dall'Inizio delle riprese. 

Come si ricorderà, nello 
scorso novembre 11 film ave¬ 
va subito una battuta di ar¬ 
resto a causa dell'eccessivo co¬ 
sto di nroduzlone che aveva 
raggiunto la cifra di clnoue 
miliardi di lire. Il prezzo del 
film era stato poi ridotto. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 13. 

Il referendum indetto dal 
Consiglio di azienda del Tea¬ 
tro La Fenice fra 1 dipenderti 
sulla proposta di sostltuz'one 
dell’attuale sovralntendcnte 
Floris Ammannati. si i> con¬ 
cludo con 197 voti a favor** 
della sostituzione, 49 contrari, 
una trentina di astensioni e 
schede bianche. La propeso¬ 
ne del voti contrari ttll’attuale 
sovraintendenza è stata, quin¬ 
di. di poco inferiore all'80 per 
cento. 

II documento sottoposto a 
referendum, predisposto cUu 
Consiglio di azienda e che ha 
raccolto la stragrande mag¬ 
gioranza del voti, afferma che 
« l dipendenti sentono la ne¬ 
cessità che abbia a maturar-» 
una diversa condizione inter¬ 
im che permetta, nel momento 
di una auspicabile ripresa, di 
avere una direzione del Tea¬ 
tro corrispondente olle attuali 
esigenze, che operi in modo 
nuovo, con strumenti nuovi e 
con diversa sensibilità ». 

In attesa che maturi a la¬ 
vello governativo, la convin¬ 
zione della necessità di una 
gestione pubblica, 1 dipenden¬ 
ti chiedono la sostituzione 
dell’attuale sovralntendcnte, 
« che rimane in una posizione 
di intransigenza nel confronti 
delle richieste di rinnovamen¬ 
to presentate dal lavoratori, 
venendo meno «1 precisi im¬ 
pegni assunti dai Consiglio di 
amministrazione con II Consi¬ 
glio di azienda». 

Il documento continua di¬ 
chiarando di ritenere « a’treel 
Indispensabile ohe sia Svista 
la posiziono del gruppo diri¬ 
genziale. ohe la situazione am¬ 
ministrativa venga compieta- 
mente chiarita e che si prov¬ 
veda urgentemente alla nomi¬ 
na di un direttore artistico, di 
un direttore stabile dell’orche¬ 
stra. di un maestro del coro, 
di un maestro del ballo, di un 
direttore dell’allestlm^ntD 
scenico e di un direttore di 
scena, affinchè il settore arti¬ 
stico abbia gli indispensabili 
punti di riferimento, di guada 
e di valorizzazione professio¬ 
nale ». 

« Questi sono — conclude 11 
documento — gli obiettivi 
fondamentali per poter af¬ 
frontare un rinnovamento, 
per avere credibilità all’Infer¬ 
no e verso l'opinione pubblica 
e soprattutto per qualificare 
e mettere In grado di operare 
correttamente le masse artisti¬ 
che e 11 Teatro». 

Il documento votato è stato 
portato a conoscenza del Con¬ 
siglio di amministrazione del 
Teatro, del Comune, della Pro¬ 
vincia, della Regione, de.le 
forze politiche e sindacali, del 
Ministero del Turismo e dello 
Spettacolo. Una prima reazio¬ 
ne in proposito si dovrebbe a- 
vere giovedì prossimo, quan¬ 
do si riunirà tl Consiglio di 
amministrazione della Fenice. 


contro le 
assunzioni 
di dirigenti 
al Teatro 
di Roma 


In relazione alla ventilata 
assunzione da parte del Tea¬ 
tro di Roma di un nuovo di¬ 
rigente, le Federazioni roma¬ 
ne dello spettacolo CGIL e 
UIL — informa un comuni¬ 
cato — esprimono la propria 
netta opposizione. Già in oc¬ 
casione di una recente assun¬ 
zione — quella cioè del diret¬ 
tore organizzativo — le orga¬ 
nizzazioni sindacali avevano 
espresso il loro giudizio ne¬ 
gativo non certo sulla per¬ 
sona. ma su', metodo che ve- 
nl\a a riproporre un certo 
tipo di spartizione fra 1 par¬ 
titi politici delle responsabi¬ 
lità anche di questo Ente, giù 
travagliato da difficoltà sta¬ 
tutarie c finanziarle. DI con¬ 
seguenza la progettata assun¬ 
zione viene puntualmente a 
confermare il pericolo temu¬ 
to dal sindacati. 

E' inconcepibile — afferma¬ 
no ancora le organizzazioni 
sindacali come una strut¬ 
tura di soli venti dipendenti 
possa giustificare uno staff 
dirigenziale cosi numeroso, né 
d'altronde, può giustificarlo 11 
programma di attività per gli 
anni ’74-’75, molto slmile a 
quello della stagione passata, 
e dalle organizzazioni sinda¬ 
cali a suo tempo criticato. 

Non può non nascere pur¬ 
troppo il sospetto — continua 
il comunicato — che si vo¬ 
glia, in carenza degli organi 
statutari, prostituire situa¬ 
zioni e posizioni in seguito 
difficilmente rimovibili. 

Pertanto le organizzazioni 
sindacali dello spettacolo 
CGIL-UIL invitano TAmmlnl* 
strazione del Comune di Ro¬ 
ma a provvedere nel più bre¬ 
ve tempo possibile al ristabi¬ 
limento della normalità ge¬ 
stionale nell'Ente teatrale ro¬ 
mano e ad astenersi, nel frat¬ 
tempo, da qualsiasi iniziativa 
che possa far ricadere gli 
oneri sulla futura gestione. 

Nel frattempo —- termina II 
comunicato — le organizzazio¬ 
ni sindacali, nel denunciare 
l'anttdemocraticità degli at¬ 
tuali organismi del Teatro di 
Roma, porranno in atto tutte 
le iniziative utili a scongiu¬ 
rare il verificarsi di una si¬ 
tuazione corno quella denun¬ 
ciata. 


Morto il tenore 
Max Lorenz 

VIENNA. 13 

Il tenore tedesco Max Lo¬ 
renz. noto interprete del re¬ 
pertorio wagneriano e, soprat¬ 
tutto, del personaggio di Sig¬ 
frido. è morto Ieri In una cll¬ 
nica di Vienna all’età di 72 
anni. Il cantante, che era na¬ 
to a Dusseldorf, era stato par¬ 
ticolarmente attivo negli anni 
tra II 1930 e li 1950. 


Paolo Breccia gira « Terminal » 


Un ricco fugge da 
nemici dimenticati 



Chi è Paolo Breccia? Nel 
1068 ha realizzato Sul davanti 
fioriva una maanoha. lungo¬ 
metraggio valido q.iale sag¬ 
gio finale dopo 11 b.cnnlo di 
studi al Centro sperimentale 
di cinematografia, presentato 
a quella contestata Mostra di 
Venez.a per volontà di Ro¬ 
berto Rossellim, « commissa¬ 
rio» dell’Istituto; nel '69 Im* 
mortalità — (tlm Uberamente 
isp.rato alla vita e alla mor¬ 
te del prete rivoluzlonrno co¬ 
lombiano Cornilo Torres — 
proiettato alla rassegna vene¬ 
ziana dello stesso anno, alle¬ 
stita da Ernesto G. Laura. Da 
allora, il d.scorso cinemato¬ 
grafico del giovane e ancora 
sconosciuto autore registra 
una battuta d’arresto: soltan¬ 
to da poco, infatti. Paolo 
Breccia è tornato dietro la 
macchina da presa, per tra¬ 
durre in Immagini un pro¬ 
to faticosamente elabora- 
durante questo lungo pe¬ 


riodo di tempo. 

Terminal — è questo U ti¬ 
tolo del film: le riprese sono 
a buon punto — è un'opera 
sofferta, venuta alia luce a 
prezzo di non indifferenti 
travagli. Concepito tre anni 
fa, il iilm porterà un’emble¬ 
matica data (1977-1978) che 
non sottintende un’ambienta- 
zlone avveniristica, ma espri¬ 
me piuttosto il disappunto 
del regista per ì vari e com¬ 
plessi ostacoli frapposti tra 
un film e 11 «suo» tempo. 
«E’ quasi impossibile, Infatti 
— sostiene Paolo Breccia — 
nelle condizioni In cui versa 
un certo cinema Italiano, rea- 
1 .zzare un'opera con iugablle 
al presente». 

« Terminal sarà un film 
quasi privo di dialoghi — pro¬ 
segue 11 regista — e le uniche 
informazioni giungeranno al¬ 
lo spettatore attraverso l’azio¬ 
ne e un televisore sempre 
acceso, sempre presente. Rac¬ 


contare la vicenda In poche 
parole non e semplice: il pro¬ 
tagonista è un r.cco, un «vin¬ 
citore » che si trova costretto 
a trasformarsi In povero, In 
« vinto ». SI tratta di un uo¬ 
mo di successo, presidente di 
una Importante casa editrice 
(ce Io dira propr.o la TVi che 
viene fatto oggetto, improv¬ 
visamente. di ripetuti atten¬ 
tata Egli non sa chi è il suo 
mi Ve rioso avversario — ag¬ 
giunge Broccia — ne intuisce 
i motivi di tanto odio. In 
realtà ha perso la memoria, 
o pensa di non avere nemici 
perche non può ricordarli. Al¬ 
lora, 'incido di cambiare 
aspetto e da vistoso bersaglio 
si trasforma In un volto ano¬ 
nimo tra la folla», 

Tra gli Interpreti di Termi- 
vai figurano William Bcrgcr, 
Mirella D’Angolo (nella foto) 
e Giuliana Calandra. 

d. g. 


«Così fan tutte» 

senza la crudeltà 

. 

Gli artisti cecoslovacchi puntano sugli aspetti farseschi della vicenda 
piuttosto che sulla tagliente razionalità della musica di Mozart 


L'opera di Donizetti a Napoli 

«Elisir d'amore» 
con un Nemorino 
troppo verdiano 

Carlo Bergonzi protagonista, accanto a Ri¬ 
ta Talarico, dell'edizione diretta da De Fa- 
britiis con la regia di Maseffa al San Carlo 


La maschera 
dì Pulcinella 
vista come 
astrazione 
metafìsica 


controcanale 


LA NAZIONE - Anche nella 
1 Quarta puntata del Mose, e 
forse più che in tutte le pre¬ 
cedenti, sono prciahi gli vi- 
! tenti spettacolari: basti pcn- 
I .sare al rilievo centrale altri* 
j butto alla sequenza della tra¬ 
versata del Mare dei Giunchi 
densa di suggestione, suspen¬ 
se. Questa stessa sequenza ha 
definitivamente confermatola 
qualità tecnica della realiz¬ 
zazione dello sceneqgiato. Non 
era certo facile rendere per 
immagini — su un piano di 
credibilità e pure conservan¬ 
do l'alone della leggenda — 
l’evento: soprattutto se si 
tien conto del fatto che pae¬ 
saggi e scene di massa su¬ 
biscono sul video un certo 
processo riduttivo (che, infat¬ 
ti, nella scorsa puntata era 
apparso evidente). La sugge¬ 
stione esercitata dal cinema 
sullo spettatore dominato e 
quasi avvolto dalle Immagini 
che scorrono sul oranti e 
schermo, non si può ripro¬ 
durre meccanicamente attra¬ 
verso la televisione: il regi¬ 
sta De Bosio è riuscito a ri¬ 
creare la suagestione ci pa¬ 
re, adoperando con molta sa¬ 
pienza i primi piani, la con¬ 
centrazione sui particolari, il 
ritmo del montaggio evitan¬ 
do di strafare, sempre. 

Si può dire che nonostante 
tutto. la narrazione abbia 
continuato a procedere se¬ 
condo un taglio che si po¬ 
trebbe definire di cronaca li¬ 
rica. «1 che la vicenda del 
viaggio del popolo di Israele 
attraverso il deserto ha con¬ 
servato. almeno su un certo 
pian o. un suo clima. 

C'è da chiedersi, tuttavia, 
se questo clima fosse pro¬ 
prio quello che era legittimo 
aspettarsi anche solo da una 
semplice Illustrazione della 
Bibbia: e la risposta secondo 
noi è negativa. La violenza 
anche fisica, i contrasti, la 
terribilità delle sofferenze, la 
durezza necessaria per supe¬ 
rarle, risultavano sul video di 
molto attutite: tutto è stato 
stemperato, a cominciare dal¬ 
la figura di Mosè, che appari¬ 
va quella di un patriarca com¬ 
prensivo piuttosto che quella 
di un profeta inflessibile. Nè 
si può dire che questo fosse 
frutto di una particolare In¬ 
terpretazione, perchè, appun¬ 
to, prevalendo di gran lunga 
i tempi spettacolari e pura¬ 
mente narrativi, quel che 
mancava era proprio l'analisi. 

Si insisteva, in questa pun¬ 


tata, sul processo di forma¬ 
zione della nozione israelita: 
c le regole dettate da Mosè 
erano messe chiaramente in 
rapporto con questa forma¬ 
zione. Ma non esistendo nc 
una analisi della cultura c del 
costumi della tribù: né una 
rappresentazione approfondi¬ 
ta delle contraddizioni emer¬ 
genti dalle condizioni di vita 
proprie dell’esodo, quel rap¬ 
porto finiva per apparire pu¬ 
ramente formale. Tipica lo 
scena nella quale Mosè, con 
una delicatezza assolutamen¬ 
te incredibile per chi avesse 
presente quali pene era de¬ 
stinata a comportare la con¬ 
danna dell'adulterio. Invita¬ 
va gli adulteri a rinunciare 
al loro piacere e, per persua¬ 
derli, si richiamava alla fa¬ 
miglia come al « mattone » 
drl'e fondamenta della na¬ 
zione. Era l’enunciazione di 
un dogma, che non lasciava 
latrare il minimo dubbio *u 
una possibile storicità del- 
Vistituto familiare, delle sue 
forme c delle sue funzioni: e 
in questo caso, evidentemen¬ 
te, si giocava deliberatamente 
sul fatto che 1 telespettatori 
sarebbero stati indotti a ri¬ 
cevere quel messaggio dog¬ 
matico attraverso la loro mo¬ 
derna educazione cristiana. 

Cosi, questa come altre re¬ 
gole (la condanna del furto, 
l'istituzione del rfpoito sab¬ 
ba fico; apparivano ovvie, 
piuttosto che necessarie, cioè 
imposte dalla necessità di ri¬ 
solvere concrete e materiali 
contraddizioni in atto. All'o¬ 
rigine era posto temperativi 
— lutto « intcriore », ispira- 
io dal Signore — di formare 
la vittorie‘ tutto il resto ne 
discenderà naturalmente. An¬ 
cora una volta si trascurava 
avvidi 11 fatto che nella Bib¬ 
bia onesta visione delle cose 
derivava dall'esigenza di giu¬ 
sti 1 icore a posteriori leggi e 
costumi di una nazione che 
già esisteva do secoli e che 
sulla base di questa interpre¬ 
tazione dogmatica e fideistica 
tendeva a rafforzarsi. Ma, 
evidentemente, una simile 
prospettiva avrebbe richiesto 
agli autori di andare ben ol¬ 
tre gli intenti spettacolari e 
semplicemente narrativi: e q\i 
apparati televisivi che hanno 
commissioiato e finanziato il 
programma non ritenevano 
per nulla di affrontare uno 
sforzo del genere, probabil¬ 
mente. 


g. c. 


oggi vedremo 


DIAGNOSI (1°, ore 20.40) 

Una ragazza da salvare è il titolo del secondo originale tele¬ 
visivo della serie Diagnosi scritto da Arnaldo Bagnasco. Mario 
Calano e Fabrizio Trecca, diretto dallo stesso Calano. Ne sono 
Interpreti Philippe Leroy. Elio Zamuto. Vittorio Mezzogiorno. 
Bruno Zanln. Edda Lombertln!. Siria Betti. Bedv Moratti e 
Silvana Panfili. 

E malato di turno, protagonista di questo seoondo telefilm, 
è una giovane assistente sociale, figlia di gente povera: come 
premessa melodrammatica, non c’t- male. 

PER UNA STORIA DELL’UNITA’ 
SINDACALE (2°, ore 21) 

Va in onda stasera il secondo servizio — intitolato La scis¬ 
sione — del programma — inchiesta curato da Riccardo Tor¬ 
tora e Marisa Malfatti, per la rubrica Turno C. Nel corso della 
trasmissione verranno ricostruite le vicende che seguirono al 
primo Congresso nazionale della CGIL, svoltosi a Firenze nel 
1947. vicende che culminarono nella scissione del luglio del *4®, 
tre giorni dopo l’attentato a Togliatti. 

Rinaldo Scheda (attuale segretario della CGIL), Italo Viglia* 
nesl (ex segretario generale della UIL) e Luigi Macario (attua¬ 
le segretario aggiunto della CISL) illustreranno quindi le 
cause che hanno portato alla spaccatura. 

Infine, 11 servizio si conclude con le dichiarazioni del com¬ 
pianto Agostino Novella (CGIL), di Luigi Macario (CISL) • di 
Della Chiesa (UIL): tre testimonianze che giustificano il con¬ 
solidarsi del nuovo pluralismo sindacale. 
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18,45 

19,15 
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20.00 

20,40 
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22,45 


Saper» 

Bianconero 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Una lingua per tutti 
Corso di tedesco. 
Telegiornale 
Il professor Glott 
La TV del ragazzi 
<i Bada a tei » 
n Chi è di scena: 
1 balletti di Renato 
Greco ». 

« Spazio » 

Sapere 

La tede oggi 

Oggi al Parlamento 

Telegiornale 

Diagnosi 

« Una ragazza da 
salvare » 

Guleg e dopo 
Telegiornale 


TV secondo 

18.15 Notizie TG 
1835 Nuovi alfabeti 
18.45 Telegiornale sport 
19.00 L'avventura d • I 
Grande Nord 
Quinto episodio del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo di Angelo D’A¬ 
lessandro. riero Ple- 
ronl e Antonio Se¬ 
gnerà. 

20,00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21.00 Turno C 

« Per una storia del¬ 
l’unità sindacale » 
22,00 Jazz concerto 

« Sarah Vaughan » 
Presenta 11 program¬ 
ma Renzo Arbore. 


Nostro servizio 

RAVENNA, 13 

Nell'intensa vite teatrale 
e musicale delTEmllia, il ca¬ 
so della zona romagnola è 
certamente abbastanza sin¬ 
golare: da una parte, infat¬ 
ti, esiste una lunga e illu¬ 
stre tradizione che ha i suoi 
rami In tre secoli di storia, 
ed esiste oggi un potenzile 
incalcolabile di attività e di 
partecipazione (basti pensa¬ 
re all'immensa riserva co¬ 
stituita dal litorale romagno¬ 
lo durante l mesi estivi): 
d’altra parte, questa zona è 
ancora la più fragile dal 
punto di vista delle strutture 
esistenti e funzionanti; ad 
esempio il Circuito dell'ATER 
(Associazione Teatri Emilia- 
Romagna), che pure 5 atti¬ 
vo in essa, non può contare 
su nessuna presenza di quei 
« teatri di tradizione » che 
lo Stato riconosce e. sia pu¬ 
re limitatamente, sovvenzio¬ 
na, ma solo su attività ge¬ 
stite dagli Enti locali. 

Il caso di Ravenna è sin¬ 
tomatico In questo 6enso, Fi¬ 
no a qualche anno fa le 
stagioni liriche ravennati 
erano per lo più il classico 
terreno di, conquista di 
« spedizioni punitive » Im¬ 
provvisate da Impresari pri¬ 
vati; quest'anno Invece la 
stagione Urica può contare 
su otto spettacoli di buon 
livello, che, accanto a prò 
duzlonl di grande reperto¬ 
rio, allineano proposte stimo¬ 
lanti capaci di stabilire un 
rapporto culturale vivo e 
dialettico con la cittadinan¬ 
za; tanto più questo è vero, 
«e s! tiene conto dell’esito 
positivo della campagna di 
abbonamenti oltre che di 
una serie di attività collate¬ 
rali che il Teatro Alighieri 
sviluppa con particolare ri¬ 
ferimento al pubblico giova¬ 
nile e alle scuole della cit¬ 
tà. La serie degli spettacoli 
comprende Così fan tutte di 
Mozart, neH'aileetlmento del 
Teatro Nazionale di Praga, 
che l’altra sera ha Inaugu¬ 
rato la stagione, poi tre spet¬ 
tacoli del circuito ATER 
(Bohème di Puccini. Lucia di 
Ixtmmermoor di Donizetti e 
7 Masnadieri di Verdi), due 
spettacoli allestiti dal Tea¬ 
tro Comunale di Bologna 
(Tristano e Isotta di Wv 
gner e L’angelo di fuoco di 
Prokoflev) e. infine, due se¬ 
rate di balletto, l’una pro¬ 
veniente dall’URSS e l’altra 
italiana, con Carla Fraccl. 

L'Inaugurazione dellVillr.i 
sera è avvenuta di fronte a 
una sala affollatissima, at¬ 
tenta ed entusiasta, il c!v* 
non è casa da poco, se si 
pensa che il teatro moza-- 
tlano è entrato a Ravenna -so¬ 
lo negli ultimissimi anni e 
può essere ancora conside¬ 
rato come una sorta di no 
vltà. E' peccato solo che 
questa edizione praghese di 
Così fan tutte, pure essen¬ 
do certamente corretta e 
pur possedendo una sua in¬ 
dubbia dignità, non permet¬ 
ta un accostamento col te¬ 
sto mozartiano che vada al 
di là di una lettura superfi¬ 
ciale del suol contenuti. II 
testo viene interpretato in¬ 
fatti in chiave di opera co¬ 
mica, di commedia d’intri¬ 
go. di trattenimento piace¬ 
vole c brillante, ma dall’In¬ 
sieme di questa realizza/ o- 
ne viene messo In secondo 
plano quello che invece è 
l’essenziale. La storia dei due 
giovani Ferrando e Gugliel 
mo, che per mettere alla pro¬ 
va la fedeltà delle rispetti¬ 
ve amanti si travestono <la 
spasimanti albanesi e otten¬ 
gono quello che non avreb¬ 
bero mal voluto ottenere, 
cioè II cuore delle due volu¬ 
bili fanciulle, è solo appa¬ 
rentemente uno scherzo 
brillante: la razionalità ta¬ 
gliente della musica di Mo¬ 
zart scava a fondo nelle p’e- 
ghe di questa vicenda con 
implacabile crudeltà, e ia sua 
sensualità avvolgente e am¬ 
bigua Istituisco con 1 per¬ 
sonaggi un rapporto poliva¬ 
lente e complesso che è in¬ 
sieme di affetto e di distac¬ 
co, e che non è affatto buf¬ 
fonesco. Né va dimenticato 
che il rapporto di Mozart 
con i propri personaggi 
adombra in realtà un rap¬ 
porto molto più vasto con 
tutto un mondo che sta tra¬ 
montando; il fatto che Cosi 
fan tutte sia stato scritto 'n 
piena epoca di Rivoluzione 
francese, non è certamente 
da sottovalutare. 

Poiché la sostanza di tut¬ 
ti questi sottili rapporti è 
essenzialmente affidata alla 
musica, la maggiore respon¬ 
sabilità deHMnterpretazione 
ricadeva sulle spalle del di¬ 
rettore d’orchestra Premysl 
I Charvat, il quale ha condot¬ 
to In porto l’esecuzione mo.- 
to onestamente, ma senza di¬ 
mostrare particolari capaci¬ 
tà inventive. Ad Anna Sor:- 
lovn, Marie Vescia, Nada Sor¬ 
mo va, voci fresche e bene 
impostate, erano affidati i 
ruoli del tre personaggi fem¬ 
minili; Zdonek SvehUi, Jin- 
drlch Jindrak, Rudolf JedU- 
cka, impersonavano il ter¬ 
zetto del protagonisti maschi¬ 
li. Buona la prova del coro 
diretto da Cladivoj Jankov- 
.scki. La regia d) Korel Jer- 
nek si è avvalsa di un im¬ 
pianto scenico sobrio ed ele¬ 
gante. L’orchestra era quella 
del Teatro dell’Opera di 
Praga. 

Va rilevato, infine, come lo 
elemento di maggior Scu¬ 
rezza di tutto lo spettacolo 
fosse costituito dal possesso 
del mestiere e dalla solidità 
della scuola, dimostrata ad 
esemplo da un gruppo d: 
cantanti c attori che per di 
piu eseguivano l’opera in 
perfette italiano. 

Mario Baroni 


Nostro servizio 

NAPOLI, 13 

Il ritorno sullo scene san- 
cardane Idell ‘Elisir d'amore 
di Ooetono Donizetti, è coin¬ 
ciso con 11 debutto, se non 
«•riamo, in questa opera, di 
un tenore che va oggi per 
la maggiore, uno del pochi, 
nel gruppo sempre più spa¬ 
ruto del cantanti Italiani di 
rinomanza Intemazionale, 11 
quale abbia veramente le 
carte In regola per continua¬ 
re una tradizione nostrana, 
in altri tempi fiorentissima. 

Ci riferiamo a Carlo Ber- 
gonzi, tenore di eccellente 
scuola e di versatili mezzi, 
li quale, dopo essersi meri¬ 
tatamente distinto quale in¬ 
terprete verdiano e del re¬ 
pertorio verista, ha voluto 
cimentarsi In un’opera che, 
tranne rarissimi casi, è ap¬ 
pannaggio di voci più duttili 
e leggere della sua, più do¬ 
cili alle esigenze d’un canto 
ben lontano dagli Impeti ver- 
dlanl e ancor più dalle im¬ 
pennate, dai turgori vocali- 
siici del verismo. 

E melodramma vive anco¬ 
ra di questi appuntamenti, 
di queste sfide Imperniate 
su raffronti tra interpreti 
più o meno illustri, anche 
se slamo oramai ben lontani 
dal fantasmi d’una volta, e 
gli ascoltatori non son più 
divisi, come un tempo avve¬ 
niva, in fazioni l’un contro 
l’altra armata. 

Noll’EfMr d’amore, l’atte¬ 
sa del pubblico è febbrilmen¬ 
te rivolta alla «Furtiva la¬ 
crima». certamente una del¬ 
le arie del nostro melodram¬ 
ma di più puro conio. E al 
celeberrimo episodio sono le¬ 
gati ricordi ancora vivi per 
molti ascoltatori d’interpre¬ 
tazioni famose, senza parla¬ 
re della mitica querelle risa¬ 
lendo all’epoca di Enrico Ca¬ 
ruso, il quale s’ebbe, proprio 
a Napoli, nella sua città, una 
critica ostile, per aver can¬ 
tato, come fu detto, la ro¬ 
manza In questione, nonché 
tutta l’opera, con una voce 
adatta per VOtello verdiano. 

Un terreno minato, dun¬ 
que. quello che Bergonzi ha 
affrontato al San Carlo, con 
l’autorità del suo prestigio e 
le risorse dì mezzi vocali no¬ 
tevoli e d’una tecnica vocale 
non comune. Che tutto que- 


Musica 


Massimo Pradella 
al Foro Italico 

Il nuovo anno viene musi¬ 
calmente punteggiato da in¬ 
terpreti e autori italiani. Do¬ 
po la celebrazione di Petras- 
si all’Accodemla di Santa 
Cecilia, ecco ritornare la mu¬ 
sica ai Foro Italico con un 
nostro generoso direttore di 
orchestra: Massimo Pradella, 
animatore straordinario, sa¬ 
bato scorso, di un program¬ 
ma anch’esco tutto italiano. 

Da Vivaldi ( Concerto « per 
l’orchestra di Dresda », che 
ha messo in risalto la bra¬ 
vura solistica di numerosi 
professori d’orchestra), at¬ 
traverso Cherubini ( Sinfonia 
m re maggioro, alla quale il 
Pradella i n tei Ugon temente ha 
tolto la patina operistica che 
spesso offusca la partitura 
dal Larghetto al Fmale), sì 
è giunti a Malipiero e a Pe- 
trassi. 

Del primo, il direttore ha 
ben delineato il filo temati¬ 
co che unisce i sette episodi 
delle Pause del silenzio (1917) 
nonché l’ebbrezza Inventiva, 
accorta a non cedere del tut¬ 
to a certe tentazioni stravln- 
skinne: di Petrassi, il Pradel¬ 
la ha interpretato con nervo¬ 
sa e proprio drammatica ten¬ 
sione, l’inquietudine incom¬ 
bente sull’/ nvenzlone cotteer- 
tata (Sesto Concerto), per ar¬ 
chi, ottoni e percussioni. La 
composizione risale al 1957 e. 
se Malipiero, quarantanni 
prima, aveva incontrato e 
poi evitato il risucchio della 
Sagra della primavera, Pe- 
trassi consapevolmente porta 
ad estreme, ma levigate esa¬ 
sperazioni la Tonicità aspra 
dt certi Intermezzi del Woc- 
zcck. 

L’autore è stato molto ap¬ 
plaudito con il Pradella sp¬ 


ato sla stato sufficiente per 
ottenere una piena oonsaora¬ 
zione nelle vesti di Nemorino, 
non possiamo dire. 

Certo, il tenore si è destreg¬ 
giato con intelligenza facen¬ 
do ricorso alle migliori risor¬ 
se della sua tecnica; non 
ostante ciò sono mancati al 
suo canto la calibratura, il 
perfetto dosaggio delle emis¬ 
sioni, la rifinitura d’ogni det¬ 
taglio, senza 1 quali la deli¬ 
catissima trama della melo¬ 
dia donizettiana risulta Irri¬ 
mediabilmente incrinata. 

A fianco di Bergonzi. Rita 
Talarico. nelle vesti di Adina, 
non è andata, sul piano vo¬ 
cale, a) di là delia sufficien¬ 
za, mancando alla sua voce 
qualità di timbro ed espan¬ 
sione per fare di più. Per¬ 
suasiva l’attrice nel cogliere 
In scena le peculiarità del 
personaggio. Paolo Montarse¬ 
lo, nelle vesti di Dulcamara, 
d ha dato, del personaggio, 
una versione spontaneamen¬ 
te naturalistioa, In luogo di 
una più accurata stilizzazio¬ 
ne musicale e scenica. All'al¬ 
tezza del còmpito Domenico 
Trlmarchì. nei panni di Bel- 
core. Assai garbata Èva Ru¬ 
ta nelle vesti di Giannetta. 

Oliviero De Fabritiis ha di¬ 
retto lo spettacolo alternando 
luci ed ombre, ottenendo cioè 
una buona fusione tra or¬ 
chestra c palcoscenico ed un 
ritmo spedito consono allo 
spirito della oommedia, ma 
anche gonfiando e appesan¬ 
tendo, oltre 11 dovuto, la so¬ 
norità dell'orchestra. 

La regia di Aldo Masella ci 
è sembrata in prevalenza rea¬ 
lizzata con un’approssimativa 
conoscenza dello spirito del¬ 
l’opera e dei suoi personag¬ 
gi : una prova, tutto somma¬ 
to. non felioe. Le scene di 
Tony Stefanucci, rutilanti di 
colori come certe cartoline 
natalizie, cl sono sembrate di 
un gusto figurativo difficil¬ 
mente Individuabile, oltre che 
discutìbile; hanno però con¬ 
corso, con la sgargiante esplo¬ 
sione delle luci, a stabilire. 
In qualche modo, il clima di 
festa paesana adatto alla vi¬ 
cenda. Di gusto appropriato 
1 costumi di Giorgio Metelli. 
Ottimo 11 coro diretto da Gia¬ 
como Maggiore. 

Sandro Rossi 


parso nel pieno di un invi¬ 
diabile fervore interpretativo. 

Il coro da camera della 
Rai-Tv, diretto da Nino An- 
tonelllni, aveva ripreso due 
ammonitrici pagine di Dal- 
laplccola, Tempus destruendi 
e Tempus aedificandi, che 
meglio sarebbero risuonate se 
il coro fosse stato disposto 
meno lontano dal pubblico, 
Ma i concerti al Foro Ita¬ 
lico, si sa, tengono conto più 
delle esigenze della registra¬ 
zione che di quelle acustiche 
del pubblico, c, quindi, come 
non detto. 

Ferruccio Scaglia 
all’Auditorio 

Anche all'Auditorio la mu¬ 
sica è ritornata grazie ad un 
nostro brillante direttore: 
Ferruccio Scaglia, esibitosi 
con prontezza e bravura in 
un programma spavaldamen¬ 
te eclettico. 

Si è riascoltata una pagi¬ 
na pizzettiana: la suite delle 
musiche per La PisaneUa, di 
D’Annunzio, composte nel 
1913; poi ha dominato il Pro- 
kofiev giovane dei primo Con¬ 
certo per vtolino e orchestra, 
op. 19. Stranamente, all'ef¬ 
fervescenza orchestrale il vio¬ 
linista Franco Gufi! ha oppo¬ 
sto un’esecuzione eccessiva¬ 
mente cauta e prudente. La 
Drudenza gli ha persino im¬ 
pedito di concedere 11 bis 
che pure il pubblico aveva 
chiesto con insistenza. 

Un po’ più di coraggio è 
venuto da Mario Gangl, chi¬ 
tarrista di pregio, che ha da¬ 
to al suo strumento il tim¬ 
bro d’una modernità scon- 
cerlante per una parte del 
pubblico (gli ottantenni del¬ 
la domenicale a un ottan¬ 
tasettenne gli ha fatto male 
anche Prokoflev), ma affat¬ 
to concertante per altri ap¬ 
passionati e. naturalmente, 
per la compositrice, Irma Ra- 


A Roma, al Beat 72, si dà 
Pulcinella e l’anima nera di 
Giancarlo Palermo: spettaco¬ 
lo già rappresentato, da par¬ 
te del gruppo « Lo specchio 
de’ mormoratori », lo scorso 
novembre alla rassegna di 
Fermo e. più di recente, nel 
quadro delle iniziative di Tea¬ 
tro Lazio. Le Tonti del testo 
sono dichiarate in Placido 
Adriani. Andrea Ferrucci, Pa¬ 
squale Altavilla, Antonio Pe- 
tito: nomi che punteggiano, 
con maggiore o minore inci¬ 
denza, un buon palo di seco¬ 
li della storia del teatro par¬ 
tenopeo, dal *600 all'800. Ma 
c’è poi anche, a contrasto 
con Pulcinella, Felice Scio- 
sciammocca (mezzo personag¬ 
gio e mezzo maschera, secon¬ 
do Vittorio Vlviani) e dunque 
si giunge, attraverso Eduardo 
Scarpetta, fino al ’POO. 

Nell’ambizioso disegno del¬ 
l'azione drammatica, Felice 
Sciosclammocca è r« anima 
nera» di Pulcinella: alla 
sventata o beffarda genuini¬ 
tà di costui, alla sua radi¬ 
cata natura plebea, al pre¬ 
cido timbro dialettale, op¬ 
pone subdolamente o aperta¬ 
mente una sgusciante mute¬ 
volezza, sia nel linguaggio, 
che da accenti suburbani e 
forestieri passa a una napo¬ 
letanità atteggiata ed edulco¬ 
rata, sia nelle referenze so¬ 
ciali; ma, servo, parassita 
o erede di ricca fortuna, que¬ 
sto Felice è un borghese, po¬ 
tenziale e poi in atto. Il suo 
trionfo materiale è nell’or¬ 
dine delle cose; moralmente, 
sarà però Pulcinella a vin¬ 
cere. 

La tesi cosi esposta è di¬ 
scutibile, soprattutto perché 
tende a conferire alla figu¬ 
ra di Pulcinella non tanto 
una vitalità quanto una po¬ 
sitività che altri (si pensi a 
Eduardo De Filippo) le ne¬ 
gano. Dell'antica maschera 
qui si fa quasi un'astrazio¬ 
ne metafisica, una Immagine 
santificata, sia pur burlesca¬ 
mente, del popolo, fuori della 
storia o prima di essa. 

Espresse tali riserve, non 
certo secondarie, diremo che 
Pulcinella e l'anima nera ha 
una sua vivacità teatrale in¬ 
dubbia: la regia (dell'auto¬ 
re). gli elementi scenici di 
Franz Prati, i costumi di Bice 
Minori e Annita Leonardi, le 
luci e il sonoro sfruttano 
abilmente il ristretto spazio 
a disposizione, dando respiro 
e smalto al diversi momen¬ 
ti della favola, che ha 11 
suo nucleo centrale e più ri¬ 
solto nella vicenda di Pulci¬ 
nella finto medico e « gua¬ 
ritore» di una ragazza finta 
muta: Intreccio di remota 
origine, e già splendidamen¬ 
te elaborato da Molière nel 
suo Medico per forza. 

Tommaso Bianco, a viso 
scoperto o coperto, è un ot¬ 
timo Pulcinella, vocalmente 
e gestualmente sicuro. Gian¬ 
carlo Palermo è un Felice 
ben tratteggiato come una I 
« bambola riempita di fiele » 
Più modesto il contorno: 
se Sabina De Guida e Car¬ 
lo MonnJ riescono a creare 
presenze abbastanza effica¬ 
ci. la pur graziosa Yara Bl- 
tetti e 11 pur volenteroso Ste¬ 
fano Cianca appaiono assai 
acerbi per 1 compiti loro as¬ 
segnati. A sala gremita, gli 
applausi sono stati comun¬ 
que scroscianti e calorosi per 
tutti. 

ag« sa. 


vlnale, della quale appunto 
si eseguiva, in « prima » as¬ 
soluta. la Sinfonia concertan¬ 
te per chitarra e orchestra 
(1973): partitura raffinata 
ed esperta, attenta alle nuo¬ 
ve esperienze e che dà un 
filo di speranza alle sorti 
della didattica musicale, che 
(l’autrice, chiamata anche al 
podio, è docente presso 11 
Conservatorio di Santa Ce¬ 
cilia) avrà tutto da guada¬ 
gnare da una musicista cosi 
aperta ai problemi del no¬ 
stro tempo. 

Ferruccio Scaglia ha infi¬ 
ne aggiunto altri meriti alle 
sue fatiche, concludendo il 
programma con maliziosa o* 
pulenza: quella delle Soirée3 
musicales, op. 9, di Brltten, 
sconvolgenti in un’orchestra 
sontuosa alcune pagine di 
Rossini. 

Successo cordialissimo. 

e. v. 


Rassegna 
del teatro 
ungherese 
nella RDT 

BERLINO. 13 

Un festiva’ del teatro un¬ 
gherese si è svolto nella Re- . 
pubblica Democratica Tede- ■ 
sca. Opere Uriche, drammi, 
balletti e commedie musicali 
ungheresi sono stati messi 
in scena a Berlino. Dresda. 
Lipsia e In diverse altre città. 

L'avvenimento p;u signi¬ 
ficativo di questa rassegna è 
stato l'allestimento di due 
drammi di Lstvan Orkeny 7 
Tott e Gioco di gatti, da par¬ 
te della VolksbUhnc di Berli¬ 
no. con Ja regia di Benno 
Besfcon. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8. 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
21, 23} 0: Mattutino musicale; 
G,23t Almanacco; 7,12i tl la¬ 
voro oggi; 7,4Si Ieri al Parla¬ 
mento • Le commissioni parla¬ 
mentarli St Sui giornali di sta¬ 
mane] 8,30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9: Voi od lo; 10: Spe¬ 
ciale GR; 15,10: Le Interviste 
impossibili; 11,35: Il meglio 
del meglio: 12,10: Ousrto pro¬ 
gramma; 13: Gìromike; 14,05: 
L’altro suono) 14,40i L'ombra 
che cammina; 15,10: Per voi 
giovani) IGi IJ giratole: 17,05: 
FH orti stimo; 1 7,40: Program¬ 
ma per i ragazzi) 18: Musica 
in; 19,20: Su> nostri mercati) 
19,30: Recital di 0. Chrtstott) 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
Radioteatro) Parigi, per sem¬ 
pre Parigi) 22,20: Lo nostre 
orchestre di musica leggerai 
23; Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 

CIORNALE RADIO - Ore: 0.30. 

7.30. 8,30. 9.30. 10.30. IT.30. 

12.30. 13.30. 15.30. 16,30. 

18.30. 19.30, 22,30) Gì II mat¬ 
tiniere) 7,30: Buon Viaggio) 
7,40: Buongiorno; 8,40: Come 


e perché-, 8,50: Suoni e colori; 
dell'orchestra; 9,05) Prima di 
spendere; 9,35; Mesta; 9,55: 
Canzoni per tutti; 10,24: Una 
poesia al giorno: 10,35: Datla 
vostro parte; 12,10: Tresmla- 
aioni regionali) 12,40: Alto gra¬ 
dimento; 13,35: Il Distintissi¬ 
mo; 13,SO: Come e perché; 14: 
Su di girl; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Punto interroga¬ 
tivo) 15,40: Cararal; 17,30: 
Spedalo CR; 17,50: Chiamate 
Roma 3731; 19.55: Supersonic; 
21,19: Il Distintissimo; 21,29: 
Popoft; 22,50: L’uomo dallo 
notte. 


Radio 3° 

ORE 8,30: Trasmissioni specia¬ 
li • concerto di apertura; 10: 
La settimana di Scrlabani 11: 
Appuntamento con il balletto; 
11,40; Itinerari operistici) 
12,20; Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica noi tempo; 
I 14,30: Archivio del disco; 
I 15,30; Oratorio barocco; 17,10: 
Fogli d'album; 17,25: Classe 
unica) 17.40i Jazz cggn 1 B,0S: 
lui; 18,30: Donno '70; 19,15: 
Concerto della sera) 20,15: Il 
melodramma «n discoteca; 21 1 
Giornale del terzo • sette arti; 
21,30: 8. Moderna musicista 
ouropco; 22,30: Libri ricavati; 
22,50; Fosti vai dì Royal 1974. 
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Efferato assassinio di un impiegato ieri mattina nei pressi di piazza Bologna 


GLI HANNO SPARATO UN COLPO DI PISTOLA 
ALLA NUCA PER PORTARGLI VIA 7 MILIONI 

La vittima stava uscendo dagli uffici della « SOMMER », in via Belluno 1, insieme all'amministratore della ditta - I banditi erano ap¬ 
postati: hanno aggredito i due alle spalle - Una furiosa lotta - Ferito anche il portiere dello stabile, che si era lanciato sull'assassino - Un 
vaso da fiori scagliato dal primo piano sull'auto dei criminali in fuga - Un « basista » collegato alla società ha preparato il colpo ? 



La vittima, Mario Macedonio 


Una spietata 
ferocia 


Sdegno e raccapriccio su¬ 
scita l'efferato delitto di 
piazza Bologna. La vita di 
un uomo è stata stroncata da 
una ferocia criminale e ripu¬ 
gnante. E' un altro sangui¬ 
noso episodio che si ag¬ 
giunge a una catena di fatti 
tragici c brutali. La scalata 
della violenza trova confer¬ 
ma nelle cifre che documen¬ 
tano l’allarmante aumento 
del numero dei reati. 

Nel 1974. rispetto all'anno 
precedente — come ha de¬ 
nunciato il procuratore ge¬ 
nerale della Corte d’appello 
di Roma dott. Del Giudice 

— è raddoppiato il numero 
deglt omicidi, le rapine hayi- 
no registrato un aumento 
del 55 per cento, i sequestri 
di persona del 122 per cento. 

CU episodi di delinquenza 
comune si assommano alle 
apprensioni delle squadre fa¬ 
sciste in un ormai perma¬ 
nente attentato al clima di 
convivenza civile e democra¬ 
tica necessario alla città. 
Proprio nel quartiere ove è 
stato compiuto il crimine di 
ieri nlattina, un giovane 
meri che ventenne era stato 
ridotto, non molto tempo fa. 
i?i fin di vita da una banda 
di picchiatori neri. E ’ forse 
tollerabile che agguati squa- 
dristici e imprese criminali 

— iritrecciati in una rete di 
terrore, minacce, intimida¬ 
zioni — continuino a gra¬ 
vare sulla vita e la tran¬ 
quillità di tutti i cittadini? 

Tocca alle forze di polizia 
e alla magistratura — nel 
pieno adempimento del loro 
dovere — troncare, con il 


massimo di impegno e di 
enerpia. questa terribile spi¬ 
rale. Esistoìio le leggi per 
difendere con rigore esem¬ 
plare la legalità e l’ordine, 
che sono quelli stabiliti dal¬ 
la Costituzione repubblicana. 
Se mancano o sono carenti 
i mezzi e gli uomini per im¬ 
porne il rispetto, occorre su¬ 
bito operare per mettere a 
disposizione della lotta con¬ 
tro la crijninalità gli stru¬ 
menti più jnoderni, funzio¬ 
nali e efficaci. 

Eventi sanguinosi, come il 
barbaro assassinio di Mario 
Macedonio possono, proprio 
per l’orrore che spargono, 
Rigenerare per un verso con¬ 
fusione, per l’altro invece 
ridare fiato a una dissenna¬ 
ta propaganda reazionaria. 
Vanno pertanto respinti i discor¬ 
si di chi propugna il ricorso 
alle « polizie private » o di 
'quanti invocano, per puri 
calcoli propagandistici, il ri¬ 
torno all’inutile sayizione del¬ 
la pena di morte. Sono stra¬ 
de che finiscono, entrambe, 
in un vicolo cieco. 

Per stroncare la delinquen¬ 
za, che tenta di farsi strada 
con spietata ferocia, vanno 
intensificate le misure di 
prevenzione a di repressione, 
nel pieno rispetto dei diritti 
dei cittadini. Anche per que¬ 
sto v’è urgenza nella pesto¬ 
ne della cosa pubblica di 
quella svolta democratica a 
cui è strettamente legata la 
soluzione dei problemi gravi 
e complessi dello sviluppo so¬ 
ciale e della crescita civile 
del Paese. 
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Il cadavere di Mario Macedonio, l'Impiegato barbaramente ucciso all'angolo tra via Bel¬ 
luno o via Cosenza 


Presentato alla Regione il « dossier » sul teppismo fascista 

Balduina: 5 anni di violenza nera 

Incontro del comitato antifascista del quartiere con tl presidente de! consiglio Palleschi — Sollecitato l'in¬ 
tervento deciso dalla magistratura — La manifestazione unitaria di domenica scorsa — Ieri assemblea nella 
facoltà di fisica per condannare la criminale aggressione subita dallo studente universitario Giannicoiò Macchi 


Il comitato antifascista del¬ 
la Balduina — composto da 
PCI, PSI. DC e PSDI - ha 
consegnato ieri nelle mani 
del presidente del consiglio 
regionale Palleschi 11 « dos¬ 
sier» sulle violenze fasciste 
nel quartiere dal ’70 al ’74: 
cinque anni di aggressioni, 
provocazioni, azioni di teppi¬ 
smo di ogni genere commes¬ 
se da squndracce che fanno 
del covo missino di via Delle 
Medaglie d’Oro 11 punto di 
partenza per le loro scorri¬ 
bande. 

Il libro bianco 6 stato quin¬ 
di messo agli atti della Inda¬ 
gine della Regione sulle atti¬ 
vità neofasciste del Lazio, 1 
cui lavori sono già In avan¬ 
zata fase di elaborazione. Il 
comitato antifascista della 
Balduina ha fermamente de¬ 
nunciato come il quartiere 
sia chiaramente fatto segno 
del teppismo fascista: giova¬ 
ni. commercianti, cittadini de¬ 
mocratici vengono continua- 
mente provocati, picchiati, 
sottoposti a vessazioni da par¬ 
te di squadre fasciste che 
pensano ormai di essere libe¬ 
ri di spadroneggiare nel quar- 
tlere. E’ intollerabile che si¬ 
mili figuri possano ancora go¬ 
dere della impunità. 

In questo senso il comitato 
antifascista ha ribadito — con 
11 presidente Palleschi — la 


I decisa volontà del partiti de¬ 
mocratici di sollecitare la Ma- 
! gistmtura a fare piena luce 
6UlIa situazione del quartiere 
ed m particolare a dere pron- 
1 ta e tempestiva risposte «Ile 
centinaia di circostanziate de¬ 
nunce presentate, dalle for- 
; ze politiche, e da singoli cit¬ 
tadini contro la violenza fa¬ 
scista. 

L’Iniziativa di Ieri mattina 
è venuta a conclusione di una 
intensa attività antifascista 
che nella scorsa settimana si 
è sviluppata nel quartiere, an¬ 
che subito dopo la criminale 
aggressione compiuta contro 
lo studente democratico Gian- 
nlcotò Macchi. Come è noto 1 
tre picchiatori del giovane — 
di cui Paolo Ange Ioni, è stato 
arrestato per tentato omicidio 
mentre gli altri tre sono ri¬ 
cercati dalla polizia — fanno 
tutti parte del covo missino 
della Balduina. Domenica In 
Piazza della Balduina si è 
svolta una manifestazione uni¬ 
taria. promossa dal comitato 
antifascista, cui hanno aderi¬ 
to l’ARCI ed altre associazioni 
democratiche. Qui le'violenze 
fasciste sono state documen¬ 
tate in grandi pannelli foto¬ 
grafici. mentre altoparlanti 
diffondevano lo « Speciale 
GR » trasmesso dalla radio la 
sera dell’8 gennaio e nel qua¬ 
le li giornalista Diego Cimnra 


aveva registrato alcuni mo¬ 
menti della aggressione fasci¬ 
sta contro un corteo di stu¬ 
denti in Viale delie Medaglie 
D’Oro, 

Anche nella facoltà di fisi¬ 
ca, airUnlvereltà, gli studenti 
e le forze democratiche han¬ 
no manifestato contro il fa¬ 
scismo e il clima di violenze 
che i teppisti neri tentano di 
introdurre nella vita della cit¬ 
tà. Nell'aula sperimentale del- 
la facoltà, si sono riuniti cir¬ 
ca quattrocento persone, per 
condannare unanimemente lo 
ultimo atto di teppismo cri¬ 
minale, culminato nella ag¬ 
gressione a Giannicoiò Mac¬ 
chi. Il fascismo cittadino — 
si e detto — dopo avere perso 
credibilità come « partito d’or¬ 
dine » tenta la carta della vio¬ 
lenza generalizzata della azio¬ 
ne criminale, per alimentare 
un clima di tensione e di pro¬ 
vocazione. L<e forze democra¬ 
tiche debbono unire le pro¬ 
prie forze per combattere e 
respingere con le armi della 
legalità, questo rigurgito ever¬ 
sivo delle Istituzioni. 

Alla assemblea hanno preso 
•parte — oltre a numerosi stu¬ 
denti e docenti — esponenti 
della CGIL scuola, della CGIL- 
ricerca, dei « giuristi democra¬ 
tici », e di « Magistratura de¬ 
mocratica ». 


Dai lavoratori « pendolari » di Anzio e Nettuno 

Bloccata per protesta 
la linea Roma-Napoli 

Il traffico ferroviario rimasto interrotto per 4 ore 
Grossi ritardi per molti treni provenienti dal Sud 

Numerosi « pendolari •>, che si trovavano su un treno prove¬ 
niva Le da Nettuno — per protestare contro l'inefficienza del ser¬ 
vizio ferroviario -- hanno occupato ieri per quattro ore i binari 
della linea Roma-Napoli, all’altezza dello stazione di Pomezia-Sunta 
Palomba, impedendo il transito dei convogli. La protesta, iniziata 
verso te ore otto, si è protratta fino alle 12. I lavoratori, dopo es¬ 
sere scesi dalle carrozze, cariche di passeggeri, su cui si trova¬ 
vano, si sono seduti sui binari, bloccando cosi l'intero traffico 
ferroviario tra Napoli e Ruma. Nel tratto più vicino alla capi¬ 
tale. infatti, la linea Roina-Anzio-Neltuno è comune alla Roma- 
Napoli. Molti treni, provenienti dal sud della penisola, hanno 
subito cosi grossi ritardi, anche di alcune ore. 

Molti studenti, impiegati e lavoratori in genere della pro¬ 
vincia di Latina, che si trovavano sul direttissimo Reggio Calabria- 
Napoli Roma, sono dovuti scendere a Cisterna per proseguire 
poi il viaggio verso la capitale con mezzi di fori una. 

La protesta, di cui sono stati protagonisti i lavoratori pendo¬ 
lari della Roma-Anzio-Neltuno. ha voluto richiamare l'atten¬ 
zione deU’opinionc pubblica e dello autorità, sul disservizio esistente 
su questa linea. I convogli, infatti, viaggiano quasi costante¬ 
mente pieni di gente, con forti ritardi, provocando disagi a tutti 
i passeggeri. 


Il « colpo » ieri mattina in via dei Prati Fiscali a Montesacro 


RAPINATI DODICI MILIONI IN UNA BANCA 

Attimi di terrore per gli impiegati e per i clienti nell’istituto di credito quando i malviventi hanno 
sparato colpi di pistola in aria — La polizia avrebbe identificato due dei presunti responsabili 


Dodici milioni di lire àoro 
11 bottino dì un’altra, rapirà 
avvenuta nella mattinata di 
ieri, al danni deil’agenzm del 
Credito Italiano di via dei Fra 
ti Fiscali, nel quartiere di 
Montesacro. Impiegati e clien¬ 
ti dell’istituto di credito han¬ 
no vissuto attimi di terrore 
quando i malviventi, prima cù 
fuggire, hanno preso a sparare 
lo aria con le pistole di cui 
erano armati. 

Col volto coperto da pas¬ 
ca montagna, armati d! pistole 
• di mitra tre giovani sono 
entrati nella sede della fi il ah’ 
numero tre dei Credito ita¬ 


liano, imponendo agli impie¬ 
gati e al clienti presenti, sot¬ 
to la mimicela delle armi, di 
alzare le mani in aria e di 
noei muoversi. Duo altri Umi¬ 
diti aspettavano probabilmen¬ 
te : complici a bordo di in* 
Alfa Romeo su cui i malviventi 
si sono allontanati dopo aver 
fatto 11 colpo. 

I tre uomini penetrati ne’la 
banca hanno costretto il cas¬ 
siere ad aprire il cassetto do¬ 
ve erano contenuti i depositi 
della giornata e si sono impa¬ 
droniti di circa dodici milio¬ 
ni di lire. Subito Uopo si sono 
dati alla fuga, non senza aver 


prima sparato ur> colpo di pi¬ 
stola in aria. 

Gli investigatori della squa¬ 
dra mobile hanno Identifica¬ 
to due dei presunti respon¬ 
sabili della rapina. Il fratello 
di uno di essi, trovato in pos¬ 
sesso di numerose munizioni, 
è stato arrestato. Alla iden¬ 
tificazione dei due. sulla cui 
Identità viene per ora man¬ 
tenuto il massimo riserbo, gli 
investigatori sono giunti gra¬ 
zie alle testimonianze di al¬ 
cune persone che avrebbero 
visto i malviventi prima che 
si calassero sul volto i pas¬ 
samontagna e durante la fuga. 


Alcune case 
occupate a S. Paolo 

Circa l.?u persone hanno 
occupato l'altra notte una 
cinquantina di appartamen¬ 
ti di uno stabile di recente 
costruzione in via Birnesto 
j Natham. nel quartiere San 
Paolo. 

GII occupanti, entrati negli 
! appartamenti — alcuni dei 
I quali non sono ancora ulti- 
j mati — vi hanno posto al- 
! cune masserizie, trascorrer- 
1 dovi la notte. 


Avvisi di reato 
al « Galilei » 

Comunicazioni giudiziarie 
sono state Inviate a due pro¬ 
fessori e sei studenti dell’isti¬ 
tuto tecnico Galilei (in via 
Conte Verde). I reati per i 
quali sono stati accusati — 
occupazione di edificio pub¬ 
blico, interruzione di pubbli¬ 
co servizio e furto aggrava¬ 
to — sarebbero stati com¬ 
messi due mesi fa, durante 
l'occupazione della tipogra¬ 
fia del liceo, durata 15 giorni. 


E’ siate barbaramente as¬ 
sassinato dai rapinatori con 
un colpo solo, sparatogli a 
bruciapelo alla nuca. Mario 
Macedonio, 45 anni, padre di 
tre figli, ragioniere e impie¬ 
gato da quindici anni pres¬ 
so la ditta « SOMMER ». è 
caduto in un agguato teso¬ 
gli ieri mattina da quattro 
criminali mentre usciva dal 
suo ufficio — in via Belluno 
1, vicino piazza Bologna — 
insieme al rum mini stratore 
della società, Paolo Borri. 
Portava in un sacchetto di 
plastica sette milioni. Per 
impossessarsene i banditi 
hanno aspettato che i due 
impiegati uscissero dal por¬ 
tone, e li hanno aggrediti 
alle spalle puntando loro le 
rivoltelle sotto la testa. Bor¬ 
ri ha reagito, ha bloccato 11 
polso del fuorilegge, ed è fi¬ 
nito a terra. E’ cominciata 
una lotta furiosa. 

Il rapinatore ha perso gli 
occhiali da sole e tre botto¬ 
ni dai vestiti. Mentre sta¬ 
va per avere la meglio 3’am- 
mlnistratore della ditta ha 
sentito un colpo di pistola: 
si è girato ed ha visto l’Im¬ 
piegato sull'asfalto agoniz¬ 
zante: poi è stato colpito an¬ 
che lui, con il calcio della 
pistola alla testa — 1 ban¬ 
diti si sono quindi imposses¬ 
sati del denaro e hanno cer¬ 
cato di darsi alla fuga. 

Ma. di fronte all’uccisione 
efferata di un uomo, più di 
uno ha sentito l’istinto di 
reagire. E’ uscito in strada 
Il portiere . dell’edificio. Egi¬ 
dio Zocchi, 63 anni, che In¬ 
sieme a Borri si 6 avventato 
sull'assassi no. C’è stata una 
nuova colluttazione, poi an¬ 
cora altri colpi d! pistola. 
Zocchi è caduto a terra, gra¬ 
vemente ferito ad una 
gamba. 

I fuorilegge sono quindi 
scappati su un\< Alfa 2000 » 
portandosi appresso una man¬ 
ciata di soldi, e lasciando 
sull’asfalto un morto e due 
feriti, di cui uno grave. 

II ragioniere ucciso — che 
abitava in via Pulci 5, vicino 
piazza Bologna — lascia la 
giovane moglie. Vittoria Sa¬ 
ba. 28 anni, in stato di gra¬ 
vidanza. un bimbo di un an¬ 
no e mezzo. Andrea, e due 
ragazzi grandi — Sandro, 19 
anni. Mauro, 25 anni — che 
aveva avuto dalla prima mo¬ 
glie. Il portiere rimasto fe¬ 
rito. Egidio Zocchi. è stato 
colpito da un proiettile che 
gli ha bucato la coscia de¬ 
stra uscendo dall'Inguine. E’ 
ricoverato in prognosi riser¬ 
vata al Policlinico. « Ha una 
brutta ferita » dicono 1 me¬ 
dici. ma non temono per la 
sua vita. L’amminlstratOTe 
della ditta. Paolo Borri, abi¬ 
tante In una villa di via Co¬ 
senza 4. se l’è cavata con 
una contusione alla testa 
guaribile in pochi giorni. 

Erano le 8.15, ieri mattina, 
quando Mario Macedonio e 
Paolo Borri sono usciti dagli 
uffici della « SOMMER » con 
sette milioni di lire che do¬ 
vevano versare presso 11 «Cre¬ 
dito Italiano» di via Fran¬ 
cesco Crisoi. La «SOMMER» 
(Società Magazzini alla me¬ 
tropolitana Roma) controlla 
una serie di negozi dissemi¬ 
nati nel sotterranei della me¬ 
tropolitana, soprattutto alla 
stazione Termini, che riman¬ 
gono aperti anche la dome¬ 
nica. Ieri mattina, quindi, i 
due impiegati stavano tra¬ 
sportando gli incassi della 
settimana. 

Secondo quanto hanno ac¬ 
certato gii inquirenti soltan¬ 
to nelle ultime settimane i 
soldi venivano depositati In 
banca il lunedi dalla « SOM¬ 
MER», mentre in preceden¬ 
za venivano versati nella 
« cassa continua ». 

Il ragioniere e fammi nitra¬ 
tore sono usciti dal portone e 
stavano per attraversare la 
strada. Accostata al marcia¬ 
piede c’era già una « Alfa Ro¬ 
meo 2000»: l’auto dei crimi¬ 
nali. Macedonio è passato da¬ 
vanti alla parte anteriore 
della vettura, mentre Borri 
davanti a quella posteriore. 
Due dei quattro banditi — 
tutti a viso scoperto ed arma¬ 
ti di pistola — a questo pun¬ 
to sono entrati in azione: 
prendendo di sorpresa 1 due 
alle spalle hanno puntato lo¬ 
ro le rivoltelle alla nuca or¬ 
dinando: «Non muotevi e da¬ 
teci I soldi, altrimenti spa¬ 
riamo». La reazione di Borri 
è stata immediata. Con un 
sesto fulmineo si è girato ed 
ha afferrato il polso destro 
del rapinatore, tentando di 
disarmarlo. I due hanno In¬ 
gaggiato un braccio di ferro, 
e subito dopo sono finiti a 
terra in una lotta furibonda. 
Borri continuava a cercare 
di togliere di mano la pisto¬ 
la al bandito, ma quest’ulti¬ 
mo reagiva violentemente me¬ 
nando co 1 ,ni e cercando di rial¬ 
zarsi in piedi. 

«E’ stato mentre loitavo 
— ha detto poi alla polizia 
Borri — che improvvisamen¬ 
te ho sentito uno sparo: ma 
non era stato il mio rivale a 
fare fuoco... ». A pochi passi, 
infatti, l’altro rapinatore ave¬ 
va esploso un colpo di pisto¬ 
la alla nuca di Mario Macedo¬ 
nio, che è stramazzato sulla 
strada agonizzante. Perchè il 
criminale ha premuto il gril¬ 
letto? E’ una domanda ango¬ 
sciosa a cui le indagini non 
hanno ancora dato una piena 
risposta. Sembra che la vit¬ 
tima abbia reagito, ma non 
è sicuro. In ogni caso la de¬ 
cisione del rapinatore di far 
fuoco da distanza ravvicinata 
è stata tanto cinica quanto 
assurda. 


Mentre Mario Macedonio 
spirava il fuorilegge che sta¬ 
va lottando con Borri è riu¬ 
scito ad avere la meglio col¬ 
pendo l’amministratore alla 
testa con il calcio della pi¬ 
stola. Subito dopo si è rial¬ 
zato e s! è diretto verso 
l'« Alfa 2000», che i complici 
avevano già messo In moto 
girandola verso l’angolo di vìa 
Belluno con via Cosenza. 

A questo punto, però, dal¬ 
l’edificio dove ci sono gli uf¬ 
fici della «SOMMER» è usci¬ 
to il portiere, che insieme a 
Borri si è scagliato sul rapi¬ 
natore che aveva sparato. 
Era l'ultimo delinquente che 
ancora doveva salire sull’auto, 
che già il conducente stava 
tenendo col motore su di giri 
per prepararsi allo scatto. E’ 
incominciata la nuova collut¬ 
tazione, questa volta proprio 
all'angolo di via Belluno con 
via Cosenza. E’ durata poco: 
il criminale ha presto sopraf¬ 
fatto i due, ed è balzato sul¬ 
la vettura, ancora inseguito. 


Prima di chiudere lo sportel¬ 
lo ha sparato di nuovo, quat¬ 
tro colpi, ferendo gravemente 
il portiere. 

Gli spari hanno richiamato 
gente, Molti si sono affac¬ 
ciate alle finestre, vedendo 
dall’alto le ultime allucinan¬ 
ti sequenze di questa trage¬ 
dia: mentre l’« Alfa Romeo» 
dei criminali imboccava vìa 
Cosenza una inquilina del 
primo piano ha compiuto 
l’ultimo tentativo di bloccar¬ 
li: ha afferrato con rabbia 
un vaso da fiori e lo ha sca¬ 
gliato giù. La vettura, però, 
non è stata colpita. 

Immediatamente sul luogo 
dell’efferato omicidio sono 
giunte decine di pattuglie 
della polizia e del carabinie¬ 
ri. Insieme alle autoambulan¬ 
ze. Egidio Zocchi e Paolo 
Borri sono stati trasportati 
al Policlinico. Per Macedo¬ 
nio non c’era più nulla da 
fare: è stato pertanto rico¬ 
perto da un telo bianco, in 


I mezzo alla strada, dove è ca- 
I duto ucciso. E* quindi inco- 
j mlnciato il lavoro del funzio* 
I nari della squadra mobile, 
j diretta dal dottor Fernando 
I Masone. Gli investigatori 
hanno rintracciato diversi te- 
. stlmonl, con i quali sono riu- 
I sciti a ricostruire la trage- 
| dia. Tra questi Orazio Del- 
| l’Olio, un netturbino che ata- 
i va lavorando proprio in vi* 

| Cosenza, che si è sentito 
sfrecciare le pallottole in¬ 
torno. 

! La polizia in serata ha in¬ 
terrogato tutti 5 dipendenti 
della «SOMMER». Gli in- 
quirentl. infatti, sono convin¬ 
ti che qualcuno — magari 
un collaboratore esterno del¬ 
la ditta — abbia fatto da 
« basista ». Un agguato cri¬ 
minale come quello dì Ieri 
non sembra opera di rapi¬ 
natori Improvvisati o «occa¬ 
sionali ». 

Sergio Criscuoli 


Si era risposato dopo la morte della prima moglie 

Tra pochi mesi avrebbe 
visto il quarto figlio 

Vittoria Saba ha appreso dalla radio l'uccisione del marito - L'am¬ 
ministratore delegato della Sommer : « Sono stato fortunato » 




Assunta Zocchi, moglie del portiere ferito, eDante Scricciolo, il fattorino della SOMMER 


Tra pochi mesi sarebbe sta¬ 
to padre per la quarta volta. 
Mario Macedonio aveva rico¬ 
struito una famiglia, dopo che 
la prima moglie era morta, la¬ 
sciandolo con due bambini: 
Mauro, che ha oggi 25 anni e 
studia medicina: Alessandro, 
di 19 anni, attualmente iscrit¬ 
to al liceo scientifico Croce. 

La seconda moglie. Vittoria 
Saba, ventottenne, gli ha dato 
un altro figlio, Andrea, di di¬ 
ciotto mesi. 

I La notizia della tragedia è 
stata intuita da ila donna quan¬ 
do alcuni cronisti si sono re¬ 
cati a casa pochi minuti dopo' 
la sparatoria. Le diverse assi¬ 
curazioni: «Stia tranquilla, 
non è successo niente », non 
hanno potuto impedirle di ca¬ 
pire, di sospettare. « Mario ». 
ha gridato. Si è infilata un 
cappottino ed è corsa a casa 
i dei suoi genitori. La radio era 
; accesa e ha sentito. Il padre 
: e la madre non hanno potuto 
, far altro che starle vicino. 


L’azione dei banditi è stata 
spietata. In via Belluno le fa¬ 
si della sanguinosa rapina 
hanno avuto diversi testimoni, 
impotenti e inorriditi di fron¬ 
te alla feroce determinazione 
dei fuorilegge. « Stavo tornan¬ 
do da una commissione — ha 
raccontato Dante Scricciolo, 
fattorino della “Sommer’ — 
ero in fondo alla strada quan¬ 
do ho visto la scena. In un pri¬ 
mo momento non ho capito co¬ 
sa stesse succedendo, ma poi 
ho sentito gli spari. Mi sono 
precipitato, ma quando sono 
arrivato la macchina dei ra¬ 
pinatori stava già scappando. 
Il povero Mario era a terra 
in una pozza di sangue. Non 
posso spiegare quello che sto 
provando ». Anche lui spesso 
accompagnava il dottor Borri 
in banca, a depositare gli in¬ 
cassi. 

La moglie del portiere dello 
stabile, raggiunto ad una gam¬ 
ba da un colpo sparato a fred¬ 
do dai rapinatori ormai in fu- 


' ga, era in casa. La donna. As¬ 
sunta Zocchi. ha udito gli spari, 
ma non ci ha quasi fatto caso. 
Non poteva supporre*. Poi ha 
| sentito un forte vociare dalla 
j strada, qualcuno è andato ad 
I avvertirla, mentre già stava 
i per uscire. « Corri, presto. Egi¬ 
dio è ferito ». Ha fatto appe- 
1 na in tempo a vederlo mentre 
! lo portavano via con una mac- 
| china, verso l'ospedale. Poi Ja 
| hanno rassicurata. Avvicinata 
1 pochi minuti dopo era come 
j inebetita. «Si. .sono la moglie 
I del portiere. Siamo sposati da 
1 36 anni, senza fig'li ». 

L’amministratore. Paolo Bor¬ 
ri. è stato accompagnato an¬ 
che lui al pronto soccorso e si 
è riusciti a strappargli solo 
poche parole: poi è sparito in¬ 
sieme agli uomini della « mo¬ 
bile ». « Sono stato fortunato — 
ha detto — non so perché l*ho 
fatto. Non so esattamente 
j neanche che cosa ho fatto. Mi 
| sono ribellato». 
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l’Unità / martedì 14 gennaio 1975 

Approvati in numerose assemblee 

Programmi unitari 
per l’elezione 
degli organi collegiali 

Le riunioni al «Clodio», al «Libia» e a! «Fermi» sui decreti delegati, 
Impegno contro la violenza fascista - Partecipazione attiva delle forze 
politiche (PCI, PSI, DC, PRI), degli insegnanti, degli studenti e dei genitori 

Molto assembleo si sono svolte ieri noi cuartieri o noi rioni della d'UA In vista dell» 
elezioni degli organi collegiali nella scuola previsto dal decreti delegati. In lutti I osi si 
è trottalo dlnsscmblco ampiamente unitario cd affollate, con la presenza di tutte le * 

politiche democratiche e di tolte rappi esultanze di gmiUui ‘tue! nti poi sonale tns» 'un * 
c non ri culto ! impegno che ne * ouint ip se itiliUo è ciucilo eh bum ne per un n* >•"» do 
rinnovami n’o della scuola c per bitUte la sio'uizi tascista I stimi muniti \t\ i <d ii'i 

co i i I is uboi < ' fi 0 


_ PAG, i l / r omq- regione 

Contro gli attacchi airoccupazion e e per la sicurezza del posto di lavoro 

In lotta i lavoratori della Tecnedil 
Si prepara lo sciopero di otto ore 

Quattrocento edili sono stati licenziati dai cantieri dell'«Appia Archeologica» - Assemblea ieri nel posto di lavoro - Si fermano 
venerdì per tutta la giornata i dipendenti degli alberghi - Giovedì 23 corteo dal Colosseo a piazza S. Giovanni - Parlerà Lama 


Giornata di lotta per il rinnovamento della scuola 

Sabato gli studenti 
in corteo alla P.I. 

Parteciperanno massicce delegazioni di giovani 
da ogni parte d'Italia - Concentramenfo alle 9,30 
in piazza Esedra e piazza San Giovanni - Impe¬ 
gno antifascista nella piattaforma rivendicativa 

Dintto «ilio studio, tsUnsione o i«iltot/ «mento de la demo- 
era/a, rmno\ t mento Molli scuola *. di 11 univo sita quisti 
Rh obictt w della giormta m/ionalc eli lotti di saluto eie 
indetta dagli organismi stu« lenti sdii autonomi e d u comitati 
unitali, g i studenti si.inno piopanndo in tutto lo scuole 
Alla nianitestazionc paiteupuanno massicce delegazioni di 
giovani di ogni p irto d Ita'i.i, che s. concentreranno insieme 
ni ragazzi delle scuole dell i zona sud in puiz/a San Gio 
vanni. L’appuntamento per tutti gli aitii istituti, invece, 
e fissato a piazza Ksedia Due cortei partuanno verso le 
9 30 per stiate attraverso lo v io del centio o terminare 
davanti al miniate.o delia Pubblica Istruzione, in viale 
Trastevere 

\l ccntio della mobilitazione giovanile sono 1 temi della 
piattaforma rivendicati va presentata al governo c ulterio" 
mente sviluppata* i dot ma delti scuola (con biennio unico 
obbhgatorio tino a lb anni generalizzazione dola spcrlmcn 
ta/.one statuto dw diritti di nociutici (10 oic mensili pct 
I assemblea generale c quattio per quelle di classe), unno 
\amento c democratizzazione dell univeis 1 1 

Nel programma di lotta inoltro alcuni punt riguudnro 
spcciticumcnto la situazione romana, primo tra tutti quello 
delta richiesta di precise misure per stroncare lo squadrismo 
fascista e imporre, davanti a le scuote c in tutta la citta, un 
clima di contronto civile e di convivevi /1 domociatica Ou 
studenti lec’amano 1 immediata cluusma dii covi missini dai 
quali partono quotidianamente le aggressioni come quello 
di viale dello Medaglie d Oro alla Ba duna o di via Ass.i- 
ietti a Monte Mario, e 1 arresto e il processo per direttissima 
dei picchiatori neri tutti conosciuti c piti volte denunciati 

Ln altro obicttivo della mobilitazione giovanile rigu.udn 
lettettvo e reale duit’o allo studio* per questo si richiede 
la gratuita della .scuola lino a sedici anni i utilizzazione del 
miliardi stanziati por 1 edilizia scolastici la reilizzazione 
della casa dello studente il potenziamento dei servizi c il 
finanziamento delle biblioteche di classi c delle attrezzature 
scolastiche Recamo a questi punti, assume importanza li 
richiesta dcirimmodiata approvazione del i legge pel il voto 
a 18 anni, in modo elio i giovani possano votare fin dal.e 
prossime elezioni amministrative*. 

A sostegno dcila giornata di lotta di sabato ì comitati 
unitari hanno lanciato una sottoscuzionc in tutte le scuole 
della citta c hanno molto un appello alle» organizzazioni dei 
lavoratori, alle torze politiche c ai movimenti giovanili domo 
oratici a impegnarsi por conquistare gli obicttivi della piatta 
forma rivendicatila Ix* org mizzazioni demom itiche digit 
studenti infine — t detto in un documento nel quale si pio 
senta il programma di lotta — «confermano In volontà di 
essere presenti attivamente ne'.a campigrn por 1 elezione d< i 
nuovi organi collegiali, con Iste d ntov interro npcite al cori 
tributo di tutte le foizc, con la sol i disumanante di un ugo- 
roso impegno antifascista > 


s\o • i il c pim v C od o ’ dot 
tn du coni tato di ni ut \a 
cl< ! qua»*t c*e do e V tto.ie 
r» xvtas icn lc>pcsVom? di 
um pa’taforma p’wamma 
tu d Anto no Co c vi e con 
b evi coni Uo onl di 1 i compa 
giui Rodano, de»’ doni oc rifai la- 
no Rocch del scc al s*a Be* 
mdusi deMa ngno’a sctra* 
\ i le (PRt) e del rappte-.cn 
tante del clrcoio cattolico 
«Iorlar», Giuntella 

Il dibattito c btato assai am- 
p o Vi hanno partec.pato g o* 
v.in 1 doi coreuta M unitari de¬ 
gl studenti romani, del circo¬ 
lo h eri ari, un bidello, alcuni 
insegnanti, cd un gruppo di 
genitori del « Mam ani », del 
« Born’n' », c del «Cactant», 
nonché Bonito Rosso del Go- 
g'das Molto Interessante il 
g udizio d ito su,la attuazione 
derin scuola da vingolazloni 
soc'«ul d verse, ma nel con¬ 
tenuti convergenti « Non mi 
facevano parlare nemmeno 
con gli studenti una volta — 
ha detto 11 bidello del Ma¬ 
rni ani, Comanduccl - oa è 
Invece posslbil un ordinamen¬ 
to democratico dello scuola 
nella unità fra genitori, inse¬ 
gnanti, studenti e personale». 

Questo del dibello del Ma¬ 
ndami — ha sottolineato il 
prof Giuntella, dell’università 
— e un vero modo di far cui 
tuia Cb cosi un bidello col¬ 
to mentre molti laureati non 
lo sono » 

Larga convergenza nelle po¬ 
sizioni espresse dalle lor/c po- 
I tichc ncl'c conclusioni fina¬ 
li La compagna Rodano ha 
chiesto un Intervento più ef¬ 
ficace dell autor.tà contro 11 
teppismo fascista e bl è in¬ 
trattenuta nei particolari an¬ 
che su alcuni problemi delle 
varie scuo’c 

Al cinema Libia si è svolta 
una fo’ti.sslma assemblea del 
rappiesentanti di 2“> scuole 
della seconda cilrcoscrizlone 
Vi è stata una relazione intro¬ 
duttiva deila s'gnora Cortclli 
e quindi un dibattito artico¬ 
lato soprattutto sulle modali¬ 
tà di attuazione dei decreti 
delegati 

Al «Fermi» si sono riuniti 
1 rappresentanti delle scuole 
della zona di Monta Mario, 
con 1 adesione del PCI. del 
PSI. della DC del PRI del co¬ 
mi Ulto di quartiere di Santo 
Onofrio dell ARCI-UISP del- 
1ENAL-ACLI e dell’ENDAS 
Era presente anche l’asbesso 
re Becchetti ed una rappre- 
se manza della CGIL scuola 
F stata approvata, come nel¬ 
le altre assemblee una p‘atta- 
io**ma progiammatica unita- 
i a che facrvlià di base pct la 
rlo/'onc degli organi regio- 
naU 


MANON LESCAUT 
ALL'OPERA 

Domani all* 21, fuor abbona 
mento (rapp n 10 ). rapheo d 
MANON LESCAUT di C Pucc n 
concertata o d retta dot maes'ro 
C uiappe Patané Maestro del coro 
Augusto Porod Interpreti pr nc ■ 
poli Gildo Cruz Romo, Carlo Bi¬ 
ni, Cu do Mozzini o Lor 5 Gum 
beli Giovedì 16 olio ora 21 in 
abb ol c pi me serali andrò n 
scena OTELLO di G Ross ni con 
cortato e d retto dot maestro Car¬ 
lo Frana 

CONCERT! 

SALA CASELLA (V Flaminio 118) 
Oggi ol e 19 secondo concerto 
ded cato n Debusv B gl ott ol 
lo Filormon co Tel 3G0 17 02 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Coniatone, 32) 

Oggi c a ovcdl alle 21 concer 
to in co loboraz onc con I Ambi 
sciato del Bros le Quortotto d 
Archi dell Università di Bros l a 
M Mondo V H Forreiro vio 
I no J G Schcuorman violo 
A G V nconto Violoncol o Mu- 
* che d Haydn Schubcr*. V llo- 
Lobos 

PROSA-RIVISTA 

AL CEDRO (V lo del Cedro 32 - 
S. Moria In Trastevere) 

Allo 21 30 « Il compleanno del¬ 
l'Infanta » nov osa dei Gruppo 
Albatro con Fabrizio Bozzelli, D. 
Dugoni, P Montasi, W Silvestri- 
ni a T SHvestr ni, 

BELLI (Via SanfApoilonla, 11-A - 
Tel. 5894875) 

Alle 21,15 la Cooperar /a teatro 
io G Belli presento « La commc- 
diaccia dcr Belli » due temp di 
Roberto Bonann Rej a A Sa 
ncs Mus che P Carp Sccnojra 
ha M Mommi 

BERNINI (Piazza G L. Bernini 22 • 
Tel. 6793609) 

Alle 21 la Compogn a S*ab le 
de L Art stica d retto do Mus.» ino 
Attcna prcs « Roma cho non ab¬ 
bozzo » due temp d C Oloani 
Rqj 0 Llv 0 Viinnon 
CENTRALE (Via Celta, 4 • Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21,15 « La principessa Bram¬ 
billa • di C T A Hotlnunn con 
M Kustorniann Rcg a Nann 

O^l SATIRI (Via Grotlapinte, 19 - 
Tel. 565352) 

Alle 21 15 la Cqop Teatrale 
doli Atto pres « Le visioni di Si- 
mono Machard » d B Brecht 
Rag 0 M Morgan Mus che Hans 
E sler Ultimo sctt mona 
DELLE ARTI (Vie Sicilia, 59 • 
Tel. 478598) 

Alle 21 15 fom la Comp d 
Luurofta Mo, ero c Arnoldo Tqo 
in « La follo Amando » di Co 
r Ilet 0 Gredy Roga A Too 

DELLE MUSE (Vio Porli, 43 
Tol 8C2 948) 

A e 2 l 30 fom F oreri-o F ore 1 
t 11 pres « Potrò .in > C ojr j 
d un m to) et De Cb oro c f 
f orent 11 o « Cortile *» di P M 
Mart no con G li uor M F o 
re it n L G tti L Vu de V 
Vcntur n Cb torre Pag o Gali e 
Roberto Pors n. I 

ILI SEO (Vio Nazionale 183 Te¬ 
lefono 462 114) 

Doman il e 2 t 1 5 la con > Ma 
rei Stoppo probe ito R Mordi 
P Stoppo, i OcCh n C S mone 
D Mortmo in « Lo roso del la- 

B » <1 P Brusoh Scene « costu 

G Patr zio 


1 

Da parte di 22 magistrati 

i 

Per il prelievo di acque inquinate 

Proteste per il 

i 

i 

Indiziato di 

trasferimento 

l 

1 

reato il direttore 

di quattro giudici 

i 

i 

i 

della N. U. 


Il tiasfeumcnto di quatti o snidici ìsliut'on 
al’e i<viutu d Intlimcntili del tnbunic di Homi, 
avvenuto noi giorni scoisi h«i ciccai min ito uni 
fot ma protota negli nmbionti giudizi ui In 
p<uticolaie 22 guidici istiuttori h inno invitto 
un documento «il consiglio su pc noie do’l 1 mi 
gistrntuia «il ministro di grazi t o giustizia occ 
con la richieda della icvoca del tiasicnmonto 
disposto dal picsidente del tribunale di Roma 
I magist ati nella loto richiesta alici mano 
tia Tifiti o che «tale piovvedimonto dotcìnmic-a 
la fatale stasi di enea imi e p ocedimcnlt molti 
dei quali con imputati d(tenuti <. cho ! assegna¬ 
zione di quattro giudici alV sezioni dibi'tmcn 
tali è stata disposta proprio nel momento in 
cui aleunc sezioni istrutto!io nipegmte in deli 
catissimc indagini non sono n condizioni d 
attendere «alla istruz one di dltri pjocedimtnti •» 
Come è noto la seziono ìstrut'nm del tnbu 
noie di Roma ha avuto per decisioni delia Cas 
sazione 1 unificazione delie indnosU gmdizianc 
sullo inteicotta/ioni telefoniche (Roma e .Mi¬ 
lano) e sulle tiamc eveisivc 


Il dnettore della nettezza urbinn di Roma 
1 ing Ruggeio Squdt'ritti e stato indiziato di 
reato |x 1 d prelievo u tegolaie di ncque jnqui 
nate da parte di mtobotti comunali Linchiesti 
giudiziaria comincio qualche tempo fa alloiche 
alcuni autisti eh autolxitti del Comune lurono 
I so! presi lungo la via 1 u scoi .ina mentre scari 
cavano in un tombino ncque piiDtde 
li pletore dott Gianfranco Amendola accertò 
succcssjv amento che )l servjzio della nettezze 
uibaili non si tra limitilo a vuotare ì pozzi 
ikii nel'c 1 ebbriche non dotate rii depui itoti 
me aveva anche pie'eveto ncque residue dola 
lavorazione mdustmU. contenenti pericolosissime 
sostn/t chimiche 

E stato «ìccertd'o inoltre eli*, lo eutoboUi 
del Comune se meav ino in modo abusivo le 
acque putitele nelle loglio finendo cosi di inqui¬ 
nalo i colsi d acqua Secondo 'c indagini svolto 
da la putuia le industrie rom ine prive di depu 
ialon sono oltre 200 c nella maggior parie di 
queste le acque di riliuto sarebbero sta'c pre¬ 
levate da autobotti del Comune 


Numerosi attivi indetti in città e in provincia 

Assemblea della zona Centro 
con Pajetta a Campo Marzio 

Avrà inizio alle ore 20 - Diffusione capillare della relazione di 
Eerlinguer - Nuovi successi nel tesseramento e nel proselitismo 


Per tutta la settimana a 
vranno luogo — In città <* ln 
provincia — gli attivi di zo 
na in preparazione del con 
gre&sl di seziono In vista 
dello iniziative di partito per 
le elezioni nelle scuo'e e ln 
preparazione dcl'o stioiXTO 
generale del 23 VI partcci 
pano 1 membri del Comitato 
direttivo di zona 1 secretai! 
di sezione e del circoli della 
FOCI. 

Questa sora alle oro 20 si 
terra, nella seziono Campo 
Marzio 1 attivo della zona 
CENTRO cui paiteuperanno 
1 compagni Gian Carlo Fajct 
ta e Franca Prisco A TIVO 
LI, alle ore io si terrà il 
comitato direttivo di zona 
con 1 compagni Quattrucc! e 
Micuccl, in X’ederazionc allo 


oro 17 si svolgeià 1 assemblea 
1 de,la zona CIVITAVECCHIA, 
con i compagni Trezzlni e 
Bieche!'1, a Palestrina allo 
oro lfi segreteria della zona 
COLLEFERRO con Cacclott! 
Giovedì piosslmo allo ore 19, 
assomb ea a Trionfale con il 
compagno Clofi 

In vista dcl’c assembleo 
congresouni! di particolare 
importanza il lavoio di dii 
fusione capulaic tra Iscritti 
o simpatizzanti de.,a .-ciazio 
no di Bcriinguc: aìTulilmo 
CC. Una sintesi di ciucst'u]- 
lima si tiova presso i centri 
di zona della città o della 
provincia, assieme al mani- 
lesti per 1 congressi di se. 
zlonc e il numero unico 
« Scuola democratica », per lo 


elezioni nelle ..cuoio I com 
pagni lncailcatl da’lc sezio¬ 
ni provvedano subito a riti¬ 
rare il materiale 
Nuovi successi si registra¬ 
no intanto — nel quadro del- 
1 Impegno organizzativo pre¬ 
congressuale — per quanto 
riguarda il tesseramento e 
il proselitismo al partito La 
sezione di Pale.-uin i ha i ag¬ 
giunto il 112'i,, la sezione dei 
Ferrovieri ha reclutato 73 la 
voratori di cui 2 donne I 
risultati piu significativi so 
no pervenuti dalle sezioni di 
Porta Maggiore (100 tessere) 
Macao statali (100), Fldene 
(79) Ostiense (100), Ponte 
Mllvio (40). Tor Lupara di 
Mentana (37), San Cesareo 
(30>, Tolfa (69), denzano 
(70), Trastevere (100). 


FLAIANO (Vio S to StoFono dei 
Cocco. 10 . Tol 6S85GD) 

Allo 2i 15 «Il Tleitc di Soncco 
con ntormciz Versione di L 
Dolco Adattamento o reg a V r- 
<i i o Gazsolo Comp Soc ala g i 
O. osi 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati - 
Tei. 561156) 

G ovedt o /oncrdi « Alle oro 
19 30 « The importante ol 

bemg Cernest » d O Wilde con 
The Coltoli/ Repertory Ploycrs ' 
Regia f rances Rt ly Lo ree tc | 
sono in I njua ingioio 1 

LA MADDALENA (Vio dello Stol- | 
Ietto, 19 To) 6569424) 

Ale 21 15 «Guglielmo o Mari- 
noli# un uomo lorto o uno donno 
bollo n di V Mclondor con F 
Alo si G Bur nato Rejio V. 

C urlo 

PARIOLI (Vio G Borii, 20 • Te¬ 
lefono 874951) 

Domali ale 21 Garmci e G o- 
vonn ni prcjcntano « I ragazzi 
irresistibili > d N S mon con 
A Fobr z e N Toronto I F er 
ro Rcg a di E Bruzzo Scono d 
C Co tellocci 

QUI RINO (Vio Marco Minghcttl 
n 1 - Tei 6794585) 

Alle 21 fan la 3G E > prcs 

V Itor o Gnssm n n « O Ceserò 
o nessuno ». d V ttorlo Gossmon 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 • Tel 465095) 

Doman a lo 21 15 la Com d 5 
Spacconi presento « Lei ti crede 
al diavolo in mutande? ». Rcg a 
L Procace 

ROSSINI (Via S Chiare, 14 • 
Tel 6542770) 

Al!- 21 15 XXVI Stogonc delle 
5tab lo d proso romano di Chacco 
e An ta Durante e Le la Duce 
con Sobillart n Pezz ngc Pozzi 
R i mone* Meri no Merced ne 
successo co n co « 7 1-X » di 
Wjltcn Rt j a C Durante 

TEATRO D ARTE Di ROMA AL 
MONOIOVINO (Via Gcnocchl 
Colombo INAM Tel 5139405) 
Alle 2 1 30 « La moschetta » del 
Kuzantc (Angelo Bcolco), Rej a 
G Moesto 

TEATRO DI ROMA AL BRANCAC- 1 
CIO (Vii Mcrulano I 

Al c 10 30 « La bisbetici domi¬ 
la » d W Sh ìkospoore p od ' 
Tca*ro d Roma Intcrprct V 
Mor co i G Mie ri I 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentino • I 
Tol G544601) 

A le 21 lan «Un lungo giorno di 
viaggio nello notte » d C O Ne I 
RcjoL Se ucrz no Prodotto Tei 
*ro Stabile di Gonoui on L 8i 
gì ono A Lup C Pagn* L Di | 
beri L 0 aneli 

T TENDA (Pzza S Giovanni Do- , 
sto Cinecittà • Tol 741 403- 
748 05 78) 

Ali 17 e alU 21 P ppo Bau do 
L Banfi G Nazzaro Alle novo 
sotto casa » d Baudo Mollose 
Fjck coi S Gtub g M L Soicm 

V Ora t OrLbc-dra d reltJ di 
P t I o Cnu o N vC Clok Bai et 
Cj oi fio loi/ Venturi R,ja | 
G N o*t a 

TOKDlNOMA (V Acqunspnr*o 16 
D Alighieri • Tol 9397680) 

A f* 21 ' ì « 1 rocchi muri c 
N uic n con G Js> Muri iil 
Loi<- d i . Mi lo A «.lo 
PI Po Cupt n 

SANCCNC5IO (Via Podgora 1 - 
Tol 315 373) 

A o 21 15 « Amleto » d f< ccar 
t o t Ltchel i Rcs, . d L i lo Al 
di-o Coi L Cott V C eco 
co i-o V R ho 2 Vpcovi A 
Moj L Roj^*o M Lonbard \ 

T Accoli/N Consulente mus eoo 


Monuei Do 5 ca Scene A Vo¬ 
lente 

SISTINA (Vm Sistina) 

Alle 17 o 21 15 Garlnei o Gio- 
xonnln pres J Dorè ! , B Valori 
nella commcd a mus colo di Ga 
r nc o G ovonn n sci Ito con I 
astri u Aggiungi un posto o ta¬ 
vola » mus cho Tio/ajoll Scena 
o costumi Cortallocci Coreografia 
Landi 

TEATRO ETI - VALLE (VI* del 
Teatro Vollo Tal. C543794) 

Allo 21 - Pr ino lomilioro se¬ 
rale lo Compign a di Prosa 
Rossollo To le presenta « Trovar¬ 
si » di L P ramicPo con U Pa¬ 
gi ai c Nora Ricci, Regia G De 
Lulio. 

Il CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di LIANA, NANDO E 
RINALDO ORFCI (Violo Cristo- 
loro Colombo • Fiera di Rome) 

Tuli i goini 2 spettacoli olle 
16 30 e 21,30 Vis to allo zoo 
dolio 10 olle 15 Pranotozlonl te¬ 
lefoni 57 64 00 59 59 54 

SPERIMENTAI! 

ALLA RINGHIERA (Via do) Ria- 
r», 72 • Tol 6568711 ) 

Alle 18 ult m i topica «Cali- 
gola »» d Camus con F Mole M 
Zanchi L Matte L Galass 

ALTRO (Vicolo del Fico 3) 
t la 21 30 « Exporlinonta >► (pre 
notazion plesso tu Librar a Tol 
linei V eoo del r co 3, dol¬ 
io 19) 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Te- 
Allo 21 « Mocboht >» da Shake- 
spooro o « Palar nostor », bD let¬ 
to Rog a t Coitiograho di G 
Notar 

CENTRO DRAMMATICO SPERI¬ 
MENTALE (Gemano - Piazza 
letono 317715) 

Ale 21 «Lo spocch o de mor¬ 
moratoti » proemiano « Pulcinel¬ 
la c I anima nera » d Giuncarlo 
Pa ermo 

CIRCOLO D L T ARCI X CIRC. 
(Vio Flavio Stillcone 69 * Cine¬ 
città • Tel. 7615003) 

Alle tb li Coo Greppo Teatro 
n < Marat Sodo » di P Weiss 
Re o G Maz’oi 

CIRCOLO USCITA 
Allo 21 « Terra di Spagna » d 
I ons e « Spagna 1936 » di 
Bu luci 

CONTRASTO (Via E Levlo, 25) 
Alle 19 scena pubbl co il Teatro 
d guari « re Incontro con il po 
polo d retto da Franco Marletto 

DC TOLLIS O/ln della Paglia, 32 • 
Tol 5895205) 

Allo 21 30 l Gruppo di speri 
mentaz one « I Folli Teatro V • 
ti e » in « frammenti di un po¬ 
meriggio di un tnuno » di N no 
Do To I s Da Mallarmé con M 
1 ogg S Chau G D Angelo 

Re u de I autore 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
CULTURALE (V fu Stcfnmm 35 
Paratala 

A n I 5 an nnzionc r ì iazz con 
I c« io ned co i j coptdogog co 

LA COMUNITÀ (Via Zonazzo 1 
Tel 5817413) 

Ali '’l j lu C"» » > Tcil le ll.i 
n prcs « Masclicropoi» » d 
C icailo 5 l jl con 5 Aulendo 
li A P c u P Tif luno f 
C *»ff M i eli org ìol Strada 
Aper*i Rej G faepe 

LA LINEA D'OMBRA (Occhio- 
Orecchio Bocca - Via (tol Matto¬ 
nato 29 - Tel 589 40 69) 

Ale .2 «Sogni e conlraddl- 
t oni dolio vita e l'opera di Cesare 
Pavese » di Any ola Jan grò 


•.Schermi e ribalte 


PROMOTION (Vie S. Francesco CINEMA 

a Ripa, 57) 

All, 21 3° .V ,n ...» Ileo* PRIME VISIONI 

Fide! » (musico e mmog n del¬ 
la r voluz onc cubano) Rcg a d ADRIANO (Tei. 325.153) 

G B Ubald . Porgi l’altro guoncia, con B 

SPAZIO UNO (Vicolo del Paniorl Spencer A 

n. 3 - Tol. 535107) AIRONE 

Alle 21 30 u Ma il compagno Travolti da un insolito destino 

Mussolini, Dio bono, era già un nuli azzurro moro d’agosto, con 

camerata? e di Cnzo Robusti M Melato (VM 14) SA $ 

TEATRO 23 (Via G. Porrari 1-A - ALFIERI (Tel. 290,251) 

Tel. 384334) Porgi l'altra guancia, con B Spcn 

A le 21 30 « Nuovo Vango- cer A 

10 2000 » di P Cam Mus che AMBA55ADE 

C Guarnì Coreografo Greco Chlnotown, con J Nicholson 
Rcg a L Mane ni (VM 14) OR 

AMERICA (Tol. 58.18.168) 

CABARET I Emmenuelle, con S Kristal 

ALI T H „. I ; ATR0 lVI ° d ° l COrQ ' I ANTARCS (Tol. B00.947) 5A ® 
nnrl, 45) j Chi to l’ha fallo laro? con B 

R P 0 jO Streisond SA A A» 

FOLK STUOIO (Via Secchi, 13 • APPIO (Tel. 779.638) 

T ®‘ n Lj POllnotlB. con M Melato 

Allo 23 Jozz o Roma presenta un 5/V 

concerto del PUH sio Mart n io- ARCHIMEDE D'ESSAI (875 567) 
„ I profeti dolio ore corlo (Modo), 

IL CANTASTORIE (Vicolo del Pa- con q tc DR •* 

" l « ri . J 7 - T' 1 - 585 005) ARfSTON (Tot 353 230) 

Ale 22 15 Gastone Poscuccl M Travolti da un insolito dottino 

So nas I Leone R Lmdt in nell'azzurro maro d'agosto, con 

« L’oaorcoslmo » di Barbono e w Meloto (VM 14) SA « 
Roris Musicho T Lonzi. Roga ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 

R Doodoto Lo nlpoto, con D Vorgos 

IL CARLINO (Via XX Settembre r V M 18) SA & 

90 92 - Tel. 4755977) ASTOR 

A! e 22 30 « Isso esso o o ma- Agente 007 l'uomo dalla pistola 
lamento » scencgg oto cobo- d 0r0( coll r Mooro A *} 

ret di lonnuzz Fusco Con I ASTORIA 

Salvalo C Vcncz ani V Morsi q oravamo tanto amati, con N. 

giio R Santoro Monlredi SA 

IL CENTRO (Via del Moro 23) ASTRA (Viale Jonlo, 225 • Tete- 
R poso fono 886.209) 

IL PUFF (Via Zonazzo, 4 • Tele- C eravamo tanto amati, con N. 
foni 5810721 - 5800989) I Manfredi SA «*>•# 

A lo 22 30 spot! d Amendola AUSONIA 

o Corbucci « Non leccio ondo » i II piatto piango, con A Macc one 
con L F or m R Luca O Do ì (VM 1 ») SA ^ 

Carlo PF Pozz , O D Nardo AVENTINO (Tel. 57.13 27) 

All organo Cnn o Ch tl La poliziotta, con M Meloto 

LA CLEF (Via Marche 13 Tele- ! SA •» 

fono 4756049) BALDUINA (Tof 347 592) 

Dillo 22 Franco Col fono e Josè Herblo il maggiolino sempre piu 
Morchese matto con l< Wynn C * 

MUSIC INN (Largo del rioron- BARBERINI (Tel 47 51.707) 

Uni) Pinchò c'ò guerra c'ò speranza, 

Dallo 21 30 pentii! mo concerto ] con A Sordi SA ## 

del \ bralon sfa Enzo Rond » e , 

11 suo ciuorletto mimiimimiimmiminmim 

PIPER (Via Togllomento, 9 ■ Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 sera!a del L se o con 
I orchestro Giordona e il con 
tjitc Gorgo Onoralo I 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 - Tol 312 283) 

« Questo pazzo, pozzo, pozzo poz¬ 
zo mondo » 

FILM*»ruOiO 70 
A c 17 19 2* 23 La sposo in 
rn.ro » di F Trulliul 
L OCCHIO LORtCCHlO LA BOC 
CA (Vio del Mattonato 29 
Tel 589 40 69) 

San A Grand Holol 19 2 j 
S a D Anna Chrlilic 21 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINCLLI 

Un duro per lo legge, con J Don I Tulli i giorni 2 spettacoli* 
Baler DR * c r v sta d Spo- I orc *|6,30 21,30 

volturno 1 \M C Colombo iTil-m di 

L'arotino e r Yisto di Spojl orello I Homu) ’lCÌ 593 9ù*i - 5T6 430 



orc 16,30 21,30 

\m C Colombo tFieli di 

i Roma) lei 595 95*1 - 5T6 430 


BELS1TO 

Anche gli angeli tirano d) destro, 
con G Gemmo A & 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

L’uomo dalle tue ombre, con C 
Bronson DR $ 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Amoro mio non farmi male, con 
L Foni (VM 18) S * 

CAPITOL 

Affassin'o Bull'Orlent Express, 
con A Finney G 

CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 
L'esorcista, con L Bialr 

(VM 14) DR & 
CAPRANI GHETTA (T. 67.92.465) 
E vivono tutti felici e conienti 

do toto 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 584) 
Borsallno • C. con A. Doion A to 
DEL VASCELLO 

Sciarada per 4 spie, con L Ven¬ 
turo G «i 

DIANA 

Aberrazioni sessuali, con T Ro¬ 
ba! (VM 18) DR * % 

DUE ALLORI (Tal. 273 207) 

Il corpo, con C M Salerno 
(VM 18) DR 
CDCN (Tot. 380 188) 

5 P.Y S., con C Gould SA 
EMBASSY (Tot. 870 245) 

Robin Hood (*) DA 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Assassinio suU’Orient Express, 
con A Fmnoy G 

ETOILC (Tel. 687 556) 

Chinatown, con 1 N cholson 

(VM 14) DR ittototo 
EURCINE (Piazza hallo, 6 - Te¬ 
lefono 59.10.98G) 

L'uomo dallo due ombre, con C 

Bronson DR to 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il vonditoro di palloncini, con R 

Cest o S to 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 
Gruppo di famiglia in un inlerno 
con B Lancaster 

(VM 14) DR toto 
FIAMMLTTA (Tel. 470 464) 
Senza un filo di classe, con G 
Segai SA A 

GALLERIA (Tel 678 267) 

La farò da padre, con L Pro «MI 
(VM 18) SA * 

GARDEN (Tel. 582 848) 
Romanzo popolare, con U To- 
gnozzi SA $$ 

GIARDINO (Tel. 894 940) 

Mai piu dolce torollo, con D 
Kustmonn (/M 18) DR ** 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
La closse dirigente con P O'Toolo 
DR 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Finché c’ò guerra c'ò speranza, 
con A Sordi SA *#) 

GRECORY (Via Gregorio VII, 185 
Tel 03 80 600) 

□elio come un arcangelo, con L 
Buzzdiico (VM 14) SA to 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- 
collo Tel 858 326) 
Emmanucile, con 5 Krlstcl 

(VM 18) SA •* 
KING (Via rogltano, 3 Telefo¬ 
no 83 19 551) 

Gruppo di lamlgfia in un Interno, 
con B Loncoster 

(VM 14) DR toto 

INDUNO 

Assassinio sull'Orient Express, 
con A Finney G 9to 

LE GINESTRE 

Flavia la monaca mussulmana 
con P. Bolkan (VM 18) DR » 


D.i n^,g i 400 od h ] u 1/ t 1 
(kti «. tiltu i J « m li i Ik ,x i 
c m o di I i Jniniob I ih B' n 

sNui in io iimi » Jil s pi i 

cump i ssi di ] \j»|>i i \ In u 

log ii p clini m» i i mticri 
« o Si Umti» )u i MX>ndtic 

C< 1 ’ l ]» ’*l l’ IS O Itt U (» 

il oLwiip i/ioni J\ i „i»M»ch i 
sU»U> dee im> di oMi"t i »• in i 
si.min i a di li i /on i \ppio Tu 
sto lini chi interesse ut J miei i 

CilUgU 1 colpii I HI (| Il Sii Js Ol 

ni ni h id\i ond.i c di liuti/a 
me n j 

J. i du e/tone dcil i Tecnedil 
chi )io tic* Ciintien ,t|x*rli no <i 
/uni lui moti\ ito la gì lussi¬ 
mi decisane con il fitti» eie 
il «menato non tua* Oli ap 
pii tinnenti che sj «mono lussuo¬ 
si proprio damper» a* re per 
u archeologici sull \ppio poco 
do,x» Quarto Miglio vengono 
venduti da un mimmo di 59 mi 
boni (quelli di due st n/c) fino i 
a 180 milioni 1 

La socie*a appo l ili ce. 1 Im I 
mobili ire Roma si i semate | 
contiaddishnta x: opuazom 
speculative 1. QUiMo t po Nel j 
c intxn/ionj dell i/iutda c è d [ 
piogramma di poi Ime i tenni 
nc i lavori n economa n**i can- 
t ioi i quasi terminati impicgan 
do soltonto CU opei n quelli del 
1 \ppia Archeologici puma c se¬ 
conda e di rimandare a tempi 
migliori quelli Ibb is appena 
comincimi 

Gii odili hanno deciso di non 
nuct* ue i licenziamenti e di 
eFctluue o’tre agli scioperi 
deleg i/iom alla Regione ixr 
ibiodi c interdenti in grndo di 
difendili i livelli di occup i/o 
m t di boa ire le mamme sat- 
cui Ulve dii padronato N 1 1 cor 
so di u i tl 'oli e i asse mb eì. 
svolMsi H i mi cantimi cui 
h in io p ii u k ip ito Bt ti Tri 
v s >' i Conti e s‘a<» denso in 

I ire della gioì n 1 U 1 eh loti i del 
Ut un momento di gì inde» mo 
I) i* i/iom dilli u'eaom 

Mtissiccc dtlegi7iom putii in 
no du cantieri li imttina del 
23 ix*r concentrarsi alle 9 al 
Colosseo do dove pirtira il cor 
teo che idisgiunge!a piazza di’ 
(’o osseo, luogo dove si svolgerà 
il comizio nel corso del qua e 
parlerà il segreta no generale 
dclli CGIL Luciano Lama, a 
nome della Federazione n i/io 
naie CGlLCIbLUlL Lo suopu 
to indetto por sostenere ’a ver 
ton /1 nitnonale (su con' ngen 
/t ,x ns om e oicmi/one) c 
por rbid-e ] NO du Inveri 
tori nm un il f m sm ) vedi i 
h puleupi/oic indie iklo 
ii'egore dei servizi eie si fei 
mino x*to p< i sol quitMo 
oc nc 1 1 m iti naia 1 !( io\ io 

II i »stc 11 inno per tic oie 1 u f 
li gli iln i lovor do i ini or< 

t inno le brucia jxr 8 ore la.* 
mod ih à sono s» uc pi cosate ' 
ni! loi so eh uni riunirne di 
tut'e <. c i*< goi e ‘\o tasi s t- 
bato 

ALBERGHIERI — In difesi 
deh on tip 1 / one cotto 1 il'u 
io pa di oliali i la voi itoli do 
gli alberghi della citta scende 


LUXOR 

Aberrazioni sessuali, con F Ro¬ 
ba! (VM 18) DR « *» 

MAESTOSO (Tol. 786 086) 

Beilo corno un arcangelo, con L 
Buzzanco (VM 14) SA 

MAJESTIC (Tel. 67 94 908) 
Emminuelle, con S Kristel 

(VM 18) SA * 

MERCURY 

I aantiisimi, con M ou Miou 

(VM 18) SA **• to 
METRO DRIVE-IN <T 60 90 243) 
Spctlocoh Venerdì soboto e do- 
memeo 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Ceravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA 

MIGNON D'ESSAI (T. 869 493) 

II «orpasso, con V Gossman 

(VM 14) SA toto 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
li aapròHta, con Al Clivor 

(VM 18) SA 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Profumo di donne, con V Gass- 
man DR » 

NEW YORK (Tel. 780 277) 

Porgi l'altra guancia, con B Spen 
car A toto 

NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri. 18 - Tol 789 242) 

W Un thriller per Twlgyy, con 
Tw ygy DR * 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

La poliziotta, con M Meloto 

SA to 

PALAZZO (Tel. 49.56 631) 
Assassinio sull'Orient Express, 
con A Finney G #8) 

PARIS (Tel 754.368) 
Eminenuello, con S Kristel 

(VM 18) SA to 
PASQUINO (Tel. 503 622) 

A man lor ali Boston ( n In¬ 

glese) 

PREHESTS 

La poliziotta, con M Melato 

SA to 

OUATTRO FONTANE 
Travolti da un insolito destino 
nell'azrurro mare d'agosto, con 
M Melato (VM 14) SA to 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

La sbandata con D Modunne 

(VM 18) SA * 
OUIRINETTA (Tel 67 90 012) 
Un uomo da afllttaro, con S 

M les DR -A * 

RADIO CITV (Tel 464 234) 
Amore amaro, con L Gattoni 

(VM 18) DR to 
REALE (Tel. 58.10 234) 

Porgi l’altra guancia, cor» B Spen 
cer A toto 

REX (Tel. 884 165) 

Romanzo popolare, con U To 
gnozzi S to ** 

RITZ (Tel. 837.481) 

Finché c’è guerra c'ò speranza, 
con A Sordi SA toto 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Profumo di donna, con V Goss¬ 
mon OR to 

ROUGE ET NOIR (Tol 864 305) 
W Un thriller par Twigjy, con 
T v jjy DR * 

ROXY <Tel 870 504) 

Il lontasmo dello liberta di L 
Buiiuei DR to to kit 

ROVAI (Tel 75 74 549) 

Spazio 1999 (pr mj) 

SAVOIA (Tol 861 159) 

C eravamo Ionio amali con N 

Manfredi SA A * fr 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Chi tc In latto faro coi B Si e 
s*md SA * » 

SUPEKCINEMA (Tel 485 498) 
Cinque donno per I assassino con 
G Albertezz (VM 1 b) G * 
TIFFANY (Via A. Dopretls * Te¬ 
lefono 462.390) 
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il i < -im de 1 ln < ( onl i< n t 
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di c -.i le d( i su pij B( s* \ 
Ih i di ili udì r o \1 is-emb « i 
indi M i j ì p ( pm i/ioih di 1 
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to nm<» i i ( isigl di n i n 
d ì di „ dix i g il rum i li il io t 
sigi o di f.ibb k i del i FJ \T 

i sindachi du d pendenti dilli 
B ini i dltil i lappiesont inh 
(k 1 PCI e rii 1 PSI <* di 1 * o n 1 1 
to di (indire Ci lo Mon'i 

CENTRO RICERCHE AERO¬ 
SPAZIALI — 1 dipelinomi di 
C* iti» H un 1 o \eruxp i/ki 
che dn nnm sj uoi ino m pr* 
i irie condì/ on di Jnoio < su n 
dn is«m iti con ion* i *o i u r 
in ii sii inno ineMiti ogg d 

11 17 d il m n s io d< l’ir * li i 
si i ì 1 c i Piu \ 1 j u m«u> 
sì T110 ptiM ih ì li he i sputi 
s ih h di 1 (» n gn il// i/ on s n 
ti u d CGIL ( l'sl LIL (oku 

1 )> < r e oi ]3to„ n i d i* po 
l« vmj b n il i 1 . tv or Poi i d< ) 
CR \ tomi noo ihiedono di 
tss(* r ijyvunt dtl CoV-o Ni 
/ondo di li Hnuche 


Domani in Comune 
convegno sui 
decreti delegati 
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no 1 *re «u il jn\it,i*j il provvod 
toro ig s'udi i i Hpprcscntanti 
di e o gn// ì/ioli -indocili e 
(Iti* lo"/i p»i*che lucili ì di 
n t n d d i" 11 v i i ipi di itti 
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vita di partito 


COMITATO DIRCTTIVO — Ciò- 
vedi allo ore 9 30 In Federazione» 
riunione doi C D con all'O d G • 
Proparaziono del convoglio sui te¬ 
ma « Lo proposto dot PCI por ri¬ 
sòlverò la enei dello Istituzioni cul¬ 
turali a Roma o per un nuovo mo¬ 
do di governare» » Rei. Il comp 
Unbr eie Giannantom 

COMM1SSIONL I LMMIN1LC — 
Domani in Federazione olle ore 
16 30 riunione della Commissiono 
Icmmlnllo con all'O d G la que¬ 
stione femminile nello tematica 
congrottualo. Relatrice la Comp. 

T. Prisco rctponsabilo della Com- 
missione femminile dello Federazio¬ 
ne parteciperò 11 comp. Luigi Po- 
IroseMi, segretario della Federa¬ 
zione 

ASSEMBLEE — Compo Marzio 
oro 18 30 li oss. preconyrcssuolo 
dello cellula di quartiere (M Do¬ 
gli Effetto, Hello orc 20 30 sul 
decreti delegali, San Paolo ore 
18 30 precongressuale (M. Man¬ 
cini) EUR ora 18 attivo decreti 
delegati (Marini) Donna Olimpia 
ore 19 precongressuale (O Man¬ 
cini) Latino Melromo oro 20,30 
procongressualo (C Morgla)» Bor¬ 
go Proli orc 20 prccongi estualo 
(Mornone) Ponte Milvio oro 18 
Comitato coordinamento XX Cir¬ 
coscrizione sui decreti delegati 
(Dainolto), Cavallejjeri oro 19 
precongressuale (Molinan), Cassia 
orc 18 ast procongressualo cellula 
Fosso del Poggio Aricela ora 16 
ass. femminile (M Piccarrcla), 
Torvoionico ore 19 sui decreti de¬ 
legati (Fagiolo) 

CC DD. — PletralBto ore 18,30 
(Lopcz)j Tuiello oro 20 (Funghi), 
Ostiense oro 17 30 (Freddo e Ci¬ 
ni) j Appio Nuovo oro 19 (Corvi), 
Cinecittà ora 18 (Vitale); Castel- : 


La nipote, con D Vorgos 

(VM 18) SA * 
TREVI (Tol 689 619) 

L'uomo dallo duo ombro, con C 
Bronson OR to 

TRIOMPHE (Tol 63 80 003) 

Agonie 007 l'uomo dalla pistola 
d oro, con R Mooro A to 

UNI VERSAL 

Travolti da un Insolito destino 
nell'azzurro maro d’agosto, con M 
Melato (VM 14) SA # 

VIGNA CLARA (Tol 320 359) 

C erovamo tanto «moti, con N 
Manfredi SA tototo 

VITTORIA 

Spazio 1999 (pr mo) 

SECONDE VISIONI 

A8ADAN II nudo 
ACILIAi Una citta chiamata ba¬ 
starda, con R 5haw DR * 
ADAM r poso 

AFRICA Nipoti miei diletti con 
A Asti (VM 18) SA * * 

ALASKA Un motto 2 malli tutti 
malli, con F Blonche C * » 
ALBA Grazie por quel caldo d 
combre, con 5 Po l or DR * 
ALCC Per amore Otello, con G 
Rolli (VM 14) SA * ' 

ALCYONC Dopo l'urlo un uragano i 
di violenza, con C Li e 

(VM 14) A * 
AMBASCIATORI La moria scoti 
do leggera 

ANICNE Tre carogne per l'in¬ 
terno 

APOLLO Forfallon, con F Franchi 

C * 

AQUILA; Il bestione, coi G 
G nnn ni SA ■* 

ARALDO La svergognata, L Fon 1 

(VM 18) S * 

ARGO: Franco Ciccio superstar i 
con Prandi Ingrnss a C x ' 

ARfEL: Simona, con L Anfoiei i 
(VM 18) DR * I 
ATLANTIC Flncho c'ò guerra c o I 
«gerenza, con A Sord SA * * 
AUGUSTUS: Agente 373 pollco | 
conection, con R Duini 

(VM 14) DR * 
AUREO Chi sei? con Y MI, 
(VM 111 OR * 
AURORA Quattro bastardi per un 
posto chiamalo inferno, con L> 
Revnolds DR * 

AVORIO D ESSAI Nazarm coi 
F Roba! DR * * * * 

BOITO Adulterio all italiana con 
N M ini i ed SA * 

BRASIL Biancaneve e I 7 nnm 
DA • * 

BRISTOL Chi ucciderò Chsrley 
Varrlch?, coi W Mat'hnu 

(VM 14) DR * 
BROADWAY Chi sei? coi 't 
M lls (VM 14) DR * 

CALIFORNIA Dopo I urlo un uri¬ 
nano di violenza coi C Lee 
(VM 14) A ■* 
CASSIO La vendetti di Bruco Lee 
CLODIO II bestione co i G G an 
n SA * 

COLORAOO Monlerey pop M * * 
COIOSSEO Tony Argenta coi A 
Dofei VM 18' DR * 

CORALLO Se Brada per 4 su e 
co i 1 Ve il i G * 

CRISTALLO Continuo mar'«illese I 
r M C r (UHI DR • * I 
DELLE MIMOSr UHinMum olii 

pOllZ 1 ro 1 M Ve te 

(VM M DR * 

DELLE RONDINI P stola nera sp« 
ra 'enza pietà co i Y P n i 

(VM 81 DR * * I 
DIAMANTE Cina v olenza e tu j 
rore ro W j V A » j 

DOntA Duro prò bito m un col- 
leg o femminile con M Gei l 

V A 1 181 SA * « I 
EDELWEISS Alfredo Alfiedo coi 
D HoMmon SA * * 


verde oro 20,30 (Cenci) Balduina 
oio 20 (Salvagni), Casolotti ore 
19 30 (lacobolli) Nettuno ore 
18 30 (Ottav ano) Cecchino ore 
10 Segritera (Ottaviano) Anzio 
ore 19 Segreteria Tor San Loren¬ 
zo oh» 19 (Dilino) Collclcrro 
ore 20 30 (Strufatcfi) 

CElLULE AZIENDALI — Co- 
muiiuh orc 17 (Via S. Angelo in 
Pescheria) CD PP TT ode oro 17 
in via La Spezia C D (Marra)* 
INADCL ore 1 1 30 In Fedcraziona 
ass precongressuale di cellula 
(Bouchc), 1STAT alle ore 17 a 
Macao Statali ass. precongressuale 
di cellula (Mocri) 

UNIVERSITARIA — Magistero 
ore 21 m Federazione ass. di cel¬ 
lula Medicina oro 20.30 Casa dol¬ 
io studente ass. di cellula, 

CORSI TOGLIATTI — Borgbo- 
slana orc 20 30 discussione II la- 
xIomb (Cesare Freddurzi); Romani- 
na ore 18,30 III lezione (J. Evan¬ 
gelisti) . 

ZONA — « EST » Domani a 

Salario olle ore 19 inaugurazione 
del centro uralico di Zona Sono 
tenui» o partecipare I segretari ed 
I responsabili della propaganda 
delle Sezioni Partecipano Gino 
Colli membro del CC o vico re- 
sponsabllo dello stampo e propa¬ 
ganda della Direzione e G. Im bel¬ 
lone responsabile della Stompa o 
propaganda della Federazione 

FOCI — Trastevere ore 17 
ottivo questione femminile (Roda¬ 
no), Tivoli ore 18 attivo dei cir¬ 
colo (Poporo) Civitavecchia at¬ 
tivo (Rodarl), Federazione ore 17 
e convocato la riunione del respon¬ 
sabili di circoscrizione della città 
e della provincia sullo sciopero d* 
gli studenti del 18 gcnnoio (Vot- 
troni). 


ELDORADO Cincinnati Kid, con 
S McQuccn DR *: to 

ESPERIA SPYS, con C Gould 
SA * 

ESPCRO Una pazza storia d amo¬ 
re. con G Scjil 

(VM 14) S * 
FARNESE D ESSAI: Golileo, con 

C Cusat) DR ■* X 1 

TARO Gitaway con S McQucen 
(VM 14) DR **> 
GIULIO CESARE Tutti ilgll di 
nm nmasantissima con P Co* 
1 zzi Ct 

H Ari LEM Per 100 lig di droga, 
con K Kr i olIcrson 

(VM 15) DR 4 to 

HOLLYWOOD Herbio il maggio- 
Imo tulio matto, con K Wynn 
C ** 

IMPERO Adulterio all italiana, 
con N Monlicd SA t 

JOLLY II sesso della strega 
LEDLON lo e lui, '■on L Bu*- 
nnci [VM 18) SA t 

MACRISi Non si sevizia un pape- 
r no con T Do l<on 

(VM IO) DR * 
MADISON Per amare Ofoha, con 
G Ro I (VM 14) SA « 

NCVADA L urlo di Chen terrori»- 
i anche l'occidente, con B 
Leo A t 

NIAGARA II fantasma di Lon¬ 
dra co i U G os G t 

NUOVO Mai piu dolce sorella, 
coi D K usinomi 

(VM 18) DR *to 
NUOVO FIDCNC Confessioni se¬ 
grete m un convento di clausura, 
con R Ncr (VM 1S) DR * 
NUOVO OLIMPIA Prendi I soldi 
e scappa con W Alien SA 
PALLADIUM 11 Santo patrono 
PLANETARIO La torlo In cielo, 
P V logu o SA 4 

PRIMA PORTA Scusi tei é verfll- 
no?, con Y M lls 

(VM 18) DR tot 
RENO La ragazza del bersaglierò, 
con G Gìonol» (VM 14) S to 
RIALTO Ogni nudità sarò proibita, 
coi D Glori (VM 18) DR to to 
RUBINO D ESSAI 1 quappi con 
C C id ni lo {VM 14) DR ft 

SALA UMBERTO Borsallno, con 
• P Bc mo ido G * 

SPLENDI D Vera Cruz con <3 
Cini n A ** 

TRI ANON La violenza è 11 mio 
lorte 

ULIS5L Cui de sne, con D 
Pio ce (VM -4) SA * to» 
VERSANO II ritorno di Zanna 
bianca con I Nero A # 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI Bustcr Keotom H n^ 
v gatore C -*• * 4*9 

NOVOCINE Cè Santana prendi la 
piatolo e spara 

ODEON Quelli che contano, con 

IH S o (VM 18) G * 

SALE DIOCESANE 

DON BOSCO Racconto delio Giun- 

jH 

GIOTRASTEVERE Quel male¬ 
dillo colpo t R o Gronde Ex¬ 
press ì Y V o no A A 
LIBIA Latitudine zero, con Y 
C A * 

NUOVO 0 OLIMPIA Coprlcc O 
ili Hit ma c i Telo SA 

ORIONE II corsaro nero con T 

I I ! A M 

TRIONFALE L uomo di Hong 
Kong coi J P Bclin ndo 

A • «P* 

FIUMICINO 

TRAIANO 1999 conquista dalia 
terra, con D Murray OR •• 
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Nel « gigante » di Adelboden 
per la Coppa del mondo di sci 


FUnità / martedì T4 gertn:'o 1975 


Primo Gros 
poi... Thoeni! 

Pierino è ora in testa alla classifica della Ceppa del mondo mentre Gustavo 
Thoeni, grazie anche al successo nella combinata, si è portato al 3° posto 


A due giornate dal giro di boa i bianconeri riportano il vantaggio a 2 punti 

Lazio-Juve: sprint per il titolo 


d’inverno 

Domenica severi esami per laziali e juventini: Milan e Fio¬ 
rentina - Nell'ultima giornata di andata la Lazio (ad Ascoil) 
dovrebbe avere vita più facile della Juve (a Vicenza) e pro¬ 
babilmente proprio sui campi ascolano e vicentino si deci¬ 
derà per lo scudetto d'inverno - Le cause de! migliora¬ 
mento della Roma da « cenerentola » a « primadonna » 


Propone i « messicani » contro i neo-azzurri di « Fuffo » 

Siluro di Burgnich 
contro Bernardini? 

La preposta (appoggiata anche da Rivera) ha 'I suo fascino ma e di difficile realiz¬ 
zazione perche una sconfitta dei « nuovi » costringerebbe il CT a fare le valigie 


K» j 

V * JKfttB $ 

evia 


Bar, è 


Nostro servizio 

ALDEBODEN 13 
La p imi oticns va storia¬ 
ta da Gtos e Thoeni a I-anz 
Kiammer »> ri use 11 n p eno 
ad Adelboden teatro de ul 
t ma t ipp \ delia pi Im i to na 
ta di Coppa del mondo 
Ne lo slalom gigante di oggi 
infatti due azzurri si sono 
p «zzati a p Im due posti 
de la cl isslfca t primo Gros 
e secondo a so l -8 centesimi 
Ou.it ivo» dav intl a o svu/eio 
M ittle ed a l \ustr aco H«u 
se Per no hi t iccoito pun 
t necessiti pet sena care in 
cn>s tea generi e laustr ico 
t ro oso e Gustuo g’ s c av 
v’" nn f o di pirccchlo um/t 
soprittutto i succe.s.s 0 nella 
co nb n it i) 

r q ie->ta seri dunque an 
se e solo pe* un punto Pio 
rlno Gtos si t o\ i in tosta a 
la graduatoria mondiale (130 
punti) Secondo e ancora 
K ammer (119) e terzo e 
Thoeni (90) che s è lasciato 
dietro 11 bravlsst*mo svedese 
Sten ma rk (70) 

I due hanno naturalmente 
-tr.a*to vantigg odi questo In 
tenso finale di « pome come 
megl o non av rebbero potuto 
testimoniando tutta la spetti 
colarltà avvincente e la pre 
cariota di questi edizione de 
la Coppa Se si t cnc conto 
che solo sabato pomei gglo 
dopo la straoicimarla discesa 
di Kiammer su a p ita su cl 
da di Wengen Gros si ttovi 
sa staccato daUaust’nuo di 
4*1 punti o Thoeni si baita 
menai i «1 sf'tt mo posto con 
ao’o 34 punti comp ess \ l la 
cosa diviene chiara 
Gustalo come si i d« fto si 
è aggiudicato la Combnati 
co i un 14 posto ne la L beni 
ed un quarto neho « ‘Spemi 
le a Wengen pei quill ha 
o f tenuto 36 punti 2? piu il 
del piazzamento) e qu nd ha 
raggiunto quoti 90 con l se 
condo posto odierno 
Gros ha assommato 1 20 pun 
t’ dello Speciale i2 posto di 
leil d etro Stenmirk) al 23 
odierni per corno eie li suo 
« exp olt II tutto mentie 
K ammer discesista vm/i ai 
ae’sa»* ha dovuto re tale a 
guA**daic Imponente e con nh 
b a fermo al suoi Ilo punt 
rage unti con tara capicti 
sabato a mezzogiorno 
Oro term nita la pr m i fa 
»e destinata dagl organ zzi 
tori « favorire l discesisti si 
apre la seconda eh 1 ' prevede 
c nque sole d scese libero con 
tro otto slalom U sette di ca 
lendarlo p u II remerò del 
« gigante » di Kraniska Gora) 
e due combinate Come si ve 
de una volta detei minate que 
«te posizioni «i giro di boa 
tutto contribuisce a favorire l 
due assi de lo sci azzurro 
Ma ven amo a 1 1 gira odter 
na che hea visto preva eie ap 
punto Pierino e Gustavo e 
p’nzzarsi a tri c nque «zzimi 


Così ad Adelboden 

1) Piero Gros (II) 2 40"60, 

2) Gustavo Thoeni (It) 2'42"88, 

3) Werner Mattle (Svi) 2'45' 31, 

4 ) Thomas Hauser (Au) 2 mi 

nut> 45'52 5) Engelhard Par 

gaotzi (Svi) 2'46"62 6) Heinl 

Hcmmi (Svi) 2'47"47, 7) Ernst 
Good (Svi) 2 47"73, 8> Eric 
Haker (Nor) 2'47'77, Hu 
ber Berchtold (Au) 2'48"00 

10) Tino Pletroglovanna (II) 
2'48' 07 

La classifica della 
Coppa del mondo 

1| Piero Gros (II) 120 punti 

2) Franz Kiammer (Au) 119, 

3) Gustavo Thoeni (It) 90 4) In 

gemar Sfenmnrk (Svc) 70, 5) 
Werner Grlssmann (Au) 64 6) 

Paolo De Chiesa (It) 52, 7) Erik 
Haker Nor) 51 8) Herbert 

Plank (It) 48, 9) Fausto Radici 
(It) e Josef Walcher (Au) 30 

11) Michael Voith (Ger occ ) 25 


ne pi mi vciu posti Nella 
puma immcho semidei a 
p u iciocemente Gios (1 2! 19) 
duant <i Thotnl (d stacco di 
82 100 ) id Hutset a o svi/ 
/no Good al norvegese Hikcr 
cd \l ditto silzzeto Mattlc 
Ricl ci c i dee mo De Chiesa 
undtces mo Schrrultz dodlce 
s mo P ctroglovanna tredlcc 
fa mo c P ank au ndlceslmo 
li tempo m gilore del a i>c 
condì «manche > lo otteneva 
Thoeni mi non a sufficienza 
pu sop ut malie Gros mcn 
tre M ittlc et i auto e d un 
o timo < exp olt» che gl face 


vi n„g unirne i tri za p az 
7 i Buona ne conpesio in 
che U seconda eminchc» di 
De Chiesa, e P cttogloi anni 
che ricavano i gu idagnare 
il primo quattro porzioni ed 
il secondo uni a pili meiito 
con Horbeit P ink V ttima di 
un errore spai va Invece dal 
la classifica Fausto Radici 
Con II piazzamento od erno 
De Chiesa guulagna anche 
una pos zione in Coppa del 
mondo 

Henry Valle 

A ella foto in alto GROS 


Ancora problemi 
per la Ferrari 



L. fr 

^ J| 


JrV. 


Tre conferme dal Gran Premio d Argon lina prima prova del 
« mondiale piloti la volontà di Emerson Fittipaldi dt restare sul 
trono, fa validità della rinnovata Me Laren e la permanenza di prò 
blemi In casa Ferrari dopo che Regazzoni ha preceduto ancora una 
volta Lauda e che i due del « cavallino rampante > hanno dovuto 
rassegnarsi ad un ruolo di contorno con la quarta c la sesta piazza 
Allo spalle di Fittipildi che ha condotto In gara a partire dal 
trentesimo giro è terminato I inglese James Hunt su Heskct piloti 
e macchina rappresentano la lieta sorpresa della corsa, ché alla 
violila nessuno era disposto ad assegnar loro un ruolo di prota 
gonljtì L'argentino Carlos Rcutmnns (Martini Brabham), Regaz 
zoni (Ferrari) Dcpaillor (Tyrrell) o Lauda (Ferrari) hanno com 
piotato II quadro dei primi Un quarto e un sesto posto per la Fer 
rari non sono certo da buttar via eppure non rispecchiano lo spc 
ranze della viglila e se a ciò si aggiunge che ancora uni volta 
Regazzoni ha fatto meglio del « preferito > Lauda rimettendo In di 
scusslone il diritto alla macchina « numero uno > ben si vede che 
piu di un problema non solo tecnico (ieri lo macchine hanno la 
montato una perdita d'olio e In rottura di un ammortizzatore) 
resta aperto nel « clan > di Marnnello 

Autore di una bella corsa è stato anche I Italiano Vittorio Bram 
bilia su March Beta, nono all arrivo La sfortuna ha invece impe 
dito a Jirtcr d figurare in corse nonostante avesse n prova otte 
nuto il miglior tempo e perciò I diritto alla migliore posizione nel 
I allineamento un guasto meccanico 1 ha costretto a rinunciare olii 
corsa Anche per il fratello del v rettore li qlornitn non ò stati 
fivorcvole uscito fuori p sta con la sua nuoviss ma Copersucar c 
m rncolosamento isctto Illeso dalle fiamme 

Poca fortuna l'ho avuta anche Mcrzirlo costretto al ritiro a 
causa di un guasto meccanico 

La classifica del « mondiale » dopo in prima prova ò la seguente 
E Flttipaldl p 9 Hunt p 6, Routcmann p 4, Ragazzoni p 3, De 
palliar p 2 Lauda p 1 

NELLE FOTO In alto Emerson Fittlpafdl festeggia la vittoria, 
sotto I auto del fratello del vincitore In fiamme 


Le premeste di un vuoilo 
tumulto (/cuciale fatte m 
I tini ledete dalla puma gior 
nata (identica del 10~j sono 
state puntuat natte confer 
J vinte dalla seconda dome 
I tuta citi nuoto anno i goal 
' sotto saliti a 21 nicoid sta 
giovale) lo spet aco o t sta 
to dignitoso un po su tutti 
i campi, due tiadi tonali pio 
tagoniste come Intcr e Vi 
lan hanno dato eh au senni 
di risveglio t incendo rispetti 
i aulente a Vkc tua e col Va 
use grcuic anche ai goal di 
Vassoio e Ri vera n gam i 
li sono fo//w(f a segnate 
insieme così eoi e insieme 
poche settimane add et j( ( 
tono sbagliato un ugole eia 
se uno 1 ) 

Ci si può aggiungete che 
ai clic la dist/ibiuiuHc geo 
1 giafiea delle fouc si tonti 
nua a confermali cgu hbiata 
al mass mo nella lo ta per 
to scudetto t per le pu me 
piazze sono in corsa tic squa 
drc del \oid (Juu Milan c 
Torino) c tre del Centro sud 
iL(rio Roma e \apoh) cosi 
CO?MC d/l lesto fin (IH II 
coda oic a lottale pei a sai 
ic sa sono tu squadre de! 
Ctntio ud lAscoh Cagliali e 
Ternane i e tic dd \oid <Vt 
ccn a S am )'aria * Vene e 
St patta ossei i aie / co c e 
| per guanto ri /r tua il du 

t p a o de In b lan< a ì* 
t nat a)i c in h * oie 
d III luu a sette giorni dal 

I exploit della La io chi era 
uusci a nomcntcmo i /ite a 
upoitailo in pulci o (quii 
hi to i toma a a penti le in 
faioic d/ lta Jut c /enfi un 
ceudo contio la 1 emana t 
bianconeri fiorini r/porfa o a 
due lunghezze I loia tantug 
gio sulla Lazio coslielta al 
parcaq o a Incruc 

Co icclu oici sembra che 
nessuno possa togline alla 
luicutus il primo uconosu 
n nto cornuto tale a dire 
il titolo di camp one dima 
no che ì on e solo platonico 
se e icio icome < ino) che 
secondo U statistiche ehi < 
pumo al quo di boa / a mol 

I I piobabihta ut citino il "0 
per centot di css u pun o 
anche sul t/aguardo finale 
Con tante inaqqou piobabi 
hta per la Juventus in qur 

, sto ca npioi ato colludei anelo 
che la < vecchia signora 
i atra il vantaggio di giocare 
J sul campo amico contro tut 
| te le glandi nel girone eli ri 
toi no 

Ma già su questo punto 
pensiamo che sia oppoituno 
ancora un pizzico di prudori 
Pache t uro che Juic 
e Lazio in queste ultime gior 
nate pinna del gno di boa 
I hanno analoghe difficolta di 
calendario una partita ni 
I casa cd una m trasferta 
fid t icio che per quanto 
riguarda do neri ca pios i 
ma il coefficiente di dtffi 
cotta donebbe essa e eguale 
usto che la Juic ospita In 
hoientina i la La io fa gli 
onon di casa el Mitan 
Può viti ultima giornata 
noe tra quindici giorni la 
situazione poti ebbe cambia 
re perche la La-io deve gio 
care sul campo dd moclcstis 
simo Ascolt mentre la Juic 
( cara im o so assai più duio 
al < Venti contro un V/ct/z 
ut che ftccCzton fatta per le 
due sconfitte consccutuc su 
bitc ad opeia della Roma e 
dell Interi \ t sempre me 
lato un c (dite cltffit le pi r 
tutti tra le mura amiche lan 
to da falsi la fama di ca 

A pi est mUie dallo s pimi 
per l t tolo di cui ipione di 
ni i io c (lui caU ridano del 

■ le due gomatc cfu ci se 
I petratto et/ 1 gno di boa cl 

i poi da nlciun die due no 
| appaic il lendnnento di La 
^io c Ju te la Lemo infatti 
propiio a I iciuc ha riho 
iato quel (fu le finoia 
mancato ciot il miqhor Chi 
naglia tornato a stanare do 
po H gioì liuti di digiuno il 
t he (a spc cut che U tose 
dot u bbi to andare se rei pi c 
| miglio pei la la io da o/a 
ni po //zitte U Juit con 

trita et stentare nulcdclta 
venti al attaeio lonostuu 
| h i g mi allattilo In i 

/ cet nuli peti orto dot i 
I alla dubbiano jnn citi \ et 

poi lai ta i io du ha 

a ufo bisogno di un naoic 
)t r ap i i la stiad i eo it o 
ta modesta 7r/«a//a Pache 
i nono tante atti le per un 
I e et poco t sunto Ini vesto 
di \ vaste t al posto dd lo 
| goto Alta / /// li quanto il 
tt /farro si tioiuto spatsa 
to al suo atomo i i squadra 
(/ <j//et t ipo piina che 
I Inastasi si ntiovi e si abitui 
ala setto attuale f con tìet 
I Una die non gioca piu d 
punta ma e allcttato a (aie 
ut nitore h soqneia neh 
e quinto ti ipo et o ( mi 
ha ir vie ( Jui t n i ina 
j a i o hei p obietti (latta t 

co or lio du non poti a sui 
pie s pciart nei liguri ) 

A proposito di Chmaglia 
ina tn i e piu ni generale 
dei cannonieri bisogna rieoi 
dine che c ancora a digiuno 

■ da il gioivate ormai ) Bo 

' ninscgna mentre e tornato a 
segnare Prati u invece è ri 


inasto a bocca asciutta Rna 
Discontinui o in pan \c i 
bomber piu not / nulla di 
I stia io se al vertice della spc 
e iole gì aetua tona sta ora Se/ 
ioidi ron h nh dinanzi a Pu 
lei 7/ e s aloidi potrebbe 
ann un goal in piu se ad 
Ascoli aie il Bologna c tot 
I nato a imene a distanza dt 
I tic mesi) non si fosse veri 
I filato un fatto senza piece 
j denti 

' E accaduto infatti che un 
. iacea tapallc (paie il figlio 
I dd custode del campo/ appo 
i stato etcì no al a rete sia mi 
se to a ic^pingcrc di piede 
un tiro d Sui oidi a hi di 
palo sciita che I arbitro se ne 
a ledesse iua rido eie àuto 
che il tuo fosse stuto icspin 
to dal palo ) 

Dulcis tri tu ido listo die 
stiano in tema di statistici c 
corte'udiamo ricordando La 
stupenda serie d oro della Ro 
ma gru ri fa alla sesta vittoria 
consecutiva (e in procinto d 
battere il suo record del 
J%0JJ se i incera anche do 
meruca et lerni) rutti ora 
arche lu Domenica Spor 
tn si affannano a cer 
care le cause della mctarnor 
fosi subita dalla Roma do 
jo te punte giornate dtsa 
Irose Cause die secondo noi 
sono mo teplict 

, 1 1 auto e stato essenziale 

l recupero di Cordova luci 
lonho del quale st era de 
delitto i i ingiusto ostruzio 
ri/swo/ poi l.a molto contri 
bailo la ieri cal/ZzOztonc del 
| la re e;/ie/fe/et effettuata da 
Liedholm coi I innesto di una 
punta in piu Pciuo) e con 
la dt po t o u dt Cordova e 
De Sisti ji diagonale anzi 
i t / sa/ a s u sa linea oriz 
i zontalc come accadeva prima 
Infine t et neodato J nuo 
I io clima c In si ( cicato nella 
squadra e nella società gra 
| zie anche all ntelhgente re 
| t ement del prcMdertfc An 
I a one che prima si t nap 
pu e e e ito con Coidovu poi 
I si e no so m direzione di 
una i concilia ione con t vtc 
eh d ng riti Ciò che non so 
ìj pd tutte (Ila squadra di 
a )iai si dt una maggiore se 
I re (a ma può costituire ad 
d i thna 'a premessa di un 
txtuio pu iodioso pu la 
Ro ta l cdiemo Se son rose 
fioriranno 

Roberto Frosi 
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DESOLATI calcia a fll di traversa il rigore cho avrebbe potuto dire li vittori! i la Fiorcn 
fina sulla Lazio II portiere del campioni d Itili», Pulici, guirda il pallone troppo alto for 
lunatamente) per lui anche se il piazzamento appare ottimo 
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Serie B: avanzano Pescara e Catanzaro 

Il Perugia a vele spiegate 
Distanziato anche il Verona 

Punti preziosi per Foggia e Palermo - Colpaccio dell’Are/./o - Il Genoa in crisi 
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Il Po ugn cont un a t w i 
vo gole tutti £ ostico ì che 
uuoifa sol mio c«mm no 
St ivo La ci i\c\i provato a 
Atalanta a fo mv*lo e serri 
br«\a eh - ' avesse le carte la 
tegola almeno per metterlo 
in difficolti Piccoli difatti 
lo sta restituendo gorno per 
gol no una fisionomia d ver 
si p u aecettab le su 1 piano 
do gioco de lequillbi o tatt. 
co del gusto de la lotta 
Mi se e à stila una perso 
nt dopo la pait ta di Perù 
„ » ch ha doiuto riconosce 
t le limonio e con p cna con 


\ nz oic i inailo o f ci 
za dola quid) i umb i i 
miggloic dispomb ti pei un 
poco arioso e brìi ante que 
sii e sLito pioprlo Picelo 
Pei che Ati’anti non «. st i 
ta Jl a guardile si c ba^tu 
ta con impegno con iccan 
mento e ciononostante dopo 
ixico pu di m zzo^a a\e\a 
gli perso i pa liti rltro\ in 
dos con duo eli si 1" spi e 
let rea / ile di Pc 1 zza” c 
d i quei So Ih e io \a confo: 
mmdosl come uno d 1 pii 
di loi/i c enz il de a -.qui I 
dia col s io cont nuo mot 


sportflash-sporfflash-spoilflaih'sportflash 


• NEL CORSO DEI CAMPIONATI del sindacati dcM’URSS 
che si svolgono al Alma Afa Tamara Kuznctsova ho battuto 
il primato mondiale sui 3 000 metri di pattinaggio veloce su 
ghiaccio che apparteneva alla olandese Stijn Kaiser La tren 
tenne atleta ha migliorato di circa 2 secondi la precedente 
prestazione, percorrendo la distanza in 4'44"69 In passato 
anche l'altra sovietica Nlna Statkevlc aveva migliorato il 
record abbassandolo addirittura a 4'43", ma non è mal stato 
omologato Questa volta II primato stabilito dalla Kuzznef 
sova dovrebbe essere omologato in quanto è stato registrato 
da una giuria Internazionale nel corso di una gara alla quale 
parteelpivano anche atleti stranieri 

O NEL CORSO DELLE GARE di Knvqolovo nel pressi di 
Len nqrado, nella staffetta 4 per 7 chilometri e mezzo In 
Nazionale italiana di biathlon composta da Giuliano Sptllcr, 
Lino Jordan, Antonio Clementi e Willi Bcrtini ha loltato fino 
all ul'bno per la vittoria, mi tre errori compiuti al tiro 
icll ultimi pirto della gara hanno fatto retrocedere la squn 
dra al qulnlo posto con II tempo complessivo d) 2 ore 31 33 * 
Meglio dogli italiani hanno fatto soltanto quattro selezioni 
dell URSS Ha vinto la nazionale A dell URSS con II tempo 
di 2 ore 26' 50 ' Dopo l'Italia si sono piazzate la RDT, la 
Romania c la Cecoslovacchia 

• IL VENTIQUATTRENNE NUOTATORE svedese Gunnar 
Lnrsson, « bì campione » olimpionico campione del mondo c 
tre volte campione d'Europa ha deciso di ritornare alle gare 
secondo il quotidiano « Sundsvnll Tidnmg » Larsson aveva 
decivo di abbandonare dopo gli ultimi campionati mondiali 
del 1973 in Jugoslavia, nel corso del quali vinse il titolo del 
duecento metri misti 

• PER LA PRIMA VOLTA tre squadre venete prenderinno 
pirle, a partire dn domani al girone di eccellenza del cani 
ponto Italiano d) hockey su ghiaccio Alleqhe, As ago e 
Cortina L Asiago, In quesl'ultimn fase finale del primo giro 
ne, ha recuperato lo svantaggio Iniziate ed 6 riuscito ad Inse 
rirsl in virtù di una Indubbia crescita, sul plano tecnico 
cd agonistico Al girone di eccellenza parteciperanno, Inoltre 
il Gardena grande favorito per lo scudetto, il Bolzano od il 
Merano Del girone di consolazione, che avrà inizio sabato 
18 gennaio, ne fanno parte l # diavoli» di Milano, il Latemar, 
Brunico e 1 Auronzo 
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Volevi e di que-. o rln^i 
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come eia i ir e p evede” 
noi si c lise ito ncinta r e di 
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p mo temilo uni rado quii 
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Ro iti hi impostilo bone i 
pu ti sconcando co 1 sul na 
si eie tulle 1 infa d < clic po 
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sa „cio E qu indo s il in 

10 de pr mo tempo Marc i< 

s ha "ìpoitito n vintacco 

11 Pescai i dopo il pareg'o di 
A goti il successo defs 1 ab 
biuz/csi si è delincalo ccn 
1 mp da ch aiezza li buon i 
sostanza tutto quel eh-* di buo 
no si andava da tempo soste 
ncndo sul Pescaia e sta o 
confermalo anche la fen a 
/ione che avrebbe potuto la e 
di piu di quinto andi i esp”i 
mondo 
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Michele Muro 


Merlo indisponibile 
per quindici giorni 

FIRENZr 13 
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L’allenatore Vincenzi 
esonerato dal Genoa? 
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pag. 13 / echi e notizie 


Al tribunale Russell H 


Dichiarazioni del primo ministro cubano a una conferenza stampa all'Avana 


Il dramma del Castro: in Sudamerica è sorta 
Brasile venduto una nuova corrente nazionalista 


L'oppressione delle multinazionali si è estesa a macchia d'olio dopo 
l’istaurazione della dittatura - Disperata miseria nella Transamazzonica 


Attualmente non vi sono in America latina possibilità di mutamenti radicali come quelli avvenuti a 
Cuba ma cresce ovunque il sentimento di indipendenza nei confronti degli Stati Uniti - Gli esempi del 
Venezuela di Panama del Perù e del Messico - Il pericolo di un'aggressione USA è diminuito 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 13 

Spionaggio, corruzione poli* 
tlca, formazione di gruppi di¬ 
rigenti nazionali asserviti agli 
interessi dell'lmperiali* 
amo americano da una par¬ 
te; penetrazione economica, 
spoliazione delle risorse, as¬ 
soggettamento finanziario dal¬ 
l’altra: su questi due aspetti 
dell’oppressione che pesa su 
gran parte del continente sud- 
americano continuano ad ac¬ 
cumularsi davanti al Tribuna¬ 
le Russell II documentazioni 
e testimonianze schiaccianti. 
Uno dot momenti più emozio¬ 
nanti è stata ieri la deposi¬ 
zione di Philip Agee, ex agen¬ 
te della CIA. che ha lavorato 
per quindici anni nel servizi 
segreti americani in Ecuador, 
in Uruguay, in Messico. 

Il racconto di Agee è stato 
seguito dal pubblico col fiato 
sospeso. L’ex agente segreto 
ha parlato dì come la CIA co¬ 
minciò In Europa a finanziare 

I partiti democristiani, e di 
come venne fondata, con l’in¬ 
tervento diretto del servizi se¬ 
greti americani, la CISL in¬ 
ternazionale. 

Fra le avventure vissute 
personalmente Agee ha ricor¬ 
dato l’azione di spionaggio 
svolta in Venezuela, a carico 
del personale della compagnia 
petrolifera Creole, filiale della 
Esso, appartenente alla fami¬ 
glia Rockefeller. 

Rispondendo ad alcune do¬ 
mande della giuria, il testimo¬ 
ne ha poi raccontato come egli 
stesso operò nel 19S4 per pro¬ 
vocare la rottura delle relazio¬ 
ni diplomatiche fra Cuba e 
l’Uruguay, cercando di com¬ 
prare 1 servizi di alcuni diplo¬ 
matici cubani. Per quanto ri¬ 
guarda l’Uruguay. Agee ha 
detto che fin dal 1947 11 mi¬ 
nistro degli Interni collabo™- 
va strettamente con la CIA, c 
aggiunge: «Noi non avevamo 
conflitti con la polizia uru- 
Rilavanti, perché era a noi che 
ossa obbediva». Dappertutto, 
ha concluso lo straordinario 
testimone, che ha recentemen¬ 
te ha deciso di denunciare in 
un libro l’attività dei servizi di 
spionaggio americani nel mon¬ 
do. la CIA protegge gli In¬ 
teressi della «nazione ameri¬ 
cana », vale a dire delle gran¬ 
di Imprese statunitensi. 

L’altro aspetto — quello del¬ 
la penetrazione delle «mul¬ 
tinazionali » e dell’intrecciar- 
sl dei loro interessi con la re. 
staurnzlonc di brutali dittatu¬ 
re militari — ò bene illustra¬ 
to dal Brasile, al quale il tri- 
banale Russell ha dedicato 
l’udienza di oggi. 

La schiavitù economica con 
la quale la giunta militare 
brasiliana ha fatto pagare a.’ 
paese 11 vantato risanamento 
delle sue finanze, è riassunta 
in alcune cifre impressionan¬ 
ti. che si accumulano, in un 
crescendo di testimonianze 
schiaccianti, davanti alla giu¬ 
ria de! tribunale: la partecl- 
zionc straniera nell’industria 
farmaceutica brasiliana rap¬ 
presenta il 100%. nel settore 
dell’automobile il 93%. il 77% 
nel settore tessile. 11 78% in 
quello della alimentazione, il 
77% nell’elettronica c nella 
elettricità. 11 68% nella mec¬ 
canica. Dieci delle diciotto 
maggiori banche di Investi¬ 
mento sono controllate da 
gruppi stranieri. 

Ancora più esemplare quel¬ 
lo che é avvenuto per le enor¬ 
mi ricchezze del sottosuolo 
brasiliano: uno del primi atti 
diplomatici della giunta mili¬ 
tare. nel *64. fu la conclusio¬ 
ne di un accordo di assisten¬ 
za militare con gli stati Col¬ 
ti che comportava fra l’altro 
la preparazione e lo scambio 
di carte topografiche, aero¬ 
nautiche c aerofotometrlche 
dell’Immenso territorio brasi¬ 
liano. Mano a mano che la 
preparazione delle carte ae¬ 
ro fotometriche progrediva, 
iniziava un febbrile lavoro di 
compravendita di enormi ter¬ 
ritori da parte di compagnie 
straniere, in prevalenza ame¬ 
ricane. le quali poi provvede¬ 
vano. spesso con gli antichi 
metodi yankee dello sterminio 
degli lnd.«\nl. a sgombrare 
quelle torre del loro abitanti. 

II risultato della operazione 
è che oggi la quasi totalità 
dej ricchissimi giacimenti d: 
stagno, di fosfati, di ferro, à 
in mani straniere, prima an¬ 
cora di essere stata portata 
alla luce Una sola cifra: sul 
2,8 miliardi di tonnellate di 
minerali di ferro giacenti sot¬ 
to lo foresto dell’Amazzonìa. 
2.3 miliardi di tonnellate sono 
già di proprietà di imprese 
straniere 

Il governo brasiliano ha 
contribuito alla spoliazione 


Imminente 
a Pechino 
riunione del 
Congresso 
Nazionale ? 

PECHINO. 13 

Secondo fonti « informate » 
di Pechino, l’agenzia Ansi, 
afferma oggi che il IV Con- 
gre.-vMi nazionale del popolo, 
carnea unica dei Parlamento 
cm* 1 -** e «Organo supremo 
del potere di Stato ». si r:u 
mretit/- molto presto Delia 
convo» aziono del congrego 
la cu. u t.ma cessione si .»vo' 
•e dicci ann* in, primo delti 
rivoluzione culturale, si par 
la da tempo e noi me.-i: 
scorsi voci ricorrenti l'aveva 
no data piu volte come « im¬ 
minente ». 


I con la realizzazione di quella 
strada Transamazzonlca che. 
I vantata dal regime come una 
i grande opera di riforma, si e 
| rivelata invece un comodo 
strumento di penetrazione of¬ 
ferto ai monopoli americani, 
e un mezzo dì « deportazione » 
di masse, piu o meno forzata, 
di Intere popolazioni del nord 
convinto con criminali pro¬ 
messe di benessere a spostarci 
qui dalle loro terre, per tro¬ 
varsi poi nei disperati villagm 
che vivono e muoiono al mar¬ 
gini delia strada. 

L'unica prospettiva è quella 
di fornire, domani, una massa 
di manodopera affamata e a 
buon mercato allo Imprese 
straniere. Ne ha testimoniato 
un giovane che per settimane 
ha percorso la terribile stra¬ 
da che solca la foresta, .-Imile 
spesso ad un fiume di fango, 
interrotta da carcasse di aerei 
precipitati, c a distanza di 
centinaia di chilometri, da 
miserabili villaggi di barac¬ 
che. le cui Immagini sono sta¬ 
te proiettate di fronte ai pub¬ 
blico e al tribunale in una 
serie di Impressionanti diapo¬ 
sitive. 

Le relazioni di oggi sul Bra¬ 
sile sono state tenute da Echc- 
verrla, Andrade. Abel SI Iva, 
Bruno Talelkls. Marsha Milli- 
man, Lidia Acerbonl; innume¬ 
revoli le deposizioni, a volte 
anonime, per evitare il rischio 
di rappresaglie sulle famiglio, 
sugli amici, sulle organizzazio¬ 
ni a cui appartengono i testi- 
I moni. 



Vera Vegetti 


TERRORISMO Ali ORLA Drammatico attentato poco dopo meziogiorno all'aeroporto parigino 

A UlilliV AltlkziTlV/ Villi 1 di Qrly: due terroristi, scesi da una automobile bianca, hanno sparato 

due colpi di bazooka in direzione di un aereo della El Al in partenza per New York che stava rullando sulla pista. 
I due proiettili, mancando l'aereo, hanno colpito invece un DC-9 della società Jugoslava YAT, fortunatamente senza 
passeggeri n bordo, e una palazzina del Terminal, causando il ferimento di uno «Stewart» e di un agente di polizia. 
A Beirut un portavoce di «Settembre nero», a quanto riferiscono agenzie di stampa, ho categoricamente smentito di essere 
l'organizzazione comunque implicata nell'attentato. Ha aggiunto che « Settembre nero» ha cessato di operare da « molto tem¬ 
po» e che II nome dell'organizzazione è stato sfruttato da sabotatori, parassiti ed agenti del nemico, attribuendole Indebita¬ 
mente l'atto terroristico di Orly. L'Organizzazione per la Liberazione della Palestina dal canto suo ha duramente condannato 

l'attentato definendolo «un atto criminale». Nella foto: l'aereo della YAT colpito 


Sulla gestione dei prestiti interstatali e la revisione delle quote 

SI ALLARGANO LE SPACCATURE IN SENO 
AL FONDO MONETARIO INTERNAZIONALE 

Riuniti a Washington due gruppi contrapposti: il «Club dei Dieci», formato dai paesi capitalistici più industrializzati, ed il 
«Club dei Ventiquattro» - Una proposta di compromesso presentata dai governi delia CEE osteggiata dagli Stati Uniti 


Con la riunione dei nove ministri della CEE 

Iniziato a Bruxelles 
il difficile negoziato 
per i prezzi agricoli 

L'aumento del 9-10% proposto dalla Commissione 
non risolverebbe i problemi e colpirebbe, per i cri¬ 
teri con cui viene fissato, le agricolture più deboli. 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES. 13. 
Li seconda ta.->e della luti- 
! ga trattativa per la l Issa .no no 
dej prezzi agricoli nel MEC 
e iniziata ogg. pomer.ggio con 
la r;un:one dei nove ministri 
deH'agricoltura, dopo che la 
Commissiono esecutiva della 
CEE aveva presentato il 28 no¬ 
vembre scorso le sue proposte 
per aumenti del 9-10% del 
prezzi agricoli alla produzione. 
Tali aumenti, fissati con cri¬ 
teri spesso discriminatori pro¬ 
prio nel confronti deU’asrlcol- 
tura più debole come quella 
Italiana, avrebbero come ri¬ 
scontro immediato un aumcn- 
1 to dei prezzi al consumo del 
[ generi alimentari, ottimistica¬ 
mente calcolato attorno al , 
mentre non darebbero che un 
1 aiuto momentaneo e Illusorio 
ad alcuni gruppi dt produtto¬ 
ri. rapidamente annullato dal¬ 
la spirale deinnflciz.one. 

L’.ncontro di oggi, che pro¬ 
seguirà per tutta la giornata 
di domani, non ò che l'Inizio 
di un negoziato che già si sa 
lungo e difficile e che, nelle 
migliori delle ipotesi, non si 
concluderà che nella riunione 
del consiglio agricolo del 20 
I e 21 gennaio. 

! Che l'aumento del prezzi 
i non sia che un d.scutiblle poi- 
• liatlvo lo dimostra il fatto 
: che, sulle cifre proposte dal- 
, la Commissione, il disaccordo 
1 à generale. Tali aumenti in- 
. fatti privilegierebbero certi 
i prodotti, come Io zucchero 
ip.u 10% 7 por 11 quale però 
] p.u che l'Interesse dei produt¬ 
tori e m g.oco quello del 
grand, monopoli Industriali, 
come li burro (p.ù 12,50%» e 
; forngg.. .1 cui aumento col- 
p.rebbi’ duramente, ad esom- 
p o, gli allevatori italiani co 
stretti a importarli Al con 
trar:o, dichiaratamente slavo- 
r.te sono le produzioni medi¬ 
terranee per le quali l'aumen¬ 
to medio proposto ò d. circa 
l'8%, mentre por certi prodot¬ 
ti specifici delJ’agrfcoltura .fa- 
I liana iolio, vino, ortol ruttino- 
1 I.», i cu. prezzi non sono ga- 
ì rant.ti, non bi e ancora nep¬ 
pure fissato rammentare del 
le .nteg.Mz.om 
Sul tavolo del consiglio vi é 
la proposto, sostenuta dui co 
verno ita!.ano. di eliminalo o 
j almeno diminuire g.l aiuti al- 
I esportazione, i eos.ddettl 
«montani, compensiti.» pa 
gai. agli agricoltori de. paesi 
a moneta torte - Germania 
e Bt r.elus — a t.tolo di coni 
penso por .e {.attuazioni ino 
tu 'arie nei paesi importatori. 
Que t ,o de; « montanti toni- 
» pensat.v. » e, in realta, un 


| meccanismo Iniquo che, In¬ 
centivando le esportazioni 
agricole dal paesi piu torti, 
ha latto pagare per esemplo 
a.le campagne Italiane lo svi¬ 
luppo e la prosperità dell’eco- 
nomili agricola tedesca. 

Il mln.stro dell'agricoltura 
1 tedesco. Erti, ha dichiaralo 
I oggi l’assoluta contrarietà al- 
l'e limi nazione di tali com¬ 
pensi. mentre 11 governo fe¬ 
derale. timoroso di ogni spin¬ 
ta m! latti va, sostiene aumen¬ 
ti dei prezzi di Intervento de¬ 
cisamente inferiori a quelli 
proposti dalla Commissione. 

Por superare l'ostacolo co¬ 
stituito dalla sperequazione a 
favore dell'agricoltura tede¬ 
sca. la Comm ssione agricol¬ 
tura del parlamento europeo 
ha latto una proposta «me¬ 
diana »: quella di una rivalu¬ 
tazione del 3% del marco. 

La posizione Italiana, soste¬ 
nuta nel Consiglio dal nuovo 
ministro dell agricoltura Mar- 
l corn o. finalmente, assai enti- 
I c« nel conlronti dell'Insieme 
’ della politica dei prezzi co- 
i munì tari, che fino a Ieri 1 go¬ 
verni del nostro Paese hanno 
accettato ciecamente facen¬ 
done pagare « oneri gravosi » 
(così il mmlstro li ha definiti 
| oggi) alla agricoltura Italiana, 
j La politica elei prezzi — ha 
sostenuto Mar cara — « non ò 
p.ù sufficiente », c bisogna 
passare a quella revisiono ge¬ 
nerale della politica agricola 
comunitaria a cui 11 Consiglio 
del ministri si à impegnato 
già nell'autunno scarso. Il go- 
l verno ital.ano sembra an^hc 
! finalmente deriso a sostenere 
l.i scomparsa dei montanti 
compensativi riconoscendo 
rho, graz'c ad essi, sì ò fatto 
| si che siano stati l più deboli 
ì a finanziare ! piu torti. 

! Altre richieste italiane: la 
i d nfinuzlone degli aumenti per 
i foraggi e la definizione con¬ 
testuale a quella dogli altri 
prezzi del regime dell'olio di 
ol.va; iniziative a favore delle 
associazioni del produttori, 
l cooperative incluse 

S: tratterà ora di vedere 
quale s:a la : *m1o volontà e 
forza politica con cui 11 no- 
sito ministro, rhe s: e presen¬ 
tato all'incontro de. nove dopo 
ì alerò consultato Regioni, us- 
j -,oc .azioni contadine, commis¬ 
sioni parlamentari, sosterrà 
! queste r.chieste. Troppo voi- 
I te intatti il governo italiano 
S ho ceduto in campo agricolo 
alle pretese dei p:u forti, con 
1 lo conseguenze che lo stesso 
M irrora o-tg. e co.-,tretto a do- 


, Alla viglilo, della riunione 
del « Direttorio» del Fondo 
monetarlo Internazionale, con¬ 
vocato a Washington il 19-20, 
sì ò riprodotta puntualmente 
la spaccatura In due gruppi 
di paesi, gruppi che a si o 
volta presentano divisioni In¬ 
terne. Il governo USA ha con¬ 
vocato, In tutta fretta, li ri¬ 
suscitato Club dei Dieci (Sta¬ 
ti Uniti. Francia, German.a, 
Gran Bretagna. Italia, Belgio, 
Olanda, Svezia. Canada o 
Giappone) che lunzionò n^gh 
anni '60 come un organismo 
di credito reciproco aggiunti¬ 
vo a quello ordinariamente 
messo a disposizione del FMI 
e. soprattutto, come organo di 
collegamento politico fra 1 
paesi capitalistici più indù- 
! strlallzzatl. La riunione de’ 
Club dei Dieci inizia oggi e s< 

! propone di ricercare un ao- 
< cordo per fermare. aU'lnterm 
de! FMI, 1 mutamenti richie¬ 
sti dagli altri paesi membri. 

La minaccia, per gl! USA, é 
che 1 paesi europei si diffe¬ 
renzino su qualche questione, 
facendo blocco con altri pnesi 
I membri, che sono ia maggio¬ 
ranza ma dispongono di tire, 
minoranza di azioni dei Fon- 
1 do. Questa possibilità si è af 
1 facciata l’C gennaio al termi 
ne della riunione tenuta a 
Londra dal ministri delle Fi¬ 
nanze della Comunità euro¬ 
pea Essi hanno fatto due pro¬ 
poste. p^r 1 prestiti Interra 
zlonall «straordinari» e una 
divisione delle quote aziona¬ 
rle del FMI. che gli Stati Uni¬ 
ti osteggiano: 1) affidare al 
i FMI In gestione di un Fondo 
1 di 10-12 miliardi di dollari, 
| costituito da depositi del pa**- 
i si grand! produttori di petto- 
Ilo. per i prestiti ai paesi do 
licitar!, anziché risolvere il 
problema con un fondo inter¬ 
no «I gruppo del paesi indu¬ 
strializzati (Plano Kissinger;, 


2) aumentare la quota dei 
paesi produttori nel Fondo 
monetarlo dal 4.8 per cento 
al 7.6 per cento o poco p ù. 
diminuendo quella tedesca c 
statunitense, lasciando tutta¬ 
via Inalterata la posizione dì 
estrema debolezza del pa'*sì 
In via di sviluppo non p*ttro 
! fiferl c una maggioranza auto- 
I matlea CEE-Glappcnc-USA 
I (gli Stati Uniti scenderebbero 
dal 22.9 per cento al 21,30 per 
! cento) la CEE avrebbe più del 
30 per cento. La facoltà di 
bloccare le decisioni del Fon¬ 
do monetario verrebbe raffor i 
zata, a favore degli Stati Un 1 - 
ti, .stabilendo che per le deci- ' 
i slont importanti esiste un di¬ 
ritto di veto che scatta a par- 
I tire dal 20 per cento del voti 
1 pro-quota. 

I governi della Comunità j 
europea hanno assunto ur.a ! 
1 posizione compromissoria, la I 
quale salva l'egemonia degli ! 
Stati Uniti pur senza vinco- i 
lare Interamente la CEE alla I 
loro politica. Essa rapprescn I 
ta 11 tentativo di rimettere .n j 
movimento II Fondo menerà- I 
rio Internazionale come sede 
di mediazione dei contrassi 
monetari In alternativa al 
processo di deterioramento 
che. In talune Ipotesi dtt diri¬ 
genti USA. potrebbe portare 
a Interventi armati per 1 rifor¬ 
nimenti di petrolio. 

Le proposte europee. eh*» 
tanto hanno allarmato Wash¬ 
ington. non sono una solano¬ 
ne. Ieri si è riunito a Wasn- 
1 ington 11 « Gruppo dei Vent'- 
l quattro», costituito dal pac-fi. 
i esclusi dal sindaco to di con - 
| trotto del FMI, in seno al qi’v 1 
I lo viene r 1 proposta l‘esigei:-a 
I di porre fine al carattere uni- , 
I laterale della gestione del 
I mercato monetario Interna 
zlonale. Il punto d! partenza, 
por i «Ventiquattro», é 11 
| raddoppio delle quote dei pae 


5 persone 
uccise e 
mutilate 
in Argentina 

BUENOS AIRES. 13. 

La polita della provincia di 
1 Buenos Aires ha scoperto alla 
1 perderla i cadaveri di due 
dotine e di tre uomini orri¬ 
bilmente mutilati. 

Non e stato per il momento 
possibile identificare le vitti¬ 
me, Negli ambienti polìtici é 
opinione dii!usa che gli auto- 
i ri del crimine siano membri 
1 della famigerata organizzazio¬ 
ne fascista «AAA». 


GINEVRA. 13. 

Una delegazione dell’Unione 
interparlamentare si e vista 
rifiutare l’accesso nel Cile do¬ 
ve avrebbe voluto incontrarsi 
con alcuni senatori e deputali 
Incarcerati. 

Lo ha annunciato oggi l’or* 
galiizzazIone interparlamenta¬ 
re a Ginevra precisando che 
la missione, composta di An¬ 
dre Samt-Remy vsenatore so- 
fiale ristiano belga) e Luis 
Herrora Camp.s (deputato de¬ 
mocratico cristiano venezoia 
no» sarebbe dovuta arrivare 
a Santiago del Cile il 15 gen¬ 
naio. Ma al momento di par¬ 
tire. si apprende alla sede 
dell’Unione, la delegazione e 
stata informata che la giunta 
cilena era ritornata sulla sua 
decisione dì permettere l’in¬ 
gresso. 

L’Unione Interparlamentare 
ha dichiarato che In Cile sei 
senatori e dodici deputati so¬ 


si oggi discriminati e remis¬ 
sione della nuova moneta di 
riserva internazionale, 1 Di¬ 
ritti Speciali di Prelievo, con 
destinazione almeno in parte 
legata ai bisogni di investi¬ 
mento de! paesi poveri, Ln di¬ 
stinzione Ira grandi produt¬ 
tori di petrolio «ricchi» (fi¬ 
nanziariamente) c paesi ar¬ 
retrati poveri non si è anco 
ra manifestata In modo deter¬ 
minante ln seno al « Gruppo 
del Ventiquattro », dato che 
ambedue le componenti riten¬ 
gono necessaria la stessa c »• 
sa. una rcdlstribuzlone del po 
ter! che di fatto porta a ne 
gare la egemonia mondi-ilo 
che il presidente degli Stati 
Uniti, invece, continua a ri¬ 
vendicare. 

La drammaticità con cui 
questi sviluppi sono risentiti 
a Washington è stata sottoli¬ 
neata sabato scorso dall’Invio 
del presidente della banca 
centrale, Arthur Burns, Ir 
missione speciale presso fi 
cancelliere tedesco Schmidt. 
Tuttavia pare che la mancata 
adesione della CEE al Piano 
Klssineer, di blocco attorno 
agli USA. sia stata determ 1 na¬ 
ta proprio dnl rifiuto tedesco 
d! apportare un contributo fi¬ 
nanziarlo preponderante al 
fondo proposto. 

Per prendere parte alle riu¬ 
nioni monetarle, che dureran¬ 
no tutte la settimana, sono 
partiti Ieri da Roma il min'* 
stro del Tesoro on. Colombo 
e 11 governatore della Banca 
d’Italia. Colombo ha reP<*-nt\ 
in una dichiarazione, che la 
proposta alternativa CEE non 
esclude }! P\mo Kissinger: un 
modo di .scusarsi clic setto’i 
nea, nella sua inutilità, l’in¬ 
certezza e lo contraddVor.i 
con cu! fi governo Ital'ano 
imposta 's relazioni interna¬ 
zionali. 


LA GIUNTA TEME GLI OSSERVATORI IMPARZIALI 

Negato l’ingresso in Cile 
all’Unione interparlarcantare 

Una delegazione dell'organismo internazionale con sede a Ginevra intendeva incontrarsi 
con alcuni deputali e senatori incarcerali - Undici studenti e intellettuali cileni arrestati 


no in carcere, meni re due 
membri del parlamento sono 
stati tucilatl e una quaranti¬ 
na hanno lasciato n paese. I 
senatori incarcerati sono Er¬ 
nesto Arandea, Luis Corvalan, 
Hugo Miranda. Jorge Montes. 
Erlck Schnako e Anseimo 
Su le. 

I deputati incarcerati sono 
le signore Laura Aliando e 
Am.inda Alt.»mirano e i signo 
ri Julio Anfossi. Carlos Gon¬ 
za Ics, Claudio Huepe, Alejun* 
dro Ji! Svetto. Arturo Pere/. 
Segando Ruiz. Carni lo Salvo. 
Andres Sopii 1 veda. Luis Vita- 
lobos e Ivan Quintana. 

SANTIAGO, 13 

Nel Cile prosegue la re 
provolone. Secondo un comuni¬ 
cato delle autorità d» polizia, 
nella città di Cuneo, situata 
.1 195 chilometri a sud di San¬ 
tiago. sono stati arrestati 11 
studenti e Intellettuali 


L’AVANA. 13 

In una coni cren/a stampa 
alla quale partecipavano gior¬ 
nalisti messicani e stranieri 
che seguono l’attività della 
dih'ga/'ono cu!tu:a'-* prc.ve- 
dira da.la inopie del Preci¬ 
dente del M<‘s leo. Fide] Ca¬ 
stro ha compiuto un ampio 
esame delia situazione e del¬ 
le pr.nc.pa.ii tendenze politi- 
elio In America latina e degl: 
impegni internazionali di Cu¬ 
ba nel momento presente. 

li nostro primo obicttivo, 
egh ha detto, ò lo sviluppo 
della rivoluzione a Cuba. 
«Non possiamo avere per la 
America latina obicttivi rivo¬ 
luzionari che siano solo no¬ 
stri poiché la rivoluzione è 
qualcosa che è proprio di 
ciascun popolo ognuno doven¬ 
dola fare da se stesso, Sia¬ 
mo lieti — egli ha prosegui¬ 
to — ogni volta che ha luo¬ 
go un cambiamento, che sor¬ 
ge un governo progressi su». 
Attualmente, ha affermato 
Castro, non vi sono In Ame¬ 
rica latina possibilità di mu¬ 
tamenti radicali come quelli 
che hanno avuto luogo a Cu¬ 
ba ma esiste un sentimen¬ 
to positivo di indipendenza, 
una «nuova corrente nazio¬ 
nalista» nel continente. «Que¬ 
sta p’*?sa di case lenza della 
necessità dell’unità latlnonme. 
rleana è un cambiamento po¬ 
sitivo anche oe non si tratta 
di mutamenti ln senso socia¬ 
lista. Bisogna essere realisti: 
attualmente non vi sono le 
condizioni di mutamenti si¬ 
mili a quelli .della rivoluzio¬ 
ne cubana, ma vi è un sen¬ 
timento d'indipendenza nel 
confronti degli Stati Uniti e 
un piu grande sviluppo del¬ 
la coscienza nazionale» ln cia¬ 
scun paese della regione. 

Fidel Castro ha dato come 1 
esempi di questa nuova si¬ 
tuazione la lotta del popolo 
di Panama per il recupero 
delia sovron.ta sui canale, j 
«gli straordinari e pas.tivl 
cambiamenti politici e strut¬ 
turali che avvengono in Pe¬ 
rù», la «grande importanza» 
dell'attuale pos.zlone del go¬ 
verno venezuelano, fiat te gela¬ 
mento del paesi caraibici di 
lìngua Inglese e la funzio¬ 
ne assunta internazionalmente 
dal Messico. A proposito del 
presidente messicano Luis E- 
cheverria, il primo ministro 
cubano ha detto di «non ave¬ 
re ancora l’onore di conoscer¬ 
lo personalmente» e che, a 
sua opinione, si tratta del 
presidente messicano «più 
progressista dopo Lazaro Car- 
denas». 

Castro ha sottolineato che 
Cuba dà 11 suo appoggio a 
tutte le correnti antlmperla- 
Usto nel continente co.sì co¬ 
me alle esperienze e alle ri¬ 
cerche di nuove forme di in¬ 
tegrazione latlnoamerlcanc. In 
particolare, r.ferendosi alia 
legge sul commercio varata dA 
Washington che discrimina e 
minaccia 1 paesi produttori 
di materie prime, egli ha af¬ 
fermato: «E* un dovere per 
Cuba appoggiare quei paesi 
che come il Venezuela e lo 
Ecuador si oppongono alla 
legge USA sul commercio este¬ 
ro». Facendo allusione alla 
possibilità che alcuni paesi 
iati non merlcant a causa di 
questa legge ricorrano al TOSA 
Castro ha commentato che si 
tratta d! una «circostanza 
molto singolare, bizzarra. Que¬ 
sti paesi intendono rivolger¬ 
si all'OSA accusando gii Stati 
Uniti d’aggressione econom.- 
ca. Una situa/'one veramen¬ 
te interessante, de! tutto 
nuova». 

E primo ministro cubano 
ha inoltro dichiarato che i! 
pericolo di un’aggressione de¬ 
gli Stati Uniti contro Cuba 
e diminuito. «E* troppo pre¬ 
sto per affermare che questo 
pericolo non esiste piu, ma 
possiamo dire quanto meno 
che è certamente minore a 
paragone di dieci anni in». 

Il fatto elv» oggi Cuba goda 
di una pace p'u sicura «non 
deve voler dire, ha continua¬ 
to Castro, che no! dìm'nue- 
remo la nostra vigilanza per¬ 
ché se ci mostriamo deboli 
fi percolo aumenta». «Tan¬ 
to piu saremo lotti, sempre 
più forti, tanto più diminui¬ 
rà la minaccia sia dal punto 
di vista militare che da quel¬ 
lo politico». 

Interrogato da un giornali¬ 
sta del «Washington Post» Ca 
stro ha risposto: «Se gii Sta¬ 
ti Uniti hanno bisogno di zuc¬ 
chero noi siamo pronti a ven¬ 
derlo poiché da noi non ci 
sono leggi che Impediscano la 
vend.ta di zucchero agli Sta¬ 
ti Uniti». 

Il d ! ri gen t e cubano a ve va 
dichiarato a!’.finirlo de!'a con¬ 
ferenza stampa che Cubo e 
petto t tomento preparata a d 
affrontare una ersi econo¬ 
mica mondiale, anche se quo 
sto genere di fenomeni col 
pìsce tutti i paesi In ques’-a 
o quella misura. «Ciò che è 
indiscutibile è che 1 paesi 
soelHhsti rodono d: condizio 
ni ohe permettono loro d. 
far ironfi* a una s.mile eve¬ 
nienza, Una gran pitto dolio 
relazioni economiche e finan¬ 
ziario cubane 6 con l'Unione 
sovietica e l’Urlone sovietica 
non conosce crisi». 


Moribondo altro membro 
del « Baader-Meinhof » 

BONN, 13 

Kay Werner Allnach — un 
detenuto accumulo d. appai* 
tenere al «gruppo Baidoi- 
Me.nhoi » — versi in fin d 
vita. Allnach — che hi 25 
anni — o stato operato la 
notte scorsa per !a seconda 
volta in due settimane ed . 
medie: hanno doi.n to le .-»uo 
vondiz.om come « ^strema¬ 
mente critiche ». 


Nel mese di maggio a Parigi 

Una conferenza 
dei PC europei 
sulle lotte 
nelle campagne 

E’ stata decisa nel corso di una riunione svol¬ 
tasi il 10 gennaio nella sede del CO del PCF 


\li uni r ippi' ■•enl mii rivi 
p.U’t 11 I ( oiTlil’1 M I (li i p II* 
si c apituhsii (| Europa m 
sono rimi li il 10 gonna o 
sciu'M» iH'IJà de] Co 

untato ci-nlrnh del Rutti¬ 
lo comunica Irinec e. 
Confutando che l'ug^ruvu 
mento del 1 .! crisi m lui', 
i pd e si capitalisti d Kuiopu 
conferma la validità i* la 
attuabili de’Jo clecis on’ per 
una n/ione comune, adot¬ 
talo nel gennaio del 1974 
dalla Conferenza di Bru¬ 
xelles. hanno deciso di or- 
gan,zzare nel prossimo me¬ 
se di maggio, a Parici, 
una Conferenza tifi parli¬ 
ti comunisti do puc-u ui 

pilalisii d'Europa sui prò 
blenii agrari, il cui ordì 
ne del giorno sarà* * Ln 
crisi nei paesi capitatisii 
d'Europa e i contadini, pii 
obiettivi delle latte apra- 
r,e, l'alleanza della classe 
operaia c dei contadini la 
voratori per il progresso, 
la democrazia, la pace e 
il socialismo, il ruolo c 
la coopcrazione dei partili 
comunisti ». 

I partecipanti hanno avu 
to un largo scamb.o di 
punti di vota che ha con 
fermato gli orientamenti 
comuni contenuti nella Di¬ 
chiarazione politica della 
Conferenza di Bruxell* s 
Essi hanno constatato che. 
dinanzi alla crisi, le lo*te 
popolar, hanno assunto una 
nuova ampiezza. Nelle par- 


I to.an con l>z on ìv/tonn- 
fi t in arsii» i d’vei'sa es- 
se comprendali*! s< more 
p u largami n\ . nel e città 
• nefie e impugno, i più 
d vops’ sir 11: sociali cly* 
- uh se ino la dominazione 
ilei grand, monopoli e del 
ir società nui'tmazinnali 
Ne sono test'monianz i, in 
particolare, le manifesla- 
/’uiii contadine svoltesi lo 
scorso anno, con una par- 
fi’Oipazmne mai vasta, nel¬ 
la magg'or parte din p«o- 
s capitalisti d'Europa • 
eh»* hai?no assunto m mol¬ 
ti com. en carattere inter¬ 
nazionale. 

I parli ripunti considera¬ 
no che 'a Conferenza fcià 
in p reputazione, rapprc- 
•enterà una nuova tappa 
nello sviluppo delle lotte 
mutare d.-lle masse con¬ 
ia dine per uscire dalla 
cr si o per trasformazioni 
democrui'cho profonde, e 
che allo stesso tempo raf- 
Iorzerà la coopcraz.one at¬ 
tiva d* i partiti comunisti 
dell’Europa capitai.sta. 

Alla riunione orano rap¬ 
presentati i seguenti par- 
t 1 1 : Partito comunista te¬ 
desco. Partito comunista 
del Belgio. Partito comu¬ 
nista di Spagna. Partito 
comunista francese. Parti¬ 
to comunista di Grecia, 
Partito comunista italiano, 
Part'to comunica j>orto- 
ghese. Part’to sv.zzerò d^l 
fin oro, Partito comunista 
(1 Turchia 


In appoggio all'« appello dei cento » 

Corteo di soldati 
francesi nella RFT 

Hanno sfilato ordinatamente, in uniforme, per le 
vie di Karlsruhe, per poi rientrare nella caserma 


Perugia 

Comunicato della 
Federazione sui 
contrasti insorti 
nella sezione 
comunista di Spello 

PERUGIA. 33. 

Sui contrasti emersi nella se¬ 
zione comuni sia di Spello, che 
hanno pollato ad una lacera 
/ione in seno a!fiora im/z.izione 
di pait.to. la ledera/ionc pro- 
v.nciule del PCI ha d.lfuso un 
coniutii'gito in un si afferma 
che i motiv i del contrasto in¬ 
sorto sono caratterizzale « da 
una p irte da esusporu/.oni per- 
sm,distiche e da iniziative inac¬ 
cettabili sul piano dell’orcamz 
za/jonc, dall’altr.i da atteggia¬ 
menti di presuntuosa chiusura 
politica nel.a direzione della 

SC7.0UC *>. 

Vti; partiti «fino sol ti risei 
vere i contrasti interni nel 
chiuso delle segreterie sul'a ba¬ 
se di squallide mirali.i/.oni di 
potere, di clientelo, t ma questo 
— osserva .] comun calo — 
non è metoHu dei comunisti ». 
Cosciente che i! partito non è 
dei soli iscritti ina di tutti i 
lavoratori ed è strumento del¬ 
la loro cmancmn/ione, la fede¬ 
razione comunista prò*.natile 
« decide d. riservarsi le deci¬ 
sioni di sua competenza soltan¬ 
to dopo che in un ampio dibat¬ 
tilo. vile corno.gì non solo gii 
Iscritti ma anche i simpatiz¬ 
zanti e aperto a tutti, sia pos¬ 
sili.le a tutti i lavoratori espri¬ 
mersi c dare un conlr.buin al 
noslro e loro pallilo, raffor 
/andò cosi n nos'm metodo non 
timoroso dt J'.iutoen? ca ». 


KARLSRUHE 
(German.a occ.i. 13. 

Pii ci. cento .soldati franco- 
f». appartenenti a reparti d: 
istanza nella Germania fede¬ 
rale hanno compiuto stama¬ 
ni una dimostra/.one di circa 
a n’ora, tra le i-ette e le otto, 
sli.undo, In un.ìorme ma sen¬ 
za berretti, per le strade di 
Karlsruhe. Non vi sono stati 
mc.denti e al termine della 
dimostrazione ì militari sono 
rientrati ne.lo loro caserme. 

S: è trattato di una dimo¬ 
strazione a lavoro del]'« ap¬ 
pello del cento », una lettera 
aperta inviata nel maggio 
scorso ni due principali can¬ 
ti.dati delle elezioni presiden¬ 
za !) francesi, Valéry Giscard 
d'Estàmg e Francois Mitter¬ 
rand. Nella lettera si chiede¬ 
va fi riconoscimento del «di¬ 
ritti elementari del soldati ». 
Certi firmatari dell'appello 
sono stati in seguito sotto¬ 
posti a misure dìsclpl.nari, 
po.ché il regolamento militare 
lrancese vieta le petizioni col¬ 
lettive. 

In settembre era svolta 
a Dracuignnn una dimostra¬ 
zione d: c:rcn 200 artiglieri a 
favore del suddetto appello. 
Tre mil.tarl ritenuti respon¬ 
sabili di tale manifestaz.one 
sono stati processati di recen¬ 
te dai tribunale militare di 
Marsiglia: uno é stato pro¬ 
sciolto. mentre gli altri duo 
.sono stati condannati a pene 
detentive. 


L’Iran non parteciperà 
a un embargo petrolifero 

TEHERAN. 13. 

L’Iran non parteciperà ad 
un nuovo eventuale embargo 
potrol loro che venisse deciso 
da. Paesi arabi produttori, 
qualora dovesse scoppiare in 
Medio Or .ente un nuovo con¬ 
flitto. Cosi ha dlch.arato fi pri¬ 
mo ministro iran.ano. Amir 
Abbas Hovcido Nel comunica¬ 
to concius vo del colloqui fra 
lo Scià dell’Iran e Sadat, come 
è noto, non vi é alcun rife- 
rmcnto alla eventualità d. 
u’i nuovo embargo petrolifero. 
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PAG. 14 / fatta nel mondo 


Si accentuano gli atti e i propositi aggressivi delFimperialismo 


l’ Unità / martedì 14 gennaio T975 

Stornati 500 miliardi INPS 


Ford rinnova le minacce 
di azione militare in MO 

Si è dichiarato perfettamente d’accordo con Kissinger — Una flotta americana a metà strada 
fra il Vietnam e il Golfo Persico — « L’Humanité » denuncia manovre militari USA in Francia 
Voci su una richiesta di Washington di sbarcare truppe « per addestramento » negli emirati arabi 


Nuovi attacchi 
degli israeliani 
contro villaggi 
del Sud-Libano 

Duri combattimenti intorno a Kfar Ciuba - Bombar¬ 
data per ore la zona delTArkoub - Il presidente di 
Israele partecipa ai congresso del partito oltranzista 
Herut, in una cittadina araba occupata 


WASHINGTON, 13. 

Dopo aver dichiarato al 
Washington Post, in un'lntcr- 
vista dal tono eccoz.onalnien¬ 
te arrogante, che gli Stati Uni¬ 
ti debbono esercitare la loro 
egemonia .sul «mondo inte¬ 
ro». c mentre le flotte ame¬ 
ricane compiono movimenti 
allarmanti (la portaerei <Ra¬ 
te rpr.se», accompagnata da 
due incrociatori e da sei cac¬ 
ciatorpediniere, ha ragg.unto 
l'Oceano Indiano, a meta stra¬ 
da fra il Medio Oriente o 
l'Indocina, mentre la «Mici* 
way» ha lasciato il Giappo¬ 
ne per quelle che il Penta¬ 
gono ha definito «normali 
esercitazioni», e che però pro¬ 
babilmente si svolgeranno nel¬ 
le acque del Vietnam), Il pre¬ 
sidente I-'ord ha parlato di 
nuovo, ribadendo ’a minac¬ 
cia di Kissinger contro i pae¬ 
si arabi. 

Ford ha detto al settima¬ 
nale Time: «Sostengo 11 pun¬ 
to di vista espresso da Kis- ; 
singer». Il segretario di Sta- : 
to. come è noto, ha ipotiz¬ 
zato un intervento armato 
americano nel Medio Orlon- ; 
te nel caso In cui un embar- i 
go petrolifero arabo, conse- ; 
xuenza di una nuova guerra : 
arabo - israeliana, rischiasse j 
di «strangolare» l'economia j 
degli USA e dell'Europa oc¬ 
cidentale. Punto p-'r punto, j 
Ford ha ribadito 11 suo «ap- ! 
poggio a questa posizione». ■ 

Richiesto di definire la pa¬ 
rola «(strangolamento», Ford 
ha risposto: «Beh, se lo tra¬ 
sferito sul plano degli esseri 
umani, strangolamento signifi¬ 
ca che siete stato propr.o 
mosso con la schiena per 
terra». 

Le prospettive di guerra !n 
Medio Oriente — ha detto 
Ford — sono «molto, molto 
gravi», dimenticando però ot 
aggiungere che lo sono per¬ 
chè Israele, sostenuto dagli 
Stati Uniti con danaro, nrml 
e protezione politica, si ri¬ 
fiuta di applicare te decisio¬ 
ni dcIl’ONU sul ritiro da tut¬ 
ti i territori arabi occupati 
nel 1967 e sul riconoscimento 
del diritti legittimi del po¬ 
polo arabo * palestinese. Ford 
ha anzi ostentato preoccupa- 
adone e volontà di pace. La 
gravità della situazione — ha 
infatti aggiunto — «aumen¬ 
ta ogni giorno in cui non 
facciamo qualcosa per avvici¬ 
narci ad una soluzione del 
conflitto». 

Alla domanda se gli USA si 
impegnerebbero a garantire 
(sottinteso: politicamente c mi¬ 
litarmente) la sicurezza di 
Israele. Ford ha risposto In 
modo ambiguo, per non scon¬ 
tentare nè gli arabi, nè gli 
israeliani: «Abbiamo dato di 
tutto (a Israele) tranne que¬ 
sto. Abbiamo spesso espresso 
impegni nel senso che consi¬ 
deriamo Israele uno stato ne- , 
cessarlo nel Medio Oriente, 
per quanto riguarda sia la 
sua integrità territoriale sla 
la sua esistenza. Io non esclu¬ 
derei (una garanzia) in base 
a qualche circostanza, ma a 
mio parere deve esservi un 
qualche reale progresso In 
quella regione, prima che que¬ 
sto passo venga compiuto». 

Ha aggiunto: «Attualmente 
vi è un effettivo rapporto fra 
la sicurezza nazionale degli 
Stati Uniti e quella d’Israe¬ 
le, ma in ultima analisi noi 
dobbiamo giudicare ciò che è 
nel nostro Interesse naziona¬ 
le prima di ogni e qualsia¬ 
si altra considerazione». Cosi 
non ha scontentato nemme¬ 
no l’americano «medio» col¬ 
pito dalla crisi economica e 
scontento dei gravosi impe¬ 
gni militari che II suo go¬ 
verno gli fa pesare sulle 
spalle. 

L’intervistatore ha chiesto 
a Ford perchè gli USA ab¬ 
biano tanto insistito sulla li¬ 
bertà di emigrazione degli 
ebrei sovietici, e non abbia¬ 
no fatto altrettanto per al¬ 
tre minoranze etniche. 

Con brutale franchezza Ford 
ha risposto che c.ò è avve¬ 
nuto perche i sionisti dispon¬ 
gono in America di milioni 
di voti. Ha detto infatti: 
«Parlando francamente, pen¬ 
so che negli Stati Uniti esi¬ 
stano gruppi di pressione più 
potenti a favore dcU'emigra- 
sione ebraica ... La grande 
pubblicità fattane da alcuni, 
andando forse al di là dei 
fatti, può però aver danneg¬ 
giato, non aiutato, l'emigra¬ 
zione ebraica». 

* * 

< PARIGI, 13. 

Con una grande foto in pri¬ 
ma pagina ed una breve, ma 
dettagliata informazione In 
quinta, niumanite riferisce 
che «mannes» americani, ap¬ 
pena giunti. In tenuta da 
combatt.mento, dal loro cam¬ 
pi nel Colorado, hanno par¬ 
tecipato a manovre di '^ad¬ 
destra mento speciale» no la 
zona francese del Haut-Var, 
a bordo di «elicotteri gigani 1». 

L'organo del PCF commen¬ 
ta: «Nel periplo del merce¬ 
nari USA la Francia non è 
evidentemente che una tappa 
..,è contro la pace del mon¬ 
do che si svolgono le mano¬ 
vre. I contingenti arrivati sa¬ 
bato a Saint-Raphael sono lo 
strumento temtb.lc d. una 
o]>erazione contro la liberta 
del popoli di cui di volta 
in volta l cl. ri genti a me r. ca¬ 
ni ag.tano la rn.naccta». 

De lego/ioni del PCF hanno 
protestato contro la presen¬ 
za delle truppe americane pres¬ 
so le autor, tu cu vii., ni.!:' v:i 
• navali <1' Marsiglia, ciglio 
Àlp. Mar.tt.m 1 e di Totano. 
M PCF ha inoltre indetto una 


conferenza stampa per espor¬ 
re la politica del partito sul¬ 
la vicenda. «Affinchè il no¬ 
stro paese — conclude VIIu- 
ma ni té — non serva da tra n- 
poli no di lancio all'aggressio¬ 
ne che si prepara». 

• • * 

KUWAIT. 13. 

Il quotidiano del Kuwait Al 
Siassa riferisce oggi che « un 
messaggio urgente» dei presi¬ 
dente Ford, destinato al pre¬ 
sidente dell’Unione degli Emi¬ 
rati Arabi, sceicco Zaid Bin 
Sultan an Nahayyan, è stato 
consegna to dal Tarn base i atore 
statunitense ad Abu-Dhabl al 
ministro degli esteri Ahmed 
Kahfa al Sueldi. In assenza 
dello sceicco Zaid, 11 quale è 
impegnato m una visita uffi¬ 
ciale In India e Pakistan. 

Secondo 11 giornale, Il pre¬ 
sidente Ford chiede In questo 
messaggio che « due cacciator¬ 
pediniere americani, i qua'i 
incrociano nelle «eque del 
Golfo Persico, siano autorizzi¬ 
ti a compiere. In prossim'tà 
di due Isole dell’Unione deg 1 ! 
Em.mtl Arabi, manovre com¬ 
portanti sbarchi, per una du¬ 
rata limitata ». 

Il giornale indica che «« Io 
sceicco Zaid non ha risposto 
al messaggio di Ford » e che 
«gli Stati Uniti non hanno 
preteso una risposta ». Al 
Stassa » non precisa 1 nomi 
delle due isole In questione. 


PHNOM PENH — Soldati del regime di Lon Noi feriti vengono trasportati verso un ospedale 
_ da campo nei dintorni della capitale praticamente assediata dalle forze di liberazione 

Si aggrava l’intervento americano in Indocina 

PONTE AEREO USA IN CAMBOGIA 
per rifornire le forze di Lon Noi 

Aumentano i voli spia di ricognitori statunitensi sul Vietnam del Nord ■ Una quarta portaerei della Settima 
flotta ha lasciato il porto di Yokohama - Barbare incursioni dell'aviazione di Thieu sulle zone libere 


SAIGON, 13 

Oli Suiti Ut,.u htinno ls»ll- , ,, , , 

tuito un vero c 1 proprio pon- c ^ c *(* stessa Hanoi ed altro 

to aereo tra la Thailandia rone del Nord sono state sor- 
e la capitale cambogiana vogate sabato da nere del tipo 
Phnom Pcnh, per nlornlre 11 SR-il. I mov.menti dcl.e uni¬ 
re urne di Lon Noi di armi, tà navali appartenenti alla Set- 
munu-om e viveri, che non tlma llotui del Faclilco sono 
riescono piu a passare per oramai cosa quotidiana; la 
il Mekong. bloccato dalle lor- stessa nave ammiraglia cleua 
ze di liberazione. L'intervcn- Settima flotta, la Oklahoma 
to americano nella guerra carri- citi/, è salpata una settima- 
boglana. il piu grave da quatv na fa dal porto giapponese di 
do a meta del 1973 erano sta- Yokosuma «per destinazione 
tl sospesi 1 bombardamenti sconosciuta», seguita stamani 
del B-32, era cominciato nei dalla portaerei Mici iva*/ e da 
giorni scorsi ma si è intensi- varie navi d'appoggio. Mentre 
licato sabato, quando 1 voli | un portavoce ha smentito che 
del colossali C-130 da traspor- , la portaerei sla diretta verso 
to sono bruscamente saliti a ’ li Vietnam, gl! osservatori fan- 
non meno di DO al giorno. | no rilevare che da molte set- 

Contemporaneamente, st è i timanc è stazionata non lon- 
avuto un brusco aumento del 1 tano dalle acque vietnamite 
voi! Illegali del ricognitori a- , la portaerei Corrai Sea. con 
merlcanl sla sul Vietnam del una consistente squadra di na- 
Nord che sul Vietnam del ! vi d'appoggio. 


Sud. Un portavoce del «over- • L'intervento in Cambogia e 
no della RDV ha annunciato I stato richiesto, ullicialmentc, 


-BEIRUT. 13. 

Per la seconda volta nel 
g.ro di 24 ore le truppe israe¬ 
liane hanno scatenato un pe¬ 
sante attacco contro i villa#- 
| gi libanesi della zona del- 
l‘Arluib: dopo un massiccio 
| bombardamento, i soldati di 
Tel Aviv hanno varcato la 
frontiera e invaso 1 villaggi 
di Kfar, Ciuba e Halta, fa¬ 
cendo saltare in aria cinque 
case. Unità di guerriglieri pa¬ 
lestinesi hanno contrastato la 
azione degli israeliani, impe¬ 
gnandoli in duri combatti¬ 
menti che si sono protratti 
per oltre un’ora. Secondo ln- 
| formazioni di fonti giornali- 
I stiche arabe, un nuovo pesan¬ 
te attacco contro la regione 
di Kfar e Ciuba sarebbe sta- 
. to si errato dalle truppe israe- 
I liane, alle 20,30 (ora italiana) 

I con l'appoggio di mezzi blln- 
dati, artiglieria ed elicotteri, 
incontrando una forte resi¬ 
stenza delle truppe libanesi e 
dei guerriglieri palestinesi, 
Come si è detto, l’attacco 
è stato preparato con una in¬ 
tensa attività di artiglieria, 
11 cui Intento brutalmente ter¬ 
roristico è messo in evidenza 
dal fatto che sono stati ber¬ 
sagliati indiscriminatamente 
i villaggi di Kfar Ciuba, Kfar 
Hamman, Krelbeh e Rashaya 
e le campagne circostanti. 
Due donne sono rimaste feri¬ 
te c una ventina di case so- 

gime di Lon Noi feriti vengono trasportati verso un ospedale 

apitale praticamente assediala dalle forze di liberazione 17 circa di Ieri fino appesta 

mattina. 

„ _ *.. Coperti dal fuoco del Farti- 

flO Ili Indocina ffllerm, i soldati israeliani so- 

_ no penetrati in territorio li¬ 
banese verso le 1.30 di sta¬ 
mani dirigendosi verso Tabi- 

* Il III PAftjlDfìPtA 

S fi I llfl I fi IVfl |%K llal LI Nella mattinata, poi, ! cari- 

B Bi* ItiflnUWl MFM non! israeliani hanno borsa- 

7 " ■ " ■■ ■ ■ ^ ““ " tri iato la strada tra Kfar Ciu¬ 

ba e Kfar Hamman, dlstrug- 

p 11 | AIR Rendo tre taxi. 1 cui occu- 

forze di Lon No aisa 

iwbmw Mmu - » w m vili ad cvitare dl circolare 

sulle strade finché durano gli 

ìlnam del Nord ■ Una quarta portaerei della Settima i;i t! ’A n h c Ur“zzo^o 11< è 
ursioni dell'aviazione di Thieu sulle zone libere «TinSS?di 

1 1G km. a nord de] confine. 

L’intervento In'Cambogia c ; accordi dl Perii:! sul Vietnam 1 ^ndat'^uovl'attiicSSfcS: 

•stato richiesto, ullicialmentc, I in camb.o della somma dl set- ' ''11 Sid ,t "bino eli israe. 

dal comando dell'esercito dei te milioni di dollari versati- !Hnl hanno distrutto almeno 

regime di Lon Noi c, sempre gli dagli Stai! Unii! (piu una duo ponti decine dl case e 

ufilciaimente, gli aerei sono [ villa a Miami, nel caso aves- numerose lince elettriche e 

pilotati da «civili». In realta | se dovuto andare in esilio). telefoniche, 

e tutto il sistema logistico e ; inizialmente gli americani gli L'azione nrovoratorK nor- 
strategico dell esercito amen- ; avevano offerto due milioni, tata avan»israeliani 

ma Thleu rlU - SCl ad alzarc 11 non sl limlta ^eraltrò^fe .* 

nell az.ono di sostegno a Lon orezzo r,er,et i/msi mtiifm .1 _ _ ^n 

T-Jni ti nnnn» nerpo è «itato . , I prensioni militari contro il 

SS I La moglie di Thieu (che è . Libano. Ieri sera a Hebron, 

rhe*?e°for 7 e K delFronte un’to giunta Ieri in Italia i viene nella Clsglordania occupata, 

cne le lorze aei fronte un.to nwr At tornita «U. «I A Inniurnrnt/i M rnnyrown 



(Dalla prima papilla) 

to, dovrebbe svolgersi una 
nuova riunione dei capi grup¬ 
po della maggioranza. Palaz¬ 
zo Chigi, nel frattempo, con¬ 
serva 11 silenzio ufficiale ptu 
assoluto sulla quest one. Am¬ 
bienti vicini alla Presidenza 
del ConsigJ.o si sono limitati 
ad a!fermare che Fon. Mo¬ 
ro attende suggerimenti dal¬ 
la maggioranza c che 11 go¬ 
verno è disposto a dare ap¬ 
poggio a ogni soluzione rite¬ 
nuta possibile. In altre paro¬ 
le, il presidente del Con¬ 
siglio continua a chiedere che 
per prima si pronunci la 
maggioranza. 

N.Y, TIMES T1 decano del 

commentatori politici del ,Y Y 
Times. Cyrus L. Sulzberger, 
ha pubblicato un articolo 
dedicato alla politica dei co¬ 
munisti italiani, dal titolo 
« Chi sta buscando alla viia 
porta?». Egli ricostruisce in 
brevi tratti la vita politica 
italiana degli ultimi decenni, 
ricordando che l'Italia ha il 
Partito comunista più forte 
dell'Occidente e che. « du- 
rantc gli stessi 30 anni, i par • 
(((( non comunisti che hanno 
governato il paese hanno re- 
gfstrato risultati sempre più 
caotici con il loro operato ». 
La politica del PCI, scrivo 
quindi riferendosi a un col¬ 
loquio con il compagno Cos- 
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qiKvto modo io ; 
doL'indicazione 1 

SENATO PCI 

Con una Set- 


de, comu’u.i': r.u.in: poi una I 
svolta democr i*'t a « Oaai j 
hon esiste fi Iht'ni una mag- I 
giara tua sozis.'/a, (i no [ 
senip'it'citì i■ /.* (r 1 ba f icml o per 
1 cn!i* urla e c,o non ai vena 1 
cerio do nan. , v . I PCI e j ! 
suoi all'ut: o* tono-'ojo j. ."1 
per «.onlo, >. neanihc gue !o \ 
•‘(irebbe '•ul finente ». poche l 
i’itjil.i ho b ,-o_*no d: « pi > | 
touch c amb,amenti >, <• ^ sa¬ 
rebbe di\ft\iio\o tenore di 
alludili con un Pne^e dii r-o ». 

I! commentatore d«‘l >W Ti¬ 
mes ricorda amilo J'.iflorma- 
/ìone d. An'omo Gramsci .se¬ 
condo la quale il proletaria*o 
ha jvcov.it u dj alleati, od 
afierm.t che la marcia gra¬ 
duale verso :! ooc.alismo v.e- 
ne con ce p, ta daj coni un <ì 
italiani come « una necessita 
oggeitua ». 

Sulle stesse colonne de] ,V1' 
Times e stato pubblicato, co¬ 
me o noto, un commento .sui- 1 
1'inte.sa lntoncnuia tra >* i 
forze politiche veneziano de] 
centro-.sinistra c il PCI «La I 
m/ora cooptiaz'onc tra co- i 
vintiii>(t c amministrazione de \ 
della città — e stato scritto l 
dall'organo newyorchese —, • 
i m relazione albi rinascita tzr- j 
j bona, dovrebbe essere con si- , 
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s'ro c che una data alterna- 
tua e stata da lui lasciata 
indefinita. F' nostra convin¬ 
zione che la serietà e per cer¬ 
ti aspetti 1 a gru i - tu del m ori 
mento nitri nazionale tu cor¬ 
so, ocrr a ionio di più icnda 
nnoroiogabile il dibattito in 
(fueshonr, ai fon del guale. 
de' resto, esistono numerosi 
strumenti presentati dalla po¬ 
stici pente La preghiamo dun¬ 
que — scrivono i .senatori del 
PCI — di voler puoi ameiite 
sollecitare ministro a ve¬ 
nne nella nostra Commissio¬ 
ne. non piu tardi di questa 
settimana ». 


Arrestato il segretario radicale 

(Dalla prima pagina) ' ticoll del codice penale che i vegno del '72 — che. conti- 

* / “ , 'nrin l’-iWA^tnì Gl rvinlln ! TalimM/ì an tvjy, 


il Vietnam. Ri! o6serv.-vtorl fan¬ 
no rilevare che da molte -set¬ 
timane è stazionata non lon¬ 
tano dalle acque vietnamite 
la portaerei Corrai Se a. con 
una consistente squadra dl na¬ 


vi d'apposrqlo. 


« Irresponsabili appelli » contro i paesi arabi 

La stampa di Mosca 
denuncia le minacce 
di guerra americane 

Dalla nostra redazione | di'aSDoSSare'rmwrSS 


nazionale iFUNKi, che dal 
31 dicembre «ta conducendo 
una grande olienti va «della 
stagione secca» attorno alla 
| capitale, hanno assunto il con¬ 
trollo dl quasi tutte le spon- 
I de del fiume Mekong, bloc- 
| cando cosi quella che era la 
j unica via attraverso la quale 
! potevano giungere i riforni- 
' menti a Phnom Pcnh, per mez¬ 
zo dl convogli fluviali pesan¬ 
temente scortati e destinati 
sempre a subire gravi perdite. 
Le torze dl liberazione han¬ 
no nelle ultime ore conqui¬ 
stato numerose posizioni della 
cintura difensiva della base 
fluviale dl Neak Luong, 55 
I km da Phnom Pcnh, che co- 
I stltuisce la cerniera sulla qua- 
I le poggia tutto il traffico sul 
] Mekong. La base è sottoposta 
ad un Intenso bombardamen¬ 
to di artiglieria, ed ha cessa- 


prezzo. 

La moglie dl Thieu (che è 
giunta ieri in Italia i viene 
accusata di aver ottenuto «Il¬ 
legalmente e incostituzional¬ 
mente» 350 ettari di terreno, 
pagandolo con una somma 


L’azione provocatoria por¬ 
tata avanti daglt israeliani 
non si limita peraltro alle ag¬ 
gressioni militari contro il 
Libano. Ieri sera a Hebron, 
nella Clsglordania occupata, 
si è Inaugurato 11 congresso 
d«*l partito Hcrut, la forma¬ 
zione dl estrema destra di¬ 
retta da Menachem Beffi n 


simbolica pari a mille lire Ita- I (ex capo dcll’orgnnizzazlone 


liane l’ettaro. 

In serata il governo ameri¬ 
cano ha compiuto una grave 
mossa diplomatica con la qua¬ 
le evidentemente vuole preco- 
stltulrs! un alibi per eventuali 
nuove aggressioni. In una nota 
Inviata a tutti i governi ga¬ 
ranti degli accordi dl Parigi, 
Washington accusa la Repub¬ 
blica Democratica del Viet¬ 
nam dl avere >< violato gli ac¬ 
cordi Internazionali, di aver 
Inviato grandi forze nel Sud 
Vietnam, e un gran numero dl 
uomini. 

« La RDV — conclude mi¬ 
nacciosamente la nota — do¬ 
vrà accettare tutte le conse¬ 
guenze delle sue azioni ». 


terroristica Irgun Zwal Leu- 
mi), dl cui sono ben noti 1 
forsennati programmi annes¬ 
sionistici. SI tratta del pri¬ 
mo congresso dl un partito 
Israeliano che si tenga in un 
territorio arabo occupato: gli 
esponenti arabi di Hebron 
hanno vivacemente protesta¬ 
to contro l’Iniziativa, mentre 
gruppi di giovani Israeliani 
dl sinistra hanno manifesta¬ 
to contro Begln, cercando di 
bloccare la strada fra Geru¬ 
salemme ed Hebron c scon¬ 
trandosi con la polizia. 

Al congresso — tanto per¬ 
chè non cl fossero dubbi — 
è Intervenuto 11 presidente 
Israeliano Kntzir. il quale nel 
suo messaggio di saluto ha 
detto che per gl! ebrei « è 
motivo dl compiacimento ri¬ 
tornare a Hebron », ed ha co¬ 


la donna, « quando e se co¬ 
stituirsi », per continuare sul¬ 
le note posizioni la propa¬ 
ganda c la lotta contro le 
attuali leggi che regolano 
l'aborto. Un avviso dl reato 
è stato notificato a Marco 
Pannella. 

In serata da Firenze si è 
appreso che altri mandati di 
cattura sono stati spiccati 
contro due delle donne che 
si sono sottoposte a pratiche 
abortive nella clinica fioren¬ 
tina e contro un rappresen¬ 
tante dl medicinali. 

Lo arresto di Gianfranco 
Spadaccia ha suscitato l'Im¬ 
mediata e sdegnata reazione 
delle forze democratiche che, 
anche quando non condivido¬ 
no i metodi dl lotta scelti 
dai radicali in questa delica- 
ta materia, si sono espresse 
in numerose dichiarazioni 
contro la gravissima decisio¬ 
ne presa dal magistrato fio¬ 
rentino. 

La compagna Adriana Se- 
roni, della Direzione del PCI, 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: « I fatti dl Fi¬ 
renze confermano e rendono 
ormai indilazionabile l’esi¬ 
genza, che il nostro partito 
va proponendo da tempo, di 
una profonda modificazione 
dell’attuale legislazione sul¬ 
l’aborto chiaramente marca¬ 
ta dalla sua matrice fascista. 

« Che cosa si intende di¬ 
mostrare? — prosegue la di¬ 
chiarazione — che le attuali 
leggi non sono desuete? Lo 
sono nella coscienza civile del 
popolo italiano; e 1 fatti di 
Firenze esasperano soltanto 
Il contrasto fra realtà del 
Paese e leggi vigenti. D'al¬ 
tronde il modo in cui il pro¬ 
cedimento si sta svolgendo 
comporta solo ulteriori e gra¬ 
vi umiliazioni per tante don¬ 
ne. vittime dl una situazione 
assurda e iniqua. Protestiamo 
per questo e per gli arresti 
che rappresentano un prov¬ 
vedimento che appare Ingiu¬ 
stificato ». 

Nelle prese dl posizione ge¬ 
neralmente si sottolinea che 
il provvedimento giudiziario 
si fonda su un inaccettabile 
residuo dl leggi fasciste (« Del 
delitti contro la integrità e la 
sanità della stirpe» si intito¬ 
la infatti il complesso di ar- 


’ ticoll del codice penale che 
< regolano l’aborto). Si mette 
. inoltre jn rilievo che tali nor¬ 
me sono ormai desuete in 
quanto, non corrispondendo 
alla coscienza del cittadini 
dl oggi, di latto non vengono 
più applicate neanche dalla 
magistratura, che ha bisogno 
di strumenti adeguati per po¬ 
ter imporre un reale rispetto 
della legge i secondo Fon. 
Mammi. del PRI. Fautorita 
giudiziaria ha incriminato 
per il reato di aborto meno 
di trecento persone all'anno 
ì negli ultimi anni). 

I II giudizio negativo sulla de- 
; elsione del sostituto procura¬ 
tore della Repubblica dl Fi¬ 
renze è ribadito Infine attra¬ 
verso la sottolineatura della 
inopportunità della scelta, 
compiute proprio quando io 
forze politiche democratiche 
si orientano verso iniziative 
parlamentari per cancellare 
dal codice le vergognose nor¬ 
me fasciste e i?er rivedere tut¬ 
ta la materia. 

A questo argomento ha fat- 
i to accenno, sia pure con gran¬ 
de cautela, il segretario della 
DC Fanfanl, Il quale al Con¬ 
vegno delle donno democri¬ 
stiane ha detto che al suo 
partito «non sfuggono certi 
crudi termini della questione 
aborto». (Egli, ribadendo il 
limite del «diritto assisten¬ 
za», ha peraltro indicato la 
I neccSrt.tà della tutela della sa¬ 
lute della donna e del suo di- 
' ritto ah'assistenza « indipen¬ 
dentemente dall'origine volon- 
1 tarla o meno della propria in- 
, fermità»). 

j Riservo sull'nrreslo di Spa- 
i dacci a sono stale avanzate 
; dalla de Bollare!), mentre una 
! altra de, Tina Anselmi ha 
I voluto precisare che l'Inizia¬ 
tiva della DC verterà su tre 
punti. D abolizione del¬ 
le norme de] codice Rocco 
poste a tutela della razza ; 
2) attenzione alle circostan¬ 
ze in cui avviene il reato di 
aborto, soprattutto per le 
conseguenze panali; 3) ap¬ 
provazione della proposta d*. 
legge per la creazione dì 
una rete di consultori fami¬ 
liari 

L'UDI a sua volta ha giu¬ 
dicato grave l'Iniziativa della 
magistratura iiorentina e ha 
I ribadito la posizione dell'asso- 
! dazione — assunta in un con¬ 


vegno del '72 — che, consi¬ 
derato l'aborto un mezzo bar¬ 
baro di controllo delle nasci¬ 
te, sollecita una grande ope¬ 
ra di prevenzione sociale. Per 
contenere i danni della pra¬ 
tica abortiva, l'UDI — oltre % 
chiedere l'abolizione delle 
norme fasciste — avanza an¬ 
che proposte dl soluzioni le¬ 
gislative. 

Altro proposto sono state 
espresse dagli on. Anderlini 
e Balzamo. dal segretar.o del¬ 
la CGIL Dido. dall'on. Marni¬ 
mi e dal PDUP. 


Ricordato a Roma 
i! XVI anniversario 
della rivoluzione 
a Cuba 

Il XVI anniversario del 
trionfo della rivoluz.one cu¬ 
bana è stato ricordato ieri 
sera al Grand Hotel di Roma 
con un ricevimento dato dal- 
Fambasciatore presso il Qui¬ 
rinale de Viloseca e al quale 
ha partecipato una folla d! 
personalità ital.ane e stra¬ 
li.ere. 

Per il nostro Partito, con i 
compagni Gian Carlo Palette, 
Dario Valori e Tullio Vecchlet- 
t. della Direziono, sono inter¬ 
rente. Sergio Segre, Franco 
Calamandrei, Lucio Lombardo 
Radice. Alicelo Oliva. Ignazio 
DHogu. Enzo Saltarelli. Il PSI 
era rappresentato dal compa¬ 
gno Egoli. Erano presenti 
personalità della polìtica, del¬ 
la cultura, alti funzionari del¬ 
la Farnesina e della FAO. di¬ 
rigenti d: banca c dì imprese 
industriali, il nunzio aposto¬ 
lico monsignor Romolo Car¬ 
boni. il pittore Sebastian Mat¬ 
ta, '] musicista Luigi Nono, il 
professor La P.ra, Raphael 
Alberti e i giornalisti Giorgio 
Cingoli, Augusto Livi di Pere- 
se Sera, Vittorio Citterich del 
Telegiornale. Arminio Savio- 
b delFL'rnTa e Virgilio Levi 
dello Osservatore Romano. 
Pressoché «ì completo il cor¬ 
po diplomatico accreditato a 
Roma. 


La linea Carli - Colombo 
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L'esplosiva situazione me¬ 
diorientale nei suoi diversi 
appetti — m.naccia di Inter¬ 
vento americano nelle regio¬ 
ni petrolifere, crescente ag¬ 
gressivi dl Israele, manovre 
contro i regimi arabi progres¬ 
sisti — riinane al centro del¬ 
l'attenzione della stampa so¬ 
vietica. 

Alla minaccia americana ha 
dedicato Ieri un lungo com¬ 
mento Stella Rossa, organo 
delle forze armate delFURSS. 


tati ad esprimere la loro pre¬ 
mura dl appoggiare l’intenzio¬ 
ne proclamata da certi elemen¬ 
ti di oltre Atlantico dl acca¬ 
parrarsi, ricorrendo allo sbar¬ 
co di truppe, i cantieri petro¬ 
liferi del paesi arabi c di uti¬ 
lizzare a questo scopo le trup¬ 
pe paracadute te israeliane 
che hanno fatto la mano al¬ 
le operazioni banditesche». 

Per quanto riguarda la po¬ 
litica Israel'ana nel suo com¬ 
plesso, la Sovietskaia Ross fa 
afferma che i dirigenti di Tel 
Aviv pensano ancora non sol¬ 
tanto dl poter mantenere, ma 


Il giornale dopo aver ricor- i persino dl accrescere le lo 


dato «F.ndigna/ione e le pro¬ 
teste» che le parole del se¬ 
gretario dl stato americano 
hanno suscitato nel mondo e 
soprattutto nei paesi arabi, ri¬ 
prende il concetto giu espres¬ 
so la settimana scorsa dalla 
Prarda e cioè che «le minac¬ 
cio e il r.catto che richiamano 
alla memoria la diplomazia 
ch'ile cannoniere, la quale da 
lungo tempo hi fatto fiasco, 
sono contrar. alla distensione 
internazionale che ha preso 
torma». 

«Appelli (anti-arabl) Irre- 
sponsab.li — dice l'organo del¬ 
le forze armate sovietiche — 
accompagnano altri avveni¬ 
menti non meno sinistri: 1 
febbrili preparativi militari de¬ 
gl: aggressori israeliani c la 
voce che la propaganda ron¬ 
zi oliar, a occidentale si ostina 
a d.ffondere .secondo la qua¬ 
le In un pro.i.i 1 mo a\ ver.Ire 
una nuo\a guari a nel medio 
or.ente e probabile e persi¬ 
no m'Vita b. le». 

La co.ncadenza della minac¬ 
cia arnte* carni con 1 propo¬ 
rti .iggre.-.v.v; di Tel Aviv è 
r. leva la stamane anche dal 
quotai, mo Sonetshaia Rossia 
i. quale .-.cr.ve; «Fatto carat- 
ter..à.co: : giornali governati¬ 
li di Tel Av.v si sono affret- 


I ro «acquisiz.onl» terrltorla- 
| 11 e dl privare il popolo ara- 
j bo di Palestina della sua pa¬ 
tria e dei suol legittimi dirit¬ 
ti nazionali. 

La Pravda, Invece, sempre 
stamane si occupa clell'lnten- 
i slficazione. negl! ultimi tem- 
1 pi, «delie attività sovvertii- 
| ve della CIA nel vicino e 
| Medio Oriente», non soltan- 
I to cioè nel mondo arabo, ma 
I anche In taluni paesi dell'Asia 
; occidentale. L'organo centrale 
del PCUS cita Ira l'altro la 
scoperta di gruppi di spio¬ 
naggio e dl complotti orditi 
dalla CIA nello Yemen meri- 
1 dionale, nell’Iraq e neil'Afga- 
| nlhtan. « Questo interesse del 
, servizi .segreti americani por 
i paesi del vicino e Medio 
k Oriente — scrive 11 quotidiano 
j dl Mosca — si spiega con la 
politica generale dei circoli 
I impera listi degli Stati Uniti 
| che cercano dl consolidate le 
I loro posizioni In questa re- 
1 gione e che ricorrono a tut- 
i tl 1 mezzi per appoggiare gii 
- aggressori Israel: tnl e per scaì* 
1 za re i regimi progressisti che 
di tendono la sovranità nazio¬ 
nale». 

Romolo Caccavaie 


to di artiglieria, ed na cessa- ; persino in questa nota uffl- suo messaggio dl saluto ha 
to di svolgere la sua funzio- j c iale, come si vede, il gover- detto che per gl! ebrei « è 

ne. Il Mekong è cosi blocca- I no americano Ignorala presen- motivo dl compiacimento ri- 

, to. e solo un ponte aereo pud | m ne [ sud di un governo (Il tornare a Hebron», ed ha co- 

portare a Phnom Pcnh le ar- . GEPi riconosciuto ufficiai- 1 si avallato l'espanslomsmo 

m! e le munizioni dl cui Lon ! mente • dell'Herut. 

Noi ha bisogno. 

Nel Vietnam del Sud l'avla- -—- 

alone di Thieu (aerei america¬ 
ni e bombo americano con- ••11 TI/-.T 

z«uf libere, 0 distrùggendole IHtdTO§£IZ10ni ClCl PCI 
citta stesse che le lorze dl li- I 

^“rs,s"^onrin qu pn^ sul gravi sviluppi in 

di phuoc Bini), e stata la volta --»*■** M ^ r r ** 

dl Hoal Due, 130 km. a nord ,ri . ■» f !• w • , I 

fnluriavano^vìolenU'romSt | Vietnam £ MedlO Olientei 
menti e che Faviazione dl : 

Thieu ha bombardato per lm- ] j compagni scn. Calamari- j di intesa con ì paesi produt- 
pedlre che si ripetesse la vi- drei, Valenza c Valori hanno tori di petrolio: 
cenda di Phuoc Blnh. Com- presentato una lnterrogazlo- \ 1) contribuendo a realizza- 

| battimenti si sono avuti anche ne al ministro degli affari j re un giusto assetto dl pace 
nella zona di Tay Ninh, c esteri « per sapore se e con e perciò, prima di tutto, a 
nel delta del Mekong. quali passi diplomatici in- 1 scongiurare una ripresa del 

Nel tentativo di drammatlz- tenda portare un contributo > confetto nel Medio Oriente, 
varo la altuaz onc c, eli otte- di azione internazionale del- i e comunque rendendo chiara 
; nere propagandisticamente l'Italia al fine dl evitare un > fin da ora la non disponìblll- 
quAlche «vittoria» introvab*- ulteriore deterioramento del ■ tà dall'Italia ad essere in 
I le sul terreno Thieu ha latto la situazione dl conflitto, dl i qualsiasi modo coinvolta in 
! flnnunfT.ro 0 W 1 che la sua nuovo grave e pericolosa, nel 1 minacce, pressioni fondate 
iv-i-zionein una seno di boni- Vietnam del Sud. e a! fine sulla forza. inammisslbJi in- 
tardamcntl durati ,»e: ore. h;i di ottenere elle e?sa venga tervcntl contro I paesi c 1 po- 
nn ^ superata rispettando e appi!* poh arabi; 

di’ 400 -mtal”irr' de^e lorze lilialmente gii accordi 2) respingendo ogni linea 

d 1 !hm/ìono óreswo Kontum dl Parigi, la cu! attuazione i dl contrapposizione finanzia- 
di il bei azione presso ivo.uum, Kf »mnra .n-vorsnLi (ro. ria ed economica dei naesl 


i i compagni scn. Calaman¬ 
drei, Valenza c Valori hanno 
presentato una interrogazio¬ 
ne al ministro degli affari 
esteri « per sapore se e con 
quali passi diplomatici in¬ 
tenda portare un contributo 
dl azione internazionale del¬ 
l’Italia al fine dl evitare un 
ulteriore deterioramento del 


di intesa con i paesi produt¬ 
tori di petrolio: 

1) contribuendo a realizza- I 
re un giusto assetto di pace | 
e perciò, prima di tutto, a | 
scongiurare una ripresa del ; 
conffitto nel Medio Oriente, 
e comunque rendendo chiara 
fin da ora la non disponibili- 1 
tà dall'Italia ad essere in 


la situazione dl conflitto, dl i qualsiasi modo coinvolta in 


nuovo grave e pericolosa, nel 


pressioni fondate 


Vietnam del Sud. e a! fine j sulla torva, inammJsslb.li in¬ 


di ottenere che essa venga 
superata rispettando e appli¬ 
cando i inaimeli to gli accordi 
dl Parigi, la cui attuazione è 


» l .ilÈlrilini wntrnM Alme’ 1 htAt» Sempre UWCrsaUl (CO- 
bU8 ì«« 1 ^I tee riconosce anche l’organo 


no 200 autocarri, ha detto un 
portavoce, sono stati distrutti 
mentre stavano portando trup¬ 
pe per «travolgere Kontum». 
Lo agenzie americane hanno 
diffuso queste dichiarazioni 
condendole con uivi buona do¬ 
se di sarcasmo, tacendo rile¬ 
vare che I risultati socio li 
frutto della sola osservazione 
dei piloti, e che 1 piloti pos¬ 
sono avere contato più volte 


me riconosce anche porgano 
del principale partito della 
maggioranza governativa) dal 
regime sa 1 gonese di Van 
Thieu, con l’appoggio finan¬ 
ziarlo e l’aiuto militare de¬ 
gli Stati Uniti, esplicitamen¬ 
te confermati In questi gior¬ 
ni da fonti americane ». 

In rapporto inoltre con la 
grave situazione in atto nel 
Medio Oriente, 1 compagni 


tervcntl contro i paesi e 1 po¬ 
poli arabi: 

2) respingendo ogni linea I 
di contrapposizione finanzia- [ 
ria ed economica dei paesi 
consumatori dì petrolio ai 
paesi produttori c sostenen¬ 
do invece senza equivoci l'esi¬ 
genza, emersa nella CEE, dl 
realizzare fra gli uni c gli 
altri, a partire da opportune 
misure nell’ambito del fondo ; 
monetario internazionale in ] 
collegamento in generale con 
le necessità del paesi in via 1 
di sviluppo, sistemi e mecca- I 
ni,smi di collaborazione pari- 1 
tarla per il risanamento dei ' 


(Dalla prima pagina) 

to (cioè la differenza in meno 
ira incassi e pagamenti) avreb¬ 
be dovuto cuore di 7.460 mi¬ 
liardi di lire: non di più, 
perché altrimenti pi sarebbe, 
ro accentuale le spinte ini la- 
/ionistiche c le imprese pro¬ 
duttive non avrebbero avuto 
linan/iamcnti «ni fidenti ; ni¬ 
di meno, poiché in c.uo con- 
trario *i «arebbe avviato un 
procedo ili riduzione degli in¬ 
vestimenti e dei con-iniii, clic 
avrebbe coni p rolli e**-© la prò. 
«ecu/ione dello «viluppo. Ma 
le co «e «ono andate in modo 
«“«•ai diverso. 

Secondo informazioni ufficio¬ 
se provenienti da più parli, nel 
pnrioilo gennaio-novembre 167 i 
il deficit di cassa dello Stato 
sarebbe ammontato a 2.718 mi¬ 
liardi (.m/i, ancor meno, cioè 
2.563, secondo alcuni), li ciò 
non solo perché le entrate «*om> 
-.tate superiori alle prrd-mni, 
imi soprattutto perché le •«pe¬ 
se tonno rimarle al di 

-otto degli impegni a-»unti. Ha- 
-ti eonoiderare die nei primi 
Il riH-toi del ' 71. ri-petto al 
eorritopumlente periodo del *7*>, 
le tope-e comple-toj\e dello ‘sta¬ 
to tonno aumentate dell'k.O per 
cento c quelle in conto capi¬ 
tale (cioè per j:li ime-iimenti 
totalali) toono diminuite del 26.3 


j ue. Batoli ricordare dir la « 4 ret¬ 
ta creditizia è *> 1 , 11.1 attuala sia 
attraverso la fi-.a/i me dei li¬ 
miti r] 11 . 111 1it.li i\ i ullV-pantoinne 
ilei credito, -*i,t allr.i\er*>o folli 
j aumenti dei t d*i ni cretose, 
e clic entrambi sono nudali ben 
oltre il pre\i-to. Non \a di¬ 
menticato che sulla que-lmne 
del limite quantitativo globa¬ 
le iillVtopansione creditizia, nel 
febbraio F>71 «d è avuta ad¬ 
dirittura una crisi di governo. 
I/on. I go La Malia, ministro 
del Tc*orn dellYpncn, ra-se- 
gnò le dimissioni per prote¬ 
stare contro il P>1 die rito- 
! ricva inadeguato stabilire in 
' 22.160 miliardi il limite ili 
espansione del credilo da rea¬ 
lizzare nel periodo aprile *71 * 
marzo *7». Ma nel periodo 
apiile-nox ombre *71 il credi¬ 
to erogalo è rimasto as-.ii al 
di sotto del limile consentito 
(per un impoi to secondo alen¬ 
iti di 1.566 miliardi, e secon¬ 
do altri «li circa .1.566 miliar¬ 
di). l.)’.litio canto gli aumenti 
dei tassi di mtrre--e. salili si- 
no al 26-2** per centi*, li.inno 
frenalo ili . 1 - 1 * 11 -,mielite la ri¬ 
chiesi» di I ili.m/i.unenti [ter le 
attività pi od ut I i \ e <mm per 

quelle speculative* I. sicché 
non sarà po*«ibih raggiungete 
alla Ime «li marzi* «lui H'i-pan- 
sione de) emlilo pi «'vista in 
22,166 filili.udì: e presso le 


o stesso autocarro.. Nessuno ,sen Calamandrei, Colajannì j disavanzi valutari, 11 riclclng- 
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ingomma crede più a Thieu, 
il quale è stato oggi l’obietti¬ 
vo dl un’altra bordata dl ac- 


e Valori hanno rivolto una 
Interrogazione al ministro 
dogli esteri « per avere as¬ 


cisse da parte del prete catto- 1 giornate e circostanziate as- 


g:o dei petrodollari c il loro 
investimento in progetti dl 
coopcrazione e dì sviluppo; 
3) ricercando contempora- 


Ileo conservatore Tran Huu ] sicurazioni che nel governo j neamente sul plano bìlatera- 
Tlianh. presidente del movi. : esistono una volontà c una , le una molteplicità dì accor- 
mento popolare contro la cor- iniziativa rivolte, secondo In- dt dl amicizia e cooperazione 
ru/ionc. tcrcssl nazionali che si di- tra FItalia, ì paesi arabi, 1 

Thieu viene accusato dì a- mostrano ogni giorno più vi- | paesi produttori di petrolio e 
ì vere accettato di firmare gli tali, a costruire una politica 1 di altre materie prime ». 


leva non avere gravi ripercus¬ 
sioni sull'attività produttiva. 

O-servazioni analoghe. <> an¬ 
cor più severe, sj devono for¬ 
mulare riguardo alla pidilir.i 
«lei eredito. Qui. infatti. !«• 
decisioni di restringere il fi¬ 
nanziamento de)l'economia »«>- 
no «tato ancora piu aclvag- 


I «-«mirollo «• il delitti dilla hi- 
1 lancili dei pagamenti -an-hlie 
I già sostanziaInienle più conle- 
] rutto. Jn realtà, per «piante ri- 
I guani .1 Pinilazioiie. i -interni 
«li ungimi amento di « in pai la 
| il mmi'lio Colombo -«*110 a-- 
I -ai di-eulihiii. *opi attuilo per- 
, clit* stanno enormetnenle ere- 


-renilo gli sprechi di ri-orne: 
la capflcità pruiluttivn imiti- 
lizzala, il numero «li lavoratori 
senza impiego e a cas-n inte¬ 
grazione, gli oneri che grava¬ 
no sulle imprese produttive e 
sugli enti pubblici per pagare 
ulte rendite alle banche, ecr. 
F, tutto ciò, mentre gli inve¬ 
stimenti produttivi, che sono 
e-eri/iali per aumentare la 
proibirmi!.*! c Poli erta, tendo¬ 
no ipia-i .1 dimo/zar-i. 

D’altro Olitilo, >1 delicit del¬ 
la bilancia ilei pagamenti è. 
-i. diminuito ri-pelt» alla pri¬ 
ma metà del *71: i! -no am¬ 
montare per lutto il ]‘>7l ri¬ 
sulterà alquanto inferiore a 
5.666 miliardi, dei quali 2.566 
dovuti ancora a luglio di capi¬ 
tali. Ma que-lo « miglioiamen- 
to ** «Iella bilancia «lei paga¬ 
menti avrebbe dovute e potuto 
essere conseguito invece che 
con una pe-ante deflazione, 
attraversi» una politica attiva 
del risparmio, attraverso la 
eim-sionc «li titoli «lì credito 
indicizzati e una va-la azione 
volta a -ii mirare )o frodi va¬ 
lutarii-. 

(laib e (adoinbo li.inno vo¬ 
luto jfivccc amora una volte 
M-guiie una linea di p<dilir« 
eri«it<*mita anlmflaziomslic.i di 
ispii-.iziiuh' «pia-i olto««*ntesra, 
m Ila speranza, tanto «-ime* 
«pianto illu-oria, che la «li-«*r- 
cupa/iniii- «li ma—.i provocata 
dalla «lellazione pn-sj condur¬ 
re al coni 1 oliti delPinDazione, 
Ora mia tale politila appare 
non soltanto inaccettabile e da 
coinl.iiin.ire -<-n/a e-ita7Ìon*», 
ina anche priva di prospettive 
«* ile-lin.ita ,i«] aggravare tutti 
i problemi. Lo ha denuncialo 
«-on chiarezza anche il pre«i- 
«li'iilo «lell'lri, Petrilli. 

Noi non vogliamo certo una 
«ti lai azioni* indi-cri 1111 nata né 
ilei eredito, né della -pe»* 
pubblica. Iliteni.mio pero eh# 
per evitare una recessione di 
drammatiche proporzioni sia 
ni're-s.irio abbandonare gli in¬ 
dii izzi -in qui seguili da Carli 
e Colombo. 











